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Interrogato il tecnico SIP: 
conferma nomi di alti funzionari 
nello scandalo delle intercettazioni 
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Una garanzia internazionale per il Vietnam 

Un positivo - risultato conseguito dopo 
un'aspra e difficile battaglia diplomatica 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 2 

Con la firma dell'atto fina 
le, avvenuta questa mattina, 
la conferenza internazionale 
di Parigi per il Vietnam sì 
è conclusa. Da oggi l'accordo 
di pace, firmato oltre un me
se fa, ha trovato una sanzio
ne collettiva, che ha l'avallo 
di tutte le grandi potenze. 
Esso acquista maggior pe 
so e maggiore solennità. Ma 
nello stesso tempo resta quel
lo che era all'inizio, nella sua 
lettera e nel suo spirito, che 
già rappresentavano una 
grande vittoria del popolo 
vietnamita. Questo è il signifi
cato profondo della conferen
za. Per conseguirlo è stato 
tuttavia necessaria una aspra 
battaglia diplomatica. Lo si 
può comprendere solo se si 
ha una visione globale di ciò 
che è accaduto questa setti
mana a Parigi. , . 

L'esito della conferenza non 
era — conie forse si è potuto 
credere — scontato in antiai-. 
pò. Il campo americano era 
infatti venuto a Parigi col 
riposto proposito di ottenere. 
mediante proposte dalla appa-. 
renza inoffensiva, una sostan , 
ziale modifica degli accordi '. 
Kissinger-Le Due Tho almeno 
in due principali direzioni. : 
Per campo americano inten
diamo gli Stati Uniti con la 

- loro appendice saigonese: es
si avevano però ottenuto un 
certo appoggio, sia pur par
ziale e cauto, dal Canada e 
dall'Inghilterra, assai meno 
dalla Francia. La loro offensi
va tuttavia non è passata.; 

La prima direttrice- dell'at
tacco puntava su una svalu
tazione di alcuni fra gli aspet
ti più qualificanti dell'accordo 
e precisamente: la riaffermà-
zione dell'unità del Vietnam. 
nella sua piena indipendenza 
e nella sua integrità territo
riale; la presenza nel sud di 
due - amministrazioni e . due 
zone, una delle quali è rap
presentata dal Governo rivo
luzionario provvisorio. Un rer-
zo punto che si tentava di ri 
mettere in causa era quello 
concernente il Laos e la Cam
bogia: gli americani voleva
no introdurre l'ipotesi di una 
presenza in quei " paesi di 
e truppe straniere» che per 
lóro sarebbero vietnamite, in
sieme al principio di « azioni 
comuni » di carattere interna
zionale per risolvere i proble
mi laotiani . e cambogiani. 
Nessuno di questi attacchi è 
riuscito. 

Tutti gli sforzi di Saigon. 
appoggiati dagli americani 
per insinuare in una forma 
qualsiasi, magari puramente 
incidentale, l'idea che nel 
Vietnam esistono due Stati. 
uno nel nord, e uno nel sud. 
e che questo ultimo è rap-

" presentato dalla amministra
zione di Saigon, si sono in 
franti al tavolo della diplo
mazia, come si erano infranti 
sul campo di battaglia. Quel
la idea era già stata rifiuta
ta dagli accordi dì Parigi. fCs 
sa è stata ancora più netta
mente respinta alla conferen
za. Il Governo rivoluziona 
rio provvisorio esce da que 
sto incontro con una autorità 
intemazionale accresciuta 
Esso era seduto al tavolo del 
convegno insieme alle grandi 

ne nei suoi confronti è stato 
tollerato. Nello stesso tempo 
i grandi diritti per cui il po
polo vietnamita ha combattu
to — indipendenza, sovranità 
unità del Paese, autodetermi
nazione del sud — sono stati 
ribaditi non in uno solo, ma 
in parecchi articoli del docu
mento finale della conferenza. 

La stessa cosa è accaduta 
per Laos e Cambogia. In que
sto caso gli americani pote
vano contare su un appoggio 
diplomatico un po' più vasto, 
la Francia essendo su tale 
punto più vicina a loro. Ma 
i vietnamiti avevano un argo
mento assai forte: né laotiani, 
né cambogiani erano presenti 
e, quindi, la conferenza era 
abilitata a discutere solo del 
Vietnam. In fin dei conti, è 
stata la loro tesi a prevalere. 

L'offensiva degli Stati Uni
ti si svolgeva tuttavia lungo 
una seconda direttrice. Essa 
mirava a ridurre o an
nacquare le responsabilità 
americane per l'applicazione 
dell'accordo di Parigi col pre
testo di una «internazionaliz
zazione » della pace. Washing 
ton ha preso un mese fa. al 
momento della prima firma. 
tutta una serie di impegni as
sai precisi. Adesso cercava di 
scaricarsene almeno in par
te. Per questo invocava un 
intervento dell'ONU oppure la 
creazione di un organismo in
ternazionale di supervisione 
degli accordi. Ancora più pa
lese era l'operazione per 
quanto riguarda le -somme 
che gli Stati Uniti devono pa
gare, in base agli accordi, 
per la ricostruzione del Viet
nam (si chiamino esse ripa-

. razioni o in altro modo, po-
,co importa): al loro posto es-
1 si proponevano quello che de
finivano un « aiuto multilate
rale e coordinato ». Va an
che osservato — e la cosa 
non è affatto secondaria — 
che tutte queste proposte ave
vano in comune la tendenza 
a stabilire sul Vietnam una 
specie di tutela internaziona

l e , quindi a limitare una vol
ta di più la sua sovranità. 

Ebbene, non una di queste 
iniziative ha avuto successo. 
L'atto finale della Conferenza 
di Parigi non ne parla. Al 
contrario, esso stabilisce . in 
diversa forma che la respon
sabilità • prima e intangibile 
per l'applicazione degli ac
cordi di Parigi incombe alle 
quattro parti che li hanno fir
mati. cioè Stati Uniti. Repub
blica - democratica del Viet
nam. Governo rivoluzionario 
provvisorio e Saigon. Ognu
no deve fare in fondo ciò 
che gli spetta. Alla fine di 
una guerra, che essi hanno 
condotto in prima persona, 
gli americani hanno dovuto 
assumersi gli oneri della pa
ce: non possono ora - tirarsi 
indietro. Essi si trovano di 
fronte quegli stessi vietnami
ti che non hanno potuto pie
gare sul campo: davanti a lo
ro conservano gli obblighi di 
cui devono rispondere. 

Senza sminuire affatto l'im
portanza e il valore delle al
tre autorevoli presenze, che 
erano qui a Parigi, va det
to che la conferenza ha con 
fermato che la pace è oggi. 
così come la guerra è stata 
per tanti anni, un affare che 
mette a confronto innanzi tut-

Giuseppe Boffa potenze ed è stato assai atti
vo nei negoziati. Non un mi- , . . 
nimo segno di discriminazio- I (Segue tn ultima pagina) 

Sanguinosa conclusione del colpo di mano di « Settembre nero » 

a 
uccisi 
Le vittime dei terroristi sono l'ambasciatore Usa e gli incaricati d'affari americano e belga -Àncora 
oscure le circostanze in cui è avvenuta la tragedia - L'annuncio diramato dalla radio sudanese 
Rimangono prigionieri del commando l'ambasciatore dell-Arabia Saudita e l'incaricato d'affari giordano 

Condanna totale 
Non vi sono giustificazioìti 

possibili per l'uccisione degli 
ostaggi avvenuta stanotte a 
Khartum. Abbiamo il diritto 
di dirlo con fermezza e con 
nettezza noi che abbiamo 
condannato sènza riserve la 
politica di potenza e gli atti 
terroristici dei dirigenti israe
liani e che abbiamo difeso 
conseguentemente i diritti di 
tutu i popoli arabi e : del 
popolo palestinese. 

Già il metodo terroristico 
della cattura di ostaggi incol
pevoli è cosa aberrante. Ma 
l'uccisione di ostaggi è una 
pratica — prima di ogni altra 
cosa — umanamente repu
gnante, tale da richiedere una 
condanna immediata e totale. 
In più, questi metodi crimi
nosi hanno come risultato lo
gico di portare danno enorme 
alla causa che dicono di ser
vire. Non a caso tutte le or
ganizzazioni delta Resistenza 

palestinese hanno sconfessato 
il sequestro delle persone non 
appena esso è avvenuto. E1 il 
gruppo di «Settembre Nero» 
che conduce queste operazio
ni: e ben si capisce, ora, il 
motivo dei nostri sospetti su 
questo tipo di organizzazione 
la quale ha già • fatto • un 
danno enorme alla dura lotta 
della Resistenza. . 
' Condanna piena, dunque. 

Contemporaneamente, noi fac
ciamo appello a tutti perchè, 
anche di fronte al nuovo tra
gico episodio, si rafforzi la 
lotta per una giusta pace nel 
Medio Oriente. Senza ' di 
questa non vi può essere prò 
spettiva né per Israele né pei •• 
gli Stati arabi. Il terrorismo. 
dalle oscure radici e dagli 
oscuri collegamenti, si poggia 
su una situazione cancrenosa. 
Condannare il terrorismo è 
necessario, ma non basta. Il 
male del Medio Oriente va 
colpito alla radice. 

KHARTUM •— I tre diplomatici uccisi dal terroristi: da sinistra l'ambasciatore ameri
cano Geo Noe!, l'incaricato d'affari americano CurtisMoore-e quello belga Guy Eid (Telefoto) 

Febbrili consultazioni nel MEC dopò la chiusura dei mercati valutari 

La speculazione, manovrata da Washington, concentrata sui paesi dell'Europa occidentale - 1 ministri finanziari 
della CEE convocati domani pomeriggio per discutere come tamponare la crisi - Una dichiarazione del compagno 
Luciano Barca: necessaria una nuova politica estera dell'Italia per contrattare la riforma del sistema monetario 

Dopo la chiusura del mer
cato dei cambi in Germania 
occidentale, deciso giovedì 
sera, uno dopo l'altro tutti i 
principali paesi hanno preso 
decisioni analoghe nella notta
ta e la mattina di venerdì. 
A venti giorni di distanza si 
è riprodotta, per iniziativa 
dei gruppi dirigenti degli Sta
ti Uniti, la paralisi completa 
dei mercati valutari e delle 
operazioni commerciali con
nesse. Turisti e viaggia
tori pagano - un . accresciu
to pedaggio alla specula
tivi. 

Nessuno si prova nemme
no a fornire una spiegazione 
« economica » delle cause 
che creano l'aspettativa di 
una svalutazione del dollaro 
e quindi l'enorme richiesta 
di cambiare questa moneta 
in marchi tedeschi o fran
chi. D • dollaro • ha svalutato 
del 10% venti giorni fa e. 
come ha ribadito ieri ' Ni-
zon, non ci sono propositi di 
ulteriore svalutazione. Lo 

scopo, quindi, è costringere 
altri paesi a rivalutare, in 
modo da ottenere ti duplice 
risultato di far loro pagare 
un premio alla speculazione e 
di aumentare Q. costo delle 
esportazioni. La scelta per 
vibrare fl colpo è stata pre
cisa sia nei tempi (Q giove-
di, giorno precedente la chiu
sura del mercati, tre giorni 
prima del turno elettorale 
francese) sia nella scelta 
dei paesi, poiché i dollari 
hanno trascurato persino fl 
Giappone : per - concentrarsi 
sulla Germania occidentale. 
paese-chiave della strategia 
degli Stati Uniti per indebo 
lire le posizioni ; economiche 
di tutti i paesi dell'Europa 
occidentale. In Germania so
no arrivati 26150 milioni di 
dollari dei 4000 circa dell'on
data speculativa di venerdì 
Una crisi monetaria, quindi. 
organizzate al telefono.. 

Sullo sfondo stanno ora se-

(Segue in ultima pagina) 

Messaggio di Longo e Berlinguer e attestati di stima da tutto i l paese 

Vasto solidarietà col c< i ! i ! H l h r~9 Terracini 
Fra i numerosi messaggi i telegrammi dei presidenti dei gruppi comunisti alla Camera e 
al Senato - Il PCI denuncia alla Camera l'attacco scatenato dalla polizia e dalla magi
stratura contro sindaci e amministratori comunali - Grave attacco agli Enti locali 

Anche la Francia 
rifiuta la moneta USA 

Si: 

Ui notizia del grottesco 
procedimento penale aperto 
dalla Procura di Roma con
tro Il compagno senatore Um
berto Terracini con l'accusa 
di vilipendio della magistra
tura e delle forze armate ha 
suscitato nel paese immedia
ti e numerosi attestati di so
lidarietà 
- Al compagno rerracinl. I 
compagni Luigi Longo e En
rico Berlinguer hanno invia
to 11 seguente telegramma: 
«L'atto che si è osato com-

Eiere oggi al tuoi danni con 
i inaudita incriminazione di 

vilipendio della Magistratura 
e delle Forze Armate, per es
aere tu insorto a denunciare 
l'inammissibile condotta di 
gruppi e settori reazionari 
dell'amministrazione della giu
stizia e delle forze di polizia, 
è frutto del sempre più pre
occupante clima politico che 
art paese hanno creato il go-

verno di centro destra e le 
forze che Io sostengono. La 
gravità della "comunicazione 
giudiziaria" a tuo carico va 
ben oltre la tua persona la 
quale non è neppure toccata 
dalla grottesca montatura rea
zionaria di cui è fatte ogget
to. La gravità di tale atto è 
che esso colpisce quei valori 
della democrazia, della liber
tà, dell'anti fascismo, della cer
tezza del diritto per I quali il 
movimento operaio italiano 
ha combattuto e combatte e 
che tu. da comunista, hai e-
spresso ed esprimi da oltre 
mezzo secolo con la tua mi
lizia politica, con le altissime 
funzioni che hai esercitato 
nella vita della Repubblica, 
con la tua opera di parla
mentare, di avvocato, di giu
rista ». 

Telegrammi di - solidarietà 
sono stati inoltre inviati dal 
compagni Natte e Pema ri" 

spettivamente ̂ presidenti del 
gruppi del PCI alla Camera 
ed al Senato, dal compagno 
Amendola, dalla cellula del 
PCI e dal nucleo socialiste 
dell'ACEA di Roma. Altri te
legrammi sono stati Inviati 
dalla Federazione comuniste 
di Pisa, dalla Associazione pi
sana degli amici dell'Unità, 
nonché s e m p r e In pro
vincia di Pisa dalla sezione 
PCI fabbriche di Porto a ma
re, da numerose case del po
polo, dal presidente della am
ministrazione provinciale, dal 
presidente dell'ospedale di 
Cure marine, dalla sezione 
cittadina del centro nord, dal
l'ori. DI Puccio, da singoli 
compagni La federazione co
munista pisana ha tetto Inol
tre affiggere un manifesto di 
solidarietà. 

Una mozione di condanna 
della provocatoria Incrimina
zione e di solidarietà con 11 
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compagno Terracini è state 
approvate dall'assemblea di 
studenti e docenti della fa
coltà di lettere di Roma con
vocate per discutere sai prov
vedimenti urgenti di Andreot-
tt per runiversità. Un'altra 
grave provocazione si è avu
te ieri: alla Procura di Ro
ma è pervenuta una lettera 
anonima contenente minacce 
di morte contro il compagno 
Terracini. La lettera che re
ca sulla prima facciata un 
bossolo di moschetto fermato 
ad un foglio con un segmento 
di nastro adesivo è firmate 
«I giustizieri d'Italia - dm». 

Intento In tutto U Paese è 
stato scatenato da poliste e 
magistratura - un. grave at
tacco ad sjrtfnlnistTevflrt lo-
cali, con decine e decine di 
denunce. -

'. '•. ' 'A MOINA I 

Dal aottro corrópoadeate 
PARIGI, 2 

n dollaro ha fatto stamatti 
na un nuovo capitombolo è 
Parigi dove il mercato dei 
cambi — a differenza di 
quasi tatti gli altri — ira 
rimasto aperto sia perché Gì-
scard D*Estelng si sentiva al 
riparo dalla speculazione gra
zie al - doppio mercato del 
franca sìa perché.si riteneva 
che i dollari vaganti in Eu
ropa non si sarebbero river 
sati su un paese alla vigilia 
di una seria e incerte batta
glia elettorale. 

Calcolo sbagliato. Gli spe
culatori si sono gettati sul 
franco sia pure non nelle di
mensioni dei 3650 milioni di 
dollari trasferiti ieri in Ger
mania. Dopo una prim 
s'ora dì contattasene, 
do n dollaro caduto del 4% 
al disotto deua sua più bas
sa quoteslone, la banca di 
Francia doveva Intervenire 
per sostenerlo. Incassati cir -
ca 400 milioni di dollari, G>-
scard D*Estaing ordinava la 
chiusura del mercato parigino 
allineandosi agli altri governi 
europei •. 

Intanto è previste una rtu 
nlone urgente del comitato 
monetario del paesi del Mer
cato Comune per domattina 
a Bruxelles. 1 ministri delle 
finanze potrebbero ritrovarsi 
nella capitele belga lunedì, 
e non prima, poiché Giscard 
IXBstelng, Impegnato nelle ul
time battute della campagna 
elettorale, non può rendersi 
disponibile prima 

Ma cosa possono decidere I 
ministri europei di fronte ad 
un'America che non ha nes
suna intensione di abborda
re una terza svalutetione 
del dollaro né di prendere ri
medi seri contro la propria 
Inflazione e contro l'enorme 
deficit della propria bilancia 
commerciale? • 
- Una soluzione provvisoria 
appare qui quella, già ventila-

. te nei giorni scorsi, di lasciar 
fluttuare tutte le monete eu
ropee nsfla speranza di s o 
raggiar* la speculazione. Ma 
«ma tale misura è veramente 
realizzabile s s » danni? ' 

«L'abbandono della parità 
fisse tra le di 

europee — osserva stasera 
l'esperto finanziario del «Mon
de» — introdurrà un disordi
ne supplementare all'Interno 
del Mercato Comune e por
terà ad Istituire delle misure 
compensatone alle frontiere 
per gli scambi del prodotti 
agricoli e, probabilmente, an
che per gli scambi dei prodotti 
Industriali. Il che equivarrà, 
alla lunga, ad una rimessa in 
causa di dodici anni di appli
cazione dei trattati di Roma » 
- Ancora una volte bisogna 
constatare l'Incapacità della 
Comunità — continuamente 
mascherata da false dichia
razioni sull'« unità di vedu
te» del Nòve — che da una 
parte ha permesso all'Ameri
ca di continuare a far ricade
re il proprio deficit sull'Eu
ropa e dall'altra ha impedito 
la riforma del sistema mo 
neterio internazionale. Più gra-
ve ancora è il fatto, mai suf
ficientemente denunciato, che 
tatti i paesi europei, ed an
che la Francia nonostante la 
sua velleitaria indipendenza 
rispetto agli Stati Uniti, hanno 
continuato a preferire zoppi
canti compromessi ad un co
raggioso discorso con le auto
rità americane. Ed ogni com
promesso non ha fatto che 
dare corda all'America ed ag
gravare la crisi. 

Augusto Pancaldi 

Missione 
a Como 

e a Dorigo 
# Domani su « l'Uni

tà » la terza pun
tata della nostra 
inchiesta su « I 

'..* giorni che decise
ro la fine del fa-

'•• '.'seismo» :" •••'. .'• 

La drammatica vicenda dei 
cinque diplomatici sequestra
ti giovedì séta nell'ambascia
ta saudita di Khartum da un 
commando dell'organizzazione 
palestinese • « Settembre nero ». 
è degenerata in una orribile 
tragedia: dopo 26 ore di trat-

_tative, • spesso, affannose, tre 
degli ostaggi sono stati uccisi 
nella tarda serata di ieri. Si 
tratta' dell'ambasciatore degli 
Stati Uniti, eleo Noel. dell'in
caricato d'affari americano, 
Curtis Moore, e dell'incarica
to d'affari belga, Guy Eid. La 
notizia della loro uccisione è 
stata date per telefono, al mi
nistro dell'interno sudanese 
generale El Baktr. dall'amba
sciatore saudita £1 Malhouk, 
che è ancora prigioniero dei 
terroristi insieme all'incarica
to d'affari giordano, • Adii 
Nasser. ^ , / - . • - , . -. - -

Le circostanze della triplice 
uccisione sono ancora oscure; 
nessuno (salvo i membri del 
commando e gli osteggi) vi ha 
assistito e nessuno ha vistò 1 
cadaveri; tuttavia, uno dei pa
lestinesi ha confermato, a sua 
volta, per telèfono al generale 
El Basir che i tre diplomàtici 
èrano stati «giustiziati». La 
tragedia è avvenuta alle 20,15; 
poco più di un'ora prima, alle 
19, era scaduta la proroga del
l'ultimatum fissato dagli uo
mini di « Settembre nero » 
per raccoglimento delle loro 
richieste, che peraltro si era
no andate via via riducendo 
fino a limitarsi a quella del 
rilascio dell'esponente di Al 
Fatah, Abu Daud, condannato 
a morte giorni fa in Gior
dania. 

La notizia della tragedia 
— diramate dopo le 23 (italia
ne) alla radio sudanese, che 
ha interrotto 1 programmi 
normali — ha suscitato sgo
mento ed esecrazione e ha 
fatto immediatamente salire 
la tensione a Khartum: men
tre i terroristi chiedevano un 
aereo speciale per partire, in
sieme al due ostaggi super
stiti, verso una destinazione 
ignote, soldati e mezzi blin
dati si stringevano intorno al
l'ambasciata saudite. Non si 
esclude, mentre scriviamo 
queste righe, che si stia pre
parando un assalto alla sede 
diplomatica, dove il comman
do e gli ultimi due ostaggi 
sono rinchiusL 

L'uccisione degli ostaggi vie
ne considerato, Infatti, a 
Khartoum come una specie di 
«affronto nazionale»: il go
verno del generale Nimelry 
non aveva nascosto la sua sim
patia per i palestinesi, si era 
adoprato nell'opera di media
zione e aveva assicurato che. 
contro l'ambasciate saudita, 
non sarebbe state tentate al
cuna azione di forza. H ri
sentimento è aggravato dal 
fatto che è la prima volte che 
una azione del «Settembre 
nero» si conclude con la uc
cisione degli ostaggi (a Mo
naco, come si ricorderà, la 
strage fu compiuta dalla poli
zia tedesca). 

Radio Omdurman, nel dare 
la notizia, ha espresso «pro
fondò dolore per la trage
dia». A Washington, il pre
sidente Nlxon ha detto che 
quanto avvenuto a Khartum 
sottolinea l'esigenza di adot
tare «un atteggiamento de
ciso contro la minaccia del 
terrorismo internazionale» 
ed ha ha espresso «le più 
profonde condoglianze» alle 
famiglie dei due diplomatici 
USA uccisi (la Casa Bianca 
non ha avuto ancora comuni
cazioni ufficiali sulla morte 
del diplomatico belga). 

' A peg. 14 la rfceetrwzfene 
della tragedia e delle ere che 
ritenne precedvta. 

insufficienti 
gliaumenti 
dei fondi 

Mobilitazione 
per il raduno del 
7 marzo a Roma 

• Costretto dalla forte mobilitazione popolare, dalle forze 
sindacali e democratiche, dalle • assemblee elettive, a 
modificare il decreto per le zone alluvionate, il governo 
ha annunciato degli aumenti assolutamente insufficienti 
di fronte alle reali esigenze della Calabria e della Sicilia 

• Si prepara nelle due regioni colpite la partecipazione 
di massa al raduno che si terrà a Roma II 7 marzo 
in concomitanza con l'inizio del dibattito al Senato sulle 
misure governative. Un appello dei sindaci calabresi 
agli esponenti della cultura e della scienza (A PAG. 13) 

Grave atto repressivo da parte dell'IRI 

Denunciati i membri 
dei Consigli 

di fabbrica Siemens 
Si tratta di oltre 220 lavoratori delle aziende di Mi-, 
lano e di Santa Maria Capua Vetere — Immediata 
risposta — S'intensificherà la lotta dei metalmecca

nici — Nuova convocazione al ministero 

MILANO, 2 
ba^feit Siemens, azienda a 

partecipazione statale, ha de
nunciato tutti i membri del 
Consiglio di fabbrica. Si tratta 
di 160 lavoratori degli stabi
limenti di Milano e di Castel
letto, tutti delegati di repar
to e rapprpesentantì sindacali 
aziendali, accusati dall'azien
da di aver promosso, parte
cipato e organizzato scioperi 
a suo dire illegittimi. La de
nuncia ricalca quella già per
venuta ai 67 membri del Con
siglio di fabbrica dello sta
bilimento Sit Siemens di San
ta Maria Capua Vetere. 

L'atto di citazione, che è 
arrivato nel " tardo pomerig
gio di oggi ai domicili di tut
ti i membri del Consiglio di 
fabbrica, è gravissimo. Non 
solo si chiede alla magistra
tura di condannare i dirigenti 

, sindacali aziendali per scìo-
, peri che l'azienda definisce 
a scacchiera e a singhiozzo (in 
verità si tratta di normali fer
mate articolate), ma di defi
nire i danni che questi lavo
ratori dovranno risarcire alla 
Sit Siemens per la loro at
tività di attivisti sindacali. 
• L'azienda inoltre si riser
va, nello stesso atto di cita-

. zione, di perseguire gli stessi 
membri del Consiglio di fab
brica con provvedimenti di 
rappresaglia e persino con il 
licenziamento in tronco. La 
prima udienza del processo 
e già stata fissata per i pri
mi giorni di maggio. 
- L'iniziativa della Sit Sie

mens, che viene a cadere in 
un momento di particolare im
pegno della categoria dei me-
talmeccanJj» nella lotta per 
il rinnovo iXl contratto di la
voro, è di una gravità senza 
precedenti. Non solo con essa 
si cerca di colpire i nuovi 
organismi di fabbrica, l'or
ganizzazione del sindacato uni
tario nell'azienda, ma si ten
ta nel modo più sfacciato, 

una drastica regolamentazione 
del diritto di sciopero. 

A Santa Maria Capua Ve
tere, intanto, un grande cor
teo di oltre settemila lavo
ratori - ha attraversato oggi 
le strade della città dando 
una possente risposta alla re
pressione padronale. • ' 

Per guanto riguarda.la ver
tenza dei metalmeccanici,,- i 
sindacati sono decisi ad accen
tuare la pressione per arrivare 
alla conquista dèi nuovo con
tratto, superando le gravi chiu
sure deirintersind e della Fe-
derméccanlca. Martedì si riu
nirà l'esecutivo unitario della 
FLM che prenderà, come 
preannunciato.decisionl In que
sto senso, intanto il ministro 
del Lavoro dopo la férma de
nuncia fatta dalla FLM delle 
manovre del padronato e del 
governo dirette ad esasperare 
la vertenza nel tentativo di 
logorare 1 lavoratori ha cer
cato di correre ai ripari con
vocando le parti. 

Sindacati e Intersind sono 
convocati per le ore 17 di lu
nedi; sindacati e Federmecca-
nlca per le 17 di martedì. 
Il grave atteggiamento del

le aziende pubbliche e del go
verno nei confronti delle ver
tenze sindacali intanto persi
ste, come dimostra la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto del personale 
navigante e amministrativo 
dell'armamento pubblico. Rot
tura dovuta alle posizioni del 
tutto negative assunte dalla 
Finmare e dalllntersind 
- Primo successo invece per 1 

braccianti: la Confagrlcoltura 
è stata costrette a ritirare la 
assurda pretesa di avere ma
no libera nei licenziamenti de
gli operai a tempo indetermi
nato. In tal modo si è deter
minata — afferma una nota 
sindacale — la condizione per 
la ripresa degli incontri per 
la stesura del patto nazionale. 
ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 

ÒGGI toccato 
TL RAGAZZO Orlandi, se-x gretario del PSDI, è sta
to interrogato l'altro ieri 
sera in TV, a « Tribuna 
politica » (moderatore Zat-
tertn). da tre giornalisti: 
Giorgio Vecchiato, Arturo 
Gtsmondi e Marcello Luci-
ni, e ha subito cominciato 
con una sgarberia, come 
succede di solito ai giovi
netti maleducati. Avendo
gli chiesto Vecchiato che 
ne è, nel PSDI, del sena
tore Saragat, Von. Orlandi 
ha risposto testualmente: 
«Lo abbiamo messo nel
la segreteria del partito ». 
Afa Saragat, nell'idea che 
se ne fanno gli attuali reg
gitori socialdemocratici, 
che cosa è? Un cantera
no? fi* ben vero che subito 
dopo U segretario del PSDI 
ha ampiamente elogiato lo 
ex presidente della Repub
blica, il quale, per andare 
disciplinatamente a cote-
re, si alza presto e sta a 
lungo in piedi, ma sul suo 
attuale ruolo politico Or
landi non ha detto verbo: 
lo * hanno messo» O, in 
Segreteria, e 8 sta. 

Politicamente parlando, 
Von. Orlandi è un voyeur. 
Per tutta Vtntervista non 
ha fatto che ripetere: «ri 
cedra», « vedremo*, * bi
sognerà vedere*. « stare
mo a vedere*. In attesa 
che a forza di guardare 
gli venga, Dio scampi, la 
congiuntivite, si deve no
tare che f socialdemocra
tici si accontentano di ben 
poco, come abbiamo sem
pre sospettato. Lei crede, 
gli ha chiesto Gismondl a 
un certo punto, che que

sto governo possa fare la 
riforme? Risposta di Or
landi: « Ieri l'altro il Con- -
sigilo dei ministri ha de
lineato una delle tre ri
forme che ha Indicato, 
quella universitaria, e so
no stati stralciati 1 prov
vedimenti più urgenti (_) 
Quindi sul piano della 
scuola possiamo dire che 
il governo ha la coscienza 
tranquilla». Sono secoli 
che si parla della riforma 
universitaria, e finalmente 
i signori del governo ti 
sono riuniti non per at
tuarla, ohibò, ma per « de
linearla: Adesso sono a 
casa che si riposano con 
la «coscienza tranquilla*. 
Neanche vagamente turba
ti li vedremo. 

Scriveva ieri Enrico Mot-
tei, entusiasta, sul €Tem-
po» di Roma, che Von. Or
landi ha « cosparso * i suoi 
interventi « dei sali di una. -
arguzia tipicamente mar
chigiana». Deve essere so
prattutto accaduto quando 
Vecchiato, avendo Orlandi 
affermato che i paesi so- : 
daldemocratid sono i pia < 
rigidi in fatto di morale, 
gli ha obiettato che è pro
prio in quei paesi che si 
pubblicano e si diffondono 
liberamente le pia spaven
tevoli schifezze pornogra
fiche. «Mi ha toccato sa 
questo punto», ha rispo
sto Von. Orlandi, con « ar
guzia tipicamente marchi
giana*, e noi a siamo do
mandati se Voltaire non 
sia nato nelle Marche àa 
genitori iscritti al PSDI. 

: Ì & ^ Ì . I * ' ^ ^ * ^ JVrifcsp* ? ^ t ^ M ' . v i : ^ ^ a & Ì Ì » àPSjJà ?-y&k£&: IStflSì^^iifó^^J^'' ^tt '^i l lMSM^Si^ '% 'fèi&&4^^ 



PAG. 2 / v i ta i t a l i d n a I ' U n i t a / tabato 3 marzo 1973 

In risposta alle critiche di vasti settori della DC 

ANDREOTTIDIFENDE LE SCELTE 
PIU REAZIONARIE DEL GOVERNO 
: Ribadita la volonta di far approvare il fermo di polizia — Le sinistra dc impegnate 

alia ricerca di una alternativa — Riunionequadripartita per le giunte di centro-sinistra 
In Emilia il PSI discute sulla partecipazione all'amministrazione regionale 

L'invito alia « compattezza » 
della DC, ora intaccata da 
troppe «crepe», e stato 11 
punto di partenza da cul An-
dreottl ha preso l'awio per 
concludere, f'altra sera, la riu
nlone del senator! dello Scu-
do croclato. Se per «compat
tezza» si lntende la fedelta 
dl tutta la DC al centro-de-
Btra, Andreotti deve aver tro-
vato buoni motlvi per preoc-
cuparsene anche nella rlunlo-
ne del senatorl, se lo stesso 
presldente del gruppo, Spa-
gnolll, un doroteo di tenden-
ze moderate, ha nell'lntrodu-
zlone apertamente preso po-
sizione per il dialogo con i 
socialistl «sui contenuti, sui
te soluzioni, sui tempi e sui 
mezzia, in modo da avvla-
re «un disegno di legisla-
tura ». 

Andreotti, al contrarlo, ha 
ipotizzato un confronto « aper-
to a tutte le forze democra-
tiche», affrettandosl a precl-
sare che non ci si deve liml-
tare al socialist!, poiche essl 
«ingiustamente pretendono 
unilaterali rinunce ad alter
natives. • 

Niente rinuncia all'alterna-
tiva del centro-destra con i 
liberal!, dunque, ha detto in 
sostanza Andreotti, e quindi 
in definitiva niente dialogo 
con i socialistl, i quail pon-
gono alia DC, glustamente, la 
condizione di una rlglda chiu-
sura a destra. Per il resto, il 
presidents del Consiglio ha 
voluto ricordare, program-
maticamente, la legge sul 
fermo di polizia, che 11 go-
verno lntende sostenere fino 
in fondo, quasi a voler sfida-
re la impopolarita che clr-
conda questa proposta anche 
all'Interno del gruppi parla-
mentari della DC. 

SINISTRE DC ^ varle com. 
ponenti della sinistra dc an
che se divise su una serie di 
punti programmaticl, stanno 
invece trovando la loro « com
pattezza » proprio sulla con-
danna del governo di centro-
destra e sulla richlesta di un 
xapido ricambio, cercando, 
proprio su quest! punti, nuo
ve alleanze all'Interno del 
partito, In vista di una nuo-
va maggioranza che dovreb-
be formarsi al congresso. 

La corrente dl Forze nuove, 
In una dichiarazlone in cui si 
annuncia il suo convegno na-
zionale dal 9 all'll marzo, af* 
ferma che la permanenza dl 
un governo dl centro-destra 
« genera continuamente, come 
abbiamo sperimentato, azionl 
contrarie alia ripresa della 
collaborazione democratica», 
ostacolando quindi 11 dialogo 
auspicato da Fanfani. A que-
sto proposito Forze - nuove 
eottolinea, come gia aveva 
fatto 11 presldente del Sena
te, rurgenza che la segrete-
ria del partito a! muova in 
questa direzione; al contrarlo, 
riniziativa della segreteria e 
dl segno opposto, dando essa 
l'avallo ad una soluzione di 
governo che «scava un solco 
fra dc e socialistic. 

Sostanzialmente convergen-
te il giudizio sul centro-destra 
(con il quale la DC aanzicM 
porsi alia guida dell'elettora-
to per difendere la sua poli
tical, ha risposto alia con-
troffensiva di destra ninse-
guendo la parte conservatrice 

. del paese »),,contenuto in una 
nota con cui la a Base » e in-
tervenuta dl nuovo ieri nel di-
battito. H documento e diret-

• to esplicitamente a Fanfani. a 
cui si chlede di fare un passo 
avanti: dalla proposta di dia
logo. cloe, a una scelta di in-
dirizzo politico, che stabilizzi 
mmaggioranze operative nella 
DC e nel Portamento*, colle-
gjate alle forze sindacali, so-
ciaTi e produttive. Dunque. una 
scelta di indUizzo, dice la 
Base, che si fondi su una dl-
versa maggioranza interna, e 
che rovesci la linea politica 
attuale. 

Le sinlstre, gia dichiarata-
mente disposte ad una colla
borazione con le correnti di 
Rumor e di Fanfani all'Inter
no del partito per determina-
re un mutamento di rotta del 
governo, pongono l'obiettivo 
di una maggioranza nuova, 

Manifesfozioni 
del Partito 

OGGI 
Torino: Bares; Arezzo: 

Cossutta; Torino (sex. 33.): 
Pecchioli; Brescia: Colajan-
nl; Genova: D'Alema; Mon-
teverdt (Roma): Guerra; LI 
vomo: Luzzatto. 

DOMANI 
Ariano Irpfno (Ave(lino): 

Alinovi; Pesaro: Bufalini, 
lanni; Venezia: Di Giulio, 
Sclavo; Bologna: Galletti; 
Milano: Natla; Sez. Ferre-
vieri (Roma): Petroselli; Se-
sto S. Giovanni (Milano): 
Qoercioli; Cep (Ban): Ro-
mto; Carrara: Terracmi; 
Forii: Vecchietti; Aqulla: 
Braccl Torsi; Sesfri (Geno
va): D'Alema; Sez. Centre 
(Roma): Pasqvali; Poten-
za: Tedesco. . . 

LUNEDI' 
Siena (Problem! della 

tcuola): Bini; Siena: Cola 
jannL 

In quest! giorni si svolge-
ranno Convegni e manifests 
zlonl in preparation* della 
3. Conferenza Agraria • Na-
zionale. Segnaliamo le piu 
important!: Perugia: Maca 
luso; Vallo Lucanla (Saler
no): Scutari; Sexza (Lati-
na): Bertiol; Alessandria: 
Ferraris; Argenta (Ferra-
ra): V. Lombard): Pogglo 
RHSCO • (Mantova): Asinari. 

che esca dalle secche dell'at-
tuale moderatismo conservato-
re della segreteria Forlanl. 

Dalla corrente di Taviani, 
rlmasta fino ad ora in silen-
zio, e venuta ieri invece la 

Eroposta dl un raggruppamen-
> ancora di segno moderate, 

alia testa del partito, formate 
da «Iniziativa popolare » (do-
rotei), «Nuove cronachen, 
(fanfaniani), tavianei, &Impe-< 
gno democratico » (Andreotti- -
Colombo), «Nuova sinistra» 
(Sullo), che si rltroverebbero 
KSttlta linea della relazione 
del segretario del partito» al 
consiglio nazionale: si tratta, 
evidentemente, di una forzatu-
ra strumentale, poiche" sono a 
tutti noti le profonde dlffe-
renziazionl, 1 contrast! e l'a-
spra polemlca che ormai op-
pone apertamente le corren
ti dJ Fanfani e Rumor ad An
dreotti e Forlanl. 

SINISTRA PSDI _ ^ w l , 
mica con il discorso televisi-
vo dl Orlandl, Ton. Franco 
Galluppi, della sinistra del 
PSDI, ha detto che e diritto 
del Segretario del partito di
fendere un governo che non 
gode ormai piu la fiducla 
nemmeno di La Malfa, della 
sinistra liberale e di buona 
parte della DC; ma non e in
vece suo diritto dar lezioni dl 
democraticita al PSI, quando 
invece la vita democratica e 
soffocata e degradata all'In
terno del PSDL «Evidente
mente — ha concluso Gallup
pi — la vecchia maggioranza 
confluita ormai suite posizionl 
fondamentali di Prett e Cari-
glia preferisce gestire un ver-
tice ambidestro. e ostacola co-
munque il coagularsi di post-
zioni di sinistra ». 

UlUniC Mentre per quel che 
riguarda le prospettive dl go
verno 11 dlbattlto e ancora 
contraddittorio, 1 comment! 
si appuntano sulla riunlone 
che si e tenuta giovedl sera, 
e le cui conclusion! sono sta
te rese note ieri, fra i re-
sponsabili degli enti locall 

della DC. del PSI, del PSDI, 
del PRI, in cul — dice uh 
comunicato — «si d convenuto 
di confermare e consolidare 
la formula di centro sinistra 
negll enti locali, nel rispetto 
dell'autonomia delle istanze 
di base». I socialist!, rappre-
sentati da Labrlola, • hanno 
avanzato la richlesta dl • un 
impegno per soluzioni di cen
tro-sinistra nelle giunte cen-
triste In crlsl di Torino, Ca-
gllarl e Catania; I democrl-
stianl, da parte loro. hanno 
posto II problema della glun-
ta dl sinistra di Pavia. Co-
munque, si e'deciso di ren-
dere permanentl i rapportl 
fra i quattro partiti sui pro-
bleml delle giunte: i respon-
sabill degli enti locall si in-
contreranno regolarmente una 
volta la settlmana. 

L'ac^ento che, In un qua
dra dl rapport! pollticl ge
neral!, viene messo sulla par
tecipazione del PSI alle giun
te locali dl centro-slnlstra, 
sarebbe evidentemente nega-
tlvo se esso slgnlflcasse un 
Indebollmento delle numero-
se, fortl e compatte ammlni-
strazJonl dl sinistra, basate 
fondamentalmente sulla col
laborazione fra PCI e PSI. 
Che questo non sia Derb lo 
orientamento del PSI pare 
confermato, tra l'altro, dal 
fatto che proprio In quest! 
giorni 11 congresso regionale 
del socialist! emilian! in cor-
so a Parma sta affrontando 
la questlone — pasta Ieri dal
la relazione del segretario re
gionale compagno Finessl — 
dl una partecipazione del so
cialistl al governo della Re-
gione. Infattl 1 socialistl, che 
ammlni strano lnsleme al PCI 
la masgloranza del comunl 
emiliani. hanno avuto fino ad 
ora - una « collocazlone auto-
nomas rispetto alia glunta. 
appoggiandola senza - fame 
parte. II compagno Finessl ha 
inslstito per un «confronto 
molto impegnato col PCI a 
sulla questlone dell'ingresso 
del PSI nella giunta regio
nale emillana.. 

Colpiti dalla polizia e dalla magistratura decine e decine di sindaci e consiglieri comunali 

repressione scatenata 
contro gli amministratori locali 

I parlamentari comunisti denunciano I'azione rivolta a co Ipire la fiducia nelle istituzioni e nelle assemblee elet-
tive - Un grave potere di censura esercitato eccedendo i limit} che la Costituzione impone all'ordine giudiziario 

Dissensi nella maggioranza sui progefli legge ? 

Scuola: rinviato a luhedi 
il consiglio dei ministri 
La riunlone del Consiglio 

del ministri, che'avrebbe dc-
vuto tenersi oggi per prose-
gulre 11 dlbattlto sulla rela
zione di Scalfaro, 1! quale ha 
illustrate martedl scorso 1 
progetti per ltJniversita e la 
scuola media superiore, e 

.'stata rinvdata a lunedl. II 
rinvio e stato determinate, 
secondo un comunicato uffi-
dale, dagli impegnl di alcu-
ni ministri interessatl. ai pro-
blemi che avrebbero dovuto 
essere esaminati. 
' A confermare 11 sospetto 

che alia base del rinvio non 
vi siano soltanto motlvi or-
ganizzatlvi, sono venute Ieri 
alcune espllclte dichiarazion! 
di dlssenso rispetto almeno 
ad una parte dei progetti go-
vemativl, ed al metodo con 
cul essl vengono portatd in 
discussione, da parte di un 

• rappresentante governativo, 
,11 socialdemooratico Orsello, 
che fra l'altro ha partecipate 

iper il PSDI alle rlunlond de-
i gll esperti dei partiti dl cen
tro-destra che hanno elabo
rate i progetti. 

«Convinto dlssenso» ha 
manifestato Orsello sul fat
to che i prowedimenti ur
gent! per lUniverslta anticl-

. pino parte delle norme pre-
viste nella legge generate. In 
particolare, Orsello ha lamen-

* tato ranticipazione dell'lsti-
tuzione del ruolo di profes-
sore associate, sulla quale, 
egli ha detto, si sono mani
festato « diverse esigenze ». 

SI tratta, in realta, dl uno 
.del tantl intricati nodi della 
legge, nella quale, con l'lsti-
tuzione di due figure di do-
cente, quello ordlnarlo e quel-
lo associate, si annulla In 
realta l'enunciazione del do-
cente unlco. Orsello ha defi
nite questa anticlpazione 

, o errore di impostazlone po
litica ed errore tattico»: si 

. sarebbe dovuto oloe, secondo 
l'esponente socialdemooratico, 
approvare presto alcune ml-1 sure urgenti che non com-

' portassero dissensi, e poi af-
- frontare le question! ancora 
. controverse con plO calma. 

Riunione 
dell'esecutivo 
dell'ANPPIA 

Si e riunlto 11 comitate ese-
cutlvo dell'Associazlone nazio
nale perseguitati politic! anti
fascist! per deliberare le lnl-
ziative da Drendere a celebra-
zione del 30* anniversario del
la caduta del fasclsmo. Di es
se sara data notizia partico-
lareggiata non appena, in re
lazione a quanto in coinciden-
za con la storica data verra 
declso da altre parti, pubbll-
che istituzioni e associazionl 
popolarl democratiche, l'AN-
PPIA potra fissare un preci-
so programma 

II dibattito sulla normativa pensionistica per i dirigenti d'azienda 

II PCI mette sotto accusa aliaCamera 
la politica previdenziale del governo 
I compagni Zoppetti e Pochetti illustrano la contraddizione fra la « generosity » del centro-destra" 
verso talune categoric e Tinsensibilit̂  nei confront! di milioni di anziani lavoratori costretti a pen-
sioni di fame - L'intervento del compagno Skerk a favore delle scuole Slovene a Trieste e Gorizia 

Alia Camera si e svolta Ieri 
la discussione generate su un 
disegno di legge che adegua 
la normativa previdenziale per 
! dirigenti d! azienda (circa 
50.000 persone, tra quelle in 
servizio e quelle in pensione) 
incorporando talune disposi-
zioni acquisite nella assicura-
zione generate obbligatoria. 

I dirigenti di azienda, Infat
tl, hanno un loro proprio ente 
previdenziale (INPDAI) per 11 
quale non valgono automati-
camente le norme INPS. Vlsto 
sotto questo angolo vlsuale. 
il prowedimento potrebbe ap-
parire come una misura pe-
requativa e. al limite. utile 
per il processo di uniforma-
zlone per la caotica materia 
previdenziale del Paese. In 
realta, pert. 11 prowedimento 
non fa che aggravare una si-
tuazione che prlvilegia taluni 
settori a scapito di altri ben 
piu vast!. Intervenendo pro
prio mentre si dlsplega la piu 
ottusa resistenza governativa 
a quella r!forma pensionistica 
generate per la quale si bat-
tono m!l!on! dl lavoratori. 

Gl! orator! comunisti — 1 
compagni Zoppetti e Pochetti 
— nel preannunciare il vote 
contrario del nostro gruppo, 
hanno apounto ritevato la con
traddizione tra la generosita 
mostrata verso I dirigenti di 
azienda e la sordita per la 
grande massa del pensionati 
deirasslcurazione obbligatoria. 

Fra gll aspettl di questa 
contraddlrione. due emergono 
In part'colare: da un late, il 
prowedimento consente di 
oortare d<»l 15 al 19 oer cento 
la alinrota cont.r!but'va. 11 che 
consent-'ra all'Tst'tnto di ore-
Vd«»nza un nv<^ore Intro'to 
di 11 m'l'ard! l'qnno che e as-
solutamente ln^ust,»ficate dul 
momento che t»i«» Tctltuto. no-
nostunte la modest'a del nu-
mero dei benef!c'ari, vanta un 
capitate immobiliare suoerio-
re al 250 miiiardi. Dall'altro 
late, il governo si e semore 
ooDosto ad un aumento della 
aliauota contributlva per la 
Assicurazlone obbliratoria, af-
fermando che c!6 non potreb
be essere sopporUto dalle 
azlende. 

L'altro aspette riguarda lo 
ammonMre delle pension!. La 
legge prevede che quella del 
dirieenti azfendal! sia aumen-
tata del 10 oer cento l'armo 
rcontrariamente a quanto af-
ferma il governo. un aumento 
e'era gia stato). La sole/azlo-
ne di questo e che «sono sta
te ^umentAte da temoo le pen-
s'oni INPSu e auindi doveva-
no essere aumentate anche 
quelle dell'INPDAI. Contro 
questa argomentazlone speclc-
sa. il compagno Pochetti ha 
recato alcuni declsivl dati di 

raffronto, da cul rlsulta che la 
media delle pension! INPS e 
inferlore dl ben 9 volte a 
quella delle pension! INPDAI 
(rispettivamente mezzo milio-
ne e quattro milioni e mezzo). 

I nostri compagni hanno 
portato il discorso ancora piu 
a fondo: non solo il governo 
ha detto di no all'aumento dei 
minimi della pensione sociale, 
ha ribadlto il blocco degli as-
segni famlliarl e della inden* 
nita dl dlsoccupazione, ha ne
gate la estensione dei benefici 
combattentistic! a! dipenden-
ti privati mentre ha privile-
giato gli alti burocrati e rega-
lato miiiardi ai petrolieri; ma 
esso ha voluto addirittura ma-
nomettere 1 fondi contributivi 
dell'INPS per ripianare gll e-
norml debiti delle mutue. 

In una tale situazione. e 
mentre II tema pensionlstlco e 
ancora al centro di un aspro 
scontro sociale e politico. 11 
governo ha voluto dare prio-
rita ad un prowedimento che 
favorisce una categoria il cui 
ruolo non e certo contestabile, 
ma che gia gode di un tratta-
mento privilegiato. C16 cor-
risponde ad una linea che In-

centiva il corporativismo - e 
che muove a sdegno ! milioni 
di anziani lavoratori che han
no pension! di fame. 

Di tutt'altro carattere 11 di
segno di legge venuto subito 
dopo In discussione e riguar-
dante misure a favore delle 
scuole di lingua siovena nelle 
province dl Trieste e Gorizia: 
in questo caso. infatti. si trat
ta di misure che varmo contro 
la discrimlnazione. La legge 
prevede la istituzlone dl ispet-
torat! e direzloni didattlche, 
noncM di corsi per la scuola 
materna ed altre misure atte 
a porre su un piano di parita 
la situazione delle scuole In 
lingua siovena rispetto a quel
le in lingua italiana. Essa e la 
sintesi dl vecchie proposte del
la maggioranza e del PCI che 
non poterono essere varate 
nella passata legislatura per 
11 bolcottaggio mlssino. -

n compagno Skerk. nell'Il-
lustrare la poslzione favore-
vole del comunisti. ha riper-
corso le taooe tormentate e 
tragiche della discrimlnazio
ne e della violenza antislava 
nel Friull-Venezia GiuHa. ha 
ricordato la Ignavia delle au-

torita italiane nel primo dopo-
guerra, le inaudite vessazlonl 
fasciste e i molti annl perduti 
dopo la Liberazione. Infatti, 
solo nel '61 fu varata una leg
ge in materia, ma essa era 
gravemente lacunosa; ad esem-
plo, non prevedeva la scuola 
materna. n6 l'lstltuto tecnico, 
e non assicurava parita giuri-
dica ed economics agll inse-
gnantl di lingua siovena. Que-
ste lacune sono rlmosse dal 
prowedimento attuale. Esso. 
tuttavla. non pu6 - rimanere 
isolato. Affinche scompala 
ogni forma di discrimlnazione 
per gli Italian! di lingua sio
vena occorre una legge gte-
bale di tutela del dirlttl cc 
stituzionali della minoranza 
etnlca. come si e gia fatto per 
l'Alto Adlge. Inoltre 11 gover
no deve cessare 11 finanzia-
mento alle organizzazloni che 
hanno contenuti e obbiettivi 
sclovinistici. 
- Le due teggi dl cui si e di-
scusso ieri. continueranno ad 
essere esaminate e forse ver-
ranno votate la prossima set-
timana. 

I e. ro. 

Al Senalo la discussione sul programma sfraordinario di infervento 

400 miiiardi per le f errovie 
I comunisti avevano proposto Tanmento dello stanziamento -1 gravi d'h 
sagi dei lavoratori pendolari • L'intervento del compagno Piscitello 

II programma straordinario 
dl intervento per rammoder-
namento e il potenziamento 
della rete delle Ferrovie dello 
Stato, gia approvato dalla 
Camera, e da ieri all'esame 
del Senate. Si tratta di un 
prowedimento-ponte che sta 
tra il piano decennale 1961-T1 
per 1500 miiiardi dl spesa, e 
11 nuovo piano poliennale an
cora all'esame del CIPE che 
Erevede una spesa di 4.000 ml-

ardi. 
H prowedimento-ponte si e 

reso necessario per finanziare 
con un importo di 400 miiiar
di quella parte di opere com-
prese nel piano decennale non 
realizzate per esaurlmento dei 
flnanzlamentl. 

Cos! come alia Camera, an
che al Senato il gruppo co-
munista ha dichiarato dliaste-
nersi. II compagno PISCITEL
LO, lntervenuto Ieri nel dibat
tito generate, ha affermate 
che questo prowedimento 
dovrebbe risolvere in tempi 
brevt alcuni probtemi urgen
ti, in particolare alcune ca-
renze esistentl nel Mezzogior-

no e in alcune zone del Nord 
dove piu grave e il disagio 
del lavoratori pendolari. 

I comunisti — ha detto 11 
compagno Piscitello — aveva
no chiesto un finanziamento 
di almeno 600 miiiardi in due 
esercizi; invece. il governo 
prevede solo 400 miiiardi in 
tre esercizi. 

Un'altra critica dl sostanza, 
avanzata dal gruppo comuni-
sta ma che ha poi trovato una 
eco nel discorsi del senatore 
SAMONA' (indipendente di si
nistra) e del gruppo sociali-
sta, e 11 tipo di interventi che 
si vuol attuare. Invece dl av-
vlare una progranimazione 
che eliminl squilibri e inef-
ficlenze dell'attuale rete fer-
rovlaria superando la arretra-
tezza del Sud con un sistema 
di serviz! ferroviari in sen-
so trasversale, capane cloe dl 
collegare tra di loro I territo-
ri del Mezzoglorno In un si
stema armonko che ne valo-
rizzl 1'agricoltura, 1 centri In
dustrial! e turlstici e rlsolven-
do nei centri industriallzsat! 
del Nord le esigenze piu pres-

santi dei «pendolari». il go
verno di centro-destra conti-
nua in una politica di svi-
luppo che soddisfa essenzial-
mente gli interessi dei gran-
di gruppi privati. 

Per correggere almeno in 
parte tale impostazlone nega-
ttva, il gruppo comunista ha 
presentato un ordine del gior-
no che impegna II governo 
a cancellare dal prowedi
mento gli interventi per la 
Direttisslma Roma - Firenze 
utilizzando I 40 miiiardi, a 
tale scopo previsti, meta per 
la rete ferroviaria del Mezzo
glorno e meta per allentare 
la congestlone di certe zone 
del Nord. 

n compagno Piscitello ha 
concluso chledendo la ristrut-
turazlone e il potenziamento 
dellINT, un sistema Integra
te di trasporto-merci su gem
ma e su rotaia, la consulta-
zione delle Region! in fase di 
elaborazione e di attuazione 
dei programmi di svlluppo 
della rete ferroviaria. 

C t. 

II' governo,' e per esso "' 11 
mlntstro della Giustlziza, e sta
to chiamato dal deputati co
munisti a dare una risposta 
agli inquietanti Interrogativi 
che solleva l'ondata repressi-
va — denunce di polizia e In
terventi della « magistratura 
— contro gll amministratori 
locali. Una dettagllata interro-
gazlone e' stata difattl pre-
sentata a Gonella dal compa
gni Triva, Caruso, De Sabba-
ta, Cardia, Flamlgni e nume-
rosi altri. In essa anzitutto si 
ricordano gli eplsodi piu noti, 
e cloe: 

1) 11 sindaco di Pistoia Fran
cesco Toni e stato imputato 
del reato dl omlssione di atti 
di ufficio per avere «lndebi-
tamente» omesso dl prowe-
dere a mezzo del propri dipen-
denti dell'ufficio tecnico a far 
rendere illegglblll alcune scrit-
te mural! abusive; 

2) il sindaco, 7 assessori e 
10 consiglieri comunali di Car-

S i sono stati indlziati del rea-
) dl villpendlo alle forze ar-

mate per aver votato un or
dine del giorno di solidarleta 
con 1 lavoratori del mobillfi-
cio «Palma» con il quale si 
condannava l'intervento delle 
forze dl polizia; 

3) il sindaco di Grosseto e 
stato indiziato dl reato dl il-
legittima richlesta di contri-
buzlone ex art 2 legge 12 lu-
glio 1940 n. 1199, per aver ri-
chiesto, con deliberazione con-
siliare votata alia unanimita, 
il pagamento di oneri per ur-
banizzazioni primarie e secon-
darle; 

4) gli ex sindaci di Guidonia 
sono stat! imputati del reato 
di omlssione di atti d'ufficio 
per avere omesso dl dare dl-
sposizloni affinche i mobilificl 
rispettassero oltre alia chiusu-
ra domenicale. quella Infraset-
timanale; 

5) il sindaco di Tarquinta e 
stato indiziato del reato di 
abuso innominate di ufficio 
per aver negate una licenza 
edilizia e per aver trasferlto 
un dipendente comunale da 
un ufficio all'altro; 

6) il sindaco e consiglieri 
comunali di Reggio Emilia so
no stati imputati del reato di 
«apologia dl reato», dl isti-
gazione a dellnquere, per ave
re approvato in pubblica se-
duta del Consiglio un ordine 
del giorno di solidarieta con il 
sacerdote don Lorenzo Milani 
Comparettl; ^ ••- • .- • 
• 7) 7 consiglieri comunali di 
Rubiera sono stati imputati 
ex art. 18 T.U. legge pubblica 
sicurezza, per aver promosso 
una riunlone pubblica del 
Consiglio comunale dlnanzi ad 
una fabbrica; 

8) 11 sindaco di Pontedera 
e tre assessori sono stati in
dlziati di reato di peculate 
per distraziane, per avere dl-
stratto la somma dl lire 300 
mila appartenente al Comu-
ne a profltto delle organizza
zloni sindacali della CGIL-
CISL-UIL per la costituzione 
dl un fondo di solidarieta a 
favore delle maestranze della 
fonderia Ceccanti di La Bot-
ta, che avevano una vertenza 
sindacale con la impresa da-
trice di Iavoro; 

9) il sindaco e assessori di 
SanVIlario d'Enza sono stati 
sottoposti a prowedimento pe-
nale per 11 reato di peculate 
per distrazione per aver con-
sentito l'uso del pullmino di 
proprieta del Comune — ge-
neralmente usato per manife-
stazion! sportive ed altro — 
in occasione dl una manife-
stazlone per 11 Vietnam, per 
la quale 11 Comune faceva 
parte del comitate di organiz-
zazione; •* 

10) gll stessi amministratori • 
sono stati sottoposti a proce-
dimento per il reato di inter-
ruzione di ufficio pubblico per 
aver consentito al personate 
femminile del Comune di as-
sentarsi dal Iavoro in occa
sione della Festa della donna 
(8 marzo). 

il) sono stati Indizlati di 
reato e spesso sospesi molti 
altri amministratori fra i 
quail: il Consiglio comunale 
di Fabbrico; il sindaco di Ca-
pena (Roma); il sindaco di 
Sant'Antimo; U sindaco di 
Montelabbata; il sindaco e i 
consiglieri comunali di Deci-
mo Putzu; i consiglieri comu
nali di Smiscola; il sindaco di 
Abbasanta (Oristano); il sin
daco di Chianciano Terme; il 
sindaco di San Giovanni Val-
darno; il sindaco di Sestu 
(Cagliari); Vex sindaco di 
Alessandria; il sindaco di Novi 
Ligure; il sindaco di Ovada; 
Vex sindaco di Valenza Po; 
il sindaco di Vrbisaglia: il sin
daco di Recanati; il sindaco 
di S. Genesio e amministrato
ri dei Comunl di: Campiglia 
Marittima. S. Polo dei Cava-
lieri. Monterotondo. Castelma-
dama, Gubbio. VUIasor, Ospe-
dale Civile di Alessandria ed 
altri. ._ ._ ; 
1 Danunclati i fattl sopra ri-

portati. i deoutati comunisti 
hanno chiesto di • conoscere 
dal ministro della Giustizia: 
«1) se non ritenga che il suc-
cedersi e il diffondersi di tali 
inizlative e la recrudescenza 
di interventi della magistratu
ra nei confront! dl ammini
stratori locali vadano assu-
mendo l'aspetto di una azione 
rivolta a colpire, nella co-
scienza del cittadini. la fidu
cla nelle istituzioni. nolle as
semblee elettive che sono a 
fondamento del nostro ordma-
mento democratico; 2) se non 
ritenga che tali interventi va
dano inoltre configurandosi 
come manifestazionl di una 
tendenza rivolta ad afferma-
re, da parte della magistratu
ra. un potere di censura nei 
confront! delle attivlta pollti-
co-ammlnlstrative eccedendo. 
In tal modo, I llmitl che la 
Costituzione impone all'ordine 
gludisiario; 3) se non ritenga 
di fornire all* Camera la si

tuazione complete dei proce-
dimentl avvlati awerso pub-
blici amministratori». 

Per dlscutere di questa of-
fensiva conservatrice contro 
gll amministratori locali, il \ 
10 marzo si terra a Pistoia un 
« lncontro » nazionale organiz-
zate dalla Lega nazionale per 
le autonomle e 1 poteri locali 
e dal comune toscano. 

Gll amministratori interes
satl fornlranno, dl certe. al
tro materiale documentarlo. 
Gia oggi si pu6 pert asserire 
che l'offensiva ha orlgine In 
una scelta politica a llvello dl 
governo. Non si spiegherebbe 
Infatti l'azlone che, a quanto 
rlsulta, molti prefettl, dalla 
cul «tutela » comunl e provin
ce sono stati Hberati con l'av-
vento del potere regionale. tl-
rino le fila di questo allar-
mante attacco 

Dal 23 al 25 marzo 

A Verona la 
III Conferenza 

agraria 
del PCI 

Nel giorni 23, 24 e 25 Marzo 
si svolgera a Verona la III 
Conferenza agraria indetta 
dalla Direzione del PCI. La 
Conferenza prendera in esa-
me 1 probtemi attuali della 
agrlcoltura In riferimento al
ia lncidenza che questo setto-
re ha nella crlsl attuale eco-
nomica e sociale e negli svl-
luppi della situazione politi
ca. Nel calendario parlamen-
tare sono infatti all'ordine del 
giorno la legge sui fitti rustici. 
il finanziamento dell'agrlcol-
tura attraverso le Regionl e 
le nuove direttive comunita-
rie. La Conferenza approfon-
dlra in modo particolare due 
temi di scottante attualita: 
1) la politica agraria delle 
Region!; 2) la politica agrico-
la del MEC. Su quest! due 
temi saranno discuss! due do
cument!. La Conferenza sara 
aperta da una relazione del-
Pon. Emanuele Macaluso del
la Direzione del PCI e re-
sponsabile della Sezlone Agra
ria e sara conclusa dal sen. 
Gerardo Chiaromonte della 
Direzione. 

Indetto per mercoledi dai sindacari 

Bagheria: sciopero 
generate per Tarresto 
dei quattro braccianti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2. 

Si e ancora inasprita la ri-
torsione antlbracciantile sca
tenata a Bagheria all'unlsono 
con i tentatlvi padronali dl 
rlvlncita dopo la firma del 
nuovo patto. Un quarto brae-
clante — Glacinto GagHano 
di 49 annl — e state infatti 
improvvlsamente arrestato e 
tradotto alle career! palermi-
tane delllJcciardone dove gia 
tre suo! compagni lo avevano 
preceduto l'altra notte, colpi
ti anch'essi da pesantl quan
to assurde imputazioni con-
nesse alle dure ma vlttoriose 
lotto condotte due mesl fa 
nel Palermitano. 

- Per la tecnica ed 11 carat
tere a sorpresa, 11 nuovo ar-
resto costltuisce un'allarman-
te conferma del fatto che cl 
si trova di fronte a una ope-
razione che viene condotta con 
largo splegamento di forze e 
di mezzi della polizia, e so-
prattutto con un avallo della 
magistratura che appare as-
sal indeterminate. 

La notifica del giudice 
lstruttere della sesta sezione 
del tribunate di Palermo, Leo
nard!. faceva solo 1 nomi di 
tre braccianti (Michelangelo 
Tripoli e Benedetto Martora-
na, arrestatl l'altra notte; e 
Giuseppe La Piana, incrimi
nate a piede libero) facendo 
seguire la tradizlonale formu
la a piu ignoti». L'ldentifica-
zione — si fa per dire — de
gli altri imputati da arresta. 
re o incriminare a piede libe
ro venlva cos! in pratica de-
mandata agll organ! di poli
zia. E' in base appunto a 
questo largo mandate che la 
polizia ha proceduto all'arre-
sto prima di un terzo operalo 
(Antonino Mineo) ed ora di 
un quarto; e nulla esclude 
che la catena possa ancora al-
lungarsi, in qualunque mo

menta e sulla base di un qual-
siasl indizio dl presunta par
tecipazione alio stesso « bloc
co stradaleu che si pretende 
abbla dato esca ad incldentl 
dl cul nessuno aveva mal sa-
puto nulla fino ad ora. 

Un'assemblea generate in
detta da CGIL e CISL ha pro-
clamato questa sera uno scio
pero generate a Bagheria per 
mercoledi prossimo. Si chle
de che alia giornata di lotta 
parteclplno tutte le forze so
cial! della citta e gli student! 
che sin da stasera hanno con
fermato l'Intendimento di 
schierarsi a fianco dei lavo
ratori. AlPassemblea hanno 
preso parte delegazloni uffi-
ciall del PCI (in cui mllltano 
tre del braccianti arrestatl) e 
del PSL 

• • • 
La segreteria della Feder-

braccianti-CGIL ha condanna-
to fermamente l'operato re-
pressivo della magistratura e 
della polizia che « ancora una 
volta colpisce il movimentto 
bracciantile e la sua battaglia 
di avanzata contrattuale, so
ciale e democratica ». 

«L'arresto dei tre braccian
ti e la denuncia di altri "anco
ra ignoti" (che signiflca altri 
arresti in vista) — afferma la 
Federbraccianti — e In realta 
un grave attacco da parte 
delle forze dell'ordine alle 
conquiste del movimento brac
ciantile che viene a colncidere 
"oggettlvamente" con la volon
ta dl tutto il padronato agra-
rio di rimangiarsi le conquiste 
operaie, in cib favorite dalla 
presenza di un governo anti-
popolare e antiriformatore ». 

La Federbraccianti naziona
le associandosi alia risposta 
di lotta decisa dalla Camera 
del Lavoro di Bagheria «re-
spinge la manovra antioperaia 
delle forze dell'ordine. e del 
padronato e chlede che i brac
cianti arrestat! siano liberat! 
al piu presto ». 

Fallrfo in pieno lo sciopero proclamato dal «comifafo d'azione» 

Reggio Calabria: isolati 
missini e «boia chi molla» 

Si h lavorato nelle officine, nei cantieri, nella maggioranza degli uffici 
La vergognosa adesione del PSDI alia manifestazione di Ciccio Franco 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 2. 

Lo a sciopero generate?), In
detto dal a comitate d'azione » 
e dai missini, e interamente 
fallito: si e lavorato alle of
ficine meccaniche calabresi, 
nei cantieri edili della citta, 
nelle ferrovie, nelle banche, 
nelle poste, negli uffici pubbll-
cl. Sono rlmastl aperti 1 mer-
cat! general!, gran parte dei 
negozi. al centro e in perife-
ria- Hanno lavorato i nettur-
bini, e sono rimasti in circo-
lazione gli autobus dell'azien-
da rounicipale. 

A nulla sono valse, dunque, 
le migllaia di volantini distri-
buiti in tutti I rionl, la pro-
clamazione dello «sciopero 
generate » In concomltanza con 
la giornata di sciopero nelle 
scuole, l'amblguo atteggiamen-
to della Democrazia crlstiana 
locale (che nel suo recente 
congresso provinciate ha ten-
tato un recupero dei tern! 
campanillstici e del significato 
della «rivolta a) cos! come il 
vergognoso e squallido allinea-
mente del partito socialista 
democratico italiano reggino 
che ha invitato i propri iscrit-
ti e simpatlzzanti a parted-

MILANO: il processo per gli attentat? alle sedi del PCI 

Grave sentenza in Appello 
contro dinamitardi fascist! 

Due imputati, gia condannati, sono stati assolti per 
insufficienza di prove - Confermate le altre pene 

MILANO, 2 
Con una grave sentenza, I 

giudici della prima sezione 
penale della Corte d'Appello 
(presldente Repetto) hanno 
modifteato oggi il verdetto 
emesso il 29 aprile dell'anno 
scorso dai giudici di primo 
grado • Imputati erano - otto 
espenenti del teppismo nero: 
Angelo Angeli. Giancarlo. E-
sposti, Dario Panzironi, Fran
cesco Zaffoni. Antonio Valen
za. Romeo Sommacampagna. 
Nestore Crocesi e Gianluigi 

. Radice. Tutti erano stati al
tera condannati a pene va
riant! da uno a quattro annl. 

Oggi, invece, Crocesi e Ra
dice, I due esponentl del MSI, 
sono stati assolti per insuf
ficienza di prove: owiamente 
al Radice. che e sempre stato 
latitante, e stato revocato Tor-
dine d! cattura. Entrambi era-
no stati accusati di - avere 
messo un ordigno esplosivo 
a un muro di cinta dellUni-
versita Cattolica. Nessuno de! 
due era stato accusato di 
avere compluto materlalmen-
te I'attentato, ma di esserne 
stato l'ispiratore. Era Angelo 
Angeli il bombardiere nero 
delle SAM, che li aveva sem-
plicemente accusati, chiaman-
do In causa anche 11 federate 
mlssino Servello. 

Per gll altri Imputati le 
pene sono state sostanzial
mente confermate, l'Espostl 

e 11 Panzironi sono stati pert 
assolti, per insufficienza dl 
prove, dail'accusa di avere 
deposto un ordigno alia se
zione del PCI « Togliatti». Dl 
conscguenza la loro pena b 
stata ridotta: per 1'Esposti da 
4 anni, un mese e 20 giorni 
a 2 anni 8 mesl e 20 giorni; 
per il Panzironi da 2 anni 4 
mesi e 15 giorni a un anno 
4 mesi e 15 giorni. Per An
gelo Angeli e'e stata la con
ferma della pena: 3 anni 11 
mesi e 15 giorni; lo stesso per 
Zaffoni 2 annl e 15 giorni; 
idem per Valenza: 5 mesi e 
10 giorni; lo stesso per Som-
macampagna: un anno e due 
mesl. 

I reati di cui dovevano 
rispondere, una parte mode-
sta rispetto a quell! mess! in 
atto a Milano dalle SAM, 
si riferivano a due attentat! 
a sedi del PCI (la Grimau 
e la Togliatti) un attentate 
alia Cattolica, la detenzione 
dl esploslvi contenuti in una 
cassette di custodia della Sta
zlone oentrale la partecipa
zione al campo paramilitare 
di Barni. 

Anche l'odlemo verdetto, 
pur mandando assolti 1 due 
esponentl neofasclstl, con la 
formula deU'lnsufficIenza dl 
prove, ha confermato sostan
zialmente Teslstenza di lega-
ml fra 1 teppisti delle SAM 
e 11 MSI. 

pare alia manifestazione in
detta dai missini e dal « comi
tate d'azione » di Ciccio Fran
co. 
L'isolamento e stato generate 
non soltanto nel postl di Iavo
ro ma nei quartieri popolari 
di Sbarre e di S. Caterina, 
oggi impegnati — assieme al 
movimento democratico — 
nell'azione per 11 risanamento 
dei quartieri «t minimi», per 
i'immediata applicazione della 
legge sulla casa e l'utlllzza-
zione dei 17 miiiardi di lire de-
stinati a Reggio per la costru-
zione di case popolari. 

L'adesione «ufflciate» del 
PSDI reggino alia manifesta
zione fascista (indetta per pro-
testare contro la mancata isti
tuzlone della seconda sezione 
della Corte d'Appello a Reg
gio) ha provocate profonda in-
dignazione non solamente fra 
gli Iscritti; 11 consigliere 
regionale socialdemocratico, 
Mallamaggl. nel dissociarsi 
dalle decision! del segretario, 
Rocco Asciutto. di partecipare 
alia parata fascista ha con-
dannato il colpo dl mano im-
posto dagli uomini della cor
rente di Preti. Stamane, in 
piazza de Na^a, al corteo mls
sino. non e'erano le mlgliaia 
dl persone che accorrevano al 
tempo del « mot!» dl Reggio: 
perc!6 verso le ore 10, e ini-
ziata, tra l'assoluta e colpe-
vole indifferenza della polizia, 
l'azione coercitiva della chiu-
sura dei negozi aperti sul 
corso Garibaldi e lungo le vie 
collaterals Tetefonate mlna-
torie sono state fatte ai diret-
tori delle banche, ai cap! uf
ficio, alia direzione dell'azien-
da municipale autobus, a! mer-
cati general!. 

II tentatlvo di bloccare la 
partenza di un convoglio, ef-
fettuato da una ventlna dl ra-
gazzi, guidati da un consi
gliere mlssino. e stato subito 
stroncato: Tadunata di Ciccio 
Franco, indetta per stasera ha 
raccolto poco piu dl tremlla 
persone. 

L'isolamento piu complete, 
che ha circondato II corteo ed 
11 comizlo mlssino sono la ri-
prova piu evidente del sue-
oesso dell'azione tenaoe e co-
stante del nostro partito per 
la ripresa democratica. del-
1'impegno unitario delle tre 
organizzazloni sindacali per la 
occupazione e il Iavoro. La 
violenza fascista non paga piu 
a Reggio Calabria: 1'azlon* 
demagogica ed eversiva si * 
scontrata con 1 probtemi real! 
di una citta sfruttata dal pa-
rassltlsmo agrario e devasta
te dalla speculazione edlllila. 

Enzo Lacatfa 
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A VENT'ANNI DALLA MORTE 

L'epoca e l'eredita 
di Stalin 

II peso della sua opera neU'orientamenfo politico e ideale di milioni di uomini e il suo ruolo alia guida 
deirilnione Soviefica - Come nacque un mito all'ombra del quale malurarono degenerazioni di un ordi-
namenlo sociale uscilo vitforioso da lerribili prove - Validifa e limiti della denuncia del XX Congresso 

\l 

Non credo che si possano 
avere dubbi sull'autenticita 
della commozione che la no-
tizia della morte di Stalin, 
vent'anni or sono, suscitd in 
una parte grandissima dei 
popoli di tutto il mondo. 
Quello stato d'animo, in cui 
furono coinvolti strati po-
polari che andavano molto 
al di la del movimento ope-
raio e dei suoi militanti, non 
fu soltanto il frutto della 
suggestione creata dall'appa-
rato esteriore del lutto e 
meppure l'estrema, vistosa 
conseguenza di quello che 
fu poi chiamato il «culto 
della personalita >. 

II mito di Stalin, che era 
alia base della reazione emo-
tiva popolare, si era forma-
to su concreti dati di fatto, 
in buona parte indipendenti 
dall'orchestrazione propagan
d i s t s e dall'organizzazione 
del culto; era sorto ed era 
stato alimentato, nel corso 
di un processo storico che 
aveva visto avvenimenti de-
cisivi per le sorti dell'uma-
nita, dai sentimenti, dalle 
ansie e dalle speranze che 
quegli avvenimenti avevano 
suscitato. Si era formato ne-
gli anni Trenta non soltanto 
per i successi della pianifi-
cazione e deH'industrializza-
zione socialista, ma anche 
per il ruolo che ebbe allora 
i'Unione Sovietica sul piano 
internazionale e, soprattut-
to, per le condizioni generali 
in cui quel ruolo fu assunto 
e svolto. 

Furono gli anni della 
grande crisi economica che 
colpi il mondo capitalistico 
e che in Europa fu riassorbi-
ta e superata con lentezza, 
diff icolta e incertezza di pro-
spettive maggiori che negli 
Stati Uniti; furono gli anni 
dell'awento del nazismo e 
del grande tentativo del fa-
scismo e degli schieramenti 
di estrema destra di esten-
dere l'area della dittatura e 
di esportare ovunque la rea
zione; furono anche gli an
ni in cui le democrazie occi
dental! (ed in particola-
re llnghilterra, tradizionale 
roccaforte del liberalismo 
deraocratico europeo) dimo-
strarono una sorprendente 
incapacity di far fronte a 
quella offensiva, di conte-
nerla e di farla fallire. 

Gran parte della cultura 
liberate e democratica euro-
pea diede allora uno spetta-
colo di sbigottimento e di 
demoralizzazione e si mo-
strd incapace di elaborare 
un giudizio realistico e spas-
sionato sul fenomeno che 
stava sconvolgendo 1'assetto 
del mondo contemporaneo; 
da quei settori della cultura 
e del pensiero politico ven-
nero soprattutto espressio-
ni di sfiducia e di crisi, equi-
voche deplorazioni del fasci-
smo come malattia morale, 
trionfo della ' irrazionalita, 
escrescenza demoniaca e via 
dicendo. L'episodio piu signi-
ficativo, in quanto rivelatore 
dei dati piu profondi della 
situazione e della reale effi-
cacia delle varie posizioni 
politiche e ideali, fu la pro-
va di forza che il fascismo e 
il nazismo fecero in Spagna. 

La lotto 
al fascismo 

La risposta che le potenze 
occidental! diedero a quella 
operazione, in cui era con-
tenuta con ogni evidenza la 
minaccia della seconda guer-
ra mondiale, fu una rispo
sta di passivita e, peggio an-
cora, di frustrazione del mo-
to di rivolta e di opposizione 
che si sviluppo nella parte 
piu sensibile e consapevole 
deU'opinione pubblica mon
diale. 

L'Unione Sovietica diven-
to allora il piu importante 
punto di riferimenlo, sul pia
no mondiale, della lotta con-
tro il fascismo ed ottenne 
piu largamente consenso e 
fiducia sia tra le popolazioni 
che erano gia sotto la ditta
tura del fascismo sia tra 
quelle che si sentivano mi-
nacciate dalla sua aggressi-
vita. La definizione che Sta
lin aveva dato del fascismo 
come la dittatura aperta del
la parte piu reazionaria e 
sciovinista della borghesia 
apparve, di contro agli equi-
voci e demoralizzanti tenta-
tivi di interpretazione dei 
tradizionali rappresentanti 
della civilta liberale, come 
la giusta premessa di un ef-
ficace movimento popolare 
di resistenza. Trovo quindi 
nuova e piu larga conferma 
e giustificazione la dottrina 
del < socialismo in un paese 
solo », che Stalin aveva ela
borate in contrasto con Tro-
ckij, e, come suo corollario, 
la convinzione che la difesa 
dell'Unione Sovietica fosse 
il compito principale del ma 
vimento operaio degli altri 
paesi. La politica del fronte 
popolare e dell'unita antifa-
scista, enunciata nel VII 
Congresso del Comintern, e 
1'aiuto dato alia Spagna re-
pubblicana assunsero un'evi-
denza tale da mettere in 

ombra non soltanto gli er-
rori precedentemente com* 
messi dal gruppo dirigente 
bolscevico nei confronti del
la socialdemocrazia ma an
che i forti residui di sche-
matismo e di settarismo che 
accompagnarono e seguirono 
la svolta impressa dal Co
mintern all'azione del movi
mento comunista. 

Su queste basi, nella crea-
zione delle quali l'opera per-
sonale di Stalin ebbe un pe
so notevole, si determin6 un 
mutamento sia noH'orienta-
mento politico e ideale di 
importanti gruppi di intel-
lettuali, specialmente in 
Francia, sia nelPespansione 
delPinfluenza comunista sul
la classe operaia, sui conta-
dini, sulla piccola borghesia; 
e su queste stesse basi si 
creo in gran parte, almeno 
al di fuori dell'Unione So
vietica, quel mito di Stalin 
che doveva consolidarsi e 
allargarsi nel corso della se
conda guerra mondiale. 

Contemporaneamente, tut-
tavia, aU'interno dell'Unio
ne Sovietica, conclusa la fa-
se piu dura della collettiviz-
zazione delle campagne (che 
era stata condotta come una 
sorta di seconda rivoluzione 
contro una parte rilevante 
delle masse contadine) e 
mentre il primo e l'inizio 
del secondo piano quinquen-
nale registravano successi 
clamorosi, ebbero inizio i 
processi che annientarono 
migliaia di dirigenti del par
tite bolscevico, di esponenti 
della cultura, di tecnici e di 
semplici cittadini. Piu in ge
nerate, si venne costruendo 
e consolidando un meccani-
smo di oppressione polizie-
sca, di sospetto e di sfiducia 
diffusi a tutti i livelU, un 
meccanismo i cui riflessi si 
fecero largamente sentire, 
attraverso il Comintern, an
che nel modo di organizza-
zione e di direzione dei par-
titi comunisti degli altri 
paesi. 

Adottando la formula del 
< culto della personality > di 
Stalin, come radice ed 
espressione di questi feno-
meni di degenerazione della 
politica del partite e della 
attivita degli organi dello 
Stato, il XX Congresso del 
partite comunista sovietico 
concentro giustamente la sua 
attenzione e la sua denuncia, 
dopo la morte di Stalin, su 
queste aspetto dello < stali-
nismo»; giustamente, per
che esso costituiva l'ostacolo 
piu grave all'ulteriore svi-
luppo del paese e all'ulte-
riore espansione dell'influen-
za del movimento comuni
sta nel mondo, come piu 
esplicitamente fu detto e ri-
conosciuto nel XXII Con
gresso. II nodo del proble-
ma fu quindi indicate con 
chiarezza, malgrado tutti i 
limiti dell'analisi, che del 
resto non escludeva, ed an-
zi sembrava richiedere e 
sollecitare, ulterior! svilup-
pi se non proprio correzio-
ni e modifiche di metodo; 
ed anche il fatto di assume-
re come punto centrale del 
dibattito la personality di 
Stalin non poteva certo im-
pedire di considerare la na-
tura generate del problema 
e di porre in discussione la 
funzione e la storia del par
tite ed i caratteri che il si-
stema nel suo complesso 
aveva via via acquistati 

La ricerca storica e poli
tica che da allora si e svilup-
pata nell'Unione Sovietica e 
rimasta ancorata, con punte 
avanzate nel periodo dal '56 
al '60 e con frequenti bat-
tute d'arresto in seguito, ai 
limiti deU'impostazione da
ta da Krusciov nel XX Con
gresso, senza giungere a 
quello svolgimento e appro-
fondimento di cui subito si 
awertl la possibility e la 
necessita e di cui Togliatti 
suggeri le linee fondamenta-
li neU'intervista concessa a 
« Nuovi Argomenti » pochi 
mesi dopo la denuncia kru-
scioviana. Si sono ampliate, 
cost, le rivelazioni degli epi-
sodi di violazione della lega
lity. di condanne e persecu-
zioni; si sono analizzati sin-
goli momenti dell'opera di 
Stalin; in qualche caso si e 
anche cercato di stabilire in 
che misura il «culto della 
personalita » ha ostacolato la 
adozione di misure efficaci 
e tempestive in momenti de-
cisivi della storia del paese. 
Si e cercato di valutare, per 
esempio, I'influenza negati-
va che il volontarismo di Sta
lin e le forzature imposte 
dalla sua - direzione hanno 
avuto sull'industrializzazione 
(come ha fatto recentemen-
te Medvedev, riflettendo e 
utilizzando anche materiale 
e posizioni del dibattito che 
pubhlicamente si e svolto su 
queste tema) o le drammati-
che conseguenze del suo di-
sorientamento nei primi 
giorni che seguirono 1'attac-
co delle annate hitleriane 
(come hanno fatto numerosi 
comandanti militari che eb
bero in quel momento un 
ruolo di primo piano). 

Al di la di queste l'inda-

gine non e andata. A parte 
l'utilita delle rievocazioni e 
1'importanza tutt'altro che 
secondaria che pud avere il 
fatto di arricchire con nuo
vi elementi e dati di fatto il 
quadro del periodo del « cul
to della personality », tutto 
cio non e ancora quel giu
dizio storico-politico su Sta
lin e sullo stalinismo e quel
la ricerca delle cause, la cui 
necessita fu immediatamen-
te avvertita nel '56 e riaf-
fermata anche in seguito co
me fondamento dell'opera di 
correzione e di superamen-
to degli errori denunciati dal 
XX Congresso. 

Che cosa ha ostacolato, 
dunque, l'approtendimento 
del discorso? L'interesse che 
suscitano la questione e il 
dibattito di metodo e di con-
tenuto su Stalin dipende es-
senzialmente dal legame di-
retto che essi hanno con la 
azione condotta per il supe-
ramento dello stalinismo; ed 
e in questo legame e nei li
miti ' di questa azione che 
vanno cercate evidentemente 
le remore alio sviluppo del
l'analisi- E' lecito quindi do-
mandarsi fino a che punto 
l'eredita di Stalin si e im-
medesimata con la struttu-
ra della societa sovietica. E' 
lecito domandarsi se l'imme-
desimazione sia tale da costi-
tuire una cnntraddizione 
permanente con la spinta, 
anch'essa propria della ri
voluzione bolscevica e della 
societa che ne e scaturita, 
alia piena utilizzazione delle 
forze produttive, alia libera-
zione sociale e alia promo-
zione politica delle classi 
lavoratrici, alia completa li
berty della ricerca scientifi-
ca e della espressione arti-
stica. 

Partito 
e societa 

Sebbene questa ipotesi sia 
smentita dalla costante evo-
luzione politica del movi
mento comunista nel suo in-
sieme e dagli stessi muta-
menti che, dal '56 in poi, 
compresa la svolta del XX 
Congresso, si sono verificati 
nell'Unione Sovietica, le dif-
ficolta che incontra l'elabo-
razione di un piu approfon-
dito giudizio storico sullo 
stalinismo sono il segno di 
un ritardo che riguarda tut
to il modo di affrontare e 
superare l'eredita staliniana. 
Pur mettendo in guardia da 
un evidente pericolo di sche-
matismo e di superficiale 
generalizzazione, mi pare 
che non si debba escludere 
che questo ritardo sia anche 
uno dei princioali motivi 
delle tensioni che, a livello 
internazionale. si sono in-
staurate tra i part-ti comu
nisti e dei limiti che si nv-
vertono nella solidarieta in
ternazionale del movimento 
operaio. 
- In queste condizioni. Tin-
sistenza sulla formula del 
« culto della personality > — 
che nell'originario spirito 
della denuncia kruscioviana 
costituiva l'awio e la pre
messa di un reale ed ampio 
impegno di rinnovamento — 
puo diventare un modo per 
eludere la sostanza delle 
questioni e per esaurire la 
opera nella restaurazione 
della legalitn aU'interno del
lo'Stato e nel ripristino del
le norme statutarie nella vi
ta del Dartito. Date le carat-
teristiche che ha assunto sto-
ricamente in Russia l'espe-
rienza rivoluzionaria, e evi
dente che il vero oggetto 
dell'analisi e il partito, il si-
stema politico che esso ha 

create, il suo rapporto con 
la societa. Era questa, ap-
punto, la direzione di ricer
ca che indicava Togliatti nel 
'56 e che sollecitava implici-
tamente una visione globale 
di tutto il processo rivolu-
zionario e di edificazione 
dello Stato sovietico, una vi
sione in cui il periodo stali-
niano doveva essere consi
derate nel quadro comples-
sivo delle vicende iniziate 
nel 1917, in rapporto a ten-
denze, contraddizioni e pro-
blemi emersi gia all'indoma-
ni della conquista del potere. 

Una contraddizione fonda-
mentale era insita nella ri
voluzione ed acquisto tutta 
la sua evidenza ed il suo pie-
no significato agli occhi del 
gruppo dirigente bolscevico 
e di Lenin dopo il crollo del
la prospettiva della « rivolu
zione mondiale > che, nella 
visione iniziale di quello 
stesso gruppo . dirigente, 
avrebbe dovuto seguire a 
breve scadenza gli avveni
menti russi del 1917: il fat
to, cioe, che la prima rivo
luzione socialista si era rea-
lizzata in un paese arretrato 
e contadino. Questa constata-
zione generate non pud non 
essere tenuta presente anche 
nel giudicare l'opera di Sta
lin; non per giustificare in 
qualche modo i suoi « erro
ri >, ma per indicare il ca-
rattere piu generale delle 
difficolta che il nuovo regi
me ha incontrato. 

Ma altre e piu specifiche 
contraddizioni si erano ve-
nute accumulando nella so
cieta sovietica, come risulta-
to della risposta data da 
Stalin e dal partito alle dif
ficolta sorte nel corso della 
edificazione del nuovo Stato. 
La scelta di una via buro-
cratica e repressiva (ed e un 
problema da affrontare se 
ed in che misura essa si era 
gia delineata negli anni pre
cedent! come una delle ten-
denze del processo di costru-
zione dello Stato) anziche 
del rafforzamento del lega
me democratico con i lavo-
ratori non ha certo impedito 
il conseguimento di succes
si di grande portata. Nel 
1946 Stalin affermo che la 
guerra era stata una sorta 
di grandiosa verifica per il 
regime sovietico e che la ca
pacity dimostrata dal paese 
di resistere all'attacco nazl-
sta e di sconfiggere Tag-
gressore era una prova indi-
scutibile della validity del 
regime. Cera indubbiamertte 
una parte di verita in quella 
affermazione; ma era anche 
vero (ed e qui appunto lo 
aspetto piu generale del
le specifiche contraddizioni 
connaturate alio stalinismo) 
che nel sistema orsanizzato 
e dirf-tto da Stalin l'inizia-
tiva. I'pooorto critico e lo 
inten'ento dei cittadini nella 
••i!-» n»hblica e nell'organiz-
z?';one e direzione dell'atti-
vita produttiva erano stati 
posti in secondo piano. II XX 
Congresso ha avuto la fun
zione di cominciare a rom-
pere il circolo vizioso che 
aveva fatto del partito, nello 
stesso tempo, la forza mo-
trice dei progressi e l'osta
colo al piu grande e creativo 
apporto dei cittadini all'edi-
ficazione della societa socia
lista. Ferma restando la va
lidity di auella denuncia. 
bisosna riconoscere che non 
e no'̂ ibJle realizzare la ca-
rica di rinnovamento che in 
essa era contenuta senza an-
dare olfrp i metodi di inter
pretazione e i criteri di sin-
di7io che allora furono adot-
tati. 

Rosario Villari 

Domani primo turno elettorale 

Came b Francia va ale 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2 
Piu di 30 milioni di france-

si andranno alle urne doma
ni per eleggere i 490 deputa-. 
ti di cui si compone I'Assem' 
blea Nazionale (Camera). 11 
Senato, in Francia, non e elet-
to a suffragio universale e 
quindi queste elezioni non lo 
riguardano. > 

Dal 1958, cioe' da quando 
De Gaulle ritornb al potere 
grazie al complotto dei mili
tari e dei coloni d'Algeri, so-
stenuti da tutte le forze con* 
sewatrici del territorio me* 
tropolitano, la proportiona
te e stata liquldata e si vota 
con la cosiddetta «legge mag-
gioritaria a due turnit>, la 
piu iniqua che venga appli-
cata in un paese deWEuropa 
occidentale. -

11 territorio metzopolitano 
e suddiviso in 473 circoscri-
zioni etettorali (le altre 17 
sono sparse nei territori e nei 
dipartimenti d'oltremare) di 
diversa grandezza e densita di' 
popolazione. Ogni circoscri-' 
zione e un campo elettorale 
chiuso ed elegge un deputa-
to indipendentemente dal nu-
mero degli elettori iscritti. Vi 
sono circoscrizioni con • po-
che migliaia di abitanti e cir
coscrizioni con piu di 100.000 
abitanti, ma il risultato e 
sempre lo stesso: in pratica, 
e lo vedremo meglio piu avan-
ti, i cittadini non sono ugua-
li davanti alle urne ma il lo-
ro voto ha un peso diverso 
a seconda della densita del
la popolazione di ciascuna 
delle circoscrizioni 

I stiffragi 
perduti 

' Per essere eletto al primo 
turno un candidato deve ot-
tenere la maggioranza assolu-
ta dei voti validi della drco-
scrizione in cui si e presen-
tato. Se nessun candidato ot-
tiene la maggioranza assolu-
ta al primo turno. vi e m bal-
lottaggioD e cioe un secondo 
turno la domenica successi
ve. Per questo secondo turno 
la maggioranza relativa e suj-

.ficiente per riportare ta vit-
toria. . . 
• Tra it primo e il secondo 
turno si operano i raggrup-
pamentl. Certi • candidati si 
rittrano per favorire Velezio-
ne di un alleato sul quale. 

Un meccanismo elettorale iniquo e antidemocratico 
che risale al ritorno di De Gaulle nel 1958 

La manipolazione del voto perfezionata attraverso 
le circoscrizioni - Come avviene 

il ballottaggio al secondo turno - Perche i gollisti 
temono di perdere la maggioranza assoluta 

Una forsennata campagna anticomunista 
per frenare Favanzata delle sinistre 

teoricamente, si riversano an
che i voti di colui che si e 
ritirato. Tra comunisti, soda-
listi e radicali dissidenti, esi-
ste un accordo elettorale che 
riguarda appunto questa fa-
se intermedia tra il primo e 
il secondo turno: se al primo 
turno, in una data .circoscri-

• zione, il candidato comunista 
ha ottenuto piu voti di quel
lo socialista o radicale, que
sti due ultimi si ritirano in 

•favore del primo sul quale 
convergono, al secondo tur
no, tutti i voti delle sinistre. 
Se il candidato di sinistra me
glio piazzato al primo turno 
I un socialista, saranno i can
didati comunisti e radicali a 
ritirarsi per favorirne Vele-
zione. 

PerchA diciamo che questa 
legge e iniqua? Prima di tut
to perchi essa non da una 
rappresentazione proportio
nate delle forze politiche 
espresse dall'elettorato. In ef-
fetti. poiche la lotta avviene 
all'interno di ogni circoscri-
zione. e per Velezione di un 
solo deputato. tutti i voti che 
non hanno contribuito a quel
la elezione si perdono e non 
hanno alcun valore sul pia
no nazionale. In pratica, pub 
accadere che un partito rac-
colga nazionalmente anche un 
milione di voti senza riusd-
re a ottenere un solo depu
tato alia Camera. . 

Cerchiamo di spiegarci con 
un esempio per • smontare 
questo ignobile meccanismo 
che priva te sinistre di cenli-
nala di deputati. Nel 1968. 
nella circoscrizione di Cha-
ban Delmas a Bordeaux, lo 
ex primo ministro viene elet
to al primo turno con 15J96S 
voti. pari al SI** dei voti va
lidi. Questo vuol dire che il 
49*'» deWeleltorato, e cine 
14J955 elettori, < ha rotate 
contro di tut Ebbene questi 
voti contrari. sul piano loca-

valgono a zero, sono voti per
duti. . . . - . -
"' £' cosl che si arriva a que
sto aberrante risultato: nel 
1968 i comunisti, con 4 mi
lioni e mezzo di voti, otten-
gono 33 deputati. Gollisti e 
giscardiani apparentati. con 
9 milioni e mezzo di voti 
(quindi un po' piu del dop-
pio dei voti comunisti), ot-
tenqono 358 deputati, dot die-
ci volte di piu dd deputati 
comunisti. .-

Gli scandali 
recenti 

Come si vede, non si trat-
ta di un apremio di maggio
ranza » soltanto, ma di una 
spoliazione vera e propria del 
diritto di ogni cittadino di 
esprimere un'opinione politi
ca e di avere lo stesso peso 
degli altri sulla bilancia elet
torale. In effetti ci saranno 
voluti 134.404 voti per elegge
re un deputato comunista e 
appena 26S33 per eleggere un 
deputato gollista. 

11 meccanismo e perfezio-
nato sottilmente da un'altra 
manipolazione, piu • nascosta, 
piu segreta, che riguarda U 
modo in cui sono state rita-
gliate, suUa carta di Francia, 
te 473 circoscrizioni elettorali. 
Facciamo un altro esempio: 
la drcoscrizione di Briancon 
nelle Alpi conta 25.753 elet
tori iscritti; quella di Lon-
gjumeau, nei pressi di Pari-
gi. ne conta 116.424. L'una e 
Valtra tuttavia ottengono un 
solo deputato ciascuna. II 
trucco, dunque, e semplice: 

• basta dividere una zona a 
preponderama aollista - in 
quattro circoscrizioni per ave
re quattro deputati gollisti 
con lo stesso numero di abi
tanti di una sola drcoscri-

le e sul piano nazionale, equi- i zione a preponderanza comu-

II ciclo di dibattiti alia Casa della cultura di Roma 

Le risorse delFambiente naturale 
Limiti e scelte da porre in relatione alia qualita dello sviluppo - Interventi di Tecce, Giacomini, Billini, Garroni e Granelli 

Le risorse nalurali: limiti e 
scelte. Dopo l'esplosione de-
mografica nel mondo. questo 
e il secondo tema discusso 
l'altra sera alia Casa della cul
tura di Roma, nell'ambito di 
un ciclo di tre dibattiti aventi 
come fik) conduttore i limiti 
e le possibility dello sviluppo 
in rapporto alle modifiche am 
bientali. Una breve introdu-
zione di Giorgio Tecce, che 
ha presieduto il dibattito. e 
servita a stabilire e a ricor-
dare lo stretto legame di di-
pendenza che corre tra il ver-
tiginoso aumento della popo
lazione mondiale e le risorse 
natural!. Valerio Giacomini e 
Luciano Bullini hanno portato 
un contribute di carattere pre 
valentemente scientifico alia 
discussione. Siamo tutti d'ac-
cordo — ha detto Giacomini 
— nel constatare che l'ecolo-
gia e diventata un flume di 
parole, un mezzo strumentaliz-
zato e mistlflcato da tutte le 
parti, dalla pubblicita e per-
fino dalle riviste pomografl-
che. Mai al era trovato un di

scorso flessibile a tante ne
cessita e proprio per questo 
vanificato. Anche il proposito 
di creare una « coscienza eco-
logica» sembra oggi fallire, 
perche esistono tante coscien-
ze quanti sono i gruppi d'inte-
resse. Occorre, allora, richia-
marsi ai concetti « scientific! * 
e scientificamente definiti di 
questa discipllna — a comin
ciare da quello di vecosiste-
ma» — e vedere neU'ecologia 
la scienza di un ambiente pro-
duttivo per gli interessi del-
l'uomo: quelli autentici, della 
realta del vivere sociale e nel
le dimension! di spazio e di 
tempo che garantiscano una 
giusta linea di continuity Svi-
luppando lo studio degli eco-
sistemi come complessi fun-
zionali, ordinatori e autorego-
lantisi, come slsteml aperti, 
sede dl circolazione di mate
ria e di energla, potremo get-
tare le basi dl iraove rtcerche 
che, al di la di mode efflmere, 

Krtino ad una aerla prassl dl 
roro. Bullini, dal canto suo, 

ha elenaato alcunl problem! 

singoli, fra quelli maggior-' 
mente dibattuti, come ad e-
sempio rinquinamento atmo-
sferico e quello delle acque, 
la > scomparsa - delle paludi, 
la degradazione del suolo, il 
disboscamento e la distruzione 
delle comunita animali e ve-
getali che vivono nelle acque 

• interne (nei fiumi Sacco e Liri 
del Lazio non esistono piu pe-
sci, anfibi e lnsetti. salvo la 
zanzara «Culex», che tra-
smette molti virus e il cui au
mento ha provocate gross! 
problemi sanitari presso gli 
abitanti delle zone limltrofe). 
Gli altri due interventi, quelli 
di Emilk) Garroni e di Luigi 
Granelli, hanno avuto toni di 
marca prettamente politica. I 
limiti e le scelte delle risorse 
natural! — ha detto Garroni 
— sono imprescindibilmente 
connessi alia questione dello 
sviluppo economlco e ai gros-
slssiml problemi che essa po
ne. Efli ha detto dl ritenere 
valldo lo studio condotte dal 
riceTcatorl del MIT (Massa
chusetts Institute of Techno

logy). L'importanza di questo 
documento — ha detto Garro
ni — va vista come un insie-
me di variabili. intese non set-
torialmente; ne sussiste la cri-
tica di coloro che vorrebbero 
introdurre altre categoric di 
tlpo politico, etnico o religio-
so: se cosl fosse, un tale sofi-
sma farebbe del modello un 
tutto, un universe un modo. 
in defimUva, per rinviare ed 
eludere il problema. Granelli 
ha sostanzialmente teso a 
sdrammatizzare la problems-
tica ecologica nel suo com
plesso. S*rebbe un grave er-
rore — ha detto 11 dirigente 
democristiano — se stabilissi-
mo un'equivalenza tra 11 mas-
simo di catastrofe ecologica ed 
II massimo di produttivita nel 
mondo. Stabllito questo. e te-
nuto conto d'altra parte che 
le necessita di sviluppo sono 
inelimlnabUi e che sarebbe un 
alibi, una falsa cosclenaa te* 
ner svlluppato eld che gia lo 
e e mantenere non svlluppato 
cl6 che ancora non lo e, e ne-
OMaaHo - pon( la 

come sviluppiamo? quale de
ve essere la qualita. oltre che 
la quantita del nostro svilup
po? Esso, innanzitutto, dovra 
essere indirizzato verso la ri
cerca di una maggiore giusti-
z4a sociale, e non gia della 
produzione, del consumo e del 
massimo profitto. La teoria la-
malfiana — ha continuato 
Granelli — che sembra punta-
re solo sullo sviluppo dei ser-
vizi social! (piu scuole, piu 
ospedali) non ml trova com-
pletamente d'accordo: cio che 
piu conta e la modiflca del 
rapporti di forza e di potere, 
gli unici capaci di condizio-
nare l'economia e quindi lo 
sviluppo. ET a questo livello 
che va condotto lo scontro po
litico per un diverso modo di 
procedere, di legiferare e di 
governare, anche se — ha con-
cluso Granelli — occorre sta
re attenti perche cl sono spln-
te nel «aistetna« che non so
no Inslte solo nel modo dl go
vernare. 

Giancario Angtloni 

nista che fornira al PCF un 
solo deputato. 

In questo senso si pub di
re che gli orafi del gollismo 
hanno perfettamente cesella-
to le circoscrizioni elettorali. 
Ritagliandole ad arte sono 
'riuscitt a ridurre al minimo 
la rappresentanza comunista 
alia Camera e a riusdre in 
questo incredibile risultato: 
il PCF, che con la legge pro
portionate avrebbe 100 depu
tati, con la legge maggiorita-
ria in due turni ne ha sol
tanto 33. I gollisti e gli ap
parentati che con la propor
tionate avrebbero 204 deputa
ti, ne hanno, con la low 
«legge truffan, 358. 

Come spiegare allora che i 
gollisti, giunti alia vigilia del
la consultazione elettorale, te
mono la sconfitta, nonostan-
te questo poderoso strumen-
to di difesa che e la legge 
elettorale maggioritaria? Co
me spiegare eke • Pompidou 
abbia fatto ricorso al ricatto 
di nuove elezioni in caso di 
vittoria delle sinistre? E che 
dire della violenta campagna 
anticomunista scatenata dal-
la maggioranza nonostante 
che la tegge elettorale mag
gioritaria sia favorevole so
prattutto ai gollisti? 

Prima di ogni altra cosa 
bisogna pensare che esiste in 
Francia, proprio per colpa di 
questa legge elettorale goUt-
sta, un permanente squilibrio 
tra vita politica parlamenta-
re e vita politica reale. E" ve
ro che i gollisti hanno la mag
gioranza assoluta dei seggi, 
ma e anche vero che questa 
maggioranza assoluta parla-
mentare non corrisponde a 
un'analoga maggioranza nel 
paese. I gollisti hanno pota
to, fin qui, dominare il por
tamento, trasformare Vassem-
blea nazionale in una a ca
mera di regMrazione » di tut
te le loro scelte politiche, eco-
nomiche e sociali ignorando 
un'opposizione che, numeri-
camente ridotta, non poteva 
in alcun modo frenare U lo
ro • autoritarismo, ma non 
hanno potuto modificare la 
realta politica del paese, dot 
I'esistenza di un'opposizione 
reale al goUismo che, sia pu
re dispersa in correnU spes-
so antagoniste, rappresenta 
pur sempre piu della meta 
della popolazione. 

IUusi dalla loro schiacdan-
te maggioranza parlamenta-
re, i gollisti sono portati a 
dimenticare che questa mag
gioranza non ha un riscontro 
effettivo nel paese e prendo-
no dolorosamente coscienza 
di questo squilibrio nel mo
mento in cui una consulta
zione elettorale permette alia 
opposizione popolare di espri-
mersi direttamente e non piu 
attraverso una rappresentan
za parlamentare falsata dalla 
legge elettorale. 

Non va dimenticato, inol-
tre, che gli scandali degli ul
timi tre anni, U vertiginoso 
aumento del costo della vita, 
una espansione economica i 
cui frutti sono andati in mag
gior parte al grande capitate, 
hanno dilatato questa oppo
sizione a frange non trascu-
rabili dell'etettorato che da 
quindici anni appoggiava la 
esperienza gollista, a qud « pa-
trioti smceriv — come li ha 
definiti Marchais — chs ave
vano creduto nei programmi 
di giusttzia sociale e di gran
dezza nazionale sostenuti dal 
generale De Gaulle. 

B qui si innestano altri 
due motivi, non meno impor-

• tanti dei primi, sul quali ab> 
biamo gia avuto ocoasione di 

soffermarci in - passato, ma 
che e bene ricordare alia vi
gilia delle elezioni: da una 
parte la scomparsa del gene
rale De Gaulle che,' col suo 
prestigio e la sua personaU-
ta, aveva fornito una coper-
tura nazionale a tutte le scel
te del gollismo; dall'altra la 
lenta rinasdta delle sinistre 
dopo il regresso del 1968, il 
loro faticoso riavvidnamen-
to e finalmente la conclusio-
ne del contratto di legislatu-
ra tra socialisti e comunisti 
sulla base di un «program-
ma comune di governo» che 
e diventato, per la prima vol-
ta dopo quindici anni, una 
concreta alternativa al gol
lismo. 

Dalla somma di questi fat
ten nasce la paura della 
maggioranza, qui mette radi
ce il ricatto pompiduiano e 
qui trova una sua spiegazio-
ne la forsennata campagna 
anticomunista inventata co
me possibile argine al mal-
contento popolare, come ten
tativo di arenverser la va-
peur-a e di bloccare un pro
cesso di ripensamento in cor
so tra I'opinione francese. -

Che cosa hanno infatti soo-
perto gli analisti del regime 
messi al lavoro suite previsio-
ni elettorali? Hanno scoper-
to che nel 1968 i gollisti ave
vano arraffato almeno una 
cinquantina di seggi per po-
che migliaia, a volte per po-
che decine o centinaia, di vo
ti; sicchi domani sarebbe suf-
ficiente, in quelle circoscrizio
ni, uno spostamento di uno 
o due punti in favore delle 
sinistre per privare i gollisti 
di questi 50 seggi e della mag
gioranza assoluta alia Came
ra. Ed hanno scoperto che 
uno spostamento leggermen-
te superiore sul piano nazio
nale potrebbe far perdere al
ia coalizione governativa non • 
piu 50 seggi soltanto, ma 70 
o 80. E questo nonostante ta 
legge truffa. 

II peso 
delPopposizione 

In breve, non solo i golli
sti rischiano di perdere < la 
maggioranza assoluta — il 
che sarebbe gia un risultato 
clamoroso — ma tutta Vnt-
tuale coalizione governativa 
pub avere bisogno, dopo I'll 
marzo, dei centristi di Servan 
Schreiber per pqter formnre 
una nuova maggioranza. Sen
za contare che uno slittamen-
to piu consistente a sinistra 
del corpo elettorale finireb-
be per far scattare la legge 
truffa contro i suoi stessi au-
tori e per determinare la vit
toria delle sinistre. •__ 

Dopo aver ignorato per tut
ti questi anni la presenza met 
comunisti e dei socialisti al
ia Camera, i gollisti tornano 
dunque a temere I'opposizio-
ne di sinistra per quello ch* 
essa rappresenta veramente 
nel paese: perchi, con i lo
ro quattro milioni e mezzo 
di eldtori che possono au-
mentare considerevolmente in 
un dima diverso da queVo 
del 1968 e nelle condizioni, 
nuove per la sinistra, in cui 
si votera domani, i comuni
sti restano la forza piu impor
tante e piu attiva d'opposizto-
ne al goUismo; perchi i so-
dalisti, vinta la loro antica 
vocazione centrista, sono ri-
diventati un polo di attra-
zione per tanta parte delta 
piccola e media borghesia che 
la divisione delle sinistre e 
il mito degoUiano aveva spin-
to nelle braccia del gollismo. 

-' Come minimo, insomma, do
menica i gollisti rischiano dt 
perdere il monopolio del po
tere da essi detenuto per quin-
did anni. E non e poco per 
dire Vattesa che regno, in 
Francia e altrove, per queste 
elezioni tuttavia falsate, non 
bisogna dimenticarlo, da una 
legge elettorale tra le piu an-
tidemocratiche dl tutte quel
le esistenti in Europa. 

. Augusto PancakR 
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Riuniti a Torino i delegati di tutte le fabbriche del gruppo 

Le ri FIAT 
hanno gia colpito vari settori 

Previste trasformazioni nelle aziende che producono macchine utensili, matariale ferroviario, mezzi di tra-
sporto pubblico e pesante — Manifestazione a Vado Ligure — Nofa della FLM sulla situazione alia Zanussi 

Dalla nostra redarione 
TORINO. 2 

Duecentoclnquanta delegati 
degll stabilimenti i t a l l aril 
FIAT, Autoblanchl, OM e Lan
cia si sono riuniti a Torino 
per un convegno degll esecu-
tlvi del conslgll di fabbrica 
dl tutto 11 gruppo. La relazlo-
ne svolta da Paolo Franco, 
del coordlnamento nazlonale 
FIAT, ha toccato dlversl teml 
fra loro collegatl, dall'anda-
mento e prospettive della lot-
ta contrattuale at llcenzlamen-
tl e rappresaglle che l'azlenda 
contlnua ad attuare, al raffor-
zamento dei conslgll del dele
gati nella prospettiva dell'unl-
ta slnacale, alle Iniziative su 
organlzzazlone del lavoro e 
ristrutturazlonl azlendall. 

« / padroni — ha detto 
Franco — non sono riusciti a 
piegare i metalmeccanici, co-
me dimostrano la tenuta e 
la combattivtta delle lotte, e 
neppure a isolarli dal resto 
del movimento. In quanto a 
questo governo, non ha nes-
euna autontd per imporre 
una soluzione jiegativa ai mec-
caJiici». 

In quanto alia FIAT, occor-
re che essa abbandonl l'illu-

sione di prendersl una rlvln-
cita e cessi l'amblguita della 
sua politica che da un lato 
rlconosce formalmente i dele
gati, e pol li fa attaccare e 
licenziare dai cap! e lascia via 

libera ai provocatori fascist! 
della CISNAL. 

II rlentro in fabbrica del 
delegati licenziatl per rappre-
saglia e un obiettivo posslbile 
se i consigli di,fabbrica sa-
pranno sviluppare un'inlzlati-
va a llvello nazlonale che si 
chiedera alia FLM dl organlz-
zare. 

I conslgll dei delegati sono 
atati i veri protagonist! della 
battaglia contrattuale, 11 punto 
dl rlferlmento di una scelta 
che mira alia reale parteeipa-
zione delle masse lavoratrici 
alia vita e alia direzione del 
sindacato. II convegno ha di-
ECUSSO la proposta dl proce-
dere alia rielezione dl tutti i 
delegati del gruppo FIAT, in 
ogni gruppo omogeneo di la-
voratori, entro 11 mese di mag-
gio, utilizzando questa occa-
sione anche per una forte ini-
ziativa dl tesseramento e sin-
dacalizzazione dei lavoratori. 

Inline, 11 convegno ha di* 
scusso la stesura dl un preci-
Go piano dl lavoro sui proble-
mi degll investimenti, della 
occupazione, della organlzza
zlone del lavoro nel comples-
so FIAT, nella prospettiva dl 
affermare un nuovo meccanl-
smo dl sviluppo economlco. 

La FIAT in Italia e capofi-
la di una serie di trasforma
zioni assai significative, che 
riguardano il settore delle 
macchine utensiU (dove e in 

corso l'aggregazione commer
cial© e la ristrutturazione del
le Industrie facenti capo alia 
FIAT stessa, divisione con-
trollo numerico deirOlivetti, 
RIV-SKF, gruppo Rossi, con 
l'obiettivo di attrezzarsi per 
la vendita di inter! complessi 
industrial! all'estero); 11 setto
re del materiale ferroviario 
(in provincia di Torino sono 

in cantlere iniziative congiun-
te tra metalmeccanici, ferro-
vieri e lavoratori pendolari 
per sostenere un diverso im-
piego del 4.400 miliardi stan-
ziat! per rammodemamento 
delle FS); i settori del tra-
sporto pubblico e trasporto 
pesante, con i riflessi su edi-
hzia e agricoltura (la FIAT en
tro pochi mesi tripUchera la 
produzione di autocarri e au
tobus, attraverso • l'aumento 
da 1.000 a 2.000 opera! nello 
stabllimento per 1 pullman di 
Cameri, nuove modernissime 
linee per autocarri alia Spa-
Btura, produzione di telai per 
tutto il gruppo FIAT-OM e 
pare anche per la francese 
Berliet alia Sot). 

Altre ristrutturazlonl riguar
dano il settore automobilisti-
co (trasferimento della produ
zione della «126» a Termoli 
« deUa « 500 » a Cameri, ecc.) 
« le filial! FIAT Lancia dalle 
quail parte del lavoro viene 
dirottato verso le concessio
naries 

m .c. 
* • * 

La segreteria della FLM ha 
esaminato le proposte recente-
mente illustrate dalla direzio
ne Zanussi in sede di mini-
atero del Lavoro in merito al 
piano di ristrutturazione. Pur 
rilevando in esse alcunj ele
ment! di novita riguardo al 
mantenimento dei livelli occu 
pazionali, la segreteria FLM 
ritiene queste proposte insuf
ficient! perchfc mirano a spo-
stare il confronto puramente 
sugli effetti ultimi della ri
strutturazione, eludendo le 
questlonl di fondo. decisive 
per le prospettive dl sviluppo 
occupazionale e produttivo del 
gruppo stesso. 

Sotto questo profllo la FLM 
ritiene essenziale acquisire 1 
seguenti obbiettivi: 1) garan-
zia della continuity produtti-
va e del mantenimento dei li
velli occupazlonali in ogni fab
brica del gruppo; 2) acquis!-
zione di precise garanzie at-
tuali e dl verifiche periodlche 
e future, Intorno al tempi, al
le caratterlstiche, agll effetti 
sulla occupazione e sulle con-
dlzionl dl lavoro degll Investi
menti previsti perche slano f 1-
nalizzatl ad una rlqualificazlo-
PC delle funzlonl di- ricerca, 
progettazione, commerciallz-
zazlone del prodottl e ad una 
reale autonomla tecnlco-com-

elale del gruppo. 
Questo ambito deve es

sere rlsolta la questlone de
gll Implegati con l'asslcura-
zione dl un loro reinserlmen-
to certo e in tempi brevl e 
determlnatl nell'amblto dl at
tivita coerentl con 11 loro ll
vello dl quallfica. 

Tall rlllevl sono statl sot-
topostl alia attenzlone del ml-
nlstero del lavoro al fine del
la ccnvocazlone di un Incon-
tro, mentre si e stabllito per 
lunedl 5 marzo una fermata 
dl tutti 1 lavoratori del grup
po e per mercoledl 7 marzo 
una conferenza nazlonale del
le reglonl e delle forze poll-
tiche interessate per 11 rllan-
clo generale della iniziattva 
dl fabbrica sul terrltorlo. 

• • • 

SAVONA, 2. 
L'ammlnistrazlone comuna* 

le di Vado Ligure e la fe
derazlone provlnciale dl Savo-
na del lavoratori metalmec
canici hanno promosso per 
domanl sabato e per dopodo-
man! domenlca a Vado Ligu
re una manifestazione a so-
stegno della lotta del metal
meccanici alia quale sono sta
te invitate tutte le forze pc-
Utiche dell'arco costituzionale. 
le assoclazloni democratiche e 
rappresentantl del lavoratori 
di tutte le fabbriche. Alia ma
nifestazione parteciperanno 1 
compagni on. Canepa del PSI, 
Spagnoli del PCI e H segre-
tarlo nazlonale della FLM Al
berto Trldente. 

La < Michelangelo» bloccata dallo sclopero nel porto dl Napoli 

Negative posizioni della Finmare e delllntersind per il contralto 

Marittimi: piu intense le lotte 
dopo la rottura delle trattative 

Respinte le richieste qualificanti - La smobilitazione delle linee passeggeri e il disarmo di una tren-
tina di navi da carico provocherebbero la perdita di circa 6 mila posti lavoro - II programma di sciopero 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 2 

Rotte, a Genova, le trat
tative sul rinnovo del con-
tratto dl lavoro per 1 ma
rittimi delle societa d'arma-
mento della Finmare, gli e-
quipaggi e gli ammlnistrativi 
si apprestano ad intensificare 
Tazione rivendicatlva sul bor-
di ed a terra. Gli sviluppl del
la situazione sono statl esa-
minati dalla Federazlone unl-
tarla la quale si propone dl 
procedere su due binari pa
rallel!; da un lato 1'accen-
tuazione della lotta per il con-
tratto e dall'altro la richiesta 
che si affronti a liveUo po
litico il binomlo contratto-rl-
strutturazione della flotta di 
preminente interesse nazlona
le. in relazione alle question! 
sollevate dal disegno di Iegge 
approvato dal governo che, 
con la smobilitazione delle li
nee passeggeri e col disarmo 
di una trentina di navi da 
carico provocherebbe (sia pu
re con le previste sostltuzlonl) 
la perdita di 5-6.000 posti dl 
lavoro fra marittimi ed am
mlnistrativi. 

Alia rottura s'e gi lntl nella 
tarda serata di leri. La Fin
mare e l'lnterslnd hanno re-
spinto tutte le richieste qua-

Minacce 
del cartello 
petrolifero 

all'ENI 

'" II settimanale economico 
statunitense Businness Week 
si fa portavoce, secondo quan
to riferisce 1'agenzla dl stam
ps AP, dl aperte minacce del 
dlrlgentl del cartello petroU-
fero internazlonale nel con
front! dell'ENI e del suo pre
sidents. La rivista scrive che 
l'ENI sarebbe colpevole di ave-
re offerto condizlon! migliori 
ai paesi produttori di petro-
lio. «Problem! intemi e cam-
.blamenti nella direzione hanno 
teso a tenere sotto controllo 
11 gigante italiano e le circo-
stanze hanno obbligato le mag-
giori compagnie petrolifere 
internazionali a scendere a 
patti piu liberal!. Ora. i pelro 
lieri si sentono a disagio e 
tengono d'occhlo Girottl, le 
cui inclinazloni non conformi
sts non sono dissimili da quel
le dello scomparso Enrico 
Mattel». scrive B.W. II ruolo 
intemazionale dell'ENI e evi-
dentemente esagerato ma lo 
scopo delle minacce e chiaro: 
nel momento in cui l'ENI si 
awia verso un'ampia disponi-
blllta di prodotto. provenlente 
da proprle societa o acquisti 
da stati indlpendentt. e po-
trebbe giuocare un ruolo po-
sitlvo su! mercato italiano te-
nendo bass! 1 prezzl. II car
tello Intemazionale passa al-
1'offensiva K gla stato notato. 
durante I dibattiti parlamen-
tar! sul prezzo del petrolio. 
che I dlrlgentl dell'ENI ten
gono una neutrality che male 
si addice all'ente nazlonale in 
quanto favortsce le compagnie 
internazlonali; la presslone del 
cartello e evldentemente dl-
retta ad Inchlodare l'ENI alia 
pa&slvlti o alia compllclU, 

•i ( '*JL»> 'u'6i-« fki*ai»illi 

lificantl presentate dalle fe-
derazionl marlnare, richieste 
che si ricollegano alia dlfesa 
del posto di lavoro ed al po-
tenziamento della flotta dl 
Stato. Al tavolo delle tratta
tive la Finmare ha tenuto un 
atteggiamento che ha confer-
mato la sua intenzlone dl fa-
vorire la smobilitazione della 
flotta di preminente interesse 
nazionale; in questo senso va 
intesa la sua opposizione alle 
rivendicazioni riguardanti 11 
regolamento organico per sot-
tufficiali e comunl. il rico-
noscimento del riposo agll sta
tl maggiori. l'inquadramento 
unlco per ammlnistrativi ed 
operal. Finmare ed Interslnd 
erano disposte a negoziare so-
lamente la parte economlca e 

tuttavia hanno presentato con-
troproposte che le Federazlo-
n! marlnare hanno giudicato 
a irrisorie ». 
- L'analisi suH'andamento dl 
questa sessione di trattative. 
che non poteva essere dl-
sgiunta da quella sugll orien-
tamentl governativl sul future 
della flotta di preminente In
teresse nazionale. ha lndotto 
la Federazlone unitarla dei 
lavoratori del mare a porre 

la questlone contrattuale come 
banco dl prova della volonta 
politica dell'IRI e del governo 
di realizzare nel fatti una 
espansione della flotta pubbli-
ca. Finmare e - govemo de-
vono uscire dall'equivoco per 
quanto riguarda 11 manteni
mento dei livelli dl occupa
zione. la gradualita del ri-
tiro dal servizio del grand! 
transatlantic!, i programmi di 
potenziamento dei servizi di 
linea del trasporto mere! e 
del trasporto delle mere! di 
massa (secche e liquide). la 
istituzione del servizio cro-
cleristico popolare nel Medi-
terraneo. E* su queste basl 
che 1 lavoratori accenlueran-
no la propria lotta rivendica 
tiva e che. in Parlamenlo. le 
forze politiche che 1! rappre-
sentano daranno battaglia su
gll aspettl di fondo del dise
gno di Iegge che porta 11 
nome del ministro Lupis. 

E intanto l'azione rivendica
tlva gla programmata sara 
intenslflcata e, necessaria 
mente. trovera un punto dl 
convergenza con la lotta dei 
metalmeccanici e dei portuali. 
ugualmente interessati al po
tenziamento della flotta. al-
l'aumento del traffic! marit
timi. airammodernamento di 
tutte le strutture della ca
tena flotta-portl-costruztonl 
e riparazlonl. Una prima ma
nifestazione unitaria sara 
quella del 6 marzo. In occa-
sione dello sciopero del ma
rittimi sulle navi in sosta o 
in transito nel port! dl Ge
nova, Llvomo. Civitavecchia 
e Palermo. A Genova seen-
deranno In sciopero per quat-
tro ore gli equlpaggl del ri-
morchiatori, per cinque II bun-
keragff'o per tre ore gli am
mlnistrativi ed 11 personate 
della Selom Per ventiquattro 
ore (a comlnclare dalle 17 
di lunedl) sciopereranno I ma
rittimi della Colombo. dell\4r-
borea e della Mamoni: 24 
ore dl sciopero, ma a comln
clare dal mattlno del 8. an
che sulla Boccaccio, sui Can-
gun Giatto e Bianco, sul-
YEspresso Piemonte. 

GiuMppo Tacconi 
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Aperti i lavori del Congresso 

per 
Dal nostro inviato 

BELLARIA, 2 
Con una relazione di Lucia

no Rufino, segretario genera
le dell'organizzazione, e ini-
ziato oggi a Bellaria il sesto 
congresso della Federazlone 
edili della UTL. 

Ai 360 delegati hanno porta-
to 11 loro saluto 11 slndaco co-
munista di Bellaria, l'assesso-
re airurbanistica della Regio-
ne Emilla-Romagna, il segre
tario confederate della CGIL 
Boni, 1 segretari general! deUa 
FILCA-CISL Ravizza e della 
FTLLEA-CGIL Truffi, che hait-
no sottolineato il valore del 
grande cammino unltario com-
piuto in quest! anni dalle tre 
federazlonl di categoria e in-
dicato la strada per il conso-
Iidamento del processo in atto. 

n relatore ha sottolineato 
come, di pari passo con le 
lotte. pur in presenza di « rea-
zioni contrastanti v. sia matu-
rato il processo di unita che 
ha portato la categoria, at
traverso varie tappe alia co-
stituzlone della Federazlone 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni. tra Fillea, Filca, 
Feneal. e alia successiva con-
quista. nel gennaio scorso, di 
un avanzato contratto di la
voro. 

In questo contesto — ha 
puntualizzato Rufino — «II 

- patto federativo nazionale e 
quell! a livello territoriate 
non sono certo da considera-
re espediente tattico. ma un 
fatto e strumento politico e 
dinamico non alternativo ne 

edili della UIL 
rafforzare I'unita 

surrogatorlo deU'unita orga-
nica ». 

La grave situazione in cui si 
trova il nostro paese Impone 
« una linea politica dei sinda-
cati la piu unitaria possibi-
le», una politica che si op-
ponga « all'evidente tentativo 
delle classi dominant!, volto 
a flaccare l'impegno del lavo
ratori e delle loro organizza-
zioni slndacali dl battersi piu 
che mai per una modlfica 
dell'attuale situazione sociale 
ed economica, attraverso le 
riforme di struttura. 

Le stesse vicende sorte in-
tomo alia attivita deH'indu-
stria edllizla e seguite alia ap-
provazione della Iegge sulla 
casa — ha detto — dimostra
no «quanto sia difficile nel 
nostro paese vedere affermatl 
principi riformatori In un set-
tore la cui utilita sociale do-
vrebbe prevalere sugll lnte-
ress! parassitar! e di renditas. 
- Circa le question! dell'in-
compatibiUta e - dell'autono-
mia, dopo aver critlcato la 
< strumentalizzazlone esterna 
e I'approssimazione interna 
con la quale questo proble-
ma e stato affrontato », II re
latore si e posto la domanda 
• perche non si debbano ave-
re del rapport!, ad esemplo. 
con ! parUtin. rispondendo 
che «e meno ipocrita che si 
abbiano tali rapport! alia 
luce del sole e nelle sedi oo-
portune ed ufficiall». e doe 
non con le asingole correnti 
di partito. ma i partiti nel 
loro insiemes. 

Sulla relazione dl Rufino e 
iniziato II dibattito che si con
cluded domenlca. 

P- 9»-

Aperto a Venezia il convegno dei lavoratori comunisti 

SOTTRARRE L'INDUSTRIA CHIMICA 
ALLASPECULAZI0NE DEI M0N0P0LI 
La relazione di Sclavo - Sottolineata la necessity di una programmazione democratica del settore 
II governo ha avallato le scelte padronali - Piu combattiva presenza del PCI nelle fabbriche 

Dal nostro inviato 
' ' VENEZIA, 2 ' 

• Si e aperto oggi pomeriggio 
a Venezia il convegno nazio
nale del lavoratori comunisti 
del settore chimico. Sono pre
sent! 300 delegati: operal del 
grandl petrolchimici della Pi
relli, della Michelin, degll isti-
tuti di ricerca, delle aziende 
del vetro e della ceramlca, in-
sieme a dirlgenti slndacali e 
dl partito fra cui 1 compagni 
Di Glulio • Serri e Ceravolo 
della Direzione del PCI e 
Borghini del C.C. SI tratta del 
prlmo convegno operalo a ca-
rattere nazionale con 11 quale 
11 partito rilancia 11 problema 
di un nuovo sviluppo della 
chimica nel quadro dl un di
verso sviluppo economico. E' 
un'iniziativa che assume par-
tlcolare importanza proprio 
per l'interesse che in questo 
momento suscita 11 problema 
della « chimica », anche in re
lazione alle manovre governa-
tive e dei gruppi privati sulla 
Montedison. I lavori, che sono 
stati aperti dal compagno To-
nlni del coordlnamento del 
consiglio dl fabbrica del Pe-
trolchimico di Porto Marghe-
ra, saranno conclusl domenica 
dal compagno Di Glulio. 

Obiettivo principale del no
stro convegno — ha detto il com
pagno Bruno Sclavo, iniziando la 
relazione — e quello di delineare 
una strategia partendo dai pro-
blemi della fabbrica. che vede la 
classe operaia protagonista del
la lotta per un nuovo sviluppo 
del settore. Dobbiamo fare della 
classe operaia chimica il co-
struttore e il dirigente di un va-
sto movimento di alleanze, che 
si estenda al territorio, si colle-
ghi alle altre categorie, investa 
le assemblee elettive, costrin-
ga al confronto le forze politiche, 
porti in campo tutte quelle for
ze i cui interessi sono colpiti 
dalle ipotesi formulate dal pia
no chimico governativo e dai 
piani di ristrutturazione padro
nali. 

Quello della chimica e uno 
dei settori piu important! della 
struttura del paese; una politi
ca di programmazione non pud 
prescindere da una programma
zione deUa chimica intesa a 
soddisfare la crescente doman
da di prodotti. nel quadro di 
una reale politica di riforme. 

Cosa ha fatto invece il gover
no con il « piano chimico >? Ha 
avallato senza neppure riuscire 
a coordinarle, le scelte dei gran-
di gruppi monopolistic! dando 
anzi loro la possibility di met-
tere in atto process: di ristrut
turazione tutti tesi alia conqui-
sta di facili profitti, ad ac-
crescere gli squilibri territoria-
li, le insufficient del settore, 
la dipendenza dal capitale stra-
niero. Non neghiamo — ha pro-
seguito il relatore — che nel 
settore vi sia la necessita anche 
di profonde ristrutturazioni, ma 
vogliamo fronteggiare, e non 
con la semplice lotta difensiva 
per 1'occupazione, la natura. i 
modi e il senso delle ristruttu
razioni padronali. 

II compagno Sclavo ha quindl 
tracciato le linee di quella po
litica < alternativa > con la qua
le, solo, si esce dalla crisi. In 
primo luogo togliere l'industria 
chimica dalle man! e daU'arbi-
trio di cbi oggi la governa, per 
disancorarla dalla logica mo-
nopolistica di pura efficienza 
aziendalistica. c II governo e 
troppo spesso condizionato da 
questi ristretti gruppi, dai ca-
pi dei grand! patentati dell'indu-
stria di stato. Si pone in modo 
energico il problema della de 
mocrazia nelle PPSS. dei modi 
concreti atraverso i quaU una 
volonta politica democratica rie-
sca ad orientare e controllare 
gli strumenti dell'intervento sta-
tale nell'economia >. 

In questo quadro chiediamu 
1'ingresso della Montedison — 
nodo centrale di tutta la que
stlone chimica — nel sistema 
delle Partecipazioni statali e co
me secondo passo la riunione 
delle attivita chimiche ENI-Mon 
tedison in un unico ente di ge-
stione. AI piano chimico gover
nativo — che prelude non ad 
un suo ridimensionamento. al
ia sua emarginazione. e dipen
denza rispetto all'industria eu-
ropea, not comunisti contrappo-
niamo scelte di politica sociale. 
L'avvenire dell'industria chimi
ca e legato non alio sviluppo 
abnorme della petrolchimica di 
base ma alia chimica seconda 
ria. che richiede uno sforzo nel 
campo della ricerca (e quindi 
uno sbocco alia disoccupazione 
intellettuale e qualificata). sod 
disfa maggiormente i consumi. 
consente a parita di investimen
ti il massimo di occupazione di-
retta e indotta. Un settore que
sto che va recuperato e sottrat-
to al capitale straniero. Verso 
quali produzioni deve orientar-

si uno sviluppo dell'industria 
chimica? 

AGRICOLTURA — Enormi so
no le possibilita di uso della 
chimica in una agricoltura tra-
sformata e rinnovata: ricerca 
e produzione di fitofarmaci, di 
fertilizzanti adatti ai terreni 
trasformati e alle colture spe-
cializzate, estensione dell'uso 
delle materie plastiche in ogni 
attivita agricola e zootecnica. 

TESSILE — Un grande impul-
so pu6 e deve assumere la pro
duzione di fibre sintetiche da 
una nuova collocazione dell'in
dustria tessile che aumenti il 
consumo procapite in vaste zo
ne specie nel Sud. 

EDILIZIA - Partendo dalla 
necessita di una riforma della 
casa e possibile prevedere nuo-
vi grandi sbocchi di mercato per 
i prodotti del vetro, della ceraml
ca. delle materie plastiche. 

FARMACEUTICA — La rifor
ma sanitaria reclama un pro-
fondo mutamento dell'industria 
farmaceutica. caratterizzata dal 
lancio consumistico di farmaci 
inutili se non dannosi. Occorre 
riservare alio Stato. con la crea-
zione di un ente farmaceutico, 
la produzione dei medicinal] es-
senziali e la loro immissione sul 
mercato. 

Abbiamo voluto indicare que
sti obiettivi generali — ha det
to ancora Sclavo — In questo 
convegno operaio. perch6 essi 
si sappiano sempre saldare con 
l'iniziativa dei lavoratori in fab
brica. Dopo aver ricordato gU 

aspetti positivi, ma anche cer-
ti limiti dovuti ad alcune spin-
te corporative della lotta con
trattuale dei chimici, la relazio
ne ha affrontato il tenia di una 
gestione del contratto, contro 
le ristrutturazioni del padrona-
to, per 1'occupazione', attorno ai 
temi dell'organizzazione del la
voro, delle qualifiche, dell'am-
biente, in un intreccio costan-. 
te fra lotta di fabbrica e bat-' 
taglia per le riforme e lo svi
luppo economico. II relatore ha 
sottolineato tra l'altro che in 
questo senso si stanno muoven-
do i lavoratori della Montedi
son in alcune regioni come in 
Piemonte, in Liguria, in Emilia 
ecc. 

Sullo specifico tema della ple
na utilizzazione degli impianti 
il compagno Sclavo ha detto 
che la questione e inseparable 
dai problemi dell'organizzazio
ne del lavoro e che <noi siamo 
per una piena utilizzazione. che 
faccia lavorare di piu gU im
pianti e meno gli uomini, che 
aumenti 1'occupazione, che dia il 
diritto a contrattare orari, 
turni, ritmi ecc.». Un secondo 
aspetto di grande rilievo 6 quel
lo delle qualifiche, che interessa 
operai. tecnici, impiegati e stu-
denti: un problema che solle-
va quello del ruolo e della col
locazione dei tecnici», su cui 
— ha aggiunto il compagno 
Sclavo — dobbiamo registrare 
alcune nostre insufficienze, che 
dovranno essere superate per la 
conquista ideale di questi lavo
ratori alia battaglia politica, 
per una societa nuova. 

Sottolineata la necessita di 
rafforzare il consiglio di fabbri
ca, che va salvaguardato dal 
pericolo di ripiegamento den-
tro l'azienda, Sclavo ha rilevato 
la urgenza della presenza orga-
nizzata del partito nelle aziende 
del settore, una presenza ancora 
troppo debole e insufficiente. 
Dobbiamo porci con forza — ha 
concluso Sclavo — il compito 
di costruire <j rafforzare le cel
lule e le sezioni aziendali, con 
una grande campagna di prose-
litismo. 

Francesca Raspinl 

Orrenda fine 
di un giovane 
in un'officina 

di Ragusa 
RAGUSA, 2 

Orrenda fine dl un giovane 
In un'officina dl Ragusa dove 
stava rlparando una pressa: 
la testa gli e rimasta schlac-
ciata fra le due piastre. 

Vlttlma della tragedia e sta
to il ventiquattrenne France
sco Corallo, la cui vedova e 
In attesa dl un bimbo. II co
rallo avrebbe lasclato domanl 
11 mestlere dl trattorista per 
entrare nel corpo del vigil! 
del fuoco. 

Presa di posizione del sindacato CGIL 

Urge proseguire la lotta 
del personale della scuola 

II governo deve dare uno sbocco positivo alia vertenza in atto — Giu-
dizio nettamente negativo sui progetti per runiversiti e la scuola 
secondaria — II rifiuto di forme di lotta che isolano i lavoratori 

Lavoratori 
non pagano 
spese nelle 

cause 
con Flnail 

I lavoratori che chlamano 
in gludizio l'Inail per ottenere 
prestazioni previdenziali an
che nel caso che dovessero 
perdere la causa non devono 
pagare le spese. Questo ha 
stabilito una sentenza della 
Corte Costituzionale che leri 
ha dichiarato in parte lnco-
stituzionale la Iegge 30 aprile 
1963 la quale attribulva al 
lavoratore 11 beneficlo del non 
pagamento delle spese giudi-
ziarie solo per le controversie 
contro 1'INPS. 

La Corte ha affermato che 
questa norma viola 1'articolo 3 
delta Costituzlone (prlncipio 
deH'uguagllanza) perch6 pro-
voca una adisparita di trat-
tamento tra lavoratori iscrit-
ti alVlNPS e lavoratori iscrit-
ti all'Inail*. 

La Corte ha depositato an
che una serie di sentenze con 
le quali ha respinto censure di 
incostituzionalita proposte su 
varie leggt I gludici costltu-
zionali hanno, tra l'altro, af
fermato che e valida la nor
ma prevista dalla Iegge Istltu-
tiva deirassicurazione obbli-
gatoria secondo la quale il ter-
mine massimo per l'azione di 
risarcimento per danni e di 
sessanta giorni. I giudici han
no anche sostenuto la legit-
timita costituzionale dell'ar-
ticolo 665 terzo . comma del 
codice penale che punisce 1 ge-
stori di esercizi pubblici che 
non osservino le « prescrizionl 
dell'autorita )>. 

IMPORTANTE INIZIATIVA UNITARIA A CESENA 

Ai braccianti le terre dell'ente morale 
Dal nostro corrispondente 

FORLT, 2. 
Nella sala del comune di 

Cesena si e ufficialmente co-
stituita una nuova cooperati-
va. ET composta di un centi-
nalo di ex braccianti che, tra 
circa un mese, espletate le 
normal! procedure, riceveran-
no in proprieta la terra degll 
enti moral! del Cesenate. Al
ia cerlmonia. semplice ma si-
gniflcatlva, erano present! I 
socl del nuovo organlsmo as-
sociatlvo, l'assessore compa
gno Righ! a rappresentare la 
ammlnistrazlone dl sinistra, 
e i rappresentantl del partiti 
democratic!, promotort di 
questa Inizlativa che risulta 
essere la prima della provin
cia. 

L'lmportanza poUtlca del-
1'awenimento e stato conoor-
demente aottollneaU da! vari 
oratori: Vimtvan Righl, 11 
dlrettore della nuova coopt-

rativa, Ronconi. il rappresen-
tante del PRI, prof. Zoffoli, 
il compagno Bucci, a nome 
del PCI, e il social Is ta Cam-
bin! hanno unaidmemente so
stenuto che si tratta di una 
esperienza pilota, di grande 
portata per le indlcazionl set-
toriall e generaU che pud of-
frire. Insomma, tutti hanno 
convenuto che l'ALAC (questo 
il nome della cooperativa) 
rappresenta un punto dl rife-
rimento per II movimento 
contadlno, per le sue asplra-
zloni di rinnovamento e di in-
tograzione nel processo pro
duttivo dell'agrlcoltura, per il 
superamento di division! Ideo-
Ioglche flnora lnvalicate. 

In questa cooperativa sono 
fianco a flanco lavoratori co
munisti, socialisti, repubbllca-
ni e democristlanl. 

Promotort dell'lnlzlatlvm so
no infatU tutti i partiti de
mocratic!, per la prima volto 
until In un oononto rappor* 

to d! collaborazione che e 
partito dalla necessita di da
re un'adeguata sistemazione 
agli sterminati possedimenti 
di quegli enti assistenziali che 
fino a leri avevano trovato 
nella fatica del bracciantato 
agricolo un'ottlma fonte di 
profitto. 

n dibattito unltario attorno 
alia terra degli enti moral! 
cesenati, qualcosa come 2000 
ettari d! coltivazionl, ha avu-
to Inlzio neU'estate del 71, 
quando furono promosse le 
assemblee del mezzadri e dei 
braccianti. A poco a poco. 
sotto 11 patrocinio dell'amml-
nistrazione comunale, tutte 
le forze politiche. DC compre 
sa, si mostrarono disposte ad 
affrontore 11 grande passo unl
tario della cooperativa. 

Per 1 mezzadri il discorso 
fu rlsolto con la cesslone dei reri in affltto o in proprle-

oltre 1000 ettori in totale. 
~ 1 braccianti Titer unlta

rio e stato iravagliato, ma 
fruttifero. 

In un anno e mezzo dl di
battito e stata costrulta l'e-
sperienza polltlcamente piu 
avanzato possibile, con tutte 
le forze politiche democrati
che Impegnate dlrettamente, 
col sostegno delle ammini-
strazlonl pubbliche, dal comu
ne alia provincia alia reglone. 

Quest'ultlma ha lnfatti e-
spresso il suo concreto appog-

fio all' inizlativa attraverso 
Impegno programmatlco ver

so le forme cooperative e as
sociative in agricoltura, che 
si traduce in bilancio nello 
stanziamento di 6 miliardi. Al-
trettanto ha fatto la provin
cia, che nel bilancio dl pros-
slma dlscussione prevede 50-
60 milloni a questo titolo. II 
comune dl Cesena, nel bilan
cio gia approvato, ha stan-
zlato 100 milloni. < 

Florio Amadori ' 

L'esigenza di • proseguire la 
lotta del personale docente e 
non docente della scuola per lo 
stato giuridico. le riforme, dopo 
la conclusione degli scioperi re-
gionali, e stata sottolineata dalla 
segreteria nazionale del sinda
cato scuola Cgil. 

In un comunicato si < esprime 
un giudizio positivo sulla vasta 
adesione della categoria e sul 
grado di combattivita da essa 
dimostrato partecipando a nu-
merose e folte dimostrazioni di 
massa > durante la recente azic-
ne di lotta. Di fronte alle forti 
iniziative di cui § stato prota
gonista tutto il personale della 
scuola ancora una volta il go
verno ha dimostrato grave in
sensibility, incapacity ad affron-
tare in modo organico i proble
mi sul tappeto. 

La segreteria del sindacato 
scuola Cgil denuncia percid «la 
riluttanza dimostrata dal go
verno a portare a termine nella 
chiarezza la trattativa aperta 
con i sindacati della scuola > 
e ritiene cnecessario e urgente 
proseguire in tempi brevi neUe 
azioni di lotta intraprese per il 
conseguimento degli obiettivi 
della piattaforma triconfederale 
in modo da costringere la con-
troparte a dare uno sbocco po
sitivo alia vertenza >. 

D sindacato scuola Cgil ha 
inoltre espresso cun giudizio 
nettamente negativo sui progetti 
di riforma per l'universita e la 
scuola secondaria presentati al 
Consiglio dei ministri indivi-
duando in essi una linea chiara-
mente conservatrice e tale da 
aggravare i problemi di fondo 
della scuola >. 

Per quello che riguarda le 
forme di lotta ad oltranza at-
tuate in questi giorni c dalle 
punte piu corporative del sinda-
calismo autonomo> il sindacato 
scuola Cgil esprime il suo piu 
netto dissenso rilevando che 
c tali forme portano unicamente 
ad isolare il personale ausilia-
rio ed amministrativo della scuo
la dal resto della categoria. da-
gli altri lavoratori e dalle masse 
degli utenti della scuola, crean-
do i presupposti di una repres-
sione antisindacale che oggi si 
esprime nella precettazione ob-
bligatoria del personale. II mec-
canismo repressivo serve a sca-
ricare nel personale stesso la 
responsabiltta del disagio e del 
caos in cui versa la scuola >. 

cAutentico responsabOe — pro-
segue il comunicato — e invece 
il govemo, che ha rinviato per 
anni la risoluzione dei problemi 
per cui il personale intende bat
tersi. Mai come oggi dunque e 
necessaria I'unita di tutto il per
sonale della scuola per uscire 

vittorioso dalla vertenza sullo 
stato giuridico, mai come oggi 
e risultata chiara l'esigenza di 
consolidare i rapporti tra i lavo
ratori della scuola. con gli altri 
lavoratori e con le masse degli 
utenti nei momenti cruciali della 
lotta >. 

La segreteria nazionale <fa 
vivo appello a tutto il personale" 
scolastico ed a tutte le orga-
nizzazioni sindacali perche si 
mantenga unito il fronte di lotta 
per lo stato giuridico. come mo
mento essenziale di avanza-
mento delle condizioni di lavoro 
del personale docente e non do
cente e del rinnovamento della 
struttura scolastica del nostro 
paese >. 

Montedison: 
il 9 incontro 

Cefis-sindacoti 
per le fibre 

II 9 marzo a Milano 1 rap
presentantl della Federazlone 
CGIL-CISL-UIL e quell! deUe 
segreterie dei sindacati chimi
ci si incontreranno con 11 pre-
sidente della Montedison, Ce
lls. 

L'incontro — informa un co
municato sindacale — b stato 
richlesto dalle organlzzazlonl 
dei lavoratori per dlscutere i 

Eroblemi deUa Montsdison-fl-
re. Per la Federazlone CGLL-

CISL-UIL parteciperanno alia 
riunlone I segretari confederaU 
Oiovanninl, Rogglo • BoasL 

Ritirate le 
sospensioni al 
Petrolchimico 

di Manfredonia 
FOGGIA, 2. . 

(r. c.) Pleno signiflca-
tlvo successo degll operal 
del Petrolchimico dl Man
fredonia. Dopo huighe e 
difficlli trattative concluse-
si leri a tarda sera presso 
la sede dell'ispettorato pro
vinciate del lavoro, l'ANIC 
ha ritirato il prowedlmen-
to di sospensione nel con-. 
front! di una gran parte dei 
suoi dipendenti. La noti-
zia e stata salutata con 
soddlsfazione da parte de
gli operai che erano sees! 
in lotta contro I'ingiusti-
flcato atteggiamento del 
Petrolchimico. Nel pros-
simi giorni 1 sindacati di 
categoria si Incontreranno 
nuovamente con l'ASAP e 
la direzione dell'ANIC per 
affrontare altre question! 
che sono emerse nel corso 
della presente lotta. 

Intanto l'Ente autonomo 
acquedotto pugllese ha 
proweduto in parte a nor- : 

malizzare l'approwlgio-
namento ldrico del Petrol
chimico, anche se la pre*- . 
sione deU'acqua non e an
cora del tutto sufficients. 

TJ compagno Mario Dod-
dl della segreteria provln
ciale della CGn* ci ha ri-
lasciato una dichlarazlo-
ne nella quale sottollnea la 
compattezza della lotta de
gli operai dell'ANIC che ' 
ieri hanno dato luogo nel 
capoluogo ad una forte 
manifestazione e la giu-
stezza deUa impostazione 
della lotto. La declsione dl -
ritirare le sospensioni ve-
niva presa in un momento 
particolarmente grave del
lo stato occupazionale eai-
stente nella provincia di 
Foggia, che In questi ul
timi mesi ha visto la chlu-
sura dl alcune fabbriche 
(ILCA di Lucera, Carto-
daunia dl Foggia, Cartal 
di Sansevero) e la riduzlo-
ne sensibile della mano 
d'opera occupato nel set-
tore deiredllizia. 

II compagno Doddi ha 
notato anche che il sue 
cesso dell'azlone degll ope 
rai dl Manfredonia ha rot 
to I'lntranslgenza azienda 
le la cui direzione e stata 
oostretto ad accogllere la 
richiesta dl revoca del 
provyedimento di aospen 
sione. 
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IL MAGISTRATO STRINGE I TEMPI DELL'INCHIESTA SULLE INTERCETTAZIONI ABUSIVE 

NUOVA CONFERMA DAL TECNICO DELLA SIP 
«Alti funzionari nello spionaggio telefonico» 

Interrogatori a catena a palazzo di giustizia a Roma - Perquisita una ditta di importazione che forniva enti pubblici -Incrimi
nato industriale farmaceutico - La prossima settimana decisiva per trarre le prime importanti conclusioni - Le indagini a Milano 

Teste a sorpresa per aste truccate 

«Conosco chi 
ha ricattato il 

direttore dell'Anas» 
Si è presentato al magistrato - L'ing. Chiatante 
sarebbe stato «ascoltato» da un personaggio 
coinvolto nell'affare dello spionaggio telefonico 

t'inchiesta sulle intercettazioni abusive, dopo la brusca virata dei giorni scorsi, sembra 
ora andare avanti a ritmo frenetico. Evidentemente le rivelazioni che hanno confermato la 
esistenza di un vasto disegno dietro gli episodi finora accertati di spionaggio e che hanno 
denunciato le responsabilità anche di alti funzionari dello Stato in questa illegale attività. 
hanno consigliato il pretore Infelisi ad accelerare i tempi. Ora più die mai, si dice negli 
ambienti giudiziari, c'è il pericolo di inquinamenti, di fughe, di manomissioni: i nomi tirati 

in ballo sono grossi e fanno 
intendere che dietro le quin
te si muovano personaggi an
cora più in alto. Lo stesso 
pretore è convinto di essere 
giunto ad una vera e propria 
svolta e al momento di tira
re una prima volta la rete. 
Per fare, in modo però che 1 
pesci grossi non fuggano bi
sogna procedere, questa è la 
tesi degli inquirenti, con cir
cospezione. • 

Questa retata dovrebbe av
venire all'inizio della prossi
ma settimana, quando saran
no chiamati a testimoniare 
Tom Ponzi (l'investigatore pri
vato che ha esplicitamente ac
cusato di spionaggio un ex 
commissario della Criminal-
pol di Milano. Walter Bene-
forti) e il tecnico Bruno Mat
tioli che avrebbe fornito ap
parecchi-spia al ministero de
gli Interni su commissione del 
capo gabinetto di Vicari, Ro
lando Ricci. 

Intanto ieri il pretore ha 
seguito le altre piste che si 
erano aperte man mano che 
procedeva con questa istrut
toria. All'alba egli si è recato 
insieme al capitano dei cara
binieri Mori e al tenente Ra
gusa negli uffici di una ditta 
romana che importa microap-
parecchi-spia: tra gli altri do
cumenti sequestrati, alcuni ri
guardano la fornitura di co
spicue partite a enti pubbli
ci. Ci sarebbe stata una ulte
riore conferma di quanto ap
preso nei giorni scorsi: enti 
statali, soprattutto ministeri 
e corpi armati, si sono rifor
niti di questi apparecchi da 
intercettazione per scopi evi
dentemente che niente hanno 
a che fare con i compiti isti
tuzionali degli stessi. 

Tornato a palazzo di Giu
stizia il pretore si è trovato 
di fronte una trentina di fo
tografi che attendevano però 
l'arrivo di Silvana Mangano, 
la quale era stata convocata 
come teste-parte lesa. L'attri
ce si è presentata a palazzo 
di Giustizia nella tarda mat
tinata: nell'attesa però magi
strato (e di conseguenza i fo
tografi) non sono rimasti ino
perosi. Verso le dieci il dot
tor Infelisi ha interrogato un 
industriale farmaceutico ro
mano. Di questo personaggio, 
che si dice sia abbastanza no
to anche fuori del suo am
biente, non è stato possibile 
conoscere il nome. Si è pre
sentato al magistrato accom
pagnato dal suo legale, l'av
vocato Vinicio De Matteis e 
dopo l'interrogatorio è uscito 
alla chetichella sfuggendo an
che alla caccia dei fotografi. 
Tuttavia negli ambienti giu
diziari si è appreso che al 
termine del colloquio l'indu
striale è stato incriminato 
per aver ascoltato e registra
to conversazioni telefoniche. 
La vicenda tuttavia avrebbe 
un carattere familiare, cioè 
si tratterebbe di una storia di 
infedeltà. 

DODO aver ascoltato l'indu
striale farmaceutico e averlo 
formalmente incriminato, il 
magistrato ha interrogato il 
tecnico della Sìp M^rcrllo Ni-
cozzi. il quale è difeso dal
l'avvocato Paolo Barraco. Nt-
cozzi. stando alle notizie che 
filtrano da palazzo di Giusti
zia e a quanto scritto da al
cuni giornali (notizie non 
smentite) sarebbe una delle 
chiavi di volta della intera vi
cenda. almeno per quanto ri
guarda i suoi aspetti più gra
vi. cioè i controlli telefonici 
effettuati direttamente da fun
zionari del ministero degli In
terni e della Criminalpol. 

Nicozzi è stato indicato nel 
corso di varie interviste rila
sciate all'Espresso come l'uo
mo che, materialmente, piaz
zava i congegni sulle linee de
gli utenti romani segnalati dal 
commissario Beneforti • 

Secondo quanto si è appre
so negli ambienti giudiziari 
Marcello Nicozzi (che come si 
ricorderà ha anche denuncia
to di essere rimasto vittima 
qualche giorno fa di uno stra
no incidente stradale che ave
va tutta l'aria di una intimi
dazione perchè non parlasse) 
avrebbe confermato quanto 
pubblicato dai giornali. In 
particolare avrebbe fornito 
molte spiegazioni su certi rap
porti esistenti tra alti funzio
nari del ministero degli In
terni. uomini della polizia che 
operavano a Milano e tecnici 
che facevano da intermediari 
e da fornitori del materiale 
per le intercettazioni. 

Dopo ii tecnico della Sip è 
stita interrogata Silvana 
Mangano nella cui abitazione 
a piazza di Spagna, come è 
noto, fu trovato un microfo
no d'ambiente. L'attrice, che 
era accompagnata dalla figlia 
e dall'avvocato Luigi De Majo 
si è trattenuta a colloquio 
con il pretore 

Infine ieri mattina è stato 
anche sentito il giornalista 
dell'Espresso Catalano il qua
le ha fornito particolari su al
cune interviste da lui raccol
te e nelle quali si chiamano 
in causa grossi nomi. 

Quella romana, non è che 
una parte della complessa in
chiesta, che investe anche il 
Nord. Continua infatti a Mila
no l'inchiesta sui controlli 
abusivi sui telefoni * affidata 
al sostituto procuratore Libe
ro Riccardelli. II compito del 
controlli è stato affidato a cin 
que squadre di tecnici che 
effettuano intercettazioni via 
Mio. In tutto sarebbero già 
stati compiuti un migliaio di 
controlli nelle sedi p.ù diver
se. Alcuni controlli avrebbe 
ro dato esito positivo. A quan
to si è appreso anche un te
lefono del Corriere della Sera 
è stato oggetto di intercetta
zione abusiva. 

Paolo Gamboscii 

Torna alla ribalta improvvi
samente, mentre esplode lo scan
dalo dei telefoni sotto controllo, 
il caso Anas, cioè il caso giu
diziario più recente e clamoroso 
nato appunto da intercettazioni 
abusive. Un uomo. Nicola Di 
Pietrantonio, si è recato nella 
redazione di un giornale roma
no e ha dichiarato di conosce
re la persona che avrebbe dato 
origine all'inchiesta sul diretto
re dell'Anas Ennio Chiatante. 
Non solo: questo teste volonta
rio, ma a scoppio ritardato, 
ha anche inviato una racco
mandata al giudice istruttore 
Antonio Alibrandi che si occu
pa del caso delle presunte aste 
truccate dell'Anas, raccontando 
quanto egli sa e facendo il no
me di un personaggio. Marino 
Giorgio Fabbri. Questi avrebbe 
intercettato le telefonate dell'in
gegnere Chiatante per poi chie
dere un riscatto di 400 milioni. 
Le stesse cose le ha ripetute 
ieri pomeriggio al magistrato a 
voce. 

Prima però di vedere cosa so
stiene il Di Pietrantonio è op; 
portuno ricordare per sommi 
capi la vicenda giudiziaria 
Anas. All'origine c'è un tentati
vo di estorsione ai danni del
l'ingegnere Chiatante ad opera 
di un certo « Pontedera >. Pa
gando quella cifra al funzio
nario fu detto che avrebbe po
tuto rientrare in possesso di 52 
nastri magnetici contenenti le 
registrazioni effettuate mediante 
un trasmettitore applicato sotto 
la sua scrivania. L'ingegnere 
Chiatante informò del ricatto il 
procuratore generale Spagnuolo 
il quale predispose, con la poli
zia, un piano per arrestare i ri
cattatori. Nel frattempo però 
« il signor Pontedera > si era 
rivolto anonimamente alla guar
dia di Finanza inviando un pez
zetto di nastro dal quale si sa
rebbero potute ricavare prove 
su presunte irregolarità nelle 
aste Anas. 

Fatto sta che polizia e guardia 
di Finanza - andarono avanti 
ognuna per proprio conto e fini
rono per incontrarsi al bar dei 
Tennis a Roma nella convinzio
ne. entrambe, di portare a ter

mine una brillante azione: la po
lizia pensava di poter arrestare 
un ricattatore, la Finanza un 
ricattatore e il responsabile di 
grossi peculati quale avrebbe 
dovuto essere l'ingegnere Chia
tante. 

Del « signor Pontedera » che 
aveva provocato questa situa
zione e che aveva dato di con
seguenza origine al procedi
mento contro Chiatante non era 
stato possibile conoscere la ve
ra identità. Ora il teste volon
tario afferma che l'anonimo era 
Marino Giorgio Fabbri. Di Pie
trantonio dice di aver parteci
pato indirettamente al tentativo 
di estorsione in quanto era di
pendente del Fabbri, nella qua
lità di dirigente del complesso 
residenziale « Tre faggi » al 
Terminillo di proprietà appun
to - di quest'ultimo. Il Fabbri 
avrebbe chiesto al suo dipen
dente un aiuto per portare a 
termine una operazione che egli 
avrebbe definito « di recupero di 
un credito ». Successivamente. 
il Di Pietrantonio si sarebbe ri
tirato dalla faccenda perchè im
paurito e così avrebbe avver
tito la Finanza con le conse
guenze che abbiamo descritto 
più su. Il teste volontario sem
bra essersi deciso a parlare so
prattutto perchè spinto da ran
core nei confronti del Fabbri il 
quale non l'avrebbe liquidato 
delle spettanze. -

Noi non sappiamo se le cose 
stanno in questi termini, tutta
via bisogna sottolineare che il 
nome di Marino Giorgio Fabbri 
è stato fatto recentemente, nel 
corso di una intervista rila
sciata all'* Espresso >, a propo
sito delle intercettazioni abusive, 
dal tecnico Bruno Mattioli. Que
sti ha sostenuto che l'ex com
missario della Criminalpol Be
neforti lo avverti che il Fabbri, 
al quale avevano fornito degli 
apparecchi da intercettazione. 
si sarebbe arricchito < ascoltan
do » conversazioni interessanti e 
sarebbe poi scomparso. Se ve
ra, la rivelazione di Nicola Di 
Pietrantonio contribuirebbe a 
spiegare molti aspetti dell'in
chiesta sulle intercettazioni abu-
she. 

Ieri a Firenze 

Aperto il convegno 
di «Magistratura 

democratica» 
Il saluto degli operai e del compagno Terracini • I pro
blemi della repressione all'attenzione dei magistrati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 2 

Si è aperta stamane a Fi
renze, nella casa della cultura 
di viale Guidoni, l'assemblea 
generale annuale di magistra
tura democratica. La corrente 
più impegnata ed attiva del
l'associazione nazionale magi
strati discuterà cosi la sua 
azione passata e futura nella 
difficile situazione politica e 
giudiziaria attuale. Gli impe
gni previsti infatti riguarda
no l'azione di e Magistratura 
Democratica » nell'ambito del
le istituzioni, all'interno del
l'Associazione nazionale magi
strati e i rapporti con le forze 
democratiche. 

All'apertura dell'assemblea, 
una delegazione di metalmec
canici ha recato il saluto del
la categoria annunciando che 
oggi a Roma dalle 10 alle 11 
era in corso uno sciopero di 
protesta contro la repressione 
all'interno della magistratura. 
I metalmeccanici hanno inol
tre annunciato un loro inter
rente per iniziative pratiche. 

All'assemblea è giunto an
che il saluto e l'adesione del 
compagno Terracini, impossi 
bilitato ad intervenire di per
sona Presenti invece due 
membri del Consiglio supe 
riore della magistratura, il 
compagno Lucio Luzzatto e il 
compagno Gianfranco Maris. 
oltre l'ex segretario di «Ma 
gistratura democratica * Pe 
trella 

Nel pomengg-.o. il segretario 
generale. Marco Ramai ha te
nuto un'ampia relazione sui 
temi all'ordine del giorno. -

In serata si è iniziato il di
battito che continuerà domani 
e si concluderà domenica con 
U votazione di diverse mo-
tfoni. E' prevedibile che tro-
fUSiuiu ampia eco le recenti 

iniziative dei vertici giudiziari 
non solo contro gli aderenti a 
Magistratura democratica ma 
anche contro magistrati di al
tre correnti e, addirittura, con
tro singoli giudici che hanno 
osato protestare contro fla
granti violazioni della Costitu
zione o procedere per abusi 
commessi da altri organi del
lo Stato. 

Tali iniziative, infatti, che 
tendono a riportare l'ordine 
giudiziario alla sua tradizio
nale funzione di strumento au
toritario e repressivo, hanno 
creato una situazione che, se 
affrontata con risolutezza al 
l'interno e dall'esterno della 
magistratura, potrà ritorcersi 
contro i responsabili e recare 
un contributo alla lotta gene
rale contro l'involuzione rea
zionaria. 

p. I. g. 

Carneficina a Lima 

Esplosione 
in arsenale 

militare: 
45 morti 

LIMA. 2. 
Un'esplosione, dovuta • 

cause non precisate, avve
nuta nell'arsenale del centro 
o'istruzione militare, «Ila pe 
riferia di Lima, ha causato 
45 morii, e varie decine di 
feriti. 

Negli ambienti militari si 
mantiene un riserbo asso
luto circa t'accaduto, ma è 
stalo annunciato un comuni
cato ufficiale. 

Silvana Mangano, con la figlia, si reca dal magistrato dei telefoni-spia 

Le indagini sul clamoroso caso di Vigevano 

Perquisite le case dei Torielli 
Perplessità sui silenzi del rapito 

Magistratura e carabinieri avrebbero sequestrato numerosi do
cumenti nelle abitazioni e negli uffici dell'industriale e dei suoi 
familiari - Indagini sulle operazioni bancarie dei Torielli 

Si allunga 
l'elenco 

degli animali 
in estinzione 

WASHINGTON. 2 
I rappresentanti di circa 80 

paesi riuniti da quasi tre set
timane a Washington hanno 
approvato ieri una convenzio 
ne internazionale per la pro
tezione delle specie animali 
e vegetali in pericolo di estin
zione. Lo ha annunciato il pre
sidente della conferenza, Chri
stian Herter, il quale ha pre
cisato che questa convenzione 
mira soprattutto a controlla
re il commercio degù esem
plari delle specie suddette. E' 
stata compilata una lista di 
mille specie animali partico
larmente in pericolo di estin
zione. In Svizzera, intanto. 
l'o Unione internazionale per 
la conservazione della natu
ra», te. cui sede è a Morges, 
ha enumerato in un «libro 
rosso» gli animali selvaggi 
che bisogna proteggere dal pe
ricolo di estinzione. I mam
miferi ungulati ne costitui
scono la maggior parte, con 
17 classi di cervidi, 28 di bo-
vidi. tre di asini selvaggi, 
quattro o cinque di rinoce
ronti e il solo a vero» cavallo 
selvaggio. 

Diciannove felini figurano, 
del pari, in questa lista, tra 
cui la tigre, il leone d'Asia, 
il ghepardo, il leopardo, il pu
ma, nonché alcuni primati co
me il gorilla e l'orang-utang, 
e parecchie specie di balene. 
L'a Unione internazionale per 
la conservazione deità natu
ra» enumera inoltre 60 mam
miferi che stanno per entrare 
nella categoria delle specie in 
pericolo di estinzione. 

Guardiano eccezionale a S. Quintino 
-' Wilma Ruth SchmMer, di SI anni, è la prima donna guardia 
carceraria che sia mai stata assunta nel famoso reclusorio ame
ricano 'di San Quintino. Wilma è già al lavoro da almeno duo 
settimane. « E* bravissima — ha detto il direttore del carcere — 
e proprio in base a quanto abbiamo potuto constatar* assumeremo, 
altre donne per i posti di guardia esterni». I detenuti, come era 
naturale, hanno accolto la decisione della direzione del carcere con 
battute immaginabili. Ecco, nella foto, Wilma Ruth al posto di 
lavoro lungo uno dei camminamenti del carcere. 

Ancora uno studio d i due scienziati 

Piramide di Cheope prova 
la deriva dei continenti 

NEW YORK. 2 
La grande piramide di Cheo

pe a Giza, come risulta da 
sopralluoghi e calcoli più vol
te ripetuti, venne costruita 
con estrema precisione ed i 
suol quattro Iati sono accu 
ratamente orientati verso i 
quattro punti cardinali. L'in 
tero monumento, però, è og
gi spostato leggermente ver
so ovest, con una deviazione 
rispetto al nord esatto di 
circa quattro minuti. 

L'« errore », unico rispetto 
•ila perfezione di tutto il re
sto, e troppo grande per es
sere considerato accidentale. 

Due studiosi europei, G. S. 
Pawley dell'università di 
Edimburgo (Scozia) e N. 
Abrahamsen dell'università di 
Aahrus (Danimarca), facen 
do eco ad una ipotesi gii for
mulala nel 1940 dallo studioso 
Flinders Petrie, sono giunti 
alla conclusione che quando 
4500 anni fa vennero costruite 
le piramidi, l'asse terrestre 
doveva avere una Inclinazio
ne diversa da quella attuale o 

, che in questi 45 secoli l'Afri-
<ca ha cambiato posizione a 
causa della deriva dei conti
nenti. 

In un articolo pubblicato dal 

mensile Science, Pawley ed 
Abrahamsen, dopo aver rile 
vato che le piramidi venivano 
orientate in base ai riferi
menti « cardinali » offerti da
gli oggetti celesti, affermano 
che, se il loro punto di vista 
si dimostrasse esatto, biso 
gnerebbe giungere alla con 
clusione che sia il fenomeno 

. della deriva dei continenti, 
sia quello dello spostamento 
dell'asse terrestre — entram
bi già da tempo allo studio 
— si sono prodotti in manie
ra molto più ampia e sostan
ziale di quanto ai sia rite
nuto finora. 

Dal nostro inviato 
VIGEVANO, 2. 

Su ordine del Sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Milano, dottor Caizzi, il ma
gistrato che dirige le indagini 
sul rapimento di Pietro To
rielli, i carabinieri della Com
pagnia di Vigevano, hanno 
proceduto ieri ad una serie di 
perquisizioni domiciliari nel
la villa dei ' Torielli in via 
Omegna, nell'abitazione del 
padre di Pietro Torielli in via 
Cairoli 36, in quella della so
rella del rapito, Anna, che 
abita in via Strada Nuova e 
negli uffici dell'impresa com
merciale in via Madonna de
gli Angeli. 

Contemporaneamente a Mi
lano 1 carabinieri procedeva
no alla perquisizione dell'abi
tazione di un'altra sorella di 
Pietro Torielli, Antonietta, che 
abita in via Washington. Per
quisiti anche gli uffici del To
rielli a Trezzano sul Naviglio. 
Infine, stando ad alcune in
formazioni, • sarebbero stati 
effettuati anche una serie di 
controlli presso i vari istituti 
di credito di cui 1 Torielli, 
padre e figlio, si servono per 
le proprie operazioni. 

La notizia di queste perqui
sizioni, del tutto inattese, ha 
suscitato un certo scalpore a 
Vigevano in quanto è la pri
ma volta che l'autorità giudi
ziaria va a ficcare il naso ne
gli affari dei Torielli e oggi 
sono in molti a domandarsi 
clie cosa ne possa scaturire. 
Un'altra domanda che ci si 
pone è come mai il magistra
to milanese, che ha preso la 
direzione delle indagini dopo 
che - era stata - accertata la 
competenza territorale della 
Procura della Repubblica di 
Milano in quanto Pietro To
rielli è stato liberato dal suoi 
rapitori alla periferia di que
sta città, si e deciso a pren
dere un provvedimento simile. 

Naturalmente al riguardo 
non esiste alcuna spiegazione 
ufficiale da parte degli inqui
renti, ma non è difficile sup
porre che il dottor Caizzi, ab
bia preso questa decisione do
po esservi trovato di fronte 
ad un impenetrabile muro di 
silenzio da parte del Torielli 
stesso e dei suoi familiari cir
ca le modalità del rapimento 
e quelle, estremamente impor
tanti del suo rilascio. Natural
mente non ci è dato di sape
re quale sia stato l'esito delle 
perquisizioni di ieri. 

I La reticenza del Torielli, ri-
i levata fin dalle prime battute 
Idi questo clamoroso caso de
sta ora, a quasi un mese di 
distanza dalla notte in cui 
Pietro Torielli ha fatto ritor
no sano e salvo alla propria 
abitazione, talune perplessità. 

m. b. 

Aperto a Torino 
il salone del turismo 

TORINO. 2. 
Una anticipazione dell'esta

te: cosi può essere definito il 
7. salone intemazionale delle 
vacanze, del turismo e dello 
sport che si è aperto oggi a 
«Torino esposizioni». Cinque
cento espositori di 96 paesi 
presentano il meglio della pro
duzione europea e mondiale 
delle attrezzature per 11 tem
po libero, , 

Rinviato il processo a Gela 

Il magistrato 
ha rifiutato 
di giudicare 
i 116 medici 

Accolla la tesi di un difensore sull'incompatibilità di, 
territorio di Callanissetla - Ancora da fissare la data 
del procedimento - Comunicalo della Federazione del PCI 

Dal nostro inviato 
• CALTANISSETTA, 2 

Buon emulo di Pilato, il pre
tore di Caltanlssetta ha preso 
stamane al balzo la palla di 
un'eccezionale procedura per 
lavarsi le mani e rifilare al 
suo collega di Gela la patata 
bollente dell'inaccettabile ini
ziativa penale contro i 116 me
dici mutualisti di questa pro
vincia accusati di «turbativa 
di pubblico servizio » per ave
re aderito alla non meno inac
cettabile forma di lotta pro
mossa dalla federazione del
l'Ordine del medici dopo la 
rottura delle trattative sulla 
nuova convenzione con l'Inam. 
Il risultato della decisione del 
pretore-capo dottor Ferrara è 
due volte negativo. 

Da un lato infatti si fa cosi 
in modo da non entrare, alme
no per ora, nel reale merito 
politico del procedimento che 
suona come esplicita anche se 
macchinosa contestazione del 
diritto costituzionale di scio
pero, proprio di quegli addet
ti a pubblico servizio ed equi
parati (in questo caso lo sono 
i medici mutualisti) contro cui 
si appuntano i disegni liberti
cidi del governo Andreotti. 

E dall'altro si lascia invece 
pendere, non solo sui 116 ma 
alla fin fine su tutti 1 medici 
convenzionati, la spada di Da
mocle di un giudizio penale (e 
chissà quando verrà ormai 
con la remissione degli atti 
ad altro ufficio) con cui og
gettivamente si tenta di con
fondere le acque e di cambia
re le carte in tavola: perché le 
forme e i contenuti dell'azio
ne corporativa del Pnom sono 
certo sbagliati — in primo luo
go perché scaricano su milio
ni di lavoratori le responsa
bilità che sono del governo e 
dell'Inam, delle mancate rifor
me e del caos mutualistico — 
ma non per questo anche ille
citi. 

Come si sia giunti a questa 
non-decisione è cronaca di 
un'ora di confuslssime proce
dure e schermaglie pre-dibat
timentali, condotte stamane 
nell'aula d'Assise (che i locali 
della Pretura non sarebbero 
stati in grado di contenere 
una tal folla di imputati con 
annessi avvocati, cronisti, cu
riosi, ecc.) dove si sarebbe do
vuto celebrare un processo 
contro quella parte, per il ve
ro ridotta, di medici nisseni 
che avevano applicato le di
sposizioni del Fnom sullo scio 
pero. 

Preoccupatissimo sopra ogni 
cosa di mantenere ferma an 
che al processo la sua fisio 
nomia corporativa, l'Ordine 
dei medici aveva cercato di 
mettere su un collegio di di 
fesa strettamente di fiducia 
dei suoi dirigenti. Il rifiuto. 
quindi, di concordare una li 
nea accettabile da tutti eli 
imputati - ha generato tante 
proteste, e queste a loro volta 
tale caos — molti degli impu
tati si eran procurati difenso
ri personali — che a questo 
punto è bastato un niente per 
regalare al magistrato l'ispi
rata scappatola per cavarsi 
d'impiccio con una decisio
ne così discutibile sul piano 
sostanziale quanto formalmen
te ineccepibile. 

E* bastato infatti che uno 

del tanti avvocati « eccepisse » 
sulla competenza territoriale 
del giudice «osservando» che 
molti del medici denunciati ri
siedono in comuni sottratti 
alla giurisdizione del pretore 
di Caltanlssetta; è bastato que
sto perché 11 dr. Ferrara ver
gasse la sua brava ordinanza 
con cui «considerato»... «os
servato »... « tenuto conto », 
ecc. si dispone che il procedi
mento sia trasferito « per con
nessione» al pretore di Gela, 
dove risiede la maggioranza 
relativa (39) del medici de
nunciati. 

Ma è stato proprio questo 
criterio assurdamente formale 
di gestire la giustizia che ha 
fatto aprire gli occhi ad una 
parte cospicua degli stessi 
medici sotto processo. Sono 
rivelatori i toni dei discorsi 
che dominavano 1 capannelli, 
le lunghe discussioni, gli ani
mati confronti che a lungo si 
sono protratti a Palazzo di 
Giustizia e in città dopo la let
tura della ordinanza del pre
tore. E in tutti i discorsi un 
peso rilevante aveva la chiara 
presa di posizione del comu
nisti, l'unica parte politica che 
lo abbia fatto con un ampio 
e impegnato documento della 
federazione diffuso in mi
gliaia di copie, in cui la di
fesa chiara e netta del diritto 
di sciopero si salda con la sol
lecitazione a superare forme 
di lotta che si risolvono in un 
vantaggio per 11 governo e in 
un danno per 1 lavoratori. 

G. Frasca Polara 

Arrestato 

in Bolivia 

il criminale 

nazista 

Klaus Barbiè 
LA PAZ, 2 

Un giudice boliviano ha an
nunciato oggi che il citta
dino naturalizzato boliviano 
Klaus Altmann ha riconosciu
to di essere Klaus Barbie, 
l'ex capo della Gestapo a Lio
ne durante la seconda guerra 
mondiale, ed è stato incarce
rato in base ad un ordine di 
carcerazione preventiva. II 

giudice ha affermato che du
rante una udienza del tribù 
naie Altmann ha riconosciuto 
dì aver prestato servizio nel
le «SS» durante la guerra 
con il nome di Klaus Barbie. 
Klaus Barbie, dopo la guerra, 
era stato processato e con
dannato in contumacia da un 
tribunale di guerra francese 
per crimini di guerra com 
prendenti la tortura e l'assas
sinio di centinaia di militanti 
della Resistenza francese a 
Lione. Klaus Altmann si era 
stabilito In Bolivia nel 1952 
e aveva assunto la naziona
lità boliviana cinque anni do 
pò. La Francia aveva chiesto 
l'estradizione di Altmann a: 
primi dello scorso anno 

SORDI SORDITÀ' 

Chiedete una prova gratuita del 
nuovo apparecchio RADAR del 
SUONO e della VOCE. Microfono 
direzionale. Nella conversazione 
è superlativo per le sue qualità 
ineguagliabili. 

presenta la più vasta gamma di 
protesi per vincere qualunque 

SORDITÀ 
Per un miglior ascolto usate le 
pile UCAR per la loro stabilità di 
tensione. 

Informazioni e suggerimenti presso: 

0TK0N T0RIEUI • 16100 GENOVA 
Cmlla Postato 278 • Telefono 010/565.955 
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Per< Ultimo 
tango » gli 
atti rimessi 
da Firenze 
a Bologna 

FIRENZE, 2. 
Dopo una riunione « ad alto 

Ilvello», i magistratl del Tri-
bunale dl Firenze, che lerl 
avevano preso In esame Ulti
mo tango a Parigi, per valu-
tare se un film, processato ed 
assolto, possa essere messo 
dl nuovo In clrcolazlone, no-
nostante che la sentenza asso-
lutoria non sia ancora deflnl-
tlva, hanno deciso dl passa-
re la « patata bollente » ai loro 
colleghl dl Bologna. Al giudl-
ce del capoluogo emlllano, og-
gi, il sostltuto procuratore fio-
rentino dottor Caslni, incarlca-
to dell'indagine, ha infattl rl-
messo gll attl rlguardantl l'e-
sposto dl un gruppo dl cittadl-
nl e la denuncla dl una dome-
stica contro 11 film (questa 
ultima e stata presentata lerl 
•era). 

Come e noto, 11 Trlbunale 
dl Bologna ha plenamente as
solto dall'accusa dl « oscenlta » 
il reglsta dl Ultimo tango a 
Parigi, Bernardo Bertoluccl, 11 
produttore e 11 dlstrlbutore. 
Avendo presentato rlcorso 11 
pubbllco ministero, il film do-
vra tuttavia essere sottoposto 
a gludlzio dl appello, sempre 
a Bologna. E' anche da ricor-
dare che la Corte dl Cassazio-
ne, sentenziando sull'analogo 
caso del Racconti di Canterbu
ry di Pasollni, aveva stabllito 
la licelta del dissequestro dl 
un film, nell'lntervallo tra una 
prima assoluzione e un proces-
so di secondo grado. 

Uno spettacolo di dubbia utilita 

Accademia di 
ieri e oggi alia 
Piccola Scala 

Rappresentate «Amore e Psiche» di 
Sciarrino e «Le cinesi» di Gluck 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

Nate a duecentovent'annl dl 
dlstanza, le due operlne Amo-
re e Psiche dl Sclarrlno-Pes e 
Le cinesi dl Gluck-Metastaslo 
si sono trovate unite sul pal-
coscenlco della Piccola Scala. 
Fortulto accopplamento det-
tato da un deslderlo dl varle-
ta che, in pratlca, e rlmasto 
nelle lntenzioni: l'accademla 
e sempre la medesima anche 
a dlstanza dl secoli. 

L'accademla dl Sciarrino e 
quella deH'avanguardla con-
temporanea. Per Intendersl, dl 
quella avanguardia florlta tra 
I Festival dl Palermo e di Ve-
nezia, modellata sul prodottl 
della scuola americona (Brown, 
Feldman), arrlcchita da Sto-
ckhausen e Boulez, itallanlz-
zata da Beno e Donatonl. 
Nella geografla della musica 
questl noml, scelti schematl-
camente, servono ad indlca-
re la posizlone esfcetlca del 
giovane Sciarrino che, a soli 
venticlnque anni, si muove 
autorevolmente tra i decora-
tori di preziose, iridescentl e 
mlnuziose tappezzerle sonore. 

Amore e Psiche e la sua 
prima opera teatrale che, na-

Cosi in gara i 32 cantanfi 

Definite) il 
calendario 
di Sanremo 

La RAI censura la canzone di Wess 
e Dori Ghezzi - La Farinon a c c a n t o 
a Bongiorno ne l l a s e r a t a f inale 

/ / 

Nostro servizio 
MILANO. 2. 

Mentre i cantanti si succe-
devano a provare con l'orche-
stra, il pomeriggio odierno e 
trascorso attraverso lunghe 
ed estenuanti discussioni fm 
i a boss» del disco, da una 
parte, e il direttore artistico 
del Festival di Sanremo. Vit-
torio Salvetti, dali'altra. Og-
getto: i giurati, scelti dal 
cervello elettronico, devono 
votare subito dopo avere 
ascoltato la canzone, oppure 
al termine della serata? 

La RAI, invece, non ha 
perso tempo in discussioni e, 
benche 11 contributo dell'en-
te al Festival si limiti alia 
teleripresa della serata finale 
di sabato 10 marzo ed alia 
trasmissione radio delle due 
precedentl, ha imposto la 
modifica di un verso alia 
canzone Tu, nella mia vita, 
affidata all'interpretazione 
della coppia Wess-Dori Ghez
zi. II verso incriminato era: 
« lo di notte entro a lettb 
bambina», che adesso suona 
cosl: a In amore ero ancora 
bambina». E' rimasto, invece. 
Kche se perdo pudore e pau-
ra» (solo che, per la conse 
cutio temporum e divenuto 
«che se ho perso pudore e 
pauraw). Ncn e che la se-
conda versione sia meno 
« erotica » della prima: ma, 
essendo la canzone interpre-
tata a dialogo. e legittimo il 
sospetto che alia censura del
la RAI abbia dato fastidio il 
fatto che una bianca (Dori 
Ghezzi) si dia nel letto a un 
nero (Wess). 

Oggi, a Milano. si e intan-
to proceduto alia suddivisio-
ne delle trentadue canzoni 
nelle due serate elim'.natone. 
Per la prima volta, tale sud-
divisione e stata realizpta 
senza litigi fra organizzizto-
ne e discografici, mentre e 
stato necessario procedere al 
sorteggio per quanto riguar-
da. invece, 1'ordine di uscita. 

Ed ecco come si presenta-
no le due serate. 

Giovedl 8 marzo (prima se
rata): • Roberto Vacchioni 
(L'uomo che si gioca il cielo 
a dadi), Wess-Dori Ghezzi 
(Tu, nella mia vita), Sergio 
Endngo (Elisa, Elisa), Le fi-
glie del vento (Suglt sugli 
bane bane). Junior Magli (Po-
vero). Carmen Amato {Dove 
andrai), Fausto Leali \La 
bandiera di sole), Mooedades 
(Addio amor), Drupy IVado 
via), Anna Identici {Mi son 
chiesta tante volte), Peppino 
Gagliardi {Come un ragazzi-
no), Lionello (Slraniera stra-
niera), Gigliola Cinquetti (Mi
st ero), Tony Santagata (Via 
Garibaldi), Alessandro (Tre 
minuti di ricordi). 

Venerdl 9 marzo (seoonda 
serata): Jet (Anikanao), Um-
berto Balsamo (Amore mio), 
G.Ida Giuliani (Serena). Me
mo Remlg: (/! mondo d Qui), 
Ricchi e Povert (Dolce frut-
to), Peppino di Capri (Un 
grande amore e mcnte mil), 
Dolita (Innnmorata io), Ca-
rrKilfonti (Come sei beUa), 
Brssano (Cara arnica}. Lara 
St. Paul (Una rasa grande), 
Alberto Fen (Ogni volta che 
mi pare). Pop Tops (Angeli
na), Rosa Bal streri (Terra 
che non scnti). Christian De 
Sioa (Mondo mio), Adrlano 
Celentano (L'ultima chance), 
Milva (Da troppo tempo). 

In clascuna delle due se-ri (presentate, alia radio, 
Gabriella Farinon) saran-

no scelti otto Interpret!, che. 
per un totale dl sedici, si 
contenderanno la vittorla di 
Sanremo '73, in quella con-
clusiva di sabato (nella qua
le la Farinon si affianchera 
a Mike Bongiorno sul video). 

Daniele lonio 

Fersen mette 
in scena 

«Le diavolerie» 
a Vorsavia 

VARSAVIA, 2 
H reglsta Alessandro Fersen 

e a Varsavia, dove ha gia cc-
minciato con la compagnia 

'del Teatro di Stato, le pro
ve del suo spettacolo Le dia-
volerie che andra in scena, in 
lingua polacca, verso la fine 
di marzo. 

Le diavolerie fu presentato 
per la prima volta da Fersen 
e dalla sua compagnia al Fe
stival di Spoleto del 1967. al 
Teatro Caio Melisso. 

« Nella sua versione ]»olacca 
— ha detto Fersen — lo spet
tacolo differira abbastanza 
da quello realizzato da me in 
Italia in collaborazione con 
10 scenografo Emanuele Luz-
zati, il quale aveva natural-
mente tenuto conto delle 11-
mitate risorse della compa
gnia- Lo scenografo polacco. 
con cui ho avuto un primo 
contatto. ha immaginato sce
ne imponenti e costumi assai 
elaborati e neirinsieme un 
impianto da grande spettaco
lo. Anche il testo subira qual-
che variazione. tra cui 1'ag-
giunta dl un intero episodio 
che ho elaborato con la col
laborazione della traduttrice 
la signora Halina Dobrowol-
ska: e un dialogo in antico 
polacco tra il Diavolo e la 
Miser la. con varie allusion} 
giocose a situazioni local!. 
Anche altri eplsodi. median-
te qualche puntualizzazione, 
hanno assunto significati per
tinent! alia storia della Polo-
nia, come l'episodio spagnoio 
In cui 1'apparizione del Ca
va! iere teutonico assume va-
lori del tutto parti colari per 
11 pubbllco polacco. special-
mente ora che la Polonla si 
sta rlavvlclnando alia Ger-
mania federate*. 

« Sono stato stupito e com 
mosso — ha detto Fersen — 
dell'accoglienza che ml e sta
ta riservata e del fervore e 
della dlsciplina con cui tutti 
gli attori si dedicano a que-
sto lavoro Per la verita an
che in Italia t giovani della 
mia comoagnla mi ' hanno 
sempre segulto addirittura 
con ded'.zione: per6 bisogna 
cons'ierare che gli attori po-
lacchl con cui sto lavorando 
ora non sono ragazzi all'inl-
zio della carrlera. ma quasi 
tutti. professionisti afferma-
tlssiml. il fior fiore del tea
tro polacco. ed e molto bello 
vedere con quanto rispetto 
accolgono qualche suggeri-
mento. Sono certo che questa 
sara per me un'eeperienza in-
dlmentlcablle ». 

turalmente, non e e non vuol 
essere un'opera, almeno nel 
senso tradlzionale. Avvenl-
menti e personaggi si riduco-
no qui ad allusionl vislve e 
auditive. La trama fornita dal 
poeta Aurello Pes ondeggla 
tra simboli alia Maeterlinck 
ed echi dannunzlani, richla-
mandosl al mito di Psiche che. 
sposata ad Amore, muore per 
averlo guardato. Nell'interpre-
tazlone dl Pes, Amore e la ra-
glone che lllumlna, mentre 
Psiche e l'istinto che non si 
lascia illuminare, ancorato al
ia propria tripllce essenza ma-
texlale e alia realta terrestre 
degli esseri vegetall e anima-
11 che la circondano; cosicche 
alia fine 1'Amore si spegne e 
Psiche muore. 

Tutto questo, ovviamente, 
deve essere intulto perche la 
poesla — tra «fanciulle alto-
clnte », e « schiumose velurie 
slmili ad agemlnatl campl 
notturno» — non offre mol-
ta chiarezza ne alia lettura 
ne alPascolto, dove persino il 
parlato e lrriconosclbile. Quan
to a quel che si vede, il tut
to, grazie alia bolsa organiz-
zazione scaligera, e talmente 
gratuito che gli autori stessi 
dichiararono di non ricono-
scerlo. Resta la musica la 
quale, per la verita, non offre 
problemi, essendo composta 
da tre o quattro battute che 
si ripetono per quaranta mi
nuti tra impercettibili varla-
zioni. 

Sciarrino, infatti, e addetto 
al metodo delle microstruttu-
re. Se aprite una paglna della 
sua sterminata partitura. vi 
trovate davanti una mlriade 
di note che, suonate tutte as-
sieme, producono il caratte-
ristlco ronzlo dl un pomerig
gio d'estate quando centinaia 
di insetti si ubrlacano dl sole. 
All'interno di questo moto i-
ridescente, cambia una nota 
qui una la, ma il risultato 
complessivo resta 11 medesl-
mo, propno come il ronzio 
pomeridiano continua immu-
tato quando un'ape si posa su 
un fiore o una mosca sul dor-
so d'un cavallo. Su questo 
sussurro orchestrale, scandito 
da periodici colpi di percus-
sione e da glissandi dl archl 
e fiati, le voci si intrecciano 
anch'esse in un perpetuo ara-
besco che non vuol caratte-
rizzare ne personaggi ne fatti, 
ma soltanto aggiungere un 
timbro all'altro. La fattura, 
non occorre dirlo, e impecca-
bile. Del resto, ai nostri glor-
ni queste cose si fanno in 
serie 

Alia Scala l'unico Intoppo 
e stato di natura organizzatl-
va. Le cantanti non nan fat
to a tempo a imparare la par
te a memoria e sono scese 
a leggersela nella fossa del-
l'orchestra, mentre in scena 
tre danzatrici si dimenavano 
in liberta ripetendo, su una 
coreografta di Piston! improv-
visata al momento, i luoghi 
comuni della danza contem-
poranea. II tutto sonoramen-
te dubbio e visivamente in-
comprensibile. Delle lntenzio
ni originarie restava soltanto 
la fantasiosa scenografia di 
Alik Cavaliere che, tra smalti 
e raggi metallic!, sembrava 
riprodurre una delle sue pre
ziose invenzioni di gioielll. 

In queste condizioni e diffi
cile dare un onesto giudlzlo 
sulle voci: a nostro awiso 
Maria Casula, Slavska Tasko-
va e Gabriella Ravazzi (dop-
piate in scena da Luciana Sa-
vigliano, Laura Bindelli e 
Bruna Radice) nan fatto del 
loro meglio, assieme al con-
trotenore John Patrick Tho
mas che. essendo inglese e 
avendo una parte plu piccola, 
era l'unico preparato a pun-
tino. L'orchestra, diretta da 
Giampiero Taverna, ha ron-
zato con impegno. -. 

Dopo 1'opera contempora-
nea, a titolo di consolazione. 
sono apparse Le cinesi di Chri-
stoph W. Gluck. Unoperina 
del 1754 che non e affatto 
un'opera, ma solo un diverti
mento di maniera per una fe-
sta pnncipesca. In scena ci 
sono tre ragazze e un giova-
notto in abiti cinesi (secondo 
la moda orientaleggiante del-
l'epoca) che preparano una 
rappresentazione e provano 
a cantare pezzi buffi e tragi-
c! finendo per accordant su 
un balletto. Abbiamo quindi 
una lunga ouverture. due arie. 
un duetto e un pezzo d'as-
sieme tra lunghi recitativr. il 
tutto fatto su misura per es
sere ascoltato con occhio di-
stratto da gente che si occu-
pava d'altro. Ovviamente 
Gluck, come il suo pro-proni-
pote Sciarrino. ha un mestie-
re impeccabile e un gusto 
ferreo. ma Taccademia e stuc-
chevole. 

Qui, purtroppo, l'esecuzione 
ha risentito vlsibilmente del
la fretta, sia neiraccordo vo-
ci-strumenti che nell'allesti-
mento. Bianca Maria Casonl, 
Lucia Valentini, Carmen La-
van! e Carlo Gaifa nan com-
posto tuttavia un gradevole 
quartetto La regia di Crlvel-
1! era elegantemente assent* 
e le scene di Alik Cavaliere 
piene di buone lntenzioni ine-
spresse. Se non andiamo er-
rati. egli si e fermato al tito
lo, costruendo un gioco di sca-
tole «cinesi» (e di superfl-
cl colorate) che, lngrandite, 
sono riusclte monotone e per 
di plu inutllmente macchino-
se Sul podlo ancora Taverna 
che. assieme aH'orchestra. ha 
tirato via senza infamia. 

Come oonclusione cl permet-
tlamo due domande: erano op
portune queste scelte? E, 
avendole fatte, perche la dlre-
zione scaligera le reallzza con 
l'aria di chi paga un debito 
fastidioso a un creditore scoc-
ciante? 

Rubens Tedeschi 

ARRIVA SULLA SCENA IL POENA OHERICO 

L'< Made di Sbragia 
con Dei e marionette 

Incontro con il regista che ha curato anche la traduzione e la riduzione 
teatrale deN'opera - La conoscenza del dolore come chiave di lettura del 
testo - L'interpretazione della compagnia degli Associati - Lo spetta
colo sari presentato a Roma, a Firenze, in Toscana e nel Yeneto 

Va In scena a Roma, in 
«prima» assoluta, martedl 
al Quirino, Vlliade, libera ri
duzione del poema di Omero. 
Artefici deU'operazione sono 
i component! della Coopera-
tiva di produzione teatrale 
«Gli Associati». Massimo re-
sponsabile dello spettacolo, 
perch6 reglsta e autore del-
l'adattamento, e Giancarlo 
Sbragia che, ieri mattina, in-
sieme con alcuni attori, si e 
incontrato con ! giornalisti 
per illustrare il lavoro e la 
idea da cui esso e nato. 
• aL'Iliade — ha esordito 
Sbragia — si studia a scuola 
male, in modo noioso, in una 
traduzione — quella di Vin-
cenzo Monti — che ha but-
tato via tutto quanto di grot-

> tesco c'e nel testo di Ome-
<ro. Ma rileggete oggi Vlliade 
e ne rimarrete affasclnati». 

Quasi a mettere le man! 
avanti, ma Sbragia sembra 
abbastanza convinto deU'ope
razione che sta conducendo 
in porto, il reglsta ricorda che 
lo stesso Aristotele sostenne 
che il poema omerlco aveva 
tutte le component! per es
sere portato sulla scena. 

aNell'Jffade — dice Sbra
gia — c'e il grottesco, 11 dram-
matico, il tragico: le tre com
ponent! fondamentali del tea
tro; e io credo che da questo 
testo sia partito tutto il tea
tro occidentale ». 

Addentrandosl un po' piu nel 
merito deU'operazione teatra
le, Sbragia ha aggiunto che, 
come tutti i classic!, anche 
Vlliade propone immediata-
mente il problema della 
«lettura», che diventa, in 
concrete il problema di qua
le storia, fra le tante che il 
poema contiene, privilegiare. 
e del modo di raccontarla. 

,La riduzione e la traduzio
ne che il regista ha curato 
(traduzione a suo dire lette-
rale) mettono In evidenza una 
certa a lettura » deU'esperien-
za umana: la conoscenza del 
dolore. Sbragia spiega come 
egli abbia usato - in questo 
spettacolo del «pupl», delle 
marionette, e sia rlcorso, per 
questo. a! cpuparin del Tea
tro di Palermo. 

«Chi impersonano gli at
tori?* si e chiesto Sbragia. 
• Sono gli Dei e contempora-
neamente sono i burattinai, 
In quanto 1 burattini sono gli 
uomini vessati dai numi e co-
stretti, da quest!, ad agire in 
un determinate modo. Gli Del 
sono anche. quindi, i senti
ment!. anzi ogni Dio rappre-
senta un sentimento diverso. 
Di qui il conflitto tra gli Dei 
e i burattini, cioe gli uomini ». 

Alia fine del dramma, pro-
prio attraverso la conoscen
za del dolore. gli Dei saranno 
sempre meno Dei e i buratti
ni sempre meno burattini, 

! fino al punt© in cui nasoera 
, ' I'uomo nuovo. 

Pur volendosi mantenere fe 
dele al testo originate, la rea-

• lizzazione scenica traspone. 
quindi. in termini visivi e di 

' recttazione questa affascinan 
te storia: e «costruisce». in 
un certo qua! senso. un altro 
testo, che e ricerca di verita 
e di contemporaneita. 

Interpret! AeW'lliade sono 
Sergio Fantoni. Valentina For-
tunato. Ivo Garrani (che al-
terna la parte di Giove con 
Renzo Giovampietro), Paola 
Mannoni, Gianna Piaz, Anna 

I nuovi sfidanti 

a « Rischiatufto » 
MILANO, 2 

II nuovo campione di «Ri-
schiatutton, Antonio DlJrso. 
sara sfidato la settimana pros-
sima da Giovanna Costa Or-
zes di Cortina 62enne. sopran-
nominata la «postina della 
Val Gardenas, che si presen-
tera per la storia dell'ultima 
campagna di Russia, e da Ip-
pazlo Vito Rubertl, ventlset-
tenne di Barletta, student* u-
niversltario della facolt* di 
Glurisprudenza e conduttore 
delle Ferrovie dello Stato, che 
si presentera per rispondere 
sulle Olimpladl dal 1M0 al 72. 

Teresa Rossini, Osvaldo Rug-
gleri. Completano 11 cast An
tonio Ballerio, Luigi Carani, 
Glrolamo e Mimmo Cuticchio, 
Armando Spatuzza (i pupari 
slclllanl), Antonio Garrani, 

.Mattia Sbragia e Laura Fo. 
Quest! ultimi tre sono, rispet-
tivamente, i flgli degli attori 
Sbragia e Garrani e di Ful-
vlo Fo, accurate amministra-
tore degli Associati. Una nuo-
va generazione che segue le 
orme paterne. 

Anche le musiche servono 
alia rappresentazione dello 
scontro tra i due mondi: ed 
ecco, quindi, 1'alternanza tra 
musica «tradlzionale » e mu
sica elettronica di Cesare 
Brero per sottolineare i cam-
pi awersi. Scene e costumi 

sono dl Vittorio Rossi, che 
ha anche dlsegnato i pupl, 
i qual! sono stati perd realiz-
zatl dalla famiglia Cuticchio, 
pupari palermitani di antica 
tradizione. 

Vlliade si repllchera a Ro
ma solo fino al 25 marzo; 
poi passera alia Pergola dl 
Firenze e quind! verra pre
sentata in altri centri della 
Toscana e del Veneto, fino al 
18 aprile. Lo spettacolo verra 
ripreso nelle altre regioni ita-
liane all'aprirsi della prossl-
ma staglone teatrale. 

m. ac. 
NELLA POTO: Valentina 

Fortunato e Anna Teresa Ros
sini in una scena dell'alliadei). 

Rai $ 

controcanale 
STASERA NOIA — Com'e 

posstbile che un settimanale 
di attualita risulti noioso? 
Sembra un paradosso: eppu-
re aStaseran oltre che ultra-
moderato, riesce anche ad es
sere noioso. E si spiega. .La 
moltiplicazione dei servizi 
— quattro, o peggio cinque, 
in circa 75 minuti — compor-
ta inevitabilmente un forte 
rischto di superficialita. Che 
potrebbe essere, almeno in 
parte, superato, se si scartas-
sero tutte le cose scontate, si 
andasse dritto alia sostanza 
dei fatti, si cercasse di sco~ 
prire qualche aspetto nuovo 
della realta, si facesse lavo-
rare il cervello, insomma. Ma 
tutto questo non si pud fare 
in un settimanale che e co-
stretto a muoversi entro limi
ti politici assai ristretti e che 
deve conttnuamente <r equili-
braren a signiflcato degli av-
venimenti sui quali indaga. 

Tipico Vesempio del servi
zio sulla lentezza della giu-
stizia, che ha chiuso Vultimo 
numero del settimanale: un 
servizio nel quale sono state 
dette, per I'ennesima volta, le 
cose che la stessa TV ripete 
ormai da anni. 
- L'unica novita, questa vol
ta, era costituita da una di-
chiarazione del ministro Go-
nella, decisamente piu mode-
rata e, insieme. ottimista di 
quelle di altri aespertt* evo-
cati sul video in analoghe 
occasioni (fino a qualche tem
po fa, V*esperto» preferito, 
in questt casi, era Leone). Se 
si aggiunge che il servizio si 
concludeva con Vormai insop-
portabile appello alia tpresa 
di coscienza collettita*. si 
capisce come il telespettato-
re fosse spinto rerso un misto 
di fastidio e di noia. 

E che dire del wpezzo* sul 
tDiario di un maestro», che 
pure era condotto da Nino 
Criscenti. un giornalista ca-
pace, un tempo, di imbastire 
servizi di notevole interesse? 
Si sono dette e scritte tante 
cose, in queste settimane, sul 
telefilm di De Seta: ma wSta-
sera» e riuscito a non racco-
glierne nessuna. Per meta, U 
servizio si e limitato a farci 
rivedere alcuni brani del dia-
rio, e per il resto ha cercato 
in tutti t modi di restringere 
il sianificato di questo ecce-
zionale programme, insist en-
do quasi esclusivamente sugli 
aspetli tecnici dell'insegna-
mento appUcato dal maestro 
D'Angelo (senza far riferi-
mento ai contenuti delle espe-
rienzef e accreditando la tesi 
che, non fosse per la resi-

stenza di tanti insegnanti, la 
scuola potrebbe ormai diven-
tare tranquillamente «atti-
van, dato che le disposizioni 
ministenali ne offrono tutte 
le possibilita. Ma perche non 
sono andati a verificare que
sta tesi a Monastir, dove i 
carabinieri proprio in questi 
giorni stanno conducendo una 
indagine contro due profes-
soresse che hanno fatto fare 
ai loro ragazzi una ricerca 
sulla guerra del Vietnam? 

E non parliamo del servi
zio sulla aPistola facile», nel 
quale, partendo da un tragtco 
fatto di cronaca, si e «mon-
tato-a tutto un discorso sulla 
permessivita che in Italia esi-
sterebbe verso chi porta e 
adopera armi. Naturalmente 
non si aUudeva ni alia polizia 
ne alle squadrecce fasciste, ma 
a coloro che acquistano i fu-
cili ad aria compressa. Un 
discorso di questo genere nel
la sua confusa superficialita, 
si potrebbe anche applicare at 
coltelli, che in questo paese, 
come e noto. si possono ac-
quistare anche ai supermer-
cati e che possono provocare 
la morte esattamente come 
una pistola. 

Sarebbero queste le snoperte 
suU'attualita? 

Quanto al primo servizio, 
Vintervista con il pilota ame-
ricano ex prigioniero in Viet
nam, esso serviva soltanto a 
contrabbandare, tra provoca-
torie domande e ambigue ri-
sposte e notizie date a meta. 
alcune velenose insinuazioni 
sul modo nel quale nella RDV 
sono slali trattati gli uomi
ni che hanno ricoperto di 
bombe il territorio indocine-
se, massacrando uomini, don-
ne e bambini. In questo modo. 
forse. «Staseran ha voluto 
uripnrare* agli occhl del Di-
partimento di stato Vintervi-
sta di Furio Colombo a due 
puoti prigionieri ad Hanoi, 
trasmessa qualche settimana 
la. 

L'unico servizio dotato di 
qualche vivacita e impostato 
correttamenle era quello di 
Carlo Boneili sulle elezioni 
francesi. Qui, perd. i limiti di 
tempo hanno ancora una vol
ta reso I'informazione tropvo 
sintetica rispetto alVimportan-
za del tema. Si dira che i in 
programma per questa sera un 
altro servizio, questa volta di 
un'ora, dello stesso Bonetti 
sullo stesso tema. Ma alio-
ra perchi «Stasera» non ha 
occupato U suo spazio per da
re magaiore respiro ad altri 
discorsi? 

g. c. 

le prime 
Cinema 

L'avventura 
del Poseidon 

Vecchlo transatlantic ormai 
destinato al dlsarmo, il Po
seidon comple l'ultlmo viag-
gio dall'Amerlca < all'Europa. 
Nel Mediterraneo, un violen-
to maremoto capovolge la 
nave. Per gll scampatl alio 
sconquasso, l'unica possibilita 
di salvezza sembra essere nel
la risallta dai ponti superior!, 
finltl ora sott'acqua, verso i 
limiti della chiglla emergente 
(non si sa per quanto): am-
messo che si trovl poi qui un 
pertugio, o che lo si possa 
aprire. II reverendo Frank 
Scott, uomo dl Idee moderne 
e combattive, trasclna per 
quella incerta strada un grup
po dl persone, che si assotti-
gliera- man mano; ma alcuni 
sopravviveranno alia tremenda 
esperlenza, e potranno rac
contarla. 

II perlglloso Itinerarlo, tra 
lncendl e allagamentl ed esplo-
sloni, e 1 contrastl che si crea-
no sulle declslonl da prendere, 
via via, costituiscono la mate
ria di questo kolossal clnema-
tograflco amerlcano, a colorl 
e su grande schermo, dlretto 
anonimamente da Ronald Nea-
me. La tipologia umana • e 
scontata, e cosl la dialettlca 
tra 1 dlversl personaggi: del 
resto l'autorita «dl emergen-
za», rappresentata dal prode 
sacerdote, e quella «ufflcia-
le», che e un rude polizlotto 
a incarnare, polemizzano si 
tra loro, ma In conclusion© 
collaborano. L'unico elemento 
d'interesse si ritrova nel pri-
mi minuti del film, con gll 
accenni al clnismo degli ar-
matori, che rlschlano, per au-
mentare ! profltti. la pelle del 
passeggerl. II seguito e un 
oentone drammatlco-sentlmen-
tale, con notevoll marglnl dl 
ridicolo. Gll interpretl dl ri-
lievo sono moltl, da Gene 
Hackman a Ernest Borgnine 
da Red Buttons a Carol Lyn-
ley, da Roddy McDowall a 
Stella Stevens, tutti comun-
que al dl sotto delle loro pos
sibilita. con l'eccezione forse 
dl Shelley Winters, che ha 
11 coraggio di esiblrsi nei pan-
ni d'una norma di forte ta-
glia, la quale fa superare al 
suol compagnl un momento 
critlco, grazie alia propria 
antica abillta dl nuotatrice 
subacquea (11 cuore, perd, non 
reggera alio sforzo). Ma i me-
ritl (scarsl) delVAwentura 
del Poseidon sono quasi tutti 
del curator! degli cceffettl 
special!». 

ag. sa. 

Jazz 

« Jazz and blues 
Festival» 

Nell'arco di tre serate, si fe 
svolta nel giorni scorsi al 
Torchio (un locale di Traste-
vere che di solito ospita spet
tacoli teatrali) una rassegna 
jazz dedicata esclusivamente 
alle piu promettenti forma-
zioni delle nuove leve. Svin-
colatl dai consunti schemi 
tradizionalisticl che alcuni 
abaronii) del jazz italiano 
continuano ad imporre in co
lossal! e patetiche manifesta-
zioni. alcuni giovani come 
Tommaso Vittorini. Alfredo 
Minotti. Massimo TJrbani. I 
fratelli Baroncinl e il «vete-
ranon Bruno Tommaso (dl-
sposti in varie combinazloni 
d'organico) propongono final-
mente autonome dimension! 
creative di una musica che 
moltl, a torto, considerano 
ancorata all'epoca del dixie. 

II jazz revival recente — 
promosso aH'insegna dl sen-
sibili elaborazionl linguistiche 
e contenutistiche — conferma 
che bisogna seguire nuove 
vie, attnalizzando 11 plu pos-
sibile 1 messaggi musical! del 
jazz tramite operazionl cul
tural! di estremo rigore. Ab
biamo gia visto come Gato 
Barbieri. Mario Schiano. Mar-
cello Melis e lo stesso Bruno 
Tommaso attingano ad un pa-
trimonio musicale tradlziona
le per le loro composizloni, 
stimolando un slngolare tran-
sfert tra jazz e folk. 

I giovani musicisti che ab
biamo avuto modo di ascolta-
re al Torchio — in una cornice 
di entusiasmo dawero esal-
tante — si trovano ancora al
le prese con gll archetipi par-
keriani e coltranlanl. ma in 
ess! c'e una tale carica di 
sincerita e di feeling che 11 
ritenlamo capacl di tarsi 
autentici portatori dl quelle 
innovazionl di cui 11 jazz ha 
bisogno per uscire dai ghettl 
IntellettualLstici ed affermar-
si come musica popolare e 
contemporanea. 

d. g. 

Spettacoli folk 

a Centocelle 
Oggi alle ore 21 e domani 

alle 17. al Clrcolo culturale 
Centocelle, si replica lo spet
tacolo Un giorno mitte storie, 
ovvero mille giorni sempre 
la stessa storia, presentato 
dalla compagnia di Bruno Pi-
schiutta con Carmelina ed 
Eugenio Gadaleta, che inter-
preteranno cant! folk, dl la
voro e di protest* di autori 
vari su test! di Brecht, Weiss, 
Gatti, Dole! e Smith. 

Sabato 10 e domenica 11, 
Invece, la compagnia «Teatro 
Gruppo dl Roma* presentera 
due repllche di Bassa macel-
leria, uno spettacolo su cento 
armi dl storia ltallana visti 
attrafeno cantl e ballate di 
protesta e di lavoro del pro* 
letarlato, interpretatl da Cla
ra Murtas • Anita Marinl. 

Accouti 
in ritardo 

Sono un pensionato del-
1'INPS per invalldlta dl 
anni 74, in penslone dal 
1955. Con i mlserl aumen-
tl susseguitlsl nel tempo, 
il 30 glugno '72 sono arri-
vato a percepire L. 30.300 
al mese e quando ho ri-
tirato la penslone di ago-
sto ho riscosso L. 32.000. 
In ottobre rltenevo dl aver 
diritto aU'acconto dl L. 
30.000 come tutti gll altri, 
ma non ho visto niente. 

GAETANO MARFELLA 

Ti precisiamo che I'ac-
conto di lire 30.000, per 
esigenze contabili, 6 stato, 
a suo tempo, corrisposto 
solo a coloro la cui pen-
stone era di importo su-
periore ai trattamenti mi
nimi (L. 30.000 mensili per 
i pensionati di eta infe
rior e ai 65 anni e lire 32 
mila per gli altri). 

11 fatto che tu non ab
bia avuto Vacconto non 
sta a significare che non 
ti compete I'aumento. In
fatti se come tu did an-
teriormente al 1-7-1972 go-
devi di una pensione di L. 
30.300 la quale non era, 
ovviamente, integrata al 
minima (N.B.: i minimi 
vigenti fino al 30-6-1972 
erano di L. 25.250 per i 
pensionati di eta inferiore 
ai 65 anni e di L. 27.450 
per i sessantacinquenni ed 
oltre) a norma dell'artico-
lo 3 della legge dell'U 
agosto 1972 n. 485, poich& 
la tua pensione ha decor-
renza 1955, ti compete un 
aumento del 40%. Pertan-
to dall'1-7-1972 dovresti ri-
scuotere complessivamen-
te L. 42.420 (30.300 piu 
40% di 30000). 

Ti facciamo presente che 
un recente comunicato 
dell'INPS ha precisato che 
i conguagli per i detti mi-
glioramenti saranno corri-
sposti a breve scadenza. 

Benefici 
ex combatten 

Sono un dipendente del 
comune di Pesaro. A cau
sa del riacutizzarsl delle 
mie infermita contratte in 
guerra ritengo di non po-
ter piu continuare a pie-
stare la mia opera lavora-
tiva. Desidererel sapere se 
posso beneficiare dell'ar-
tlcolo 3 della nota legge 
del 24 maggio 1970 n. 330 
considerando che sono na
to 11 27-6-1920 ed ho appe-
na circa 10 anni di anzia-
nita di servizio. In altre 
parole posso chiedere 11 
collocamento a riposo ag
giungere al 10 anni dl 
servizio 1 dieci anni che 
mi concede la legge n. 
336? 

ANTONIO CECCHINI 

II primo comma dell'ar-
ticolo 4 della legge 9 otto
bre 1971 n. 824 stabilisce 
che il collocamento a ripo
so anticipato previsto dal 
secondo comma dell'art. 3 
della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, comporta una ridu
zione del limite di eta, 
owe prescritto ai fini del 
conseguimento del diritto 
alia pensione, corrispon-
dente alia meta del pe-
riodo di maggiore anziani-
ta, concesso al personate 
interessato • ai sensi del 
medesimo comma. Nel tuo 
caso la predetta riduzione 
ti porterebbe a beneficia
re della detta legge se 
avessi 55 anni di eta, men
tre tu ne hai, invece, so
lo 52. Senonche U secondo 
comma del medesimo art. 
4 ha stabilito che il dipen
dente che non raggiunga 
il minimo di eta previsto 
per il conseguimento del 
diritto a pensione neppure 
con il beneficio di cui al 
precedente comma, 6 trat-
tenuto in servizio fino al 
compimento dt tale termi
ne di anzianita abbreviato 
(55 anni) e comunque non 
oltre il 31 dicembre 1979. 
Pertanto tu potresti chie
dere il collocamento a ri
poso usufruendo dei bene
fici della legge 336 a par-
tire dal 27-6-1975. Da no-
tare che nel tuo caso si 
prende in considerazione 
I'eta in quanto fra gli an
ni di servizio da te presta-
ti e quelli concessi dalla 
legge non raggiungi com-
plessivamente i 24 anni. 6 
mesi ed un giorno (limite 
fissato dalle norme ai fi
ni del conseguimento del
ta anzianita di servizio ne-
cessaria per il diritto a 
pensione per i dipendenti 
comunali). Se tu avessi, 
invece, gia raggiunto tale 
limite, avrestt potato an-
dare in pensione anche su
bito e quindi prescinden-
do dall'eta-

Estenuanti 
fonnalita 
della burocrazia 

Sono un ex perseguita-
to politico antifascista pa
dre dl una ragazza invali-
da civile. Nel marzo 1971 
fu approvata la legge che 
aumentava le pensioni agli 
invalid! e mutilati civili 
da L. 12 000 a L. 18 000 con 
decorrenza maggio 1971. 
Come mai detto aumento 
e stato corrisposto solo dal 
luglio 1972? 

PAOLO DEL PIGNO 
Pozzuoli (Napoli) 

La tua stessa rimostran-
za ci & stata rivolta da nu-
merosissimi altri invalidl 
civili i quali si trovano 
nelle tue identiche condi
zioni. 

Le solite estenuanti for-
malita burocratiche spes-
so fanno rt che la pratica 
venga evasa a passo di lu-
maca ed i poveri tnteres-
sati il piu delle volte non 
riescono a vedere il ri
sultato di una loro legitti-
ma richiesta. 

Cogliamo I'occasione per 
rivolgere una richiesta al 
ministero degli Internl af* 
ftnchi dia disposizione al
le prefetture di esamtnar* 

con ogni possibile urgenza 
le domande degli invalidi 
civili, in special modo quel
le dei totalmente invalidi 
e quindi degli incollocabili 
e concedere loro le compe-
tenze arretrate stabilite 
dalla legge, anche se, di-
ciamolo francamente, Vim-
porto dell'assegno 6 noto-
riamente inaaeguato alle 
necessity della categoria. 

Fondo 
telefonici ,, 
' Slamo parecchl pensio
nati telefonici della SIP, 
ancora in attesa dell'ap-
provazlone del disegno di 
legge recante modlfiche 
alia disoiplina. del Fondo 
di previdenza del telefo
nici. La magglor parte dl 
noi ha superato il 70. an
no dl eta ed il nostro tl-
more e quello dl non fare 
in tempo a beneficiare dei 
risultatl del provvedimen-
to. Cosa potete dircl al rl-
guardo? 
ANTONIO MONSIGNORI 

ATTILIO MONTI 
ed altri 

Follgno (Perugia) 

Ci risulta che alto stato 
attuale il disegno di legge 
concernente i migliora-
menti economici alia vo-
stra categoria, predisposto 
a suo tempo dal ministero 
del Lavoro, & stato gia tra-
smesso al ministero del 
Tesoro per I'approvazione. 
Ad approvazione avvenuta 
il prowedimento verrh 
sottoposto all'esame del 
Conslglio dei ministri. E' 
evidente che fino a quan
do non si esaurisce il pre-
detto iter, non pofrd es-
servi concesso alcun ac-
conto. 

Spetta dunque ai mini-
steri competenti accelera-
re il piu che possibile il 
varo definitivo del dise
gno di legge di che trat-
tasi in considerazione so-
prattutto del fatto che 
moltissimi destinatari dei 
miglioramenti che, fra 
Valtro saranno indubbia-
mente non proporzionati 
all'attuale aumento del co-
sto delta vita, hanno una 
eta tale che non gli con-
sente di attendere ulte-
riormente. 

Re cup ero 
servizio militare 

Sono la vedova dell'ope-
raio D'Ambroslo Giuseppe 
deU'Azienda autofilovlaria 
di Napoli. Mio marito, 
nato il 1891, fe deceduto il 
20 maggio 1949, epoca in 
cui era ancora in servizio 
presso l'Azienda. 

Quale maresciallo dl ma
rina egli fu richiamato 11 
18 arile 1936 e congedato 
il 17 ottobre 1943. Faccio 
presente che nella mia 
pensione dl riversiblllta 
non sono state conteggiate 
ne le marche relative al 
periodo di richiamo (6 an
ni e 6 mesi) nfe quelle re
lative al servizio di leva a 
suo tempo effettuato dal 
mio defunto conluge. Cosa 
devo fare perche1 la mia 
pensione venga riliqulda-
ta? Come pure non ho avu
to gli arretrati dall'l di
cembre 1972 per I'aumento 
del 10,30% e per gli scatti 
della scala mobile. 

MARIA DE LTJCA 
ved. D'AMBROSIO 

L'aumento sulla pensio
ne per il servizio militare 
di leva prestato dal suo 
defunto marito viene con
cesso a domanda. Le con-
sigltamo, pertanto, qualo-
ra ella non Vabbia ancora 
fatto, di inoltrare all'INPS 
la relativa richiesta, non 
soggetta ad alcun termine 
di scadenza, corredata del
la copia del foglio matri-
colare. 

Per quanto riguarda, in
vece, il servizio militare 
che suo marito effettub 
da richiamato per il pe
riodo dal 18-4-1936 al 17-10-
1943, le facciamo presente 
che il detto periodo risulta 
regolarmente coperto di 
contribuzione gia intera-
mente computata ai fini 
del calcolo della pensione 
di cui ella attualmente 
gode. 

La pensione di riversibi-
lita, infatti, 6 stata liqui-
data in base a 29 anni, 9 
mesi e 3 giorni di servizio. 
vale a dire per il periodo 
compreso tra il 16-8-1919 
ed il 19-5-1949 e senza in-
terruzione alcuna. Ci ri
sulta che nei primi di di
cembre UJ e stata messa 
in pagamento a suo favo-
re la somma di lire 82M0 
a titolo di arretrati per a-
deguamento delle pensioni 
al costo della vita, relativo 
al periodo dalVl-11971 al 
31-12-1972 compresa la tre-
dicesima mensilita. Detto 
miglioramento si riferisce 
a quanto stabilito dal de-
creto Ministeriale del 24-
6-1972 pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 206 del-
V8 agosto 1972 con il qua
le 6 stato disposlo, a de-
correre dolt'1-1-1972. Van-
mento dell'importo annuo 
delle pensioni dirette, indi-
rette e dt riversibiUti a ca-
rico del Fondo di Previ
denza per gli autoferro-
tranvieri (questo aumento 
sostituisce quello che per 
gli assicurati obbligatori si 
chiama c scala mobile») 
in otto al 31-121971. del 
10J0% se te pensioni han
no decorrenza anteriore al-
V1-7-1970 (6 questo il suo 
caso) e del 5% se le pen
sioni hanno decorrenza 
compresa tra Y1-7-1970 ed 
il 30-6-1971. Siamo certi che 
quando ella leggeri questa 
nostra risposta, indubbia-
mente avr& gta incassato 
la predetta somma di lire 
82000 ed entro maggio del 
ca. ricevera la pensione 
adeguata con il nuovo im
porto. In caso contrario ci 
tenga informati in modo 
che « posta pensioni» pos
sa darle una mano o quan
to meno consigliarle la via 
piu breve per ottenere tut
to quanto le spetta. 

A cura di F. VTTENI 
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Presentata ieri alle forze democratiche 

Petizione dell'ANPI 
contro il fascismo 

* * - -r ? * 

L'iniziativa e aperta a tutte le organizzazioni e i partiti antifa
scist - II libro nero sulle violenze squadriste - Si prepara per il 
24 la manifestazione per I'anniversario delle Fosse Ardeatine 

Franco Raparelli , dell 'ANPI provinciate, mentre illuslra il tesfo della petizione 

Isolato il raduno missino 

Oggi manifestazione 
antifascista a Villalba 
Ieri la ciftadinanza di Villalba ha completamente isolato 

II provocatorio raduno indetto dal caporione fascista Alml-
rante. La squallida adunata fascista ha suscitato tra gli 
abitanti di Villalba la masstma indifferenza; la poca gente 
che ha asslstito agli sproloqui del fucilatore Almlrante era 
stata fatta venire appositamente da Roma. 

Per oggl pomeriggio, alle ore 17, in risposta alia provo-
cazione fascista di ieri, e stata indetta una manifestazione 
in corso Italia. Nel corso del comizlo parleranno la compagna 
Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza, I'onorevole 
Mario Zagari, della Direzione del PSI e Mario Sciarrini, sin-
da co di Villalba, del PSDI. Hanno aderito alia manifestazione 
il PCI, PSI, la sinistra della DC, PSDI, I'UPRA, FILLEA, 
la Federesercenti e la Giunta comunale di Guidonia. 

Per ricostruire il Vietnam 

Prosegue 
la raccolta 

di aiuti 
Tende di solidarieta a Borgata Finocchio e 
Nuova Alessandrina - Versate altre somme 

La Conferenza internaziona-
le per il Vietnam conclusasi 
domenica scorsa con l'appas-
sionata manifestazione popo-
lare all'Adriano ha dato nuovo 
slancio alle iniziative per esi-
gere il rispetto degli accordi 
di pace e per contribuire alia 
ricostruzione del Vietnam, per 
il riconoscimento della, Repub-
blica Democratica del Nord, 
per l'instaurazione di rapporti 
con il Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud. 

Da parte dei lipografi ro-
mani. per iniziativa dei con 
sigli di fabbrica di due azien-
de, la GATE e la TEMI. ci 
si sta prrparando a lanciare 
una grande snttoscrizione per 
dona re una lynotipe ai tipo-
grafi del Nhan Dan, il gior-
nale del Partito dei Lavora-
tori della RDV. 

Oggi e domani, per inizia
tiva del PCI e della FGCI. 
saranno allestite delle mo-
stre e raccolti dei fondi per 
II Vietnam. A Casal Berto-
ne. per iniziativa della FGCI. 
oggi e domani sara esposta 
una mostra e verranno rac
colti dei fondi. Domenica. al
le ore 11, in piazza S. Maria 
Consolatrice, si terra un co-
mizio dove parlera il compa
gno Sandro Valentini. della 
Segreteria provmciale della 
FGCI. Alia Borgata Nuova 
Alessandrina. la sezione del 
PCI ha allestito una mostra 
fotografica e verranno rac
colti dei fondi. Anche a Bor
gata Finocchio, per iniziativa 
della sezione del PCI e della 
FGCI. verra allestita una mo
stra e verranno raccolti dei 
fondi. In tutte e due le bor-
gate si terranno dei giomali 
parlati e sari organizzata la 
diffusione de VVnita. 

A Ostia Centro iniziative 
per il Vietnam dalle ore 9.30 
alle ore 16.30; a Monteverde 
Nuovo, a piazza S. Giovanni 
di Dio, mostra sul Vietnam; 
a Montelanico. oggi. alle ore 
16.30. assemblea sul Vietnam 
e proiezione del documentario 
c Sconfiggeremo il cielo a. Sa
ra presente il compagno To 
fani. 

Intanto sono giunti i se-
guenti versamenti: Pietrala-
| i 51.500; Ponte Milvio 46.400; 
Ctfftila S. Lorenzo 22.000; 
Cellula Chimica 75.700; Italia 
118.000; FGCI Italia 31.265; 
Primavalle 18.100; '. Trullo 
SOOO. 

Cosalbruciato: 

baracche 

disfrutte 

da un incendio 
Decine di baracche sono art-

date a fuoco "nel corso della 
notfe in un borghetto sorto al-
cuni mesi or sono a Casal Bru-
ciato. Le famigtie che abitavano 
nei tuguri avevano occupato uno 
stabile in via Diego Angeli e II 
Comune si trm impegnato a con-
segnare loro un alloggio. Ma 
I'impegno ran e state mante-
nuto, e cosi I senzatetto sono 
stati costretti a costruirsi delle 
baracche in via Riccardo Zam-
pieri. 

A causa dell'incendio decine 
di famiglie sono rimasfe in mez
zo alia strada. 

Incontro con 
metalmeccanici 

sovietici 
Stasera, alle ore 21 , presso la 

sede dell'Associazion* Italia-URSS 
(piazza della Repubblica, 47, pri-
mo piano) avra luogo un incontro 
con una delegazione di metalmec
canici della Repubblica socialists 
sovietica dcH'Usbekistan guidata da 
Nelly Alexanian. Partcciperanno 
Umberto Cerri e F. Marion* segrc-
tari provinciali della FIOM. Mario 
Boyer segretario provinciate dei 
parastatali, Sergio Del Signore per 
I'ltalturist e Gabriele Banchiero per 
I'Associazionc Italia-URSS. 

(in breve *) 
Domani alia 10,30, al cinema 
Del VaeceHo» avra hmao le 

I'U.D.I. mo»inUala • 4al centre 
di cottar* « OeaWie venti », « Uni
te a letta eelw M M M ear l*« 

Domani alle 10,30 si inamwa 
II Centre di Iniziativa eoveiara 
irrtitelato a Pia Carana Leenetti, 
In via Avoii 3. Inteiweiia Alfonso 

Oft* aiie 17,30, al drcete PCCI 
dl Menteverea VaccMe, In via *ere-
vieri • , avra laeee an eloattito 
con la Bertotleeaiene di Adriatic 
Cuerra nil liate dl J. Reed • I died 
fleroi die aconvoiaoro II menee ». 

Per sciogliere tutte le or
ganizzazioni paramilitari fa-
sciste, contro tutte le attivita 
squadriste, per arrivare alia 
nomina di una oommissione 
d'inchiesta parlamentare, la 
Associazione Nazionale Parti* 
giani Italian! ha lanciato una 
petizione popolare, che ha lo 
scopo anche di appoggiare in 
Parlamento proposte di legge 
gia presentate da alcuni grup-
pi politici. II contenuto e lo 
scopo dell'iniziativa sono stati 
illustrati ieri sera nella sede 
dell'Anpi provinciate, in via 
degli Scipioni, nel corso di 
una conferenza-dibattito, cui 
hanno partecipato i dirigenti 
dell'Associazione (Lordi, Ca-
valieri e Raparelli), numerosi 
ex partigiani e rappresentanti 
di organizzazioni antifasciste. 

L'ampio schieramento uni-
tario — e stato detto — che 
nello scorso gennaio ha iso
lato il raduno missino ha 
dimostrato quali siano i reali 
sentimenti della popolazione. 
Nei giorni del congresso fa
scista e stata promossa una 
vasta mobilitazione popolare 
(sfociata nella manifestazione 
dei centomila a Porta San 
Paolo) che ha innalzato una 
vigorosa barriera ideale e mo
rale contro i fascisti. Fu quel-
la anche l'occasione per dl-
mostrare che altre parole d'or-
dine, avanzate da gruppi 
estremisti, erano profonda-
mente errate e avrebbero fat-
to solo il gioco della reazione 
e del governo di centrodestra. 

Sulla base di quel grande 
successo, e in conseguenza 
degli impegni allora assunti, 
le Associazioni partigiane in-
tendono proseguire oltre. La 
petizione popolare si propone 
principalmente di esercitare 
un'azione di pressione perche* 
vengano stroncate le azioni 
delle bande fasciste, che trop-
po spesso trovano compiacen-
ze anche in certi organi dello 
Stato; e costituisce anche uno 
$trumento per sollecitare un 
diverso oomportamento delle 
autorita statuali verso i pro-

Jlemi della democrazia e i 
iritti del cittadino. 
La petizione — e stato pre-

Slsato — non e un fatto esclu-
ivo dell'ANPI. ma viene mes-

sa a disposizione di tutte le 
forze sindacali e democrati
che (consign di fabbrica, co-
mitati studenteschi e di quar-
tiere, partiti, associazioni an
tifasciste) che vogliono lavo-
rare su questo terreno. incon-
trarsi e muoversi insieme per 
fame una grande iniziativa 
popolare che raccolga milio-
ni e milioni di adesioni e di 
consensu. Non bisogna limi-
tarsi solo alia raccolta delle 
firme, ma suscitare vin vero 
e proprio raovimento politico. 
A tal riguardo una prima inv 
portante scadenza e offerta 
dairanniversario dell'eccidio 
delle Fosse Ardeatine (24 mar-
zo), che dovra vedere una 
straordinaria partecipazione di 
lavoratori, giovani, donne im-
pegnati nel riaffermare un 
deciso «no» al fascismo, per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. 

Per agevolare il lavoro di 
raccolta delle firrae. per pro-
pagandare meglio 1'iniziativa 
verra pubblicato in migliaia 
di copie il «dossier nero a 
su un anno di violenze squa
driste presenUto dill'ANPI 
nei giorni del raduno mis
sino. 

Ecco.. infine. il testo della 
petizione indirizzata al pre-
sidente della Repubblica e ai 
presidenti del Senate e della 
Camera dei deoutati: a I sot-
toscritti cittadini della Re
pubblica Italiana fanno for
mate appello alia sua autorita 
perch* voglia prendere le ini
ziative necessarie al fine: 1) 
di colpire tuUe le attivita 
fasciste attraverso i mezzi le
gal! gia esistenti e auelli nuo-
vi che il Parlamento riterra 
valid! per la salva^uardia del
la legalita costituzionale: 2) di 
pervenire alia nomina. da par
te del parlamento, sulla base 
delte proposte di le?ee ' gia 
nresentate da vari BTUOO! po
litici. di una oommissione di 
inchlesta oarlamentare su! re-
soon««nbil|. pmmotori. flm-
rhe*7iatori e flnanziatori del
la riorgani7zaz'one di movi-
mentl o partiti che nella so-
stanza e nei metodi si richia-
mano al fascismo in Italia e 
su! col legam enti Intemajdona-
li con forze eversive di altri 
Paesi; 3) di promuovere lo 
scioglimento di tutte le orga
nizzazioni paramilitari fa
sciste a. 

Ieri alia borgata Cinquina 

Edile muore 
precipitando 
dal 3 piano 

La viftima, Vilo D'Achille, 43 anni, era padre di due 
ragazzi - L'operaio caduto da una impalcafura di una 
paiazzina in cosfruzione in via Alessandro Chiappelli 

Mentre lavorava su una 
impalcatura al terzo piano 
di una paiazzina In costru-
zlone, un operaio dl 43 annl, 
Vito D'Achille, e precipitato 
nel vuoto e, dopo un breve 
volo, si e schiantato al suolo, 
Quando sono accorsi alcuni 
suol compagnl di lavoro, 
I'edile era ormal agoniz-
zante: II suo corpo st era 
abbattuto proprio accanto ad 
un mucchlo di pozzolana. 
«Qualche centlmetro piu In 
la — dicono adesso alcuni 
suoi amid — e, magarl, si 
sarebbe potuto salvare... il 
mucchlo di pozzolana avreb-
be attutito senz'allro la ca-
duta, forse Vito sarebbe 
rimasto ferlto, questo si, ma 
non sarebbe morto». Co 
munque il ferito e stato ca-
ricato su un'auto di pas-
saggio ed e stato traspor-
tato d'urgenza al Policlinlco: 
ma la disperata corsa non 
e valsa a nulla perche quan
do Vito D'Achille, padre di 
due ragazzi, e glunto al-
I'ospedale, I medici non 
hanno potuto fare altro che 
const a tame II decesso. 

L'infortunio sul lavoro — 
I'ennesimo di una lunga 
serle che gia tante vittime 
ha mletuto tra gli opera) dei 
cantierl e delle fabbrlche di 
Roma e sempre per le stes-
se cause, la mancanza, cloe, 
di misure antinfortunistiche 
che pure la legge prevede 
per I'lncolumita dei lavora
tori — e avvenuto alle 
17,30 di ieri pomeriggio in 
via Alessandro Chiappelli 50, 
dove la ditfa di Elto Mori-
conl (con sede in via Mon
te Velino, 4) sta costruendo 
una paiazzina, ormal quasi 
ultimata. La tragedia e av-
venuta a non molta distanza 
dall'abitazione della vittima, 
che si trova In via Apostolo 
Zeno 19, nella borgata Cin

quina, accanto alia Bufatot-
ta: poche centlnala di metri, 
dalle flnestre della sua abl-
tazione all'ultimo piano, la 
vittima poteva vedere benls-
simo II cantlere dove lavo
rava e dove ha trovato la 
morte. < 

Quando alcuni compagnl 
di lavoro hanno portato la 
tremenda notizia alia moglie 
dl Vito D'Achille, Nlcoletta, 
40 annl, la donna ha avuto 
un collasso: le hanno dovuto 
fare una Iniezione, darle del 
calmanti. Adesso e sotto 
choc, sconvolta dal tremendo 
dolore. Alcuni a'mici hanno 
portato via I due flgli della 
vittima, in casa di amici, 
per tenergll nascosta la ter-
ribile verlta: Giuseppe, 19 
anni, ed Elio, ' di 13 annl, 
ancora non sanno cosa 4 
successo al padre, nessuno 
ha il coraggio di informarli. 

Vito D'Achille abitava al
ia borgata Cinquina da mol-
to tempo. A prezzo dl molt! 
sacriflci, col duro lavoro di 
tutti i giorni, era riuscito 
a farsi casa, un apparta-
mento all'ultimo piano - di 
una paiazzina di via Aposto
lo Zeno, una casa modesta, 
ma dlgnitosa. La moglie lo 
aveva aiutato mettendosi a 
lavorare anche lei: qualche 
lavoretto da sarta, oppure 
un lavoro ad ore presso 
qualche famlglia: lavoretti 
saltuari, tanto per aiutare la 
famlglia, arrotondare lo sti-
pendio del marito. Tutti, 
alia borgata Cinquina, II co-
noscevano: proprio ieri sera 
Vito D'Achille e la moglie 
erano andati fuori, in un 
locale, a passare la serata 
di gloved) grasso con alcuni 
amici. Pol, Ieri pomeriggio, 
improvvlsa, la tragedia che 
ha gettato nella disperazlo-
ne una famlglia. 

Paola Cantonetti fu arrestata per la rapina di piazza Vittorio 

Riconasciuta innocente 
dopo 11 mesi di carcere 

r v 

La donna era accusata di complicity con gli assassin! dell'appuntato Antonio Cardilli, ucciso a 
raffiche di mitra il 13 marzo del '72 — E' stata scagionata, per mancanza di indizi, tfalTaccusa 
di concorso in omicidio — Rimane in piedi solo I'incriminazione per il reato di favoreggiamento 

E' rimasta in carcere per 
quasi undici mesi, accusata 
di complicity con i rapina-
tori protagonisti della tra-
gica rapina del 13 marzo 
dell'anno scorso, a piazza 
Vittorio, in cui rimase uc
ciso da una raffica di mitra 
i'appuntato di polizia Anto 
nio Cardilli, 41 anni. padre 
di due flgli, mentre un inv 
piegato del Banco di Roma 
fu ferito da due pallottole 
alia coscia destra. A distan
za di undici mesi dal suo 
arresto. Paola Cantonetti, 31 
anni, e stata prosciolta, in 
sede istruttoria. dal giudice 
istruttore Gallucci per asso-
luta mancanza di indizi e. 
dall'altro ieri, la giovane c 
ritornata in liberta. 

II provvedimento e stato 
preso dopo che. ben due 
mesi fa, i difensori della 
Cantonetti avevano richie-
sto la scarcerazione della 
loro assistita proprio perche 
era emerso che, nei con-
fronti della donna, non e'era-
no assolutamente indizi tali 
da suffragare l'accusa di 
concorso in omicidio a scopo 
di rapina e di associazione 
per delinquere. • 

Perche fu arrestata Pao
la Cantonetti? La commes-
sa di un negozio di cartoni 
di via Urbana. Ludovica 
Sama, sostenne di riconosce-
re in lei — durante un con-
fronto all'c americana» in 
questura — l'acquirente di 
una scatola che l'assassino 
uso per tenerci nascosto il 
mitra, qualche istante pri- ' 
ma della sanguinosa rapina: 
tenendo il mitra per l'impu-
gnatura. il rapinatore sparo 
contro I'appuntato Cardilli e 
lo scatolone ando in mille 
pezzi. E' soprattutto in base 
a questa testimonianza — 
Paola Cantonetti, dal canto 
suo, ha sempre negato tutto 
— che la giovane donna fu 

Silvano Blasi, amico di Paola Cantonetti, accusato per 
la rapina di piazza Vittorio 

arrestata con una pesantis-
sima accusa sul capo. 

La Cantonetti fu arrestata 
il 5 aprile del '72. Ma da 
allora le indagini per rin-
tracciare i rapinatori che 
uccisero Antonio Cardilli 
non hanno fatto ulteriori 
passi in avanti: la polizia. 
subito dopo l'arresto della 
donna, sostenne anche che 
a compiere i l ' « colpo » di 
piazza Vittorio. fra gli altri. 
era stato Tamico della don
na, Silvestro Blasi, 32 anni, 
con alcuni precedenti per 
furti d'auto: il giovane. tut-
tavia, non e stato piu rin-
tracciato e di lui non si e 
saputo piu niente. I due vi-
vevano insieme in un lus-
suoso villino di Acilia, dove 

la polizia trovo alcuni pas-
samontagna, arnesi per lo 
scasso ed altri oggetti, tutti 
indizi — secondo gli inqui-
renti — che, insieme al fat
to che la coppia appariva 
ben fornita di denaro, e vi-
veva dispendiosamente. pro-
vavano la responsabilita del
la Cantonetti, del Blasi e 
di altri per la rapina. 

Comunque sia, le successi
ve indagini — durate per 
quasi undici mesi — hanno 
stabilito che Paola Canto
netti non ha avuto parte — 
per lo meno diretta — nella 
rapina di piazza Vittorio. 
Per questo i magistrati in-
quirenti l'hanno dovuta scar-
cerare per mancanza di in
dizi: rimane in piedi soltanto 

l'accusa di favoreggiamento. 
Paola Cantonetti, cioe, po-
trebbe aver aiutato, in qual
che modo — e adesso e 
compito della magistratura 
stabilire come — i rapina
tori che. il 13 marzo del
l'anno scorso. bloccarono, in 
via Ferruccio (una strada 
adiacente piazza Vittorio) la 
1124 > giardinetta del Ban
co di Roma che stava effet-
TiiaTidb un giro per le varie 
filiali del Banco, ritirando 
gli incassi della giornata. 

A bordo dell'auto, dentro 
alcuni sacchi, e'erano com-
plessivamente 220 milioni, 
tutti rubati dai rapinatori. 
Oltre all'appuntato Cardilli, 
sull'auto si trovavano un 
autista e due impiegati. 
Bloccata la <t 124 > con una 
« Alfa Romeo 2000 > rubata, 
i rapinatori si avvicinarono 
armati di mitra: quando 
I'appuntato tento di reagire, 
quello che teneva il mitra 
nascosto nello scatolone, spa
ro a freddo, fulminando 
l'agente e ferendo alia co
scia destra l'impiegato 
Franco Filippini, di 25 anni. 
Quindi i rapinatori, tre o 
quattro in tutto. fuggirono 
a bordo di un'Alfa Romeo 
«1750 » rubata anche questa 
e poi abbandonata a S. Pie-
tro in Vincoli. Da allora si 
sono perse tutte le tracce 
di loro. 

Oltre a Paola Cantonetti, 
nella giornata di ieri e ri-
tornato in liberta* anche un 
altro giovane, Augusto Co-
mandini. arrestato per una 
rapina avvenuta, il 24 apri
le del 70. alia Cassa di Ri-
sparmio e che frutto un 
milione e mezzo. II Coman-
dini. condannato a dieci an
ni in prima istanza, e stato 
assolto dalla Corte d'Appel
lo per insufficienza di 
prove. 

Un ignobile ricatto col quale sperano di ottenere altre agevolazioni dal governo 

I PETROLIERI S0SPEND0N0 L'EROGAZIONE 
DEL COMBUSTIBILE PER IL RISCALDAMENTO 
I termosifoni negli appartamenti rischiano di rimanere spenti da un momento all'altro — La raffineria di Roma ha fatto uscire 
i propri camion vuoti — I commercianti hanno quasi esaurito le loro scorte — II carburante e'e ma i padroni non lo smerciano 

I mercati general! airOstiense: da anni se ne chiede una seria ristrutturazione 

Avanzate dal gruppo comunista in Campidoglio 

Proposte contro raumento dei prezzi 
L'intervento nel dibattito sul bilancio del compagno Giuliano Prasca - Le gravi carenze del 
verde pubblico - Mozione urgentissima del PCI sugli ex dipendenti delle imposte di consumo 

E* proseguita ieri sera al 
Consiglio comunale la discus-
sione sul bilancio. Per il grup
po comunista ha parlato il 
compagno Prasca che ha cen-
trato il suo intervento su due 
punti fondamentali: la gravi-
ta degli aumenti dei prezzi e 
la politica del «verde» pub
blico e dello sport. Dopo aver 
fatto un attento esame sui 
motivi che hanno portato un 
costante e grave aumento dei 
prezzi, motivi che vanno dalla 
situazione economica genera-
le alle manovre speculative, 
dalla svalutazione della lira 
airawento dellTVA ecc, Pra
sca ha indicate alcune solu-
zioni che saranno sintetizzate 
in una mozione che il gruppo 
comunista presentera al Con
siglio comunale. In particola-
re Prasca ha proposto che a 
distanza di due mesi venga 
approvmto un piano di ristrut
turazione dell'Ente comunale 
di consumo nella sua speci
fic* funzlone di approwigio-
namento ali'mgrosso, capace 
dl gaxantire un canale demo-
crmtlco alia rete dlstributiva, 
sottraendola ail'azione dei 
monopoli e degli speculatori 
privati, e aaicorando •ll'En-
te comunale di consumo stes-
so una aUIva presenza, nel 
mercati general!, capaoe di 

esprimere una funzione com-
petitiva e non subaltema e 
superando gli intollerabili ri-
tardi fino ad oggi registrati. 
Nello stesso tempo — ha det
to Prasca — e necessario pro
muovere un'iniziativa tra il 
Comune di Roma, la Regione 
Lazio, l'Amministrazione pro-
vinciale e i Comuni superiori 
a 20.000 abitanti della provin-
cia di Roma al fine di valuta-
re la possibilita di un Con-
sorzk) provinciate degli Enti 
comunali di consumo. debita-
mente trasformati, per met-
tere in grado i piccoli produt-
tori di avere immediatamen-
te una collocazione dei loro 
prodotti al di fuori dei tradi-
zionali canali speculativi, nel-
rinteresse e degli stessi picco
li produttori e dei consuma-
tori. 

Prasca ha poi ricordato co
me e in atto neH'agro roma-
no. specialmente a Prima Por
ta, il tentativo degli agrari di 
trasformare il loro terreno da 
agricolo a edificabile llcen-
ziando i braccianti e ha chie-
sto che nella revisione del 
Piano regolatore generaJe sia 
siabillta. una piu attent* pre-
dini. 
cisazione delle destinajdonl 
d'uso delle aree.. 

Di partJcolare importanxa 

e stata anche la proposta di 
un piano di ristrutturazione 
dei tradizionali mercati riona-
li. ivi compresi quelli scoperti. 
da sottoporre ai Consigli di 
circoscrizlone. Tale piano do
vra- prevedere la trasformazio-
ne dei mercati rionali in veri 
e propri centri commercial!, la 
cui gestione sara affidata agli 
esercenti a&sociati gia presen-
ti nei mercati ed a quelli che 
operano in un raggio di in
fluenza di zona, nel quadre di 
una riforma della distribu-
zione 

Per quanto riguarda i pro
blem! relativi al verde pub
blico e agli impianti sportivi 
Prasca ha denunciato che a 
Roma mancano 1000 ettari di 
verde pubblico per poter ga-
rantire al mezzo milione di 

Dibattito sul 
« Diario. 

di un maettro » 
Oggi, alle ore 17,30, al teatro 

« Centocene >. in piazza dei Ge-
rani, si swlgera un dibattito 
sul « Diario di un maestro >. In-
terverranno il regista dello see-
neggjato televisivo Vittorio De 
Seta, e il maestro Albino Bernar-

ragazzi (tanto e la popolazio
ne di giovaiussimi a Roma) 
quotidiane occasioni di gioco 
all'aperto e di pratica sporti-
va. Non possono quindi rite-
nersi sufficienti gli investi-
menti previsti in bilancio per 
cid che riguarda questi impor
tant! settori. Dal 1968 ad oggi 
a Roma sono stati spesi ap^ 
pena 2 miliardi e 240 milioni 
per il verde pubblico e non e 
stato realizzato un solo im-
pianto sportivo ad eccezione 
del complesso che ha caratte-
re provvisorio sulla via Co
lombo. FT necessario quindi un 
impegno politico di tutte le 
forze democratiche per una 
politica del verde pubblico e 
dello sport come servizio so-
ciale per dare risposte positi
ve alle crescenti richieste che 
vengono dai giovani. dalle or
ganizzazioni sportive e popo-
lari tanto numerose nella no
stra citta. 

II gruppo comunista a fine 
seduta ha presentato una mo
zione urgentissima relativa al
ia situazione dei 500 dipenden
ti comunali dell'ex Imposte di 
consumo 1 quali malgxado le 
ripetute aasicurazioni della 
Giunta non sono stati ancora 
sistematl negli ufficl indicati 
dalle organizzazioni sindaca
li OQIL-UIIrCiaL. 

I petrolieri privati minac-
ciano di far rimanere all'ad-
diaccio l'intera popolazione. 
Hanno bloccato infatti il ri-
fomimento di olii combusti-
bili per ricattare il governo 
e farsi concedere cosi gli au
menti gia decisi dal centro
destra e bloccati in Parlamen
to. Si tratta di una manovra 
dawero ignobile: non solo la 
collettivita dovrebbe pagare 
in denaro le facilitazioni eco-
nomiche ai grandi magnati 
del petrolio, ma si vede utiliz-
zata nel modo piu spregiudi-
cato e banditesco, per i fini 
speculativi dei padroni. 

La gravita della situazione 
emerge da un comunicato del 
sindacato laziale commercian
ti prodotti petroliferi il qua
le ha sottolineato che negli ul-
timi giorni il rifornimento da 
parte delle compagnie produt-
trici ha avuto un ulteriore 
decentramento e le aziende 
distributrici stanno cosi esau-
rendo !e proprie scorte e non 
sono piii in grado di garanti-
re la continuity e la regolari-
ta delle forniture. I commer
cianti hanno dichiarato che 
daranno la loro collaborazione 
per superare le difficolta at-
tuali, ma, dando owiamente 
la preferenza a ospedali, cli-
niche, scuole collettivita ed 
enti di pubblica utilita; essi 
fanno appello quindi agli uten-
ti a contenere i consumi limi-
tando le ore di riscaldamento. 
L'associazione ha chiesto inol-
tre alia Raffineria di Roma, 
sulla quale grava ora il mag-
gior onere di rifornimento 
del combustibile a prestare la 
massima collaborazione inten-
sificando al massimo le con-
segne sin dall'inizio della pros-
sima settimana. La raffineria 
tuttavia copre appena il 50% 
del fabblsogno cittadino che 
s'aggira attomo al milione di 
tonnellate e tra l'altro ha fat
to uscire proprio l'altro ieri 
i propri camion vuoti. 

II ricatto inconcepibile del 
petrolieri sta pesando sull'in-
tera citta e le abitazioni pri
vate rischiano da un momen
to all'altro di rimanere con 
i termosifoni spenti. 

L'assottigliarsi delle scorte 
e il frutto di questo disegno 
padronale; il carburante e'e, 
soltanto che non lo mettono 
in commercio per spingere sul 
governo e fare in modo che 
i decreti passino sull'onda dei 
pesanti disagi sofferti dalla 
popolazione. D'altra parte, a 
conferma del fatto che non 
si tratta di oggettive difficol
ta, ma di scelte precise, ogni 
societa deve avere a disposi
zione, secondo le norme di 
legge, scorte per almeno sei 
mesi, come se si trattasse di 
un capitale sociale in depo-
sito, proprio per evitare che 
improwisi ostacoli mettano 
in pericolo i rifomimenti. Inol-
tre l'Agip, proprio nei giorni 
scorsi, ha espressamente pre
so posizione dissoctandosi da-
gli atteggiamenti dei petro
lieri privati e sostenendo che 
essa continuera ad assicurare 
il normale rifornimento a tut
ti i diitributori. 

Cinque mandati 
di cattura 

per il furto 
alia Mentorella 

Cinque mandati di cattura 
sono stati spiccati dal giudi
ce istruttore Lo Piano contro 
altrettante persone accusate 
di furto pluriaggravato. L'im-
putazione si riferisce al furto 
nella chiesa della Mentorella. 
compiuto il 23 giugno del 72. 
Dovranno essere processati 
Lorenzo Ferrero, di 18 anni. 
gia arrestato; Enzo Lauricel-
la, di 24 anni; Giovanni Per-
rera. di 21 anni; Salvatore 
Porrovecchio, di 23 anni e 
Antonio Gerardi, di 27 anni. 

Una leftera 
del Cogidas 

Nel nostro numero del 23 
febbraio scorso riferendo la 
cronaca di una conferenza 
stampa organizzata dal Cogi
das abbiamo scritto che uno 
studente dell'istituto tecnieo 
Genovesi « ha affermato che 
nella scuola la situazione e 
particolarmente tesa soprat
tutto per ratteggiamento tn-
transigente e reazionario di 
alcuni professori, ma anche 
per la crescent* intolleranza 
da parte di alcuni studenti». 
H Cogidas ci ha scritto per 
precisare che «il giovane non 
ha inteso attribuire la causa 
ad una crescente intolleranza 
da parte di alcuni student!; 
egli ha detto, al contrarto. 
che ratteggiamento sempre 
piu intransigente e reaziona
rio del corpo insegnante e di-
venuto assolutamente intolle-
rabile e che esso da luogo ad 
una particolare tensione, rl-
schiando di provocare manl-
festazioni di insofferenza da 
parte degli student! ?. 

Pubblichiamo volentieri que
sta lettera. Rispettiamo le opi-
nioni altrui. Liberissimo quin
di lo studente in questione di 
pensarla come crede. Per do-
vere di obbiettivlth, perb, dob-
biamo puntualizzare noi al
cune cose. Le responsabilitii 
prfncipali di quanto accade 
nella scuola sono dei governi 
che hanno diretto flnora il 
Paese, e di alcuni presidi e 
professori (non di tutto il cor
po docente) che applicano una 
linea autoritaria e repressiva 
Ma detto cib non possono es
sere nascosti o sottaciuti posi 
zioni e atti irresponsabtli e 
provoratori di qualche grvp-
petto, che favoritcono la stra
tegic della tensione, come re-
centisiiml epitodi hanno di
mostrato anche neWistttrnto 
Qenoveit 
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Per protesta contro il pref etto che ha precettato i bidelli delle scuole 

Rieti bloccata dallo sciopero 
Massicce adesioni — Corteo e manifestazione - Astensione di un'ora alia SNIA di Colleferro — So-
Ijdarieta dei metalmeccanici con i magistrati democratici — Postelegrafonici: sei ore il turno di lavoro 

Con uno maasiccio sciopero 
che ha bloccato la cltta per 
l'intera giornata le force de
mocrat icne reatlne hanno da-
to una vigorosa, flora, civile 
risposta unitaria al decreto di 
precettazione del prefetto Gla-
gu emesso contro 11 persona-
le non insegnante della scuola 
in lotta da giorni. Lo sciopero 
ha investito tutte le scuole del 
capoluogo, tutte le fabbrlche 
che hanno inviato proprie de-
legazlonl alia manifestazione 
di lotta. gli Uffici, soprattut-
to quelll dell'Inps, delrinam, 
del Genio civile. 

Se si tlen conto che lo scio
pero e stato declso ed Indet-
to nella tarda serata di mer-
coledl 28 e qulndl con un 
marglne effettivo dl prepara-
zione di una giornata, balza 
ancor di plii agli occhl 11 net-
to successo dell'lniziativa as-
sunta unitariamente dai sin-
dacatl confederall della scuo
la, da quelll autonomi e dal 
Comitate studentesco nel cor-
so di un'affollatisslma assem-
blea « aperta » svoltasl, appun-
to. nella tarda serata di mer-
coledl. Ed altrettanto netta e 

• decisa e 9tata la risposta po-
litica all'inlziativa di precet
tazione del prefetto Giagu 
(« came rata Precetto», come 
viene ormai comunemente de-
si gnato in citta), la cui porta-
ta va ben al di la del provve-
dimento in se: e un aperto 
tentativo di intimidazlone e 
di repressione nei riguardi di 
lavoratorl in lotta e che de-
mocraticamente esercitano un 
proprio dlritto costituzlonale. 

E la giornata odlerna e sta-
ta. oltretutto, una chiara rl-
conferma politica della volon
ta unitaria nella lotta dei 
reatlni gia magniflcamente 
espressa nella esaltante gior
nata del 15 febbraio 

La . manifestazione, dopo 11 
corteo, e sfociata in piazza 
del Comune dove, alia folia 
che la gremiva, hanno parla-
to 1 rappresentantl della Fe-
derazlone provinciate sindaca-
le unitaria, dei slndacati au
tonomi delle scuole, il rappre-
sentante del Pissand (sinda-
cato autonomo del personale 
non insegnante) ed 11 sinda-
co di Rieti (che fe anche pre
side di scuola media). A vuo-
to sono andati i tentativi del-
3a polizla. del carablnierl e dl 
qualche insegnante particolar-
mente «prefettizlo» di afar 
entrare » gli studenti e le stu-
dentesse del classlco e dell'isti-
tuto maglstrale; ne si pub ta-
cere il grottesco atto antico-
stituzionale di un insegnante 
del commerciale di Poggio 
Moiano, Luigi Colarietl che 
ha defisso il manifesto sinda-
cale-unitarlo. annunciante lo 
sciopero, dalla porta della 
scuola: i slndacati hanno spor-
to denuncia contro tale atto. 

I parlamentarl reatird Coc-
cla (Pci). Manca (Psl) ed An* 
derlini (Gruppo mlsto) hanno 
rimesso un'interrogazione ur
gent© al minlstro Rumor per-
che ordinl al prefetto Giagu 
la revoca del decreto 

SNIA — I dipendenti della 
fabbrica della Montedison dl 
Colleferro hanno effettuato 
ieri uno sciopero di un'ora (gli 
opera!) e di mezz'ora (gli 
impiegati) nel quadro della 
lotta per il rlrmovo del con-
tratto nazionale dl lavoro. La 
astensione del tremlla dipen
denti e stata totale tra gli 
operai e in grande misura tra 
gli impiegati. Durante il pe-
Tiodo nel quale hanno incro-
ciato le braccia, 1 lavoratorl 
hanno tenuto assemblee In 
fabbrica per discutere sui te-
mi della lotta. 

METALMECCANICI — Per 
un'ora tutte le fabbriche del
la citta si sono fermate per 
protestare contro gli attacchi 
ai magistrati e per solidarle-
ta con la lotta di aMagistra-
tura democratica »; lo sciope
ro e stato effettuato nell'arco 
delle ore prevtete per 11 rln-
novo del contratto nazionale 
di lavoro. Affollate le assem
blee che hanno dibattuto e 
denunciato gli attacchi ai qua-
li sono sottoposti i giudici de
mocratici. Teleeramml di so-
lidarieta sono statl Inviatl al
ia oresidenza del congresso di 
« Ma^istratura democratica »; 
1 lavoratorl romani ribadisco-
no la volonta dl battersi per 
un rinnovamento della giusti-
*ia, soprattutto nel campo del 
lavoro. Una delegazione del 
consiglio di fabbrica della 
PATME e andata in pretura 
per chiedere che vengano 
bloccati i trasferimenti dei 
magistrati. 

POSTELEGRAPONICI — 
Tl consiglio di Stato, con una 
recente sentenza ha stabilito 
che il personale dipendente 
dal ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, in servl-
xio presso ramminlstrazione 
comunale di Roma, e tenuto 
a fare sei ore lavorative al 
giomo e non sette; per cui 
la settima ora va considerata 
straordlnarla. n consiglio di 
Stato ha dlchiarato infatti 
che rorario dl lavoro del di
pendenti del pubblici eserci-
zi a Roma e regolato da un 
decreto del 1939, mai abroga-
to. che fissa appunto la dura-
ta di sei ore. 

Si e aperto 
i l congresso 

regionale 
socialista 

Si e aperto ieri nell'aula 
magna dell'istituto «M. Ri-
rnoldln, in via Teulada, il 1. 
congresso regionale del Par-
tito socialista italiano. La re-
lazione introduttiva e stata 
svolta dal segretario regiona
le uscente compagno Carlo 
Crescenzi, il quale ha affron-
tato 1 problem! legati all'at-
tivita svolta dall'lstituto re
gionale, 1'atteggiamento delle 
forze polltiche democratlche 
e 11 ruolo che ha svolto e dc-
ve svolgere il PSI. I lavori 
proseguiranno oggi e si con-
cluderanno domanL Erano 
present! in rappresentanza 
del comunistl il oompagno 
Ctafi, MgreUrio regional© « 
fi AOfspagno on. Florlello. 

Uno sconcertante «caso » nel liceo Mamiani 

UNA STUDENTESSA 
ESPULSA 2 VOLTE 

La prima decisione era stata annullafa dal provveditoralo per irregolarita 
formali — \a procedura ora e stata corretta e il collegio dei professor! ha 
di nuovo caccialo la ragazza da scuola — Cade una campagna propagandistica 

Espulsa, riammessa, di 
nuovo. espulsa: in questa 
altalena di decision! si 
compendia lo sconcertante 
«caso» della studentessa 
Fausta Orecchio del «Ma
miani », il liceo di viale 
delle Milizie. La ragazza, 
iscritta alia I D, fu allonta-
nata per un anno da scuo
la il 13 dicembre scorso 
perche avrebbe turbato ail 
normale andamento del-
I'anno scolastico». Nei 
giorni scorsi durante il 
« vertice » dei capi d'istitu-
to tenuto al provveditora-
to agli studi fu annullato 
il provvedimento per scor-
rettezze formali, in quan-
to la proposta di espulsio-
ne, decisa dal colleggio in
segnante, non era stata 
avanzata dal preside o dal 
consiglio di classe, come 

impone il regolamento 
Questo episodio fu sfrut-

tato dal provveditore Tor-
nese per accreditare la te
st che nelle scuole profes
sor! e presidi avrebbero 
finalmente imparato a fa
re il proprio mestiere e 
che le cose ora procedono 
meglio dei mesi scorsi. Ci 
fu un giornale milanese 
che riportb con evidenza 
I'avvenimento sostenendo 
che costituiva un «esem-
pio» di un nuovo dialogo 
aperto tra docenti e di-
scenti. 

Tutta questa campagna 
propagandistica e falsa — 
che aveva soprattutto lo 
scopo di minimizzare la 
protesta e la lotta degli 
studenti contro la repres
sione — e naufragata ora 
miseramente di fronte alia 

rinnovata espulsione della 
studentessa del liceo Ma
miani. «Abblamo commes-
so delle lrregolarita? », ha 
sostenuto il consiglio di 
classe, « Bene! Adesso . le 
correggiamo sublto». £' 
stata cos\ ripresentata con 
la dovuta forma la richie-

sta di cacciare da scuola la 
Orecchio e il colleggio dei 
professori ha dato il suo 
placet. . 

L'episodio dimostra — e 
Tornese adesso non ha nes-
sun alibi — che non e che 
con inutili fonnalismi che 
si pub sperare di creare 
un clima nuovo nelle scuo
le. Bisogna, invece, taglia-
re netto con le vecchte mi' 
sure punitive codificate nel 
periodo fascista e avviare 
un processo di reale rin
novamento. 

Riattivati parzialmente i servizi di trasporto 

In f unzione 150 pullman 
suite linee extraurbane 

Oggi dovrebbero circolare altri 110 automezzi reperiti dalla Stefer - Occorre ri-
solvere il problema dei dipendenti in attesa della costituzione del consorzio regionale 

Nel Lazio hanno ripreso a 
funzionare ieri oltre 150 pull-
man del 260 reperiti dalla 
Stefer per le linee autorhobi-
lLstiche extraurbane. H resto 
degli automezzi dovrebbe es-
sere messo in funzlone nella 
giornata di oggU L'importan-
te notizia e stata confermata 
ieri dai dirigenti della Stefer 
i quail hanno tenuto a sotto- • 
llneare che il piano di emer-' 
genza predisposto per la riat-
tivazione dei servizi, interrot 
ti dal 1. febbraio, dovrebbe 
entrare in vigore al massimo 
lunedl mattina, II piano, co
me si ricordera, prevede l'uti-
lizzazione di una serie di auto-
pullman che l'azlenda pubbli-
ca e riuscita a reperire al di 
fuori delle requisizioni (260 
in tutto) e il personale dipen
dente dalle societa private e-
stromesse dalle linee lazlali. 
II progetto della Stefer ven-
ne sospeso in seguito all'as-
surdo decreto di «precetta
zione» del prefetto il quale 
stabiliva che l'azienda pubbli-
ca doveva usare 11 persona
le solo sugli automezzi dei 
privatl. La Stefer si era cosl 
trovata nella condizione di 
non poter mettere in funzio-
ne i pullman reperiti con tan-
ta fatica. 

La decisione di. riprendere 
a far funzionare le linee, se 
pur parzialmente, come pre
vede il piano di emergenza, 
era stata presa 1'altra sera 
dal consiglio di amministra-
zione dell'azlenda, riunito su-
bito dopo la seduta dell'as-
semblea regionale. II consi
glio aveva declso di accetta-
re l'invito rivoltogli dall'as-
semblea regionale di provve-
dere a riprlstinare al piu pre
sto i servizi. 

H personale, intanto, si e 
messo a completa disposizio-
ne della Stefer per la ripre-
sa dei servizi. Anche sul pro
blema dei dipendenti delle ex 
societa concessionarie il con
siglio regionale aveva appro-
vato un ordine del giomo. 
proposto dal gruppo comuni-
sta. col quale si invitava la 
Stefer a predisporre il paga-
mento dei salari e degli sti-
pendl a tuttl i lavoratort del
le autolinee. rimasti inattivi 
nel mese di febbraio per mo-
tivi non dipendenti dalla loro 
volonta. n problema del per
sonale resta comunque sem-
pre da risolvere glacche dal 
punto di vista giuridico ri-
sulta sempre alle dipendenze 
delle societa private che non 
detengono piu le concessioni 
dl autolinee nel Lazio. La so-
luzione piu semplice. come 
hanno piu volte sottolineato 
i slndacati. e quella di supe-
rare Tattuale stato dl •pre
cettazione » attraverso un rao-
porto dlretto fra Stefer e la
voratorl, in attesa dell'entra-
ta in funzione del consorzio 
regionale del trasporti. 

Se pur con molta fatica, 
l'intricato nodo dei trasporti 
extraurbani laziali sta per es-
sere sciolto. Ce voluta per5 
la ferma e decisa lotta dei la
voratorl, la costante azione 
dei sindacati, del gruppo co-
munista alia Regione e delle 
popolazionl del comuni inte-
ressatl per demollre uno per 
uno gli ostacoli che i con-
cessionari privati e i rappre
sentantl del govemo hanno 
frapposto sulla via della pub-
bllclzzazione dei servizi. Gil 
ostacoli da auperare restano 
per6 ancora molti ed e per 
questo che il movimento dl 
lotta non solo non deve disar-
mare ma deve rinserrare plik 
che mai le proprie file. 

Visfata dal commissario di govdrno ; 

In vigore la legge 
per gli asili nido 

Era stata approvafa dalla Regione il 24 gennaio scor
so — Una fappa qualificante neH'attivita deH'assemblea 

E' entrata in vigore la leg
ge regionale sugli asili nido. 
II commissario di govemo ha 
infatti posto il visto al testo 
approvato dal consiglio re
gionale nella seduta del 24 
gennaio scorso. La legge, che 
segna una tappa particolar-
mente qualificante per la 
Regione Lazio, e scaturita dai 
lavori di una apposita sotto-
commissione, costituita per 
unificare tre proposte: una 
del gruppo comunista (la pri
ma. presentata), una della 

giunta regionale e la terza 
dei consiglieri DeU'Unto (PSI) 
e Galluppi (PSDD. La legge, 
composta da 27 articoli, ol
tre a introdurre una moder-
na concezione degli asili nido, 
ne fissa le finalita, i requi-
siti tecnico amministrativi, il 
numero dei posti, i criteri di 
gestione, la consistenza del 
personale, le modalita per la 
concessione dei contributi non-
ch6 rammontare dei finanzia-
menti. ! 

(vitadipartito 
ASSEMBLEE — Porta McdagliM 

or* 19, • * • . aulla caaa, I'aboaivi-
ime • I'odilixia popolara (L. Buf-
fa, S. Epifan])} Laurcntinaj or* 1 8 , 
casessiato (B. Mardalis); Galdo-
nia: ore 9,30, Comitate CittaaJoo 
(Vstara, Arata) j Caoanneliat " on 
16, a n . Casa ( F r o d d m l ) i Trallet 
ora I B , attira (Rol l i ) i Cantonlte 
Callula I (Via Valmontono)t ora 
17 , ass. pansionati . ( P i s o t t i ) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
ora 16 , in Faderaxione, rtuaiono 
dalle callula scicntifich* Mil coa-
veano di Napoli (Fantini, Valaa-
t a ) ; Cellula di Lettere; or* 17 , 
Congresso, in Federation* (Ban-
ehieri). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA-
LI — Pomaxta: or* I B (R*oaa) i 
N. Franchclluccit or* 16 , ass. a t * c 
famJa (L . Colomaini); Romaninas 
or* I S (Carlo Fraddnzsi)i Caaat-
morcna: or* I B , Callala Coatronl 
( M . Coozio); Villa Adrian*: ora 
I S (Micucd)t M . Mario: ora 1 7 , 

prac fMR.1* (F . Coll i ) . 

CONGRESSI — Ffroaiarh ora 
I S (PetTOMlli)i Settecamlnh Cat-
fata Sat-Apollon (Rapwvffllt A*v 
relia: or* 1 6 ^ 0 (Satvaml)t Ceo-
troi or* 19 (A . Pasqoaii); Nett*-
no: ora I S (F . Frisco)» H . Ma-
•llana: ora 19 ( A . M . CIal)i To-
relloi or* I B ( M . Poch*tti)i V*> 
scovlo: ora 16 ( M . Mammucari); 
Ovadraro: or* 17 (D'Onofrio)i 
Moranino: or* I S ( U Ciaffini); 
Ariccia: or* I S (Gttaviano)i Grot-
tafarrata: or* I S (F . V * l l * t r i ) | La 
Rostica: era 20,30 (Granona)i H, 
Alessandrina: or* I S ( C Mora l * ) : 
Ostia Naova: or* I S (V i ta l * ) ; San 
Basilio: or* 17 (Ftmfhi); Otta-
via: ora 17 (Borfna)i Capanat 
ora 19,30 ( M . Malaspina); P.S. 
GiovaiMi ora 17,30 (Paroto); Ca-

st*l«iuail*ot ora 2 0 (OaoJ)i Cs» 
aalottb ora I S ( l *cob*l l i ) i Casio 
Monti:, ora I S (V*ra1aj ) | Oatia 
•atkas ora I B ( d n i ) i C. M i l i i n 
ora I S (BiscaJ)t Odnaaos ora 
I S (Di C*rfco)i Garvawrb o n I S 
( B t f M t o ) i Antfe«4Ii on I S ( 0 > 
rifio)i M . Porrioi ora 18 (Co**-
saoti)i Ma i ta tom ora I S ( T . Vol-
letr i ) i Carano: ora I S (DoldOtti) i 
Sambud: ora 17,30 (G . Pan«f-
la)t Polls ora 19 (AadreoU)s Poa-
te Milvio: Cellula Fiat Grottarossa; 
or* 16 (Morelli , Tohia) . 

C D . — Cassia: ore 21 (Capo
t e ) ; Alkcrooa* or* 17,30 (S. Pic-
chetti); N. Francbellacci: or* I S 
(L . Colombini); Castelaandollo: ora 
17,30 (Neroni); Nemii or* 18,30 
(Fagiolo). 

COMMISSION! — Loncdi. alia 
ora 16, • convocata in Fedaraaio-
ne, la Cemmissione Fenimintl* (F . 
Prisco); sempra la—dl , a l l * ora 
17, In r*dai«U*ao, • maraila la 

(Capato). 
PROPAGANDA — AD* ora I S , 

loacdl 5, ael sateadaa d*lia F«-
derazione rianlon* p*r I * caaapa-
sna aHiaa—anti a i rUni t i * Ri-
nascita col ceaipapie Plan) Sat-
• a m i della aapalwla. 

Tutte la son* • I * serioni axtos-
dali oevono *sser* rapprasciitat* 
a qnosta rianiona alia *joaJ* 
tecipano ancti* aa erappo di i 
P**ni apociflcatamant* InvitatI 

S CHER MI E RIB ALT E 

INAUGURAZIONE DELLA 
Z I O N I D l TOR LUPARA — 
al l * ora I S , aerranao i 
local! della aaUaaa dl Tor 
re di Maataaa, caa portaia il 
del coup* * * * • M . ScacdaNBi 

n rossaaaaa o* . U*» 
lllastiawdo la -

B^BaMCfaaaaJatyB. 

St -
*m 
it! 

V * -

Oggi a Civitavecchia 
convegno sull'Alto Lazio 

Oval, dell* or* I t flno all* 13 • dalla 15,31 alt* I t , ai 
svolgara, nalla sala «*l Consifllio cornwnal* di Qvitavacchla, 
un incontro Mill* a InizlaHva e propott* par M> tvilappa aca-
nomlca • aaclala dall'alto Laxiaa, pramoMO dalla Laga dalla 
autonomi* a pafari kcali. Apriri il dibaHlf* rooorav*** Al-
btrfo Dl Sacjni, pro-slndaca dl Rams • dalla praaldanxa darta 
Lafla racjiwial*. I lavori al canclodaranna can finfarvanta dal 
aanatara Rabarta Maffralattl/ pruldanta dtlla Lags rafjonala. 

;] LE CANTATE Dl BACH 
•! DIREnEDA> 

VinORIO GUI *• 
ALL'AUDITORIO ; 

Domanl alle 17,30 (turno A) 
• lunedl alia 21,15 (turno B) ol-
I'Audltorlo dl Via della Concilia* 
zione, concerto dlretto da Vlttorlo 
Gul con la parteclpazlone del so-
llftl Elisabeth Harwood, Marghe- • 
rita Rinaldl (soprani), Beverly. 
Woltt (contralto), Lulgl Alva, 
Giorgio Grlmaldl (tenor!), Alberto 
Rinaldl, Enrico Flssore (bass!) 
(staglone sinfonlca dell'Accedemla 
dl S. Cecilia, In ebb. tagl. n. 2 0 ) . 
In programme: J.S. Bach: Cantata 
BWV 201 (La gara tra Febo e 
Pan) a BWV 208 (La caccla) per 
soil, coro e orchestra. Blgllettl In 
vendita al botteghlno dell'Audlto-
rlo, In via della Concillazione 4, 
oggi dalle 10 alia 17; domanl dal
le 10 In pol; lunedl dalle 10 alle 
14 e dalle 19 in pol. Si rlcorda 
Inoltre che la prova generate dl 
oggi, ore 18 e offerta agli iscrlttl 
dell'ARCI, AGIMUS e ACLI. 

ULTIMA DEL TRITTICO 
ALL'OPERA 

Stasera alle 2 1 , In abb. alle 
quarte serali (rappr. n. S3) ulti
ma replica de c II pozzo e 11 pen-
dolo s di Bettlnelll, « Allomlsta-
keo » dl VIozzI e II balletto < La 
Sylphide > di Lovensklold-Bournon-
vllle-Bruhn (rappr n. 52) concer-
tatl e dlretti dal maestro Maurlzlo 
Rinaldl. Interpret! del prlmo spet-
tacolo: vocall Kozma-Martlno, dsn-
zantl RIgano-Gattel, coreograto G. 
Urban!. La < Sylphide » sara Inter-
pretata da E. Terabust • N. Kehlet. 
L'opera « Allamlstakeo > avra co
me Interpretl Rlzzoll, Lazzarl, Pu-
gllsl, SInlmberghl, Clobassl e Scor-
sonl. Reglsta delle due opere An-
tonello Madau Diaz. Maestro del 
coro Augusto Parodl. . 

CONCERTI 
ACCAOEMIA ULARMONICA (Via 

Flamlnla 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledl alle 21,15 al T. Olim-

- pIco (P. Gentile da Fabrlano) 
concerto del Quartetto Inglese 
« Aeolian Quartet » (tagl. n. 1 8 ) . 
In programma: Beethoven op. 

T 132; Schubert « La morte e la 
;- tanclulla >. •• Blgllettl In vendita 

alia Filarmonica. 
AUorroRto DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone, 32 /A • Te-
lefono 6SS9S2) 
Martedl alle 21,30 chlusura del 
clclo complete delle sonate per 
flauto a clavicembalo e delle par
tite per clavicembalo solo dl J.S. 
Bach; esecultori: Chrldad Klemm 
(flauto), Stanlslav Heller (clavi
cembalo) . 

AUDITORIO S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - T. 832254) 
Domanl alle 16,30 spettacolo e 
testa in maschera con le Mario
nette degli Accettella « La bella 
addomentata nel bosco» fiaba 
musicale di I . e B. Accettella. 
« Festino dei bimbi a gioco a 
preml con Lydia Biondi • I I Bu-
rattino Gustavo. Premiazione del
le maschere. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 7 2 . 
Tel. 699S9S) 
Lunedl per i lunedl della muslca 
contemporanea alle 21,30 con
certo di Eugenlo Da Rosa (chl-

: tarra) e Angelo Ferrari (pia
noforte). 

PONTIF1CIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20/A -
TeL 659422 ) 
Alle 17,30 concerto del pianist a 
Faursto Di Cesare. In programma 
musich* di Beethoven. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
: SECOLARE (Plana Chlas* Nuo-

va, I S ) 
Oggi alle 18,30 dopo la con-
feranza dl Mons. prof. S. Garb-

. falo, su « Isaia: il coragglo di 
'. credera >, concerto all'Organo Po> 
, sitivo dl J. Lccian: musich* di 

G. Frescobaldl. Ingrasso Itbero. 
SALA - CASELLA (Via - Fiamlnla 

118 • T*L 3601702) 
Lunedl a l l * 19 concerto del pia
nist* Franco Manning. In pro
gramma la sonata op. 35 di Cho
pin e la sonata di Liszt. 

PROSA - Rl VISTA 
ABACO lLungotew«r« Meilim 33/A 

Tel. 382945) 
A l l * 21 ,30 *cc*z. • grand* ri-
chlesta il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enrique* pros. II Gruppo 
di Sperlmehtazion* Teatrala dir 
da Mario Ricd In • Moby Dick » 
dl M. Ricd. 

ALLA RINGHIERA (Via CM Rla-
ri. 8 2 - T * l . 65 .68 .711) 

- Alle 21 ,45 penultima replica del 
Teatro Evente di Bologna pres. 
c Contaminazione par Rosa Lu
xemburg » di Gianfranco Rimon-
di. Regia del collettlvo. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA-
GAZ2 I (Via 6- Moroeinl. 16 • 
Tel. 582049 ) 
A l l * 16,30 spett. per bambini 

> c I I aloco dagll scacchi » presert-. 
tato dalla C ia c I Teatranti » del 

• Totch lo . • ' • i 
ARGENTINA (Large Araantiii* 

Tel. 6544601 /3 ) " 
Alia 21 il Teatro di Roma dl
retto da Franco Enriquez pres. 
Valeria Moriconl in • La buona 
persona dl Sexuan » dl B. Brecht 
con la regia dl Bcnno Basson. -

BERNINI (P^a O. a. BerainJ. 22 
T*L 6793609 ) 
Domanl a l l * or* 17 la C l a d * 

' • L'Artlstica > pres. « I I aatto 
. coa all stivali» fiaba musicale 

in 3 atti redtata • cantata esclu-
' sivament* da • bambini. - Prazzo 
unico U 5 0 0 . 

SORGO S. SPIRITO (Via PvaJ. 
laasiari, 11 - T*L S452674) 
OggJ • domanl al l * 17 la C I * 
D'Origlia - Palml presenta « Ta-
azoUaa ovcatata • commedia In 
3 attl di T . Barrier* • E. Gon-
dinet. Prerzi fsmiliari. 

8RANCACCIO 
Da lunedl a domenica alle 17,30 
e 21 ,30 la Rivista Ingles* di 
nudo pres. « Ecco il vero strip
tease m, due tempi di G. Spadea. 

C E N l O C E L L * I V . » d«i - C M l a n i . 
n. 201) 
Stasera alle 2 1 , domani alle 
17 la C ia di Bruno Pischiutta con 

, Eugenio • Carmelita Gsdaleta In 
« Un giorno miile storie owero 
mil l* gteml sempre la stessa sto-
ria », spettacolo di canzoni folk 
e non. Tcsti poetid di Brecht, 
Weiss, Oolci, Smith. 

CENTRALS (Via Cesaa, 6 - Tc*a> 
fowo 687278 ) 
A l l * 21 ,15 la C i a Stabile del 
Teatro Centrale diretta da Mar-
cello Baldi • Giacomo Colli pres. 
Bartolucd, Tusco, Nardon, Sonni, 
Pares*. Malaspina, Ruggeri. Gt-

' rola. Torilli, IsniugrtL Regia M 
BaWi. 

CIRCO MIRANDA ORFEl (Vis G. 
Agricola - Chies* S. Policarpo 
Taacotono) 
Presenta il • Dancing Waters », 
lo spettacolo piu bello del mondo 
con I* tamos* fontane danzanti. 
Due spett. al giorno or* 16 e 20. 
Domenica 3 spett.: or* 10.30-16-
20 . Crco riscaldato. 

OCI SATIRI (Via Grottaarata. 19 
T*L 565352) 
A l l * 17,30 famil. • 21 ,30 > U 
I N N a fcauaina » supergiallo di 
A . M . Tucd con E. Lazzarcschl, G. 
Musy, E. Spltaleri, C Todcro, 
P. Valentl a con Sandro Tumi-
n*ill. Regia Gianni Musy. Scan* 
S. Foileni. Novita essoluta. 

DELLS ARTI (Via Stal l * . 57 • 
T d . 480 .564) 
Alle 17,30 famil. * 21,15 la Cia 
del Teatro Comico pres. Macario 
in « f laesl i * sol Po > 3 atti co-
micissiml di Alfredo Testonl, con 
Sebafa, Giovine, Rizzo, Martano, 
Sportellin, Certini e Giulio Pis
ton*. Musich* di Giovanni Danzi. 

DELLE MU9C ( V I * Peril. 43 
T*t. 862948 ) 
Alia 17,30 famil. • 21.30 a gran
de richiesta F. Fiorantini pres. 
• M a r t * aa Papa. . . * d I G . D e 
CMara a Fioranzo Fiorantini. Mu-
•ktMi Seltto. Coreoarafw: Mario 
Danl con G. Rocchanl, M . Flo-
rantlnl, C Bellenlck, M . Bronchi, 
G. Castrinl, F. Fioraatlai, T . O ^ 
ta, P. Oattl, L. U Vara*. C 
O'Brien. 

DE* SBRVI (Via dal Mortaro, 2 2 . 
Tel. 67 .31 .30) 
Alle 17,30 famil. e 21,30 se- ; 
condo mesa di successo la C la , 
diretta da F. Ambrogllnl In « La ' 
legge (e quasi) uguale per tuttl » 
dl M. Lanzl e C. Nlsi.l (da Cour-
tellne) con Altler!, Lopresto, De 
Merlch, Gusso, Lombard!, Novel
la, Moser, Barberlto, Marlnella. 
Regia M. Landl. 

SLISEO (Via National*, 136 • 
Tel. 462114 ) 
Alle 21 II Teatro dl Eduardo 
con • I I SIndaco del rlone Seni
le » dl Eduardo De Flltppo. 

GOLDONI (V.lo del Sotdatl, 3 • 
Tel. 561156) 
Oggt e martedl alle 17 (Ch i l 
dren's show > flabe, cantl • filar-
strocche. . 

IL GRUPPO ' DEL SOLB (Larao 
Spartaco, 13) 
Domanl alle 10,30 Teatro per 
Ragazzi (Via Guldo Biagi, 24 -
Villagglo INA Casa Acllla) « Fac-
clamo la strada insleme » dl Ro
berto Galve. -

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angellco, 32 • Tele-
fono 382254) 
Oggi alle 16,30 spettacolo dl 
carnevale con le Marionette degli 
Accettella « Polllclno » fiaba mu
sicale di I . e B. Accettella. Glochl 
a preml. Sfllata e premiazione 
mascherlne. Omaggl a tuttl. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • 
Tel. 803.523) 
Alle 21 la Cia Attorl Riuniti 
pres. « Un tram che si chiama 
deslderlo » di Tennessee Williams 
Regia Pier Antonio Barblerl. 

QUIRINO • ETI (Via M. Minghet-
t l , 1 - Tel. 6794585) 
Riposo. Da martedl alle 21,15 
Cia Associoti: S. Fantoni, V. For
tunate I. Garrant, P. Mannoni, G. 
Plaz, A, T. Rossini, O. Ruggieri, 
pres. « lliade a dl Glancarlo Sbra-
gla (libera adattamento da Ome-
r o ) . Regia di G. Sbragla. Scene e 
costuml di V. Rossi. Muslche di 
C. Brero 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 183 • Tel. 465095) 
Alle 17,30 e 21,15 la Cia Com!-
ca dl 5. Spaccesi pres. « Lul...l'au-
tore vole » di M.R. Berardi e a La 
casa > di E. Carsana con Barlesi, 
Cerulll, Donnini, Ricca, Spaccesi, 
Ward. Regia dl Petri e D'Angelo. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 
Tel. 652 .770) 
Alle 17,15 famil. e 21,15 Stabile 
di prosa romana dl Checco e Ani
ta Durante con Leila Ducci con il 

• successo comico * Lo smemora-
tea di Emlllo Cagtlerl. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315.373) 
Alle 18 famil. e 21,30 a grande 
richiesta la Cla dell'Atto riprende 
le repltche di m La prosslma volta 
canterd per te a di James Saun
ders con Roberto Antonelli, Dan
te Biagioni, Renato Campese, Ele
na Magoya e Raffaele Uzzl. Re
gia Luigi Tani. 

SISTINA (Via Slstina. 429 • T*-
lelono 487 .090) 
Alle 21,15 Garine! e Giovannlni 
pres. Johnny Doreltl, Bice Valori, 
Alida Chelli, Gianni Bonagura In 
• Niente sesso alamo inglesl > di 

. Marrlot e Foot con E. Schurer e 
G. Tozzi. 

TEATRO OEI BAMBINI (V.lo del 
Panlerl, 57 • Teief. 58S605 -
6220231) 
Oggi, domanl e martedl gras-
so alle 16,30 Gastone Pescucci in 
c Carnevale di Gas a con Franca 
Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITA' (Via G. 
Zanazzo. 1 • Tel. 58.17.413) 
Alle 18 * 21 ,30 la Comunita 
teatrala Italians pres. « Colloquio 
del tra viandanti a dl P. Weiss. 
Adattamento di Glancarlo Sepe. 
Musich* dl Stefano Marcucci. 
Scene a costuml Rita Corredini 
Giovanni Dionisl. 

TEATRO LA FEDB (Via Portuen-
se, 7 8 ) 
Alle 21,15 ripresa di « Rlsvegllo 
dl prima vera a dl Glancarlo Nan-

- nl con Manuela Kustermann pre-
sentato dal Teatro dl Roma dir. 
da Franco Enriquez^ 

TORDINONA (Via Acqupasparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 
Alle 21 ,30 4 . mese di repliche 
« Le centoventi giornate di Sodo-
ma a di Giuliano Vasil!c6 da De 
Sade. Pren. el botteghlno. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val-
le, 23 /A - Tel. 653794) 
Alle 21 ,30 il Teatro Stabile dl 
Torino con Corrado Pani pres. 
m Peer Gynt a di Henrik Ibsen. 
Regia di Aldo Trtonio. 

:-.".'•. CABARET h 
CANTASTORIE (V.lo del Panleri 

n. 5 7 - Tel. 585605 6229231) 
. A l l * 22,30 « Porto can can a dl 

Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re
gia di Eros Macchl. ' Al piano 
Ton! Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Mont* Testaccio, 4 5 - T*lefo> 
no 5745368) 
Alle 2 3 Michou a Parigi madame 
Maurice a Roma « Masquerade a 
spett.lo musicale in due tempi 

con Tacconl, ' Bucchi, Testori. 
Bianchi. Al piano M . Corallo. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 veglione con grande spet
tacolo di folklore italiano con 

• cantanti e chitarrlsti. Complesso 
moderno e ballo. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
TeL 585513) 
Stasera alle 2 2 Dakar e la mu
sics Indio delle Ande e gli • Ou-

' • vertur* * con Fabio Rossini ehl-
• tarra, Domenico Delia Ventura 
'- basso, Claudio Pacific! flauto, 

Marco Canute percussionist*. Lu
ciano Olivier! chitarra. 

FOLKSTUDIO (Via G. SaccM. 8 
T*L 58.02.374) 

• A l l * 2 2 « Clttadini a cootadinl a 
bsllat*. strambotti • canzoni po-
polar! con il Duo di Piadena: 

. A . Merll , D. Ghitto e II canzo-
niere intemazionale di L. Setti-
melli, I . Orano. A . Mortari, D. 
Moscati, L. Frandsd. 

IL CARLINO (Via XX S«tte*wr* 
n. 9 0 9 2 Tel. 4 7 . 5 5 ^ 7 7 ) 
Alle 22.30 Elio Pandolh* e Anna 
Mawamauro in « Ke Ku Kagna 
*73 > di Castaldo e Faele con N. 
Rivie. L. Gullotta. C Dane. Mu-
siche C Lauzi al piano. 

IL PUFF (Via del Saluml. 16 ' 
: Tel. 5810721) 
" Serata speciale al Puff alle 21,15 

- il meglio de i l l malloppo a di. 
Marcello Marchesi con Lando 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucd. Musiche E. 

- Giuliani. Fabio alia chitarra. Re
gis Leon* Mandni. Alle 22 ce-

« II negozio 
al Corso » 
. al Civis 

Domani. alle ore 10. presso 
la sala del Civis. via Ministero 
Affari Esteri n. 6. avra luogo 
la proiezione del film «II nego
zio al Corso s del Cineforum 
Civis. 

Al F O L K R O S S O 
questa sera alle 21,30 spet
tacolo con 

DAKAR 
che presentera canti «indios> 
del Peru e con gli 

OUVERTURE 
gruppo spetimentale di mu-
sica contemporanea (Rossini. 
Delia Ventura, Pacific!, Ca
nute e Olivieri). 

I lettoti dell'«Unita> che 
presenteranno' questo ta-
gliando al botteghlno potran-
no acquistare il biglietto di 
ingresso a 1.000 antiche a 
2.0H Ura. 

I s t i f j * eh* aapalorto accanta 
al titoll del fura corrispondono 
alia seguant* dasslfkauona dal 
aanarli •• 
A. • • Awwtturo** 
C •' B Comico 
DA m DIsegno tnlmat* 
DO BJ Documentwla . 
DR m Drammatlca , 
Q m Otallo 
M s * Musical* 
• m Ssntlnwntal* ' 
I A *s Satlrlco 
5M ea ttorlco-mltologtco 
II nostro gludlzio sul film vle-
n* wpresso n*l modo s*> 
guentei 
* ) • $ $ • m *ctezlonal* 

• $ « © a ottlmo 
• ® ® ci buona 

a)® a discrete 
• sa mediocre 

V M I I I vletato al nlaarl 
dl 18 annl 

none di Carnevale. Alle 24 Inlzio 
ballo con 11 complesso « I Grog » 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanula, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 CochI e Renato in 
« Eccod qua a con Felice An-
drcasi. 

PIPER MU5IC HALL (Via Taglia-
monto. 9 ) • • - • • 
Alio 21,30 veglione con II com
plesso dl donne In topless 
« Sweoswethearts » e il comples
so Giulio Sangermano. .. : t . 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.zza 

Cavour - Tel. 899595) 
Alle 21,30 Staglone teatro dl 
ricerca • « II Patagruppo a - pres. 
« La conqulsta del Messico a dl 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 

FILMSTUDIO (Via Ortl d'Allbert 
n. 1/C • Tel. 650.464) 
Alle 17-18.30-20-21,30-23 Ero-
tika Underground «Couch a di 
Andy Warhol e cortometraggi 
di P. Kubelka, T. Conrad, S. 
Bartlett (anteprima). 

TEATRO LAVORO (Via dl Monte 
Spaccato, 58 Monte del Cocci) 
Alle 21,30 « Pinocchi...ia a con 
L. Carry, R. Clementi, M.L. Dahl. 
L. lannace, R. Licastro, P. Lorin, 
S. Miledinovlc. Regia Valentino 
Orfeo. Assistente regia F. Villa. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 - P.zza Vittorio -
Tel. 733964) 
Alle 21,30 11 Gruppo Teatro In
contro pres. « Notte dl guerra 
al Museo del Prado a. Acquafor-

' te In un prologo e In un atto di 
Rafael Albert!. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Dlvlno 
Amore, 2/A • P. Fontanella Boi-
ghese • Tel. 5808148) 
Alle 16 animazione teatrale. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonard! ( V M 18) C ® e 
grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 
Lo scopone scientiflco, con A. 
Sordi SA ® ® e Nino Terzo Strip 
Hurra 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® $ ® ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Che e'entriamo noi con la rivo* 
luzlone, con V. Gassman C ® 

AMBAS5ADE 
Dalla Clna con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Gli eroi, con R. Steiger •• A ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Oggi sposl sentite condogllanze, 
con J. Lemmoh . S ® ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
La piu bella serata della mla vlts 
con A. Sordi SA ® » 

ARCH1MEDE (Tel. 875.567) 
Little Murders (in originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
ProvacI ancora Sam, con W . Allen 

SA 66 & 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 

La collina degli stivali, con T. 
Hill A © 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Professione assassino, con C 
Bronson G ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G $ ® $ 
8ALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo chiamcremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Rubaro alia maiia & un sulddio, 
con A. Quinn ( V M 18) DR ® ® 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Champagne per due dopo II tune-
rale, con H. Mills G ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
. Rubare alia mafia e un sulcidlo, 

con A. Quinn ( V M 18) DR ® ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Piu forte ragazzi! con T. Hill 
C 6bft 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
La piu bella serata della mla vita, 
con A. Sordi SA ® ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 
Quel gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech ( V M 18) SA ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Quel gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech ( V M 18) SA ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14} DR ® ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
. Anch* gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA $ 

EMPIRE (TeL 857.719) 
E' simpatico ma all rompere! il 

muso, con Y. Montand - , S ® 
ETOILE (TeL 68 .75 .561 ) ' 

L'awentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill A » 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Cari genitori, con F. Bolkan S ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
La sedia a rotelle, con C Spaak 

G ® 
GALLERIA (TeL 673.267) 
- Cinque dita di violenza, con Wang 

Ping A ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Quel gran pezzo della UbaJda—, 
con E. Fenech ( V M 18) SA 9 

GIARDINO (TeL 8 9 4 ^ 4 0 ) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ft$$ 
GIOIELLO 

L* monach* dl SanfArcanaslo, 
con A. Hcywood ( V M 18) DR « 

GOLDEN (TeL 755.022) 
L'uomo che accidev* * sangue 
freddo, con A. Girardot 

( V M 14) DR « S ® 
GREGORY (V . Gregorio V I I . 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Anche f l l angeli mangiano rsgloli 
con B. Spencer SA A 

HOLIDAY (Larao Benedetto Mar-
cello TeL 858.326) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® $ » ® 

INDUNO 
L'avrentnra del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

KING ( V I * rotflaae, S • Teleto-
I M 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 

. Film d'amora a d'anardiia, con G. 
Giannini ( V M 18) DR 8 ) 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
. Flo forte ragazzi, con T. Hill 

C ® » 
MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Pari*!, con M. 
Brando ( V M 18) DR 6 ) 6 8 8 

M A Z Z I N I (TeL 351.942) 
La calandria, con U Buzzanca 

( V M 14) SA A 
MERCURY 

Frenzy, con I . Finch 
( V M 14) G 8 8 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
P i * fort* ragazzi! con T. Hill 

C 9b9b 
METROPOLITAN (Tat. 689 .400) 

Flint d'amora a d'anarcttla, con 
O. GIsnnlnl ( V M 18) DR 8 8 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 
Omagafo a Tata* Tato I * Moko 

C 8 8 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) ' 
, Anch* gli angeli mangiano fagioli, 

con B. Spencer SA ® ' 
MODERNO (Tel. 460.285) 
. Anch* gli angeli mangiano fagioli 

con B. Spencer SA 8 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Ultimo tango a Parigi, con M, 
Brando ( V M 18) DR « ® $ $ 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Piu fort* ragazzll con T. Hill 

PALAZZO (Tel. 49S.66.S1) 
.• Rubare alia mafia e un sulcidlo, 

con A. Quinn ( V M 18) DR 8 ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Dalla Clna con furore, con B. Lee 
( V M 14) A ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The New Centurions (In inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Gil erol, con R. Steiger A ® 

OUIRINALB (Tel. 460.26.43) 
Snoopy cane contestatore DA 8 ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
, Omagglo a Chariot: Tempi mo-
' dernl, con C Chaplin 

SA 8 ® ® 8 ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Spruzza sparlscl e spare, con K. 
Russell A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
I I padrino, con M. Brando 

DR 8 
REX (Tel. 884.163) 

Piu forte ragazzi, con T. Hill 
C ffi& 

RITZ (Tel. 837.481) 
Gil erol, con R. Steiger A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
D'amore si muore, con L. Capo-
llcchlo DR ® ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
: Arancla meccanica, con M. Mc 

Dowell ( V M 18) DR ® ® ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 
. L'awentura del Poseidon, con G. 

Hackman DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
- Dalla Clna con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Oggi sposl: sentite condogllanze, 
con J. Lemmon S ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
. Film d'amore e d'anarchla, con 

G. Glannln! ( V M 18) DR ® ® 
TIFFANY (Via A. De Pretls • Te-
• lefono 462.390) 
- La collina degli stivali,, con T. 
' Hill A ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. M c 
Dowell ( V M 18) DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Blancaneve e I 7 nan! DA 8 ® 

UNIVERSAL 
Ultimo tango a Parigi - Last tango 
In Paris (in Inglese) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La piu bella serata della mla vita, 
con A. Sordi SA ® ® 

VITTORIA 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® $ ® $ . 

SECONDE VISIONI 
ABADANs La carlca del 101 

DA ® S ® 
AC I LI A: Viva DJango 
ADAM: Oggi a me domanl a te, 

con M. Ford A ® 
AFRICA: Professione assassino, con 

C. Bronson G ® 
AIRONE: I I richiamo della foresta, 

con C. Heston A ® 
ALASKA: Getaway, con S. Mc 

Queen ( V M 14) DR ® ® 
ALBA: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 
ALCE: Frogs, con R. Milland 

( V M 14) DR ® 
ALCYONE: Fritz il gatto 

( V M 18) DA ® ® 
AMBASCIATORI: Roma bene, con 

Manfredi ( V M 14) SA ® ® 
AMBRA JOVINELLI: Fratello homo 

sorella bona, con S. Lconardi 
( V M 18) C ® e rivista 

A N I EN E: Topolino story DA ® ® 
APOLLO: Lo chiameremo Andrea 

con N. Manfredi S ® 
AQU1LA: Getaway, con S. Mc 

Queen ( V M 14) DR ® » 
ARALDO: Professione assassino, 

con C. Bronson G ® 
ARGO: Getaway, con S. Mc Queen 

( V M 14) DR ® » 
ARIEL: I I dottor Zlvago, con O. 

Sharif DR ® 
ASTOR: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A ® 
ATLANTIC: L'uomo che ueddeva 

a sangue freddo, con A. Girardot 
( V M 14) DR ® ® $ 

AUGUSTUS: ' Lo chiameremo An
drea, con N. Manfredi S ® 

AUREO: La prima notte dl quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR 8 ® 

AURORA: Vendicatori di morte 
AUSONIA: Ali'ombra delle plra-

midi, con C Heston DR ® 
AVORIO: Petit d'essai: La contcssa 

dl Hong Kong, con M. Brando 
DR ® $ S 

BELSITO: Terror* cieco, con M . 
Farrow ( V M 14) G ® 

BOITO: I I richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

BRANCACCIO: .~e pol lo chiama-
rono II Magnifico, con T. Hill 

SA S ® 
BRASIL: Lo scopone scicntiiico, con 

A. Sordi SA 8 ® 
BRISTOL: Lo scopone scicntiiico, 

con A. Sordi SA 8 ® 
BROADWAY: La prima notte di 

quiete, con A. Delon 
.. ( V M 14) DR 8 ® 

CALIFORNIA: Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G 8 ® ® 

CLODIO: I I generate dorme in pic-
di, con U. Tognazzi SA ® ® 

COLORADO: I I richiamo della fo
resta, con C Heston A ® 

COLOSSEO: Professione assassino, 
• con C Bronson G ® 
CRISTALLO: Ma papa t i manda 

sola? con B. Streisand SA ® S 
DELLE MIMOSE: Non si sevizia un 

paperino, con F. Bolkan 
( V M 18) DR ® 

DELLE RONDINI : I 4 figli di Katie 
Elder, con J. Wayne A 8 ® 

DEL VASCELLCh Lo chiameremo 
Andrea, con N. Manfredi S ® 

DIAMANTE: Lo scopone scientiflco 
con A. Sordi SA 8 ® 

DIANA: Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G 8 8 ® 

DORIA: I I richiamo della foresta, 
con C Heston * A ® 

EDELWEISS: Agente 3S3 massacro 
al sole, con G. Ardisson A S 

ELDORADO: La cagna, con M. Ma-
stroianni - DR 8 ® ® 

ESPERIA: La prima notte di quiete 
con A. Delon ( V M 14) DR 8 ® 

ESPERO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Msnfredi S ® 

FARNESE: Petit d'essai: Bella di 
giorno, con C Deneuve 

( V M 18) DR 8 8 8 8 
FARO: I familiari delle vittime non 

saranno amrertiti, con A. Sabato 
G ® 

GIULIO CESARE: Lo scopone scien
tific©, con A. Sordi SA 8 8 

HARLEM: Professione blgamo, con 
L. Buzzanca - . • C 8 ' 

HOLLYWOOD: La calandria 
( V M 14) I A 8 

IMPERO: ...e pol lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA 8 8 

JOLLY: I I generate dorme In pled!, 
con U. Tognazzi SA 8 8 

JONIO: L'allegra brlgata dl Tom • ' 
J CITY D A Acf& 

LEBLON: Maclst* contro 1 mostrl, 
v con M. Lee SM 9 

LUXOR: Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G 8 8 8 

MACRYS: Ma papa tl manda sola? 
con B. Streisand SA 8 8 

MADISON: La leccia, con W. Hoi-
den A 8 

NEVADA: Gli arlstogattl DA 8 
NIAGARA: Contlnuavano a chle-

marlt er plu er meno, con Fran-
chl-lngrassia C 8 

NUOVO: I I gtnerale dorme In ple-
dl, con U. Tognazzi SA 8 8 

NUOVO FIDENE: Extraconlugal*. , 
con F. Rama ( V M 14) C 8 

NUOVO OLIMP1A: Da qui all'eter-
nlta, con B. Lancaster DR 8 8 8 : 

PALLADIUM: Lo scopone scienti
flco, con A. Sord! SA 8 ® . 

PLANETARIO: Cera una volta II ' 
West, con C Cardinale A ® -

PRENESTE: La bella Antonla pri
ma monlca et pol dlmonla, con 
E. Fenech ( V M 18) SA 8 

PRIMA PORTA: Amami dole* zla, 
con P. Pascal ( V M 18) 5 8 

RENO: I I richiamo della foresta, . 
con C. Heston A 8 

R1ALTO: I I caso Pisclotta, con T . ' 
Musante ( V M 14) DR 8 ® • 

RUBINO: Mettl lo diavolo tuo ne • 
lo mio inferno, con M. Rose Kell 

( V M 18) S A , ® . 
SALA UMBERTO: E' ricca la sposo 

e I'ammazzo, con W. Matthau 
SA 8 9 

SPLENDID: La polizla ringrazla, : 
con E.M. Salerno 

( V M 14) DR 8 8 
TRIANON: Lo scopone scientiflco, 

con A. Sordi SA 8 8 
ULISSE: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 
VERBANO: La calandria, con L. ' 

Buzzanca ( V M 14) SA 8 
• VOLTURNO: Lo scopone scientiflco 
. con A. Sordi SA 8 8 e rivista •' 

• TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Cartonl anlmatl 
NOVOCINE: Capltan Jack, con C. 

Bronson - A ' 8 8 
ODEON: Violenza di una baby sit

ter, con S. George 
( V M 18) G 8 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Spaceman, con R. 

Nutter A 8 
AVI LA: Storla dl fifa e dl coltello, 

con Franchi-lngrassia C 8 
BELLARM1NO: Rodin II mostro 

alato 
BELLE ARTI : Zorro alia corte d'ln-

ghilterra 
CINEFIORELLI: I I bracclo vlolento 

della legge, con G. Hackman 
DR ® 8 

COLOMBO: Non siamo angeli, con 
H. Bogart DR 8 ® 

COLUMBUS: La dove volano i corvi 
CRISOGONO: Questo pazzo pazzo 

pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 8 8 8 

DELLE PROVINCIE: Er plu, con A. 
Celentano DR 8 

BON BOSCO: I leopardi di Chur
chill, con R. Harrison- DR ® 

DUE MACELLI: I I corsaro nero, 
con T. Hill A 8 

ERITREA: I I giorno del fazzoletti 
rossi 

EUCLIDE: I I caso Mattel, con G. 
M. Volonte DR 8 8 8 

FARNES1NA: Le awenture di Pe
ter Pan DA 8 ® 

GIOV. TRASTEVERE: Gli arlsto
gattl DA ® 

GUADALUPE: Tot& e Marcellino 
C ® » 

LIBIA: I 4 delPAve Maria, con E. 
Wallach A * -

MONTE OPPIO: I I Hgllo di Aqulla 
Nera 

MONTE ZEBIO: Gli aristogalti 
DA ® 

NOMENTANO: Peter Pan DA 8 ® 
N. DONNA OLIMPIA: Agente 007 

licenza dl uccidere, con S. Con-
nery G 8 

ORIONE: Sacco e Vanzetti, con G. 
M. Volonte DR ® $ ® » 

PANF1LO: Oggi a me domani a te, 
con M . Ford A 8 

QUIR IT I : Un maggiolino tutto mat-
to, con D. Jones C 8 

RIPOSO: Gil aristogatti DA ® 
SACRO CUORE: La polizla ringra

zla, con E.M. Salerno 
( V M 14) DR 8 ® 

SALA CLEMSON: Tarzan il Magni
fico, con G. Scott A 8 

SALA S. SATURNINO: Agente 007 
una caseata di diamanti, con S. 
Connery A ® 

S. FELICE: I I conquistator* di 
Attantide 

SESSORIANA: Gli aristogatti DA ® 
T1BUR: Scnza famiglia nullatenenti 

cercano alfctto, con V. Gassman 
SA 8 8 8 

T IZ IANO: Igloo uno operaziono 
Dclgado A 8 

TRASPONTINA: L'organizzazlone 
sfida 1'ispettore Tibbs, con 5. 
Poitier G * 

TRASTEVERE: I I grande Jack, ecu 
J. Wayne A » 

TRIONFALE: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner A 8 

ACILIA 
DEL MARE: Tarzan c le montagne 

della luna 

FIUMICINO 
TRA1ANO: Professione assassino, 

con C Bronson G 8 

OSTIA 
CUCCIOLO: Spruzza sparisci • spa-

ra, con K. Russell A 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo-
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, P1an*ta-
rio. Prima Porta, Reno, Trajano 
di Fiumicino. Uliss*. TEATRI: Dei 
Satiri, De' Servi, Rossini. 

ANNUNCI ECONOMIC! 
7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI consJcdla 
a chi ha denaro non specular* ere 
o titoll. ma acquistare soprarhrtle: 
TAPPETI PERSIANI - QUADRI -
GIADE - CAPODlMOrlTE • SO-
PRAMM0BILI, eccetera, a prezxl 
convenientissimi!! Altre mill* oc
casion i I QUATTROFONTANE 21/C 
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I granata specializzati nei colpi gobbi ai danni dei «cugini» 
!•• •• . _ - . _ - _ 

Derby-trappola per la Juve ? 
// miglior Riva 

all'Olimpico 
Con AAilan e Lazio impegnate in due non 
facili trasferte (a Vicenza e Terni) tur
no favorevole all'Inter (Verona in casa) 

ANASTASI, autore del gol che ha dato la vittoria all'Italia 
nella partita di Istanbul, sarà uno dei protagonisti del e derby » 
Juventus-Torino, che si disputa domani 

Passato in archivio anche 
la nuova parentesi interna
zionale (in attesa di Italia 
Lussemburgo dei 31 marzo) 
tutto l'interesse torna ad ac
centrarsi sul campionato che 
presenta domani una partita 
di grande importanza: Juven
tus-Torino, il primo derby del 
girone di ritorno (al quale 
faranno seguito in rapida suc
cessione Lazio-Roma e Mllan-
Inter). 

E' una partita di grande im
portanza perché può imprime
re una svolta alla lotta trico
lore e perché è aperta ed 
equilibrala. Si. la sua Juven
tus è In serie positiva da 
14 giornate, è con il morale 
alle stelle, presenta una seria 
candidatura per la conquista 
dello scudetto, però il Torino 
non è da meno: recuperati tut
ti 1 suoi uomini migliori (e 
domenica sarà la volta del 

rientro del portiere Castellini), 
è tornato a marciare a pieno 
regime come ha dimostrato 
nell'ultimo incontro quando ha 
letteralmente schiantato la 
Fiorentina. Per di più ha dal
la sua la tradizione, avendo 
spesso «beffato» i cugini. 

Ci riuscisse anche stavolta, 
per la Juve potrebbe aprirsi 
un periodo delicato, perché 
con la partita di Istanbul 
si è iniziato una specie di 
«tour de force» per i bian
coneri che sono ora attesi dal
le partite di coppa con l'Uj-
pest e dal successivo impegno 

Battendo Basso Ongarato e Lasa 

Sercu in volata 
vince a Cagliari 

Dal nostro inviato 
SASSARI, 2. 

I forestieri in gara erano 
dieci (cinque spagnoli, uno 
svedese, uno svizzero, un da
nese, un colombiano ed un 
belga) contro i 63 italiani, 
ed ha vinto Patrick Sercu, 
il belga della Brooklin, squa
dra rappresentata da soli quat
tro elementi, poiché De Vlae-
minck e Stevens avevano la
sciato i compagni ieri sera 
per partecipare alla Het Volk. 
E' dal 1969 (vittoria di Ador
ni) che gli italiani masticano 
amaro nella Sassari-Cagliari. 

Sercu, rimasto all'asciutto 
nel Giro di Sardegna, s'è ri
fatto oggi superando netta
mente Basso, un campione del 
mondo che si fa troppo desi
derare, e l'ordine d'arrivo se
gnala la terza moneta di On
garato, un ragazzo di fegato, 
la quinta di Avogadri, la se
sta di Gavazzi e la settima 
di Francesco Moser, sicché do
vremmo complimentarci con 
ì giovani, però il fatto, l'epi
sodio principale delia gior
nata, è stata la lunga fase 
che ha caratterizzato il velo
ce viaggio in pianura, una fu
ga di 180 chilometri, promos
sa da un quartetto in cui 
figurava «Cochise» Rodriguez 
11 colombiano della Bianchi 
che, alla sua prima uscita sta
gionale, ha impressionato gli 
osservatori. 

Era un'avventura che me
ritava successo, che è fallita 
per un soffio, e Sercu a parte, 
è d'obbligo un evviva per Ro
driguez, Fabbri, Emanuele Ber
gamo e Ravagli. Fra I ritirati 
c'è Motta. E Gimondi? Il giu
dizio su Gimondi (prima com
petizione su strada dei "73) 
è positivo. Il bergamasco ha 
lavorato per coprire Rodri
guez e per pilotare Basso nel 
Anale, soltanto che Basso è 
lontano, molto lontano dallo 

totocalcio 

Atalanta-Sampdori* 
Fiorentina-Napoli 
Inter-Verona 
Juventus-Torino 
Vkenza-Milan 
Palermo-Bologna 
Roma-Cagliari 
Ternano-Lazio 
Brindisi-Varese 
Catania-Reggiana 
Cesena-Bari 
Foggia-Brescia 
Genoa-Reggina 

X 
1 X 
1 
x 1 2 
X 
1 X 
1 ni 
x 2 
1 x 
1 
1 
X 

1 

totip 

1. CORSA: 

f. CORSA: 

J. CORSA: 

4. CORSA: 

1, CORSA: 

•«.CORSA: 

1 
1 
1 x 2 
x 2 x 
1 X 
x 2 

2 
21 
1 1 
2 1 
1 x 

« sprinter » che conosciamo. 
La ventiquattresima edizio

ne della Sassari-Cagliari ave
va rotto i nastri sotto un cie
lo minaccioso, quel cielo di 
piombo che può rovesciare 
acqua da un momento all'al
tro. E poiché l'aria era pun
gente, meglio togliersi di dos
so il torpore del mattino con 
una partenza vivace, anzi vi
vacissima come dimostrava
no Fochesato, Diego Moser, 
Juliano, Battaglin e Anni, non
ché Gimondi, Parecchini, Do-
minoni, Rodriguez, Antonini, 
Di Lorenzo, Vanzo, Paolini e 
via di seguito, una serie di 
scaramucce belle a vedersi 
perchè la fila s'allungava e 
s'accorciava come un elasti
co multicolore sulla strada 
ampia e dritta della Carlo 
Felice. 

E dalla fila sbucavano Ra
vagli, Fabbri, Emanuele Ber
gamo e Rodriguez, ostinati 
nell'azione tanto da sfiorare 
Torralba con 2'10" su Picclau 
e 4'10 nei confronti del 
gruppo. 

Giuseppe Picciau, ragazzo 
sardo che sta giocando la 
carta del professionismo, on
deggiava come una foglia in 
balia del vento e dava il ben
venuto a Fochesato. In due si 
soffre meno, e attenzione al 
controllo di Macomer (chilo
metro settanta) dove il quar
tetto di Rodriguez anticipava 
di 6*30** Picciau e Fochesato 
e di 13*55" il plotone, danneg
giato dalle sbarre di due pas
saggi a livello. Era il caso di 
muoversi, di reagire, anche se 
quattro delle odici formazio
ni avevano il compito di pro
teggere i rispettivi attaccan
ti. E infatti ad Oristano la 
situazione era diversa: Fo
chesato a 4*15", Picciau (stan
chino) a 6*50" e il grosso a 9*. 

La corsa evitava paesi e 
colline segnalati dalla carti
na, il grosso acciuffava e stac
cava Picciau, mentre Foche
sato (consigliato da Pezzi) po
neva fine alia caccia solitaria, 
Sembrava prossima anche la 
resa di Rodriguez, Ravagli, 
Fabbri e Bergamo poiché die
tro si sviluppava una furiosa, 
violenta «bagarre» con cita
zioni per Simonettl. Francioni. 
Riccomi. Michelotto. Dancelli, 
Tosello. Paolini, Sercu. Zilio-
li. Poggiali e Panizza. 

La lunaa l'rea erigta an
nunciava Cagliari: alzava ban
diera bianca Ravagli e avan
zava Tosello che ai cartello 
degli ultimi trenta chilome
tri pedalava con 1*45" dal ter
zetto di punta, mentre gli 
altri accusavano 2*37". 

Parecchini (spunto solita
rio, nota di merito per un 
debuttante) si agganciava a To
sello, la fila recuperava i due, 
ancora Parecchini in eviden
za insieme a Vianelli, Simo-
netti e Benfatto, e alla fin 
fine la resa di Rodriguez. Fab
bri e Bergamo 

Una resa con l'onore delle 
armi una fura sventita a 
sette chilometri dal telone, e 
un volatone sul selciato che 
costeggia il porto, un volato
ne pericoloso, da brividi, com
plici l'organizzazione e il ser
vizio d'ordine. Il gruppone 
sobbalzava sulle rotaie (il 
punto In cui volata Dalla!) 
e procedeva sui lastroni: chi 
mancava di coraggio era spac
ciato. al duecento metri 

l'equilibrista Sercu scavalca
va Bitossi e s'imponeva te
nendo a distanza Basso. 

Il - servizio d'ordine - non 
provvedeva ad aprire un var
co tra la folla e Sercu fre
nava, gridava, ma finiva ugual
mente a terra. Cadevano an
che Antonini, Gavazzi, Avoga
dri, Basso e Francesco Moser, 
ma per fortuna nulla di preoc
cupante. Dalla!, stordito dal 
capitombolo, presentava esco
riazioni varie e un lieve stato 
di choc. 

Ciao, Sardegna! In aereo e 
via mare, i ciclisti rientrano 
nel continente, attesi dalla Ge
nova-Nizza, dalla Milano-Tori
no, dalla Parigi-Nizza e dalla 
Tirreno-Adriatico, punti di ri
ferimento per il 19 marzo, la 
data della prestigiosa Milano-
Sanremo, una conquista am
bita da molti e prenotata da 
Merckz che vuole eguagliare 
il record (sei vittorie) di Co
stante Girardengo. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Patrick Serra (Brooklyn) 

in ore 5 2S'18" alle media era-
ria «1 km. 41.107; 2) Beno 
(Bianchi) i 3) Onaarato (Dreher); 
4) Uta ( K M ) ; 5) Avosadro 
(Zone*); 6) Ganzi (Jolly Cera
mica); 7) Moser Francesco (H-
lotex); S) Tumeltero (Jolly Ce
ramica); 9) Contea (Jolly Cera
mica); 10) Zilioli (Dreber); 11) 
Francioni (CSC); 12) Bersamo 
Marcello (Filotex); 13) Bitossi 
(Sammentaaa) ; 14) Dancelli 
(Scic); 15) Antonini (Jolly Cera
mica), tatti col tempo del vin
citore. 

azzurro del 31 marzo. Come 
dire che una eventuale vitto
ria del Torino sarebbe quasi 
una mazzata dal punto di 
vista psicologico per gli ju
ventini e avvantaggerebbe le 
inseguitrici (per questo giusta
mente l'allenatore granata Già-
gnoni ha detto che domani 
tutti faranno il tifo per il 
Torino), e cioè il Milan, l'In
ter e la Lazio. 

Magari non immediatamen
te, non subito perché domani 
le inseguitrici non hanno com
piti molto facili: ma nel fu
turo, anche prossimo, si. Do
mani invece 11 Milan è chia
mato ad un non facile impe
gno sul campo del Vicenza 
che lotta per la salvezza e 
che sembra in netta ripresa: 
ricordando come il Milan ac
cusi una chiara idiosincrasia 
per le partite In trasferta, si 
vedrà come per i rossoneri 
non sarà facile conquistare la 
Intera posta. 

Dal canto suo la Lazio, che 
presenta un Chinaglia rebus 
(sarà avvilito per le ultime po
lemiche, o si batterà, con la 
maggiore volontà per dimo
strare a Valcareggi che ha 
sbagliato ad escluderlo dalla 
nazionale?) deve giocare sul 
campo pure infuocato di una 
Ternana che spesso in passa
to è stata ostica per 1 bianco-
azzurri di Maestreili. 

Ne consegue che il turno 
sembra favorevole all'Inter 
che gioca tra le mura amiche 
contro il Verona, una squa
dra che può rappresenta :e 11 
«test» ideale per 1 nerazzur
ri: Infatti gli scaligeri non so
no irresistibili 

Subito dopo queste quattro 
partite che interessano da vi
cino la zona alta della clas
sifica, vanno citate Fiorentina-
Napoli e Roma-Cagliari. La 
prima partita è una specie 
di «derby» del Centrosud 
che può risultare più equili
brato di quanto non dica la 
classifica perché il Napoli è 
in ripresa mentre 1 viola po
trebbero essere ancora sotto 
choc per la sconfitta di Torino. 

Roma-Cagliari invece è chia
ramente senza pronostico, per
ché i sardi dopo 8 partite 
utili consecutive hanno perso 
in casa con l'Inter (sintomo 
di stanchezza?) pur se Riva 
è parso tornato il miglior 
Riva nella partita di Istanbul, 
e perché i giallorossi a loro 
volta non vincono da 9 partite 
e non segnano da 680* tanto 
che è diventata poco sicura 
la posizione dello stesso Sfer
rerà. 

Si spera ovviamente che la 
Roma riesca a riprendersi dal
l'impasse attuale, forse do
vuto più a motivi psicologici 
che tecnici; specie stavolta che 
può contare su Cordova, Spa
doni e Cappellini (ma forse 
sarà assente Santarinl), con 
conseguenze incalcolabili per 
la società che può trovarsi ad
dirittura impelagata nel pie
no della lotta per la salvezza. 
E con grave pericolo anche 
per lo stesso Herrera che ri
schia di essere esonerato anzi
tempo. Guarda caso poi an
che l'altro Herrera e cioè He-
riberto è stato oggetto di vi
vaci proteste da parte dei ti
fosi della Sampdoria nel cor
so della settimana: anche He-
riberto quindi sente la pan
china «scottare», avverte il 
perìcolo di un licenziamento 
specie se la Sampdoria non 
riuscirà ad ottenere almeno 
un pareggio 

Per finire, sempre In tema 
di drammi, ecco l'ultima par

tita: Palermo-Bologna che sem
bra anche l'ultima carta a di
sposizione dei siciliani. Se 
non vinceranno infatti po
tranno addirittura dire addio 
alla serie A con qualche setti
mana di anticipo. 

i < . . . 

Dopo che Stacchi ha ribadito il suo « no » 

La Lega calcio auspica 
Franchi commissario 

MILANO, 2 
Si è riunito oggi come 

annunciato II CD della L<-
ga calcio per esaminare la 
situazione creatasi dopo le 
dimissioni di Stacchi, an
che in baie alla relazione 
presentata dagli otto con
siglieri che In questi gior
ni hanno avuto contatti sia 
Stacchi che con Franchi. 

Essendosi - Stacchi ' con
fermato Inamovibile dalla 
sua posizione di rifiuto di 
rimanere alla Lega, sia 
pure con la veste di com
missario, l'unica soluzione 
possibile è apparsa quella 
di invitare il presidente 
Franchi ad assumere prov
visoriamente l'incarico di 
commissario fino a che l'as
semblea convocata- a ter
mini di statuto non nomi
nerà il nuovo presidente. 

Ed infatti dopo approfon
dita discussione la riunio
ne si è conclusa con l'ap

provazione di un ordine del 
giorno che invita appunto 
ufficilamente il dr. Artemio 
Franchi ad assumere la ve
ste di commissario alla Le
ga. Franchi, che ovviamen
te era già stato interpel
lato e che si era dichiarato 
d'accordo per cause di for
za maggiore (non è apparso 
molto contento di ricoprire 
questo incarico in un mo
mento cosi delicato), darà 
risposta ufficiale a giorni: 
poi si insedierà a commis
sario della Lega. 

A meno di improvvisi 
colpi di scena cosi la vicen
da aperta dalle dimissioni 
di Stacchi è conclusa an
che se la parola finale si 
avrà tra qualche giorno, 
ma ciò solo per motivi for
mali. In apertura del lavori 
il Direttivo si era presen
tato dimissionario 

Nella foto accanto: il pre
sidente Franchi. 

Oggi nel G.P. del Sud Africa 
i • • ii - - • — — ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • • • • M • 

Hulme all'attacco di 
Fittipaldi a Kyalami 

Jackie I d a con la sua Ferrari mentre si accinge a provare 
in vista della gara odierna 

Allo stadio dei « Pini » ed al « Picco » di La Spezia 

Al torneo di Viareggio oggi le semifinali: 
Fiorentina-Crystal e Bologna-Steaua 

Nostro servìzio 
VIAREGGIO. 2. 

Con ie due partite in pro
gramma domani allo stadio 
a dei Pini » di Viareggio e al 
« Picco » di La Spezia il XXV. 
torneo giovanile internazionale 
di Viareggio, che rientra nel
le manifestazioni per il cente
nario del carnevale, è giunto 
alla sua fase più importante: 
a Viareggio la Fiorentina, una 
squadra ben diversa da quel
la vista nei primi due Incon
tri con la Dynamo di Zaga
bria, dovrà vedersela contro 
gli inglesi del Crystal Palate. 
la squadri che ha prima elimi
nato il Napoli e w poi fatto 
fuori anche i favoriti del tor
neo. i cecoslovacchi del Duk-
la di Praga (vincitori di ben 
quattro edizioni). A La Spezia 
i rossoblu del Bologna che do
po aver eliminato gli scozze
si del Rangers di Glasgow so
no riusciti a superare, con 
molta fortuna, anche 1 porto
ghesi del Benfica, Incontre
ranno i rumeni dello Stet.UA 

di Bucarest, una delie miglio
ri compagini, assieme alla 
Fiorentina, viste in questa pri
ma fase. 

I rumeni hanno eliminato il 
Milan grazie al calci di rigore 
e il L.R. Vicenza, la squadra 
che all'inizio aveva dato l'im
pressione di essere in grado 
di assicurarsi la vittori* fi
nale. Quattro squadre, quindi, 
in grado di superarsi a vicen
da; quattro compagini in pos
sesso di un notevole parco 
giocatori, di giovani già esper
ti in grado di recitare il toro 
copione con molta facilità. -

Delle quattro la più omoge
nea è apparsa la squadra di 
Bucarest che però ha crrso il 
rischio, per una certa inespe
rienza. di essere eliminata dal 
Milan. La squadra della Re
pubblica popolare rumena è 
in pratica la nazionale Junlo-
res* lo Steaua per questo tor
neo ha preso in prestito, da 
squadre concittadlne, quattro 
giocatori, ma i migliori, tino 
ad oggi, sono apparsi il cen
travanti Mureian, le mi 

ali Jon, Vishan e il mediano 
Poraczky. Insomma la sqja-
dra allenata da Drokucin è 
in grado di assicurarsi il 
successo. 

Ed è appunto per questo 
che domani i rossoblu del Bo
logna (che contro il Benfica 
hanno messo in mostra nu
merose lacune ma anche l'a
bilità di saper colpire in con
tropiede) dovranno fare appel
lo a tutta la loro grinta e in
ventiva per non soccombere. 

Altro incontro molto atteso. 

Morrcon-Griffitli 

rinviato 
WiNOf AIRES, 2 

Il ntofnelo Offvntine * Cranio » 

tre r*. notine Cor-
(oatontore) • le ste-

taninMM Kant* Giilillli (ffMsiita), 
previsto par II 10 matti», • «tato 
* laa«B^^A a B ^ b à ^ X ^^m^^ AmÈ 
rfWTlTJlw nVfJItlTVJ V VPVfv i f ) 

che sicuramente ~ richiamerà 
sugli spaivi delio stadio vja-
reggino numerosi tifosi viola, 
è quello fra la Fiorentina e i) 
Crystal Palace. La compagi
ne viola, con l'innesto del ter
zino Tendi, preso in prestito 
dal Livorno e dell'attaccante 
Rossi del Cantatore, si è no
tevolmente rafforzata. Ina'tre 
per la partita di domani e 
per la finale (se la squadra 
riuscirà a superare gli ingle
si) Cervato potrà contare su 
Antognoni, Roggi. Pellegrini, 
Macchi e Gaso se il giovane 
attaccante si sarà completa
mente ristabilito. 

Nel Crystal Palace gli ele
menti di maggior spicco cono 
il capitano Brown. il media
no Mann e la mezzala Me 
Varthy. 

La finale di questa XXV edi
zione del Viareggio si svolgerà 
lunedi allo stadio «Del Pini» 
e la partita per il primo e 
secondo posto sarà diretta dal
l'arbitro Lo Bello. 

I. «. 

La macchina di Ste
wart fuori strada a 300 
all'ora: illeso il pilota 

li « vecchio » (trentasette 
primavere) Denis Hulme sem
bra deciso a ripetere il suc
cesso conseguito l'anno scor
so, con la McLaren, sul cir
cuito di Kyalami nel Gran 
Premio del Sud Africa. 

La McLaren M 23, già in 
regola con le nuove norme 
che regolamentano la formu
la 1 e che saranno per tutti 
obbligatorie a partire dal 
Gran Premio di Spagna, ha 
dimostrato in prova di essere 
all'altezza del compito e. quel 
che più conta, in grado di 
ben figurare specialmente su 
un circuito duro come quel
lo di Kyalami, dove per i pi
loti e per le macchine, cau
sa il caldo e i dislivelli del 
plano stradale, le doti di re
sistenza sono assolutamente 
indispensabili. 

Il neo-zelandese ha fatto re
gistrare il miglior tempo in 
prova, alla media di chilo
metri 193,332 migliorando il 
record sul giro stabilito l'anno 
scorso da Hailwood con la 
Surtees. Tuttavia sembra che 
meglio di Hulme abbia gira
to lo svedese Peterson con 
la Lotus; il compagno di squa
dra del campione del mondo 
Emerson Fittipaldi accredita
to dai cronometristi di un 
tempo di l'16"44 contro 
ri6"42 di Hulme, ha presen
tato reclamo sostenendo, in 
base alla testimonianza dei 
cronometraggi effettuati dal 
suo team, di aver girato in un 
tempo inferiore di un deci
mo. 

Nelle prime giornate .11 pro
va, oltre a Hulme e Peter
son, distanziati di un'inezia 
dai due più veloci, si sono 
presentati come legittimi pre
tendenti al successo in que
sta terza prova del campiona
to mondiale conduttori, il 
campione del mondo e attuale 
capoclassifica Emerson Fitti
paldi (Lotus), Peter Revson 
(Me Laren M 19) Jody Sche-
ckter (Me Laren M 19) Reu-
teman (Brabham). 

TJ belga Jackie Ickx con la 
Ferrari 312 B2, una macchi
na di cui si conoscono or
mai abbastanza bene i limi
ti (e che uscirà di scena do
po questo gran premio) ha 
fatto registrare soltanto il no
no tempo. 

Nell'ultima giornata di pro
ve si è registrato uno spet
tacolare incidente a Stewart 
per fortuna senza gravi con
seguenze: la sua Tyrrel Ford 
è andata a cozzare a 300 al
l'ora contro una barriera pro
tettiva. Stewart è uscito illeso 
dall'incidente, la macchina è 
stata ridotta ad un ammasso 
di rottami. 

I campionati 
UISP di K Ì 

A Cerreto Laghi (Reggio 
Emilia) sono in corso di svol
gimento i campionati di sci 
UISP prove alpine. Ieri si so
no svolte le gare di slalom 
speciale sotto una fitta nevi
cata con ben 180 concorrenti 

Questi i nomi dei vincitori 
delle gare della prima gior
nata: Gaspari Enrichetta (Reg
gio Emilia); Fiordelli Daniela 
(Firenze); Sordi Luca (Firen
ze); Giarmarelli Angelo (Reg
gio Emilia); Giacchetti Mas
simo (Flrense); Bateifto 
Giorgio (Torino). 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t à più forte il P.C.I. 

Già settecentomila copie 
prenotate per FU marzo 

Le prenotazioni per la dif
fusione straordinaria di do
menica 11 marzo dedicata 
agli scioperi del 1943 contro 
Il fascismo e la guerra 
hanno ieri superato le 700 
mila copie. Questi Impegni 
riguardano 63 federazioni 
soltanto; ne mancano an
cora 46, tra cui molte del 
Veneto, del Friuli, Abruzzo 
e tutte quelle del Lazio com
presa Roma. Ogni Federazio
ne, per le sue prenotazioni, 
si attiene alle quote diffu
sionali del 21 gennaio (1 mi
lione di copte complessiva

mente) e molta sono quelle 
che superano l'ambizioso 
traguardo dell'anniversario 
del partito. 

Ecco alcuni Impegni nuovi: 
Slena 16.500 copia, Parma 
18 mila (tremila In più del 
21 gennaio), Arezzo 9.500, 
Cremona 7 mila, Padova 
7.500, Como 4.500, Rovigo 
5 mila, Imola 7.500 (500 In 
più rispetto al 21 gennaio), 
Rlmlni 9 mila, Massa Car
rara 5.500, Viareggio 3 mila, 
Nuoro 3.500 e tutta la Sar
degna supererà le 15 mila 
copte. 

A Caserta organizzano 
un censimento di lettori 

Un impegno nuovo della 
Federazione, cominciando 
dalla Segreteria, caratteriz
za 11 lavoro della diffusio
ne de l'Unità e della stam
pa comunista. In una re
cente riunione con i re
sponsabili di zone e se
zioni Importanti, unita
mente alla segreteria fe
derale, sono stati assunti 
compiti precisi: impegnare 
più sezioni nella diffusio
ne domenicale estendendo 
le esperienze del compa
gni di Sessa Aurunca e 
di Aversa che ogni dome
nica diffondono (grazie 
sopratutto al giovani) cen
tinaia di copie — affron
tare in modo diverso la 
campagna abbonamenti co
minciando in alcune sezio
ni (come quelle di città) 
a realizzare un vero e pro
prio censimento dei no
stri possibili lettori, chie
dendo a tutti i compagni 
e simpatizzanti, casa per 
casa, di abbonarsi per uno, 
due, tre o più giorni del
la settimana, ricercando 
insomma lo abbonamento 
tra chi non legge mal. 

In un bollettino Interno 
della Federazione si parla 

di «riflessione critica» e 
si sottolinea il problema 
In rapporto allo stato del 
Partito, in rapporto al
la campagna congressuale. 
Anche Caserta registra nel 
1972, rispetto al '71, note
voli progressi: circa 40.000 
copie diffuse in più. «Afa 
ciò non basta, scrivono i 
compagni, c'è ancora tanto 
da fare e va fatto». 

Il plano di lavoro pre
vede intanto tutta una se
rie di riunioni a livello 
di sezione e di zona, a li
vello di cellule e sezioni 
aziendali; la federazione 
lavora per arrivare quan
to prima ad un convegno 
provinciale sui problemi 
della nostra propaganda e 
informazione. La campa
gna abbonamenti dovrà 
tendere a colmare lo spa
zio tra diffusione feriale e 
diffusione domenicale, ma 
sopratutto il grande spa
zio tra copie feriali e 
iscritti al Partito: il rap
porto di una copia ogni 
20 iscritti nel feriali do
vrà essere positivamente 
mutato. Importante è che 
su questo problema esista 
oggi uno spirito nuovo nel
la Federazione. 

Da Modena un esempio 
per altre Federazioni 

Una serie di risultati po
sitivi che meritano una 
particolare valorizzazione. 
La sezione «Rovatti» di 
Navicello ha sottoscritto 
un abbonamento sosteni
tore a L'UNITA* e due ab
bonamenti annui al nostro 
giornale ed uno a RINA
SCITA per altrettante se
zioni di Siracusa. Le se
zioni di Gaggio e Intera
ziendale Bruciata: due ab
bonamenti annui per se
zioni di Siracusa, federa
zione siciliana gemellata 
con Modena. La sezione di 
Camposanto ha sottoscrit
to l'abbonamento a l'Unità 
e Rinascita. 

Trenta nuovi abbonati a 
Rinascita sono stati rac
colti tra 1 soci del circolo 
del cinema «S. Cabassl». 
Campogalliano: dopo il 
successo registrato nel 1972 
con 43 nuovi abbonati a 7 
giorni a l'Unità, ne ha già 
conquistati quest'anno al
tri dieci e ben undici a 
Vie Nuove. Cooperativa 
Fonditori: dopo i 15 nuovi 
abbonati del '72 già altri 
8 quest'anno e 5 nuovi a 
Rinascita ed altrettanti a 
Vie Nuove. Sassuolo: 13 
nuovi abbonati a l'Unità 
e 5 nuovi a Rinascita e Vie 
Nuove. S. Vito: dieci nuo
ci a l'Unità, Appiani 11 a 
Rinascita, Gualdi 8 a Ri
nascita. La sezione di Ca
vezze: nonostante certe 
particolari oggettive dif
ficoltà già raccolti 24 nuo
vi abbonamenti a l'Unità 

e 4 a Rinascita. 
Sezioni che si distinguo

no per l'azione dei rinnovi 
e che già sono sul 100% 
rispetto all'anno scorso: 
«Bersani», Dimitrov, Ga-
garin, Gibellini. Marx, S. 
Pancrazio, R. Villa, Cavaz-
zona. Bottega nuova. Soz-
zlgalli, Fossoli, Nonantola 
ed altre ancora. 

Fino a tre settimane or 
sono gli abbonamenti nuo
vi a l'Unità erano 280 e 
191 quelli nuovi a Rina
scita, numerosi quelli nuo
vi alle altre pubblicazioni 
del Partito. 

Come lavorano a Mode
na e come dovrebbero se
riamente lavorare in tutte 
le federazioni? 

Ecco, lo scrivono pro
prio i modenesi: a In ogni 
sezione, per l'Unità, occor
re partire dai lettori do
menicali: tra i 5.061 abbo
nati. a l'Unità, olfre 1.000 
sono abbonati ad un solo 
giorno (la domenica) e 
300-400 ad un solo giorno 
infrasettimanale. In que
sto campo vi è già l'ade
sione all'abbonamento, oc
corre fare un balzo di qua
lità, portarli da 1 a 2-3 
numeri settimanali. Non 
meno di 25.000 famiglie 
leggono l'Unità soltanto la 
domenica. E' questo un 
grande serbatoio dal quale 
dobbiamo partire per con
quistare centinaia di nuovi 
abbonati, anche se inizial
mente a due, tre, quattro 
numeri settimanali ». 

Raddoppiare in un anno 
la diffusione a Reggio C. 

I guasti che la disinfor
mazione avversaria può 
causare, le esperienze po
litiche dure che il partito 
ha fatto e sta facendo, il 
più giusto apprezzamento 
per il ruolo ed il valore 
dell'UNlTA' e della nostra 
stampa, approdano ad uno 
spirito ed una volontà nuo
va del gruppo dirigente 
provinciale e delle sezioni 
sui problemi della diffu
sione, dell' orientamento, 
della presenza nostra nel
l'informazione. 

Da recenti incontri è 
uscito l'impegno a raddop
piare nel giro di un anno 
la diffusione domenicale 
dell'UNlTA', ad aumentare 
fortemente la diffusione 
feriale soprattutto con una 
diversa campagna abbona
menti, con un impegno 
verso le fabbriche (le 20 
copie giornaliere che oggi 
si diffondono al deposito 
locomotive possono diven
tare molte di più con un 
impegno verso altre azien
de) e verso le scuole. 

La sezione ARCHI, che 
oggi diffonde 150 copie tut
te le domeniche, si è im

pegnata ad aumentare an
cora e cosi la sezione di 
Sbarre, la sezione Gramsci, 
quella di Catana e quella 
di Girasole. Reggio parte 
da successi: più di 150.000 
copie diffuse in più nel TÌ 
rispetto al 1971. Ciò dimo
stra, dicono gli stessi com
pagni di Reggio, che ci 3©-
no enormi possibilità, ba
sta lavorare sodo. Quindi: 
problema della nostra stam
pa al centro dei congressi 
di sezione, attivi di sona 
per organizzare omogeneo 
zone di diffusione domeni
cale arrivando a creare 
servizi automobilistici di 
portatura nei vari e sper
duti paesi, convegno pro
vinciale di propaganda, in
vestire il CJ". del proble
ma, andare ad una seria 
battaglia politica di con
quista con tutte le sezio
ni, forte impegno per Ri
nascita soprattutto in dire
zione del quadro del par
tito, delle forze culturali, 
del dirigenti di altre forse 
politiche interessate ad un 
dialogo ed un confronto 
con le posizioni e la pro
posta politica dei comu
nisti. 

COME 
CI SI 
ABBONA 

cent* corronto 
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SI TERRA A BOLOGNA 
UN CONVEGNO SULLA 

RIFORMA DELLA RAI -TV 
L'iniziativa e stata presa all'unanimita dai gruppi consiliari - Am-
pio dibattito sulla liberta di stampa - Proposte dei comunisti 

La forte pressione popolare costringe il centro destra alle prime modifiche del decreto 

Insufficient! gli aumentiprevisti 
dal governo per le zone alluvionate 

Passano da 77 ad appena 193 i miliardi assegnati alia Sicilia ed alia Calabria - L'intervento ancora molto al di sotto delle ingenti necessity delle due 
regioni - Inadeguati gli stanziamenti per I'agricoltura -1 comunisti ribadiscono che devono essere le assemblee regional! a gestire i fondl stanziatl 

RAI - TV 

I sindacati 
contro il 

« progetto 
Quartulli» 

Contlnuano le prese dl po-
sizione contro il dlsegno go
vernatlvo dl rlstrutturazlone 
dei servizl radiotelevisivi. « La 
relazione Quartulli — ha dl-
chiarato il compagno Gino 
Guerra, segretario confedera-
le della CGIL — non soltanto 
delude le modeste attese che 
si erano formate, ma contrad-
dice completamente il carat-
tere di rlforma della RAI-TV. 
Si tratta di una vera e pro
pria controrlforma in linea 
con la politica generate del 
governo Andreotti, sulla quale 
il moyimento sindacale ed i 
lavoratori, con documenti e 
lotte, hanno espresso un giu-
dizio negativo. 

«Nel ribadire gli orienta-
menti scaturiti nella recente 
riunione unitaria della Fede-
razione CGIL. CISL e UIL e, 
cioe: monopolio, gestlone sot-
tratta al potere esecutivo e 
dlretta emanazione del Par-
lamento e delle Regioni, con-
corso delle forze politiche, sin-
dacali, social! e cultural! alle 
formazioni degli Indirizzi e 
dei programmi, alia program-
mazlone e al controllo dell'ln-
formazione e delPattivita cul-
turale, decentramento dell'at-
tivita produttiva, unita di pro-
duzione. diritto di accesso. 
ente di pubbllclta e appog 
gio alle rivendicazioni dei sin
dacati dei lavoratori e dei 
giornalisti — conclude il com
pagno Guerra — la proposta 
Quartulli rende piu urgente 
lo sviluppo e la realizzazione 
di un vasto movimento e di 
iniziative per una vera rifor-
ma della RAI-TV e dell'edi-
torla, momenti essenziali del-
10 sviluppo democratico del 
paese, ai quali sono profon-
damente interessati tutti i la
voratori ». 

Una protesta contro « quella 
che si presenta come una con
troriforma chiaramente impo-
stata a criteri antidemocrati-
ci e lesivi degli interessi dei 
lavoratori» e stata espressa 
dalla Federazione unitaria dei 
metalmeccanici che nel de-
nunciare « l'operazione in cor
so » e neirammonire il gover
no «dal procedere oltre su 
questa strada», riafferma a la 
propria adesione alia piatta-
forma predisposta dalla Fe
derazione CGIL, CISL, UIL e 
la propria disponibilita alia 
lotta per la conquista di una 
Tiforma deH'informazione nel 
nostro paese, di cui quella 
della RAI-TV costituisce il pri-
mo e piu importante passon. 

La segreteria della Federa
zione lavoratori dello spetta-
colo neU'esamlnare le propo
ste della commissione Quar
tulli, ha rilevato che non e 
stata recepita nessuna delle 
richieste avanzate dal movi
mento che si e creato nel 
paese per la riforma demo-
cratica della RAI. 

La FILS chiama tutti i la
voratori del settore a respin-
gere il progetto Quartulli che 
«esprime l'estremo tentativo 
di scaricare sulla classe la-
voratrice, sui lavoratori del 
settore e su quelli che ope-
rano all'interno dell'azienda, 
11 costo politico e finanziario 
di una ristrutturazione dei 
servizi radiotelevisivi. porta-
ta avanti nell'interesse dei 
gruppi dominanti». 

Manovra dc 

per annullare 

le elezioni 

in Val d'Aosta 
Una notizia estremamente 

grave circola negli ambienti 
politici. Sembra che la DC 
non voglia arrendersi all'evi-
denza del rlsultato elettorale 
del 26 novembre in Val d'Ao
sta e che abbia messo in at-
to una montatura per infir-
mare l'elezione del sen. Fil-
lietroz e del deputato Cha-
noux. Si dice infatti che un 
gruppo di president! di seg-
gio (tutti democristiani tran-
r.e uno del Rassemblement 
Valdotain che nel frattempo, 
a causa di una condanna pas-
sata in giudicato, ha perso i 
diritti civili e quindi dovra 
decadere dalla carica di con-
sigliere comunale della cit-
ta di Aosta) abbia presen-
tato un ricorso con pretestuo 
si argomenti miranti alia ve-
riflca di tutte le schede bian-
che 

Negli ambienti politici val-
dostani si e indotti a rite-
nere che la DC voglia tan ta
re un grosso broglio alle spal-
le dell'elettorato valdostano. 
Molti sono gl! interrogate. 
Chi sono i firmatari dei ri-
corsi? Da chi sono manovrati? 

Non va dimenticato inoltre 
che un primo tentativo di 
creare confusione era gia sta-
to fatto la notte stessa degli 
scrutini' attribuendo al can
didate DC un numero di voti 
superiore alia realta e che 
la RAI-TV si era affrettata 
a dare tale nsultato inesatte. 
Viene poi sottolineato il fat 
to che il tribunale di Aosta 
ha gia effettuato. a suo tem
po, tutti i controlli per pro-
clamare gli eletti, convall-
dandoll. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 2 

Un convegno reglonale sui 
problem! della riforma della 
RAI-TV si terra in Emilia-
Romagna verso la meta del 
prossimo mese di aprile. La 
declslone e stata presa all'una
nimita (hanno votato a favo-
re PCI, PSI, DC. PSDI. PR I. 
PLI; il consigliere missino 
era assente) dal Consigllo re 
gionale accogliendo una pro
posta della Giunta. Necessi
ty e urgenza di garantire la 
liberta di stampa minaceiata 
dai grandl «cartelli» indu
strial! che monopollzzano e 
manipolano l'informazione nel 
nostro Paese; necessita di af-
fermare e garantire la natura 
di ente pubblico e gestione 
pubblica della RAI-TV ittra-
verso una profonda riforma: 
quest! i due gross! filoni su 
cui la discusslone si e snoila-
ta e su cui si sono espre^i 
con particolare impe^no e 
vigore i rappresentanti del 
gruppi comunista, soclallsta. 
democristiano Altri. pomp i! 
rappresentante socialdemocra-
tico e repubblicano Satmo 
parlato soprattutto dei probto-
mi radiotelevisivi conside^m-
do meno pressanti quelli del
la stampa. II caposniDoo (Sel
la DC. Guerra, si e soffermato 
a lungo sulle question! della 
liberta di stampa, sull'aut'> 
nomia e autogestione del gior-
nalista, sulla necessita di assl-
curare una pluralita dl infor-
mazlone quale condlzlone d! 
una reale liberta politica. ii 
tutto garantito dalle istitu-
zloni democratiche Guerra ha 
anche fatto la proposta che 
la Regione promuova oltre al 
convegno sulla riforma -lella 
RAI-TV. un grande convegno 
regionale con la parteciDatn-
ne di giornalisti scrittori. as 
sociazioni social!, economi-
che. sindacali, cultural! per 
discutere i problemi del r?.p-
porto fra propriety e gestione 
deH'informazione, dell'infl.ien-
za politica della stampa quo-
tidiana. 

Le posizionl del comunisti 
sono state illustrate dal capo-
gruppo Magnanini, che si £ 
soffermato in particolare an
che sulla relazione Quartulli, 
sottollneando infine la validi
ty delle proposte per l'utiliz-
zo nella dimensione reglonale 
d! strumenti dl info-mviooe 
come la TV via cavo e altri. 
H capogruppo soc'i^sta San-
tin! ha espresso il pieno ac-
cordo con la relazione presen 
tata dalla Giunta e con 'e 
proposte in essa concenule In 
particolare sulla necessity di 
Intervenlre nel m-3o: i iis:no 
de! finanziamentl e delia ^r?i-
nizzazione della Lnformazlone. 
Sulla riforma delU Rai-TV il 
consigliere socialUta he. rioa-
dito con molta for?a la neces
sita di una trasformasione ta-
dicale garantendo un <-eale 
servlzio pubblico a gest'O-
ne pubblica. una r u> -ma in 
cui le Regioni davono aveie 
una loro voce protaw^niata. 
Gualtieri (PRI) e Scapinelli 
(PSDI) hanno •Tonsil; -aco la 
loro attenzlone sui problem! 
RAI-TV. concord! sulla natura 
pubblica del servizio e affcr-
mando la necessita che -Tli or
gan! di gestione e di controllo 
derivino e siano colIe?a-.i al 
Parlamento e alle !?egioni. Ffa 
concluso 11 dibattito *.\ r^es! 
dente della Giunta P'anti ri-
chiamando eli •ir!snUml:ti e 
i punt! essenziali della rela
zione della Giunta- pr-obYnV 
della liberta di stamoa ? r.̂ es-
sa alio studio di initiative le
gislative che possano contri-
buire alia formazione l̂ stru-
ment! editoriali su ru! inre-
stare eventual' n:^tfi<i\e «̂ «r 
nalistiche promosse ia coope
rative d! (dornalisti. da lavo
ratori grafici e 'JJil v a . on^ 
blema della riforma RAI IV 
collegato alia proposta di leege 
eia elaborate da a*"une Re
gioni: proposta della G unta 
per uno studio *» prime speri-
mentazioni suH*:ic|,5'7o ne-i-
l'ambito regionale dei PUOV* 
strumenti tecnici di comuni-
cazione ai fin! di un'inf«rma-
zione diretta della Re»inne 

I. a. 

Liberati gli ostaggi dagli indiani L'Sfii'SK^S 
no il piccolo villaggio di Wounded Knee, nella riserva Indiana di Pine Ridge, net Sud Dakota, 
hanno liberato gli undid ostaggi che detenevano rivendicando migliori condizioni sociali. Gli 
ostaggi sono stali posti in liberta dopo che II senatore George McGovern (candldato demo
cratico alle elezioni presidenziali americane del novembre scorso) e II senatore James Abou-
rezk, entrambi del Sud Dakota, si earno incontrati con alcuni capi indiani. McGovern ha 
riferito sfamane che i colloqui col rappresentanti dei pellirosse si sono conclusi con c una 
nota stridente» quando si e appreso che era stata lanciata una bomba incendiaria nella 
casa di uno dei leader del movimento, Aaron Desersas. II fuoco, che ha ferito la moglie 
di Desersas, ha danneggiato la parte posteriore dell'edificio. McGovern ha poi detto dl aver 
consigliato ai pellirosse di mettersi in contatto con i funzlonari del ministero della Giustizia 
per discutere II modo di mettere fine alia vicenda. Nella foto: McGovern e II capo della 
tribu Sioux mentre si recano ali'incontro con gli indiani 

Una tavola rotonda dell'IAI a Roma 

L'ITALIA NELLA CEE 
II compagno Segre ha sottolineato il nesso fra I'azione per una Europa democratica 
* di progresso sociale e la risoluzione dei gravi problemi che travagliano I'ltalia 

Un vivace dibattito ha riu-
nito ieri sera a Roma, in una 
tavola rotonda organizzata 
dairistituto Affari Internazio-
nali, un gruppo di esponenti 
politici italiani intorno al te
nia della «presenza italiana 
nella Comunita europea». Al
ia discussione hanno parteci-
pato Alberto Bemporad (Psdi), 
Emilio Colombo (Dc), Anto
nio Giolitti (Psi), Ugo La Mal-
fa (Pri) e il compagno Sergio 
Segre. Al centro del dibattito 
sono state le gravi insufficient 
ze e i ritardi della presenza 
italiana nella CEE, che si so
no significativamente aggra-
vati nella fase nuova che si 
e aperta per la Comunita eu-
ropea con il suo allarga-
mento. 

Questa fase nuova. e stato 
sottolineato in alcuni inter-
vent i, non e tanto caratteriz-
zata da un fatto geo-politico 
che porterebbe a una «peri-
ferizzazione » dell'Itaha, quan
ta dalla necessita di defini-
re nuove politiche di sviluppo 
equilibrato. di progresso de
mocratico e di profonde rifor-
me sociali. Ugo La Mai fa ha 
affermato. nel suo intervento, 
che la « med:ocrita » deH'ini-
ziativa italiana negli organi
sm! comunitari e II suo scar-

so peso corrispondono alia 
grave crisi economlca e poli
tica interna, che ha indotto 
recentemente un giornale co
me Le Monde a definire I'lta
lia un paese che rischia di 
passare dal ruolo di membro 
integrate nella CEE a quello 
di semplice associato. Antonio 
Giolitti ha rilevato in parti
colare la debolezza Dolitica del 
ruolo svolto dall'Italia nella 
fase qualitativamente nuova 
che si e aperta, e che la ve-
de ridursi nella posizione su-
baltema di chi si presenta 
al tavolo delle trattatlve per 
mendicare indulgence e com-
prensionl per la propria situa-
zione. e resta a rimorchio di 
decision! che rischiano di ac-
centuare gli squilibri eslsten-
ti; per uscire da questa situa-
zione. egli ha indicate la ne
cessita di radicali trasforma-
zionl. con l'attuazione di po
litiche riequilibranti intorno 
a precis! obbiettivi eoonomi-
ci e sociali. Emilio Colombo. 
dal canto suo, ha affermato 
che le attuali difficolta eco-
nomiche e politiche dell'Itaha 
possono portare a pericolose 
tendenze protezionistiche, e 
che solo con una politica di 
sviluppo equilibrato che af-
fronti i problemi regionali 

(come quello del Mezzogior-
no) si pud superare l'attuale 
situazione di crisi; • egli ha 
anche affermato la necessita 
di un nuovo confronto su que
st! tern! tra maggioranza e 
opposizione. 

II compagno Sergio Segre, 
infine, ha affermato che la 
crisi economlca e sociale ita
liana ha approfondito negli 
ultimi 15 anni il distacco tra 
I'ltalia e gli altri membri 
della Comunita, come anche 
gli stessi squilibri intern! tra 
Nord e Sud. Cid ha fatto si 
che i'ltalia si trovasse ad 
esportare contemporaneamen-
te mano d'opera e capitali, 
con un progressivo dissangua-
mento di intelligenze, di for-
za lavoro e di risorse econo-
miche. Ricordando i risultati 
del recente dibattito del CC 
del PCI sull'Europa e la larga 
convergenza di forze nel no
stro Paese per una Europa de
mocratica e di progresso so
ciale, Segre ha affermato che 
questo e un patrimonio al 
quale I'ltalia puo largamente 
attingere per un'azione piu 
incisiva in Europa, che vada 
di pari passo con la risolu
zione dei gravi problemi ecc-
nomici e sociali che trava
gliano il nostro paese. 

Nelle elezioni politiche nella Repubblica d'Irlanda 

Dublino: sconfitto il governo conservotore 
Subentra una coalizione liberale-laburista con un programma di piu avanzato interven

to sociale — Crollo dei conservatori nelle elezioni suppletive inglesi 

Dal nostro corrispondente 
LONDtlA, 2 

Clamoroso scambio al \cr-
tice nella Repubblica d'l>ian 
da. II governo conser.-atore di 
Jack Lynch e stato sconfitto 
alle elezioni politicise g?nera 
11 e sara sostituito da una 
coalizione liberale l.iburista 
guidata da Liam Cos^rave. 
Il partito di Lynch e sceso 
da 75 a 69 seggi (sui 144 del 
Parlamento); la coalizione Fi
ne Gael-laburisti e salita da 
68 a 73, conquistando la mag
gioranza assoluta 

Appena tre settimane fa 
Lynch aveva deciso '.1 ricorso 
anticipate alle urne nella spe 
ranza di au men tare la esl-
gua maggioranza parlamon a 
re del suo partito Fianna Fall, 
al potere da 16 anni. Ma ?li 
altri due partlti. Fine Gael 
e Labour Party, si univano 
in una «alleanza nazlonale» 
offrendo per la prima volta 
all'elettorato una concreta al-
ternatlva dt governo. L'oopo-

I sizione e riuscita A spostare 

il dibattito sulle urgenti que 
stton: economiche e sociali 
che la propaganda cercava 
invano di nascondere dietro 
il paravento degli slogans 
sulla « continuity e stabilita ». 
« progresso senza avventu-
re», mentre si spingeva piu 
che mai sui terreno delle con
cession! e favori pre-elettorali. 

II Fianna Fail e una tradl-
zionale formazione popolare 
cattolica con un forte soste-
gno nelle campagne e. fino 
a ieri, 1'esperienza della sua 
macchina elettoralistlca non 
era mai stata messa in dub-
bio. La svolta dunque e si-
gnificatlva nella misura in 
cui mette fine a un regime 
che sembrava inattaccabile. II 
Fine Gael ha un largo segui-
to presso I ceti medi e gli 
strati professionisti. II suo 
leader (e nuovo primo mi-
nlstro) Liam Cosgrave e un 
awocate clnquantaduenne di 
Dublino. Lo spostamento su 
posizionl piO radical! lo ha 
poruto alia vlttoria In unio-
ne con 1 laburistl che raccol-

gono il vote operaio e hanno 
i loro punti di forza nei mas-
simi centri urbani soprattut
to a Dublino. II program 
ma della coalizione e carat-
tenzzato da un piu avanza 
to intervento sociale e da una 
maggiore liberta di movimen
to sui terreno delle liberta 
civili. separazione dei poteri, 
costume: vale a dire una pro-
messa di riforma che dovreb-
be contribuire ad abbassare 
le antiquate barriere con la 
cultura britannico protestante 
e. nella prospettiva. age vol are 
la « rlconciliazione » con l'UI-
ster. Nel confront! con VIRA 
provisional (che, come £ no
te, aveva legaml piu o meno 
nascosti col vecchio ceto diri-
gente) II nuovo governo pro-
mette maggiore fermezza. I 
due obiettivi della coalizione 
liberallaburista Irlandese so
no la presentazione del bllan-
cio e il riallaccio dei contatti 
col governo ingleae 

Prattanto anche In Ingtiil-
ternt sono statl resl not! og-
fl 1 rUulUtl dl tre elwlonl 

suppletive nelle circoscrizio-
m di Lincoln. Dundee (Sco-
zia). e Chester-Le Street Nella 
prima locahta ha n porta to 
un notevoie successo l'ono-
revole Dick Taverne: dimes 
sost dal Partite laburista qual-
che mese fa, si era presen-
tato come indipendente rice-
vendo l'appoggio Interessate 
della grande stampa (in par
ticolare del Times) che lo 
aveva presentato come « can
didate europeista». I laburi
stl si sono riconfermatl inve-
ce (con maggioranze ridot-
te) negli altri due collegi- a 
Dundee hanno guadagnate ter
reno 1 nazionallsti scozzesi. a 
Chester i liberal! hanno fatto 
regLstrare una forte avanza-
ta, I suffragt conservatori so
no crollatl ovunque e que
sto — dicono gli osservato-
rl — dovrebbe elimlnare dal
la mente di Heath la tenta-
zione di poter giocare vltto-
riosamente la carta delle ele
zioni anticipate. 

Antonio Bronda 

H decreto per le zone al
luvionate della Calabria e del
la Sicilia subira modifiche 
quantitative, anche se l'inter
vento rimarra ancora molto 
al di sotto delle ingenti neces
sita delle due regioni. 

II governo, dietro la spin-
ta dell'iniziatlva comunista 
che ha portate, tra l'altro, al-
1'indagine parlamentare nelle 
zone alluvionate, e del movi-
inentl di massa sviluppatlsl 
in Calabria e in Sicilia; del
la venuta a Roma del consi
gllo regionale calabro e del-
l'lncontro dei rappresentanti 
delle nove regioni meridional! 
coi president! delle due com
mission! senatorial! LL.PP. e 
agricoltura e stato dunque 
costretto ad aumentare gli 
stanziamenti previsti dal de
creto, passando dagli Iniziall 
77 a 193 miliardi di lire, ma 
lo ha fatto In maniera ancora 
gravemente insufficient© ri-
spetto alle esigenze delle re
gioni. 

Queste le nuove clfre: ver-
rebbero aumentate di tre mi
liardi le spese di pronto in
tervento; sono stanziati 40 mi
liardi (25 alia Calabria, 15 al
ia Sicilia) per la costruzione 
di nuovi alloggi (i comunisti, 
con un loro emendamento, 
propongono che siano 50 i mi
liardi), somma che viene 
stralciata dalla legge per la 
casa; altri 10 miliardi an-
dranno alle nuove opere 
Idrauliche e alia ricostruzlo-
ne di quelle distrutte; da due 
a vent! passano i miliardi per 
lo stanziamento all*ANAS per 
la rlparazione e la costruzio
ne dl strade danneggiate o 
distrutte (ma maggioranza e 
governo non sono in grado di 
indicare i capitell del bilan-
cio da cui prelevare questi 
miliardi); da 8 a 15 miliardi 
passa lo stanziamento per i 
contributi per la rlcostruzlo-
ne e la riparazione di fab-
bricati privatl, e cinque mi
liardi sono anch'essl destina-
ti, ex novo, alia riparazione 
di abitazioni. 

Dei 116 miliardi in piu che 
Andreotti ha dovuto stanzia-
re, 34 (25 ai Comuni e nove 
alle Province) dovranno esse
re utilizzati per opere di in-
teresse pubblico locale. Una 
somma, questa, alia quale gli 
Enti locali potranno accedere 

attraverso mutui garantiti dal-
lo Stato. Le proposte del go
verno sono di una tale xnac-
chinosita per cui di fatto ten-
dono ad impedire agli enti lo
cali meridional! di poter avere 
i mutui stessi. 

In questo contesto di ml-
glioramenti che, tuttavia i co
munisti ritengono tuttora for-
temente inadeguati, gravi ca-
renze si registrano ancora 
per I'agricoltura. II govemo 
s'e infatti limitato a rifinan-
ziare, per trenta miliardi. il 
fondo di solidarieta per le 
calamita atmosferiche ormai 
esaurito. I dannl subiti dal-
I'agricoltura siciliana e cala-
brese ammontano, Invece, a 
300 miliardi. I comunisti han
no proposte che, oltre ai tren
ta, vengano stanziati almeno 
altri 155 miliardi, da dare al
le Regioni per immediati in-
vestimenti, considerate che le 
norme burocratiche per acce
dere al fondo di solidarieta 
hanno una tale macchinosita, 
per cui di fatto viene impe-
dito ai danneggiati di esse
re indennizzati. 

A! nuovi stanziamenti si e 
giunti dopo una settlmana di 
trattatlve tra governo e rap
presentanti della maggioran
za (mentre le competentl com
mission! senatorial! ne erano 
Iasciate fuori), preoccupati di 
doversi trovare alio scoperto 
di fronte alia forte mobilita-
zione delle popolazioni e al
le precise proposte dei co
munisti e del socialist! (non-
che degli stessi dc calabre-
si). Per ben due volte, mar-
tedl e mercoledl. le commis
sion! Agricoltura e Lavori 
Pubblici del Senate, regolar-
mente convocate. hanno visto 
annullate !e loro sedute sen
za una spiegazione plausibi-
le, e ieri sono state final-
mente riunite avendo la DC, 
evidentemente, i'inlento che 
le stesse prendessero soltan
to atto dei previsti -muta-
menti al decreto. Comunisti 
e socialisti. perd. dopo aver 
protestato per questo inac-
cettabile metedo. hanno sol-
lecitato un esame serio e re-
sponsabile anche delle modi
fiche proposte, esame che e 
durato anche nel pomeriggio 
ed e proseguito fino a tarda 
sera. 

Su] dibattito in corso nelle 
due commission! e sulle mo
difiche proposte dal governo. 
il compagno sen. Cavalli (che 
ha guidato la delegazione se-
natoriale nella visita alle zo
ne alluvionate delta Calabria) 
ci ha rilasciato questa di-
rh:aM7ione « I comunisti non 
si lasciano incantare da) 
trionfalLsmo dc II nostro 
punto di riferimente sono le 
date, le cifre. le richieste, le 
proposte degli Enti locali e 
regional), le erfettive esigen-
ze delle popolazioni. le quail 
hanno diritto a Intervent! ra
pid! ed effettivl, e questi po
tranno avers! solo con la de-
stinazione del fondi alle Re
gion! e con la ilquidazione 
nel decreto delle attrlbuzionl 
ministerial!, il cui persistere 
si traduce semplicemente In 
una nuova macchina per re-
sidul passivL 

Su questi punti continue-
ra la battaglia dei comunisti 
e delle popolazioni colplten. 

Nel dibattito sui varl arti-
coll sono intervenuti i compa-
gni Maderchi, Poerio, Piscl-
tello, Del Pace, Mlngozzi, Ma
rl, Artioll e Oebrelli. 

Per la grande manifeslazione unitaria di mercoledl prossimo 

Dalla Calabria arriveranno 
folte delegazioni di sindaci 
Nei comuni gli studenti hanno aperto sottoscrizioni popolari per poter 
partecipare ali'incontro di Roma • Saranno organizzati treni straordinarl. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 2. 

In Calabria si prepara la 
partecipazione alia manifesta-
zione per la modlfica del de
creto per gli alluvionatl che 
si terra a Roma 11 7 marzo, 
data in cui e prevlsto l'inizio 
del dibattito sui prowedimen-
to governatlvo nell'aula di 
Palazzo Madama. 

Treni straordinari, declne di 
pullman, autovetture, porte-
ranno a Roma le folte dele
gazioni di lavoratori che gia 
hanno date la loro adesione 
alia giornata di lotta procla-
mata dalle organizzazioni sin
dacali, dalle amministrazioni 

comunall e con il sostegno 
della Regione Calabria. 

Questa sera a Catanzaro si 
e svolta una conferenza-stam-
Pa delle tre organizzazioni sin
dacali che hanno Illustrate al 
giornalisti il perche della ma-
nifestazione a Roma e le mo-
dalita della stessa. 

Numerosl consign comuna
ll, intanto, si sono rluniti e 
hanno deciso di accogliere la 
decisione dell'assemblea del 
sindaci, tenutasi domenica 
scorsa a Catanzaro e al ter-
mine della quale e stato ap-
punto deciso di organizzare 
la partecipazione delle popo
lazioni alia manifestazione di 
Roma. 

In concomilanza col dibattito al Senato 

LA PARTECIPAZIONE 
DELLA SICILIA AL 

RADUNO DEL 7 MARZO 
Dal nostro corrispondente 

ENNA, 2 
Fervono i preparativl per de

finire la partecipazione dei 
sindaci e di una larga rap-
presentan/a della popolazio-
ne dei comuni alluvionatl al 
concentramento di massa a 
Roma in occasione della di
scusslone al Senato del .lecre-
to preparato dal governo 

Dopo la grand iosa manife
stazione di Troina, indetta dal 
largo schieramcnto unitario 
che comprendeva declne di 
amministrazioni comunali, le 
organizzazioni sindacali e 1 
partitl democratic! — DC, PSI, 
PCI, ecc. — il dibattito per 
definire i termini di una gran
de vertenza con i govern! na-
zionale e regionale, partendo 
dai temi dell'alluvione, nella 
prospettlva dl un rinnovamen-
to economico che elimini al
ia radice gli ostacoli alio svi
luppo della Sicilia e del Mez-
zogiomo, e proseguito in de-
cine di assemblee popolari e 
nei consign comunali. Odg 
presentati dal PCI unitar'a-

mente alle altre forze demo
cratiche sono stati approvati 
ad Enna e Piazza Armerina 
uno dei centri tra quelli piu 
colpiti. In questi documenti 
si riafferma la precisa identi
ty di vedute con le afferma-
zioni contenute nel documen-
to che fu alia base della 
grande mobilitazione che por-
t6 alia giornata di lotta di 
Troina e al convegno di Nico
sia della settimana scorsa. 

Delegazioni dei consigli co
munali sono gia state prepara-
te per essere presenti II 7 e 
8 d! questo mese davanti 
al Parlamento per chiedere 
la modifica dell'iniquo prov-
vedimento governatlvo. 

In una riunione tenuta a 
Nicosia mercoledl presenti 
sindaci, partiti democratic! e 
sindacati, e stato fissato lo 
obiettivo di portare a Roma 
una delegazione che oltre agli 
ammlnlstratori veda presente 
la popolazione; a questo sco-
po e gia stato preparato un 
treno speciale. 

Bruno Marasa 

A Guardavalle oltre dueoen* 
to lavoratori si sono gia prt-
notati per la partenza; altret-
tanto sta awenendo in nume
rosl altri comuni del Reggino 
e del Catanzarese. Vi sono 
state anche riunioni di coml-
tatl di sindaci (quelle dei co
muni della zona jonica reg-
gina, nel Maldese, nel Croto-
nese, nel Tuccio. nel Chlara-
vallese e cosl via), di comitatl 
unitari sort! nei giomi suc-
cessivi all'alluvione nelle zo
ne piii colpite, di organizza
zioni sindacali di categoria. 
E' prevlsta anche la parteci
pazione di glovanl, di studen
ti i quali apriranno nei pros-
simi giorni sottoscrizioni po
polari nelle citta al fine di 
poter sostenere le spese ne-
cessarle. 

Nel corso della manifesta
zione che si terra a Roma 
mercoledl prossimo le popo
lazioni saranno informate del-
1'azione finora svolta dalla 
Regione, dai parlamentari e 
dalle organizzazioni sindacali 
per costringere il governo a 
modinaare il decreto. Questo 
impegno e stato assunto mar-
tedl sera al termine dell'in-
contro svoltosi a Roma tra 
consigllo regionale, parlamen
tari calabresi, dirlgentl sin
dacali e forze politiche de
mocratiche. 

Con la manifestazione dl 
Roma, in sostanza, si tocche-
ra il punto piu alto di una 
vasta mobilitazione popolare 
che e andata crescendo in 
queste settimane nella regio
ne, nella consapevolezza che 
occorre ora e non domani 
porre" aH'attenzlorie dell'opi-
nione pubblica nazionale, del 
governo, del parlamento, delle 
forze politiche democratiche, 
la questione della difesa del 
suolo in Calabria e nel resto 
del paese.. I problemi del ri-
sanamento, della ricostruzlo-
ne, del risarcimento, della 
rinascita delle zone colpite, 
non possono essere affidati 
alle elemosine o agli inter
vent! sporadic! polche doma
ni — questo viene sottolinea
to con forza nelle riunioni 
de! consigli comunali e nelle 
assemblee dei lavoratori che 
si tengono in quest! giomi — 
le conseguenze di altre allu
vion! sarebbero ancor piu di-
sastrose. 

Franco Marfelli 

Un oppello agli scienziati ed agli intellettuali 

«Non chiediamo assistenza 
ma cambiamenti profondi» 

Nel corso di un dibattito 
tenutosl giovedl scorso alia 
Casa della cultura di Roma, 
il sindaco di Polistena, uno 
dei paesi calabresi colpiti dal
le recenti alluvioni, ha lan-
ciato il seguente appello. Sot
to questo appello e stata 
aperta una raccolta di firme 
che si concludera il giorno 7, 
alle ore 19, quando i sindaci 
calabresi e Sicilian! si riuni-
ranno di nuovo alia Casa del
la cultura. 

«I1 7 marzo confluiranno 
a Roma i delegati delle popo
lazioni calabresi e siciliane 
colpite dalla recente allu-
vione. 

«Li muove la nuova tra-
gedia che ha colplto queste 

zone gia povere e sfruttate, 
la collera per i morti e per 
i 30.000 senza tetto, la visio-
ne delle montagne che fra-
nano e dei paesi abbandonati, 
1'esperienza dl altre terre fu-
nestate da simili disastri e 
Iasciate a se stesse dopo una 
breve parentesi di insufficien-
ti soccoTsi, il pericolo di una 
lunga e irreversibile degrada-
zione dell'ambiente e delle 
condizioni di vita». 

Dopo aver sottolineato che 
i guasti non sono conseguen-
za incontrollabile di forze na-
turali ostili, abensl portato 
inevitabile di un dissen-
nato depredamento della na
tura e di un forsennato sfrut-
tamento dei lavoratori» nel-

Le indagini sulla fallita esplosione a Bollate 

OPERA Dl UN «ESPERT0» 
L'AnENTATO ALU COOP 

MILANO. 2. 
A Boliate d tuttora vi\issimo 

lo sdegno per il cnminale atten-
lato di marca fascista contro i 
magazzini di distribuzione della 
Coop-Italia che, se i piani de
gli altcntaton fossero riusciti, 
avrebbe pro\ocato un disastro, 
causando probabiimente anche 
numerose vitlime; infatti oltre 
ad alcuni degli autisti che dove-
\ ano parti re con i camion « mi-
nati ». nel capannone dove ven-
gono confezionati i prodotti 
ortofrutticoli erano gia al lavoro 
una diecina di operai. 

Per cid che riguarda le inda
gini si pud solo dire die gli 
accertamenti compiuti sui ma-
teriale esplosivo e sull' «im-
pianto* dinamitardo reaiizzato 
dai terroristi hanno confermato 
che si e trattato di un piano 
studiato da una mente partico-
larmente esperta in materia 
da gente che si era bene infor-
mata sui funzionamento dei ma-

La popolazione di tutta la zona 
partectpera alia manifestazione 
di protesta indetta congiunta-
mente dalla giunta comunale di 
Bollate e dal comitato unitario 
permanente antifascista con la 
adesione di tutte le organizza
zioni democratiche e cooperati-
vistiche. 

II ministro degli intemi Ru
mor — a quanto si e saputo — 
sollecitato ieri sera, nel corso 
di un cotloquio avuto con i'ono-
revole Spallone, presidente della 
Associazione nazionale coopera
tive di consumo — a disporre 
affinche. almeno presso le sedi 
di maggiore importanza, sia at-
tuato un piu efficiente e co-
stante servizio di vigilanza da 
parte della polizia, avrebbe op-
posto la "scarsita" di forze suf
ficients Una analoga richiesta. 
quindi, sara presentata domani 
sera con una lettera alio stesso 
presidente del Consiglio, An
dreotti, dal presidente delta 
Coop-Italia, Checcucci. 

l'appello s! dice che ale po
polazioni siciliane e calabresi 
colpite dall'alluvione chiedo-
no non solo assistenza, soli
darieta, ricostruzione, ma 
cambiamenti profondi. Sanno 
che l'ambiente si difende con 
una politica organica del suo
lo, con le trasformazioni agra-
rie, con gli insediamenti ru
ral!, con opere di Irrigazione 
e di forestazlone, con il 
progresso della civilta e del
la cultura. Lottano per sal-
vare ed arricchire un patri
monio naturale che appartie-
ne a tutto il paese, che pud 
servire alle generazion! futu
re e che invece, in pochi de-
cennl, e depredato e degra-
dato, a volte senza rimedio. 
Conoscono e condlvidono le 
preoccupazJonl degli scienzia
ti, degli uominl di cultura, dei 
giovan! per 11 saccheggio e la 
dilapidazkme delle ricchezze 
natural! e artistiche del pae
se. Vogliono affennare tut
tavia che queste preoccupa-
zioni rischiano di restare ste-
rill se la lotta per l'ambiente 
non muove su sollde basi di 
massa, non coincide con gli 
interessi immediati e futuri 
delle popolazioni colpite, non 
collega le conoscenze scientl-
flche con I'azione riformatri-
ce della societa ». 

Nel documento si fa percl6 
appello a tutti gli uominl di 
scienza, a tutti gli intellettua
li, agli studenti, a colore che 
studiano le condizioni della 
natura e degli uominl e che 
vogliono migliorare la vita del 
nostro paese. 

« Gia nel passato, — conclu
de l'appello — quando le po
polazioni meridionaU oocupa-
rono le terre incolte del latl-
fondo e vollero trasformarle. 
vl fu un grande movimento 
di intellettuali che condlvlse 
e abbraccid la loro lotta. Si 
tratte di uno dei movlmenti 
piu alt! della recente steria 
d'ltalia. Oggi, in condizioni 
nuove, per cert! aspettl plft 
drammatlche ma per altri pill 
mature, e'e nuovarnente bi-
sogno dl un'opera comune fra 
popolazioni lavoratrlcl • f v -
M intellettuali del p a w * 

. t ' . 
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La tragedia e esplosa mentre si sperava in un esito positivo delle trattative 

Sparatoria aH'interno dell'ambasciata Saudita 
poi I'annuncio: sono stati uccisi 3 diplomatici 
E' slaio I'ambasciafore dell'Arabia Saudita a dare per telefono la notizia al minislro dell'interno di Khartum - Paracadutisti e mezzi blindali assediano I'edificio 

L'accordo di Parigi 

KHARTUM, 2 
Dopo una notte e una gior-

nata di ansia e di tenslone, 
la situazlone e precipitata do
po le 19, ora alia quale e sca-
duto 11 secondo ultimatum del 
commando di «Settembre ne-
ro» che si era asserragliato 
neU'ambasciata saudita con 
cinque diplomatici in ostag-
gio. Se ne era avuta l'avvisa-
glia alle 19.15, quando 1 terro
rist! avevano telefonato al mi
nistry dell'interno Sudanese 
dichiarando che la loro pa-
zienza era giunta al llmite 
(sia gll USA che Amman e 
Tel Aviv avevano respinto le 
loro rlchieste) e che erano 
decisi a mettere in atto le lo
ro mlnacce. 

Poco dopo, si sentivano al-
cunl spar! provenire dall'lnter-
no dell'ambasciata, ma nessu-
no era in grado di dire chi 
avesse sparato e perche. Pinal-
mente alle 20,15 l'ambasciatore 
dell'Arabia Saudita telefonava 
al ministro dell'interno El Ba-
kir per informarlo che l'am-
basciatore USA Noel, l'inca-
ricato d'alTari americano Moo
re e l'incarlcato d'affari belga 
Eld erano stati uccisi. La tra-
gica notizia veniva poi confer-
mata da uno del palestinesi, 
quando 11 ministro chiedeva di 
essere messo In contatto tele-
fonico col capo del «com
mando ». 

La radio Sudanese ha inter-
rotto poco dopo le 23 le sue 
trasmlssionl per dare il dram-
matico annuncio, esprimendo 
«profondo dolore» per l'acca-
duto; quasi contemporanea-
mente, mezzi bllndati e paraca
dutisti si stringevano intorno 
aU'ambasciata, facendo pen-
sare ad un imminente attacco 
all'edificio. 

Quando e arrivata la dram-
matica notizia della uccisione 
degli ostaggi, la vlcenda si 
trascinava — tra fasl alter-
ne dl tenslone e di tratta
tive — da ben 26 ore; e il 
fatto che l'ultimatum fosse 
stato prorogate fino alle 19 
e la riduzlone delle rlchieste 
del palestinesi venivano inter-
pretate come sintoml di una 
loro disponlbilita a concludere 
la vlcenda senza spargimento 
di sangue. Tale speranza era 
alimentata, in serata, dalla 
notizia che i palestinesi ave
vano chlesto alle autorita di 
Khartum un aereo speciale 
che 11 trasportasse, insieme 
agli ostaggi, negli USA. II go-
verno di Khartum aveva accet-
tato la richiesta concemente 
l'aereo speciale, rifiutando pe
rt categoricamente dl inviare 
due ministri come «accom-
pagnatori». 

II commando di «Settem-
bre nero» era partito con un 
«carnet» dl rlchieste assai 
nutrlto: chiedeva infattl, pena 
1'uccLsione degli ostaggi, 11 ri-
lascio del siriano Sirhan Bi-
shara Sirhan condannato ne
gli Stati Uniti come autore 
deirassassinio dl Bob Ken
nedy; la liberazione di 46 pa
lestinesi arrestati di recente 
in Giordania; la liberazione 
di tutte le donne palestinesi 
detenute in Israele; infine la 
liberazione del membri del co-
si ddetto «gruppo Baader-
Meinhofn da parte delle au
torita della Germania occi-
dentale. In totale reclamava 
la liberazione di una settanti-
na di persone. 

Questo complesso di rlchie
ste rendeva ancora piu assur-
do e gratuito il carattere di 
questa impresa di aSettem-
bre nero». Si tratta infatti 
di una impresa che, anco
ra piu di altre precedenti 
della stessa paternita, reca 
danno alia causa araba e gio-
vamento alia propaganda di 
Tel Aviv. Nella situazione dl 
difficolta in cul Israele si tro-
va di fronte ai govemi stra-
nieri e all'opinione pubblica 
mondiale per l'abbattimento 
del «Boeing» delle Linee ae-
ree libiche, nulla pud essere 
piu gradito e utile al diri-
genti di Tel Aviv che una 
impresa come quella dl Khar
tum la quale distoglie di un 
eolpo i riflettori internaziona-
li dal terrorismo Israeliano e 
pone in stato d'accusa. falsa-
mente ma fatalmente l'intero 
movimento palestinese. 

La assurdita delle richieste 
(e in particolare di quelle re
lative a Shiram Shiram e ai 
detenuti del gruppo Baader-
Meinhof) era confermata nel 
corso delle ore, dalla loro pro
gressiva riduzione, fino a limi-
tarle a quella della liberazione 
di Abu Baud, esponente di Al 
Fatah arrestato in Giordania, 
torturato e condannato a mor-
te dalla Corte militare di Am
man. 

Sulle varie fasi dell'at-
tacco del commando di «Set-
tembre nero » si sono appresi 
vari particolari. I] comman
do — sei uomini a quanto 
sembra — e giunto davanti 
aU'ambasciata saudita verso 
le 18 a bordo di una Land 
Rover. Gli uomini indossava-
no tute mimetiche ed erano 
armati di arm! automatiche. 
Hanno fatto irruzione sparan-
do all'intemo deU'edificio do
ve stava volgendo al termine 
un ricevimento offerto in ond-
re deH'incarlcato di affari 
americano Georges Moore 
trasferito ad altra sede. 

Quando e cominciata la spa
ratoria, quasi tutti gli Invita-
ti che si trovavano nei giar-
dini c nelle sale si sono get-
tati a terra o si sono barrica-
ti nelle stanze. Alcuni sono 
riusciti ad allontanarsi senza 
essere visti. Gli altri sono sta
ti riuniti in una sala dove 11 
gruppcto ha « analizzate »> la 
posizione di clascunodelpaesi 
del diplomatici present!. Alcu
ni di contro sono quindi stati 
rilasciati. Nelle mani del 
commando sono rimastl due 
diplomatic! americanl — lo 
ambasclatore Cleo Noel e l'ln-

ito d'affari George Cur-
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tls Moore — l'ambasciatore 
saudita Al Malhouk con la 
moglie, l'lncaricato d'affari 
giordano, l'incarlcato d'affari 
belga, Guy Eid e l'ambascia
tore giapponese, che e stato 
liberate dopo tre ore. 

Gli ultimatum di «8ettem* 
bre nero» sono stati a varie 
rlprese rinviati nel corso del
la giornata. Poco prima del-
l'inizio della trattativa con le 
autorita sudanesi, un medico 
Sudanese e stato autorizzato 
ad entrare neU'ambasciata e 
a ' visitare - l'ambasciatore 
americano e altri 2 diploma
tic! che nella sparatoria lnizla-
le erano rimasti leggermente 
feritl. II medico e usclto dl-
cendo che non vl erano mo-
tivi di preoccupazione trat-
tandosi di ferite molto lievl. 

NeU'ambasciata restavano 
cosl asserragliatl soltanto i 
terrorlsti di «Settembre ne
ro» e gli ostaggi. L'edificio 
sarebbe stato minato dagli as-
salitori. 

Sullo svolgimento delle trat
tative, le autorita sudanesi 
hanno mantenuto un estremo 
riserbo. Nel pomeriggio co-
munque 11 presidente ameri
cano Nixon e i govern! di 
Tel Aviv e di Amman dichia-
ravano ufficlalmente che «non 
avrebbero mai ceduto al rl-
catto», rifiutando quindi di 
accogliere le richieste del 
commando palestinese. , 

In serata tuttavia un aereo 
militare americano con a bor

do 11 sottosegretario dl Stato 
William Macomber non ave
va ricevuto il permesso di at-
terrare a Khartum ed era see-
so invece al Cairo dove Ma
comber e 1 suoi cinque ac-
compagnatorl sono stati ac-
colti dal diplomatico ameri
cano di piu alto rango nel
la capltale egiziana, Joseph 
Green. , > 

II governo Sudanese aveva 
in precedenza reso noto che 
Macomber era autorizzato a 
condurre qualsiasi trattativa 
che fosse necessaria per ot-
tenere la liberazione degli 
ostaggi del terrorist!. 

Per tutto questo tempo, il 
governo Sudanese aveva man-
tenuto un atteggiamento assai 
cauto, sempre nella speranza 
dl evitare la tragedia. In ognl 
caso. l'edificio dell'ambasciata 
saudita era circondato da un 
fitto cordone di pollziotti e 
soldati, appoggiati da mezzi 
blindati. Era anche su richie-
sta del ministro degli interni 
Sudanese che i palestinesi ave
vano accettato di prorogare il 
loro ultimatum fino alle 19. 

Dal canto suo, il Cairo aveva 
offerto di dare ai palestinesi 
e ai loro ostaggi ospitalita; 
ma a quanto sembra gli uomi
ni di «Settembre nero» insi-
stevano per andare negli Stati 
Uniti. Non si e riusciti a ca-
pire la ragione di questa scel-
ta, della quale peraltro Was
hington ha smentito di avere 
avuto qualsiasi comunicazlone. 

PARIGI — II momento della firma del Cat to finale della Confer enza per II Vietnam 

Grave atteggiamento USA, nonostante la firma de!P « atto » di Parigi 

Non ancora iniziato nella RDV 
lo sminamento di fiumi e coste 
Precisa accusa di radio Hanoi: «Gli americani non hanno disattivato ne rimosso una sola mina e 
cercano di evitare la applicazione di questa importantissima clausola dell'accordo» —i Saigon rifiuta 
di liberate 13.000 prigionieri, mentre la RDV conferma il rilascio per domenica di 108 piloti USA 

PARIGI, 2. 
L'atto finale della Conferen-

za per il Vietnam e stato fir-
mato oggi alle 15,25 a Parigi. 
II documento e stato firmato 
dai mlnistri degli esteri di do-
dici paesi, che hanno parted-
pato all'importante incontro. 
e alia presenza del segreta-
rio generale dell'ONU Kurt 
Waldhelm. 

L'atto finale - 6 redatto in 
cinque lingue (francese, in-
glese, TUSSO, vietnamita e ci-
nese) e ciascun ministro de

gli esteri (da Londra e arriva-
to anche 11 britannlco Douglas 
Home) ha apposto la sua fir
ma a ciascuno del testi: un 
totale dunque di 720 flrme, 
perche ciascuna delegazione 
ha diritto a un testo autenti-
co in ciascuna delle lingue uf-
ficiali. II primo ad accingersi 
al lungo lavoro e stato 11 se-
gretario di stato americano 
William Rogers. 

La seduta plenaria conclu-
slva della Conferenza e stata 
preceduta in mattinata da in-

D0MANI ELEZI0NI 
POLITICHE IN CILE 

Appello di personality italiane per una nuo-
va avanzata democratlca e antimperialista 

„ ' ' SANTIAGO, 2. 
Domenica si vota in Cile per il rinnovo dei 150 seggi della Ca

mera e di meta dei seggi senatoriali. La campagna elettorale. 
durata due mesi, si e conclusa stasera con un grande comizio 
dei candidati della coalizione di sinistra Unita popolare, che go-
verna il paese. Ieri sera una provocatoria marcia del Partito na-
zionale (destra), caratterizzata dalla presenza di squadre para-
militari con elmetti e manganelli, ha dato luogo a incidenti. La 
polizia si e scontrata piu volte con gli squadristi che gridavano: 
cOcchio per occhio. dente per dente! Se vediamo un marxista 
lo facciamo fuori! >. e h ha dispersi con gas lacrimogcni e idranti. 

A Unita popolare e pervenuto dall'ltalia un appello al popolo 
cileno, redatto per iniziativa dell'ISSOCO (Istituto per lo studio 
della sotieta contemporanea) e firmato da numerosi esponenti 
della poliUca. della cultura e dell'arte. L'appello dice fra raltro: 
«...vediamo nelia vieenda politica cilena... un caso esemplare di 
trasformazione profonda dell'economia e della societa attuate nel 
pieno rispetto della volonta popolare. del consenso. della parteci-
pazione delle masse lavoratrici. e delle regole e dei principt della 
democrazia politica... leggiamo neila vostra esperienza la concrela 
possibilita di realizzaztone di un incontro storico tra movimenti 
popolari e forze politiche di ispirazinne socialista, comunista e 
cattolica nella costruzione di una nuova society >. 

L'appello dice inoltre: «...problemi analoghi si prospettano con 
un carattere di necessita storica anche per I'Ttalia »; e conclude: 
c .una nuova avanzata democratica (in Cile) ccstituira... la con
ferma di una speranza ideate oltre che la verifica di una con-
creta prospettiva politica: che rimperialismo pud essere hattirto 
dali'unita e dalla volonta di resistere del popolo: che il capita-
lismo e lo sfruttamento possono es««re superati con il consonso 
dei lavoratori e che infine remancin^zione sociale pu6 essere con 
quistata neU'espansione della liberta politica. II vnstro vnto e la 
vostra azione sosterranno questa speranza e questa nro<n°tt?va » 
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contrl bilateral! fra capl dl 
delegazioni. II ministro fran
cese degli esteri Schumann ha 
avuto colloqui con la signora 
Nguyen Thi Binh, ministro de
gli esteri del GRP sud-vietna-
mita, e successivamente con 
il ministro degli esteri cana-
dese. Mitchell Sharp. 

La signora Binh e stata poi 
ospite a colazione del ministro 
degli esteri sovietico. Andrei 
Gromyko. • A un giornalista 
della Tass, la signora Binh ha 
dichiarato che l'atto della 
Conferenza di Parigi « e una 
grande ' vittoria del popolo 
vietnamita» e che con la sua 
firma «la nostra lotta e en-
trata in una fase nuova»; el-
la ha anche ribadito il arigo-
roso rispetto» degli accord! 
da parte del GRP e della 
RDV. 

SAIGON, 2 
Proprio mentre a Parigi si 

appone la firma al testo del
l'accordo raggiunto dalla Con
ferenza - intemazionale sul 
Vietnam, e mentre le delega
zioni della RDV e del GRP 
alia Commissione quadriparti-
ta confermano il programma 
d! rilascio dei prigionieri ame
ricani. come prova indiscutibi-
Ie di buona volonta, i rappre-
sentanti USA e i saigonesi 
perseverano nelle sistemati-
che violazioni dell'armiotizio, 
opponendo ostacoli agli orga
nism! di controllo e traden-
do gli impegni assunti. 

Radio Hanoi ha trasmesso 
una nota del ministero degli 
Esteri nord vietnamita. nella 
quale si accusano gli Stati 
Uniti di avere a fermato deli-
beratamente» le operation! 
di rimozione e il disinnesca-
mento delle mine nei porti 
della RDV in aperta violazio-
ne dei termini dell'uccorlo 
di tregua. «Gli Stati Uniti 
— dice la nota — accettaro-
no il 27 gennaio di iniziare 
roperazione di sminamento, 
ma fino a oggi, a litre un 
mese di distanza, essi r.cn 
hanno ne disattivato. r.6 ri
mosso. ne distrutto una fola 
m:na in tutta Ia zona <*! rra 
re. nei canali portuali o nei 
fiumi della Repubblica Demo
cratica del Vietnam. Gli USA 
hanno usato ogni ,)retds*o, 
perfino trucchi e ogni s-xsa 
per evitare di applicare que 
sta importantissima cliusola 
dell'accordo di paces 

I teppisti dl Thieu van-
no contemporaneamente ng-
gravando i compiti delle com
mission! regional! quadripar
tite: dopo i gravissimi ntum-
tati di Hue e di Danang. de 
legaU del GRP e della RDV 
sono stati aggrediti en a 
Hoi Art II rientro a S î.̂ on. 
in segno di protesta. dei 158 
rappresentanti nord vietnami 
ti e del GRP destinati al due 
capoluoghi, sta contlnuando II 
generale Le Quang Hoa, capo 
della delegazione della RDV 
ha denunciato nuovamente il 
fatto dinanzi alia Commissio
ne militare quadripartita, nt 
tribuendo la inevitabilita del 
rientro at fatto che non era 
stato raggiunto alcun accor-
do circa le garanzie per I* 
liberta di movimento e per 
l'lmmunlta, e anche alia de-
flcienza delle strutture. 

I 108 prigionieri USA, com-
presi due thailandesl, dei qua

il la RDV aveva annunciate 
il rilascio imminente, saran-
no effettivamente liber^ti do
menica alle 11 e consesnati 
al personate USA che si te-
chera a'prelevarli all'aeropor-
to di Hanoi. Anche il GRP 
aveva comunicato all'apposita 
sottocommissione che 34 pri
gionieri — 30 americani, due 
tedeschi federal! e due tilip-
pini — sarebbero stati rila
sciati entro 48 ore; tuttavia 
tale operazione e stata suc
cessivamente rimessa in di-
scussione, poiche il delegate 
saigonese s'e rimangiato lo 
impegno relativo al rilascio 
di 13.000 vietnamiti Httualmen-
te nelle career! di Thieu, an-
nunciando un ridimansiona-
mento del contingente a so
li 3.000. a Per quanto riguarda 
no! — ha detto il rappresen-
tante del GRP — U rilascio 
dei prigionieri e bloccato da 
questa questione. L'operazio-
ne sara oggetto di ulteriore 

comunicazione tra le delega
zioni». ' , % 

• • • 
• * ' PHNOMPENH, 2 

Le forze popolari hanno in-
ferto oggi un durissimo colpo 
alle truppe di Lon Nol pres-
so Siem Reap, lungo la stra-
da numero due a sud della 

.capltale. I reparti di Phnom 
Penh hanno subito la grave 
sconf itta nonostante 11 massic-
cio appoggio dell'aviazione 
americana. Centinala tra mor-
ti e dispersi, una sessantina 
di feriti sono il pesante bi-
lancio. 

* * » 
WASHINGTON, 2 

Nel corso di una conferen
za stampa, Nixon ha annun
ciate oggi che il 2 e il 3 apri-
le si incontrera a San Cle-
mente (California) col dit-
tatore di Saigon, Van Thieu, 
«per consultazioni sulla si
tuazione post-bellica in Indo-
cina ». 

Un incontro a Roma 

Colloqui tra delegazioni 
del PCI e del PC greco 

' II 1 marzo una delegazio
ne del Partito comunista gre
co, composta dai compagni 
Carillaos Plorakis, primo se-
gretario del Comitate centra-
le del PCG, Panaghiotis Infan-

. tls e Kostas Zolakis, membri 
deUUfficio poliUco. Bvipidis 
Papazakariu del Comitate 
centrale, si e incontrata nel
la sede della direzione. con 
una delegazione del PCI com
posta dai compagni Agosti-
no Novella membro delTUf-
ficio politico. Arrigo Boldrl-
ni del Comitate centrale. Mau-
ro Tbgnoni collaboratore del
la segreteria e Mauro Gsile-
ni della Sezione esteri Du 
rente 1'incontro, che si e svol-
to in un clima di fratema 
amicizia, le due delegazioni 
hanno avuto un approfondi-
to scambio di informazioni e 
di opinion! sulla situazione 
nei rispettivi paesL 

La delegazione del PCI ha 
mani festate Ia plena solida-
rieta dei comunisti e di tutte 

le forze democratiche italiane 
a tutte le forze antidittatoria-
II greche in lotta contro il re
gime del colonnellL. per il ri-
pristino delle liberta demo
cratiche e dei diritti del po
polo greco. 

La delegazione del PCG ha 
espresso il suo vivo ringrazia-
mento al comunisti e a tutte 
le forze democratiche e anti-
fasciste italiane per l'appog-
gio che hanno sempre dato e 
danno alia lotta contro la dit-
tatura in Grccia. 

Gli sviluppi della situazio
ne politica In Grecla. II ere-
scente movimento di opposl-
zlone e di lotta di larghi set-
tori della classe operala. di 
lavoratori, di intellettuali e 
di student!, conferma il pro
gressive isolamento del regi
me dei colonnelll, che tenta 
dl mantenere il potere ricor-

rendo alia repressione violen-
ta e assoggettando il paese 
all'lmperialismo americano. 

D successo di questa lotta 
- e strettamente legato alia cre-
scita di un vasto movimento 
di - massa e all'azione unita-
ria di tutte le forze democra
tiche che si battono contro il 
fascismo e centra la dittatu-
ra dei colonnellL 
- La delegazione del PCI ha 
riaffermato il suo impegno a 
sostenere e promuovere in Ita
lia una vast* azione unitaria 
di solidarieta con la lotta del
le forze democratiche e anti-
dittatoriali elleniche. per la 
liberta di tutti i detenuti po
litic!. per il rispetto dei dirit
ti dell'uomo. per ristaurazio-
ne della democrazia in Grecla. 

Le due delegazioni hanno 
convenuto sulla necessita di 
intensificare l'azione per fare 
del Mediterraneo un mare di 
pace e di collaborazione pa-
cifica fra tutti i popoli della 
regione, e per una giusta so-
Iuzione di pace nel Medio 
Oriente, ed hanno riconferma-
to la loro soIIdarietA ai po
poli arabi. 

Le due delegazioni hanno 
salutato con profonda soddi-
sfazlone la grande vittoria ot-
tenuta dalla RDV e dal GRP 
con la firma dell'accordo di 
Parigi sulla fine della guerra 
imperialista nel Vietnam, e 
hanno ribadito I'impegno a 
operare per l'applicazione de
gli accord! di Parigi, per ot-
tenere la liberazione di tutti 
I detenuti politic! nel Sud 
Vietnam, per contribulre al
ia ricostruzione del Vietnam. 

La delegazione del PCG, nel
la serata. e stata ricevuta dal 
compagno Enrico Berllnguer 
segretario generale del PCI. 
Ha parteclpato all'incontro 11 
compagno Sergio Segre, re
sponsabile dell* Sezione esteri. 

Conferenza della Meir 

dopo I' incontro 

con Nixon 

Israele 
rifiuta ancora 
la risoluzione 

dell'ONU 
II premier israeliano 
si e dichiarato dispo-
sto a trattare un ritiro 
dai territori occupati 

Aiuti americani 

WASHINGTON, 2. 
II primo ministro israeliano 

Golda Meir ha ottenuto da Ni
xon l'assicurazione che l'assi-
stenza economica e militare 
americana a Tel Aviv continue-
ra (c cio — commenta l'agenzia 
ANSA — fa ritenere che le ri
chieste di aiuti per mezzo mi-
liardo di dollari discusse mer-
coledl con il capo del Penta-
gono siano state accolte, anche 
se non saranno oggetto per ora 
di particolari annunci»). La 
Meir ha quindi lanciato, nel 
corso di una conferenza stam
pa. un «appello* agli arabi e 
in particolare al presidente Sa
dat, dichiarandosi disposta a 
negoziare il ritiro dai territori 
occupati, tranne Golan e Sciarm 
el Scekh, e ribadendo cosi. in 
realta. il rifiuto dell'applicazio-
ne della famosa risoluzione 
N. 242 dell'ONU del novembre 
1967, la quale, come e ben 
noto, prevede l'evacuazione to
tale dei territori conquistati dal
le truppe israeliane con l'ag-
gressione del giugno precedente. 

Parlando davanti a quasi 500 
giornalisti riuniti al «National 
Press Club» di Washington, la 
Meir ha infatti esortato gli ara
bi a c unirsi > a Israele nella 
riccrca di una «pace vera e 
duratura*. attraverso negoziati 
diretti o indiretti. da tenersi 
«in qualunque posto e in qua* 
lunque data*, ma ha ribadito 
che Israele non si assumera 
nessun impegno per quanto ri
guarda l'evacuazione dei terri
tori arabi prima che comincino 
negoziati di pace, e in partico
lare ha affermato che le trup
pe israeliane non si ritireran-
no mai ne dalle alture siriane 
di Golan, ne da Sciarm el 
Scekh, all'estremita meridiona-
le del Sinai; dalle prime, per
che abbandonarle cequivarreb-
be a restituire ai siriani un 
posto dominante dal quale bom-
bardare Israele*; dal secondo, 
che domina l'entrata del Golfo 
di Akaba. perche cl'Egitto — 
ha detto — se ne e servito sem
pre per un solo scopo: impe-
dire a Israele ringresso nel 
golfo, per bloccare il nostro col-
legamento vitale con 1'Estremo 
Oriente e con 1'Africa». Golda 
Meir ha aggiunto In proposito: 
cNoi comprendiamo il valore 
del Canale di Suez per l'Egit-
to; non vogliamo restare per 
sempre sul Canale, anche se 
esso e la nostra migliore linea 
difensiva; non consideriamo il 
Canale il nostro confine; ma 
l'Egitto deve comprendere il 
valore di Sciarm el Scekh per 
Israele. Esso non ha valore per 
l'Egitto, ma e essenziale per 
noi e per le nostre comunica-
zioni marittime*. 

Se a Golan e a Sciarm el 
Scekh si aggiungono Gerusa-
lemme, gia annessa alio stato 
israeliano, e le altre cittadine 
e villaggi della Cisgiordania la 
cui composizione demografica 
ed etnica e stata gia profon-
damente mutata dai massicci 
insediamenti israeliani. si com-
prendera facilmente che gli 
« aggiustamenti» territorial! ri-
tenuti non-negoziabili da Golda 
Meir e dal governo israeliano 
non sono secondari, ma d'im-
portanza tale da giustificare il 
rifiuto con cui il suo «appel
lo > e stato accolto al Cairo. 

Un portavoce del governo egi-
ziano, che gia mercoledl scorso 
aveva smentito l'eststenza di 
«nuove iniziative di pace per il 
Medio Oriente > e definito cun 
mezzo per ingannare il mondo* 
I'ottimismo manifestato in pro
posito da Golda Meir. ha in
fatti espresso sulla conferenza 
stampa al «National Press 
Club* un giudizio nettamente 
negativo. Ha detto il portavoce: 
«Israele tenta con tutti i mezzi 
di distogliere l'attenzione del-
1'opinione pubblica mondiale dai 
crimini che commette, come 
quello dell'abbattimento del-
l'aereo libico. 

c Sarebbe stato prefenbile — 
ha aggiunto il portavoce egi-
ziano — che Israele avesse ap-
plicato Ia risoluzione dell'ONU, 
invece di far fallire la missio-
ne di pace di Gunnar Jarring ». 

Per quanto riguarda la parte 
americana, va segnalato che. 
brindando all'ospite nel corso di 
un pranzo ufficiale, Nixon ha 
detto di non ritenere che il 
raggiungimento della pace sara 
c agevole e rapido >, 

II portavoce di Nixon. Ziegler, 
dal canto suo, ha detto che 
cil presidente ritiene che 1'in
contro sia stato costruttivo >. 

~ MOSCA, 2 
II ministro della guerra egl-

ziano, gen. Ahmed Ismail All e 
ripartito oggi da Mosca al ter
mine di una vlsita ufficiale di 
cinque glornl, durante la qua 
le si e incontrato con 11 mini
stro sovietico della Difesa 
Gretcko e con Breznev. La vl
sita e stata definite — da fort-
tl eglziane — «un successo» 

• (Dalla prima pagina) 
- \ 1 * 

to gli Stati Uniti con la na-
zione vietnamita. Al di la di 
tutte le formality ufficiali, vi 
erano in questo convegno due 
«president tra le quinte»: 
erano i governi di Washing
ton e di Hanoi. Senza il loro 
accordo, nulla era possibile. 
Lo sono stati i principali scon-
tri e le principali trattative. 
Ma, poiche Hanoi agiva in 
piena armonia col GRP del 
Sud, si pud ben dire che vi 
era dalla sua parte la nazio-
ne vietnamita nel suo com
plesso, con tutte le sue sacro-
sante aspirazioni di liberta e 
di indipendenza. Essa ha avu
to, beninteso. l'appoggio ap-
prezzato di tutti i paesi so
cialist! presenti; ma si e trat 
tato appunto di un appoggio. 
non di un qualsiasi proposi
to di prenderne il posto nei 
confronti degli americani. 

Infine, un ultimo — ma 
niente affatto secondario — 
merito della conferenza di Pa
rigi e consistito nell'attirare 
drammaticamente la attenzi> 
ne sul fatto che gli accordi 
nel Vietnam del Sud non ven-
gono applicati. Devono essere 
messi in pratica — e la con
ferenza lo ha detto solenne-
mente — ma per il momen
to non lo sono. Le violazioni 
denunciate sono di estrema 
gravita. I continui attacchi 
contro le zone liberate, g!i 
ostacoli frapposti alle com
mission! di applicazione degli 
accordi. la repressione di ogni 
liberta a Saigon, che non per-
mette, nemmeno alia ter?a 
componente politica vietnami
ta di esprimersi, acquistano 

un significato ben preciso 
quando vengono messi a flan-
co delle tesi, ugualmente eon-
trarie agli accordi di Parigi, 
che il delegate di Saigon cev-
cava di presentare alia Con
ferenza. 

Si e ben visto anche in que
sta occasione come la lotia 
del popolo vietnamita per la 
sua liberta non possa ancora 
dirsi conclusa. E' una lotta 
che dovrebbe svolgersi ormai 
sul terreno politico: a tale 
scopo e rivolto il grande ap
pello alia riconciliazione na-
zionale, che 6 partito dalle 
forze di liberazione e che quo-
ste hanno riconfermato a Pa
rigi. Ma d anche chiaro che 
Saigon pensa invece a una lot
ta armata. militare, polizie-
sca, sanguinosa, e che gli 
americani le hanno sinora 
fornito mezzi enormi per bat-
tersi appunto su questo ter
reno. Qui e il. vero proble-
ma. Altro che questione dei 
prigionieri, come pretendeva-
no i dirigenti di Washing
ton. Ma e anche certo che il 
popolo vietnamita e le sue 
forze dirigenti sanno battersi 
in tutti i campi. Per questo 
l'accordo di Parigi e stato un 
mese fa una loro grande vit
toria. II successo si e allarga-
to con la conferenza intema
zionale. Vi e per loro di che 
esserne orgogliosi. La gran
de battaglia per l'indipenden-
za, che hanno condotto per 
interi decenni, si fa forte or
mai di una serie di impegni 
internazionali, che pongono 
nelle loro mani tutte le armi 
giuridiche. oltre quelle 
dell'eroismo e della lungimi-
ranza politica. 

Nuovo caos monetario 
(Dalla prima pagina) 

rie di fatti: 1) la settimana 
scorsa, in ripe tute dichiara-
zioni al Congresso degli Sta
ti Uniti, i dirigenti di Wash
ington hanno ripetutamente 
dichiarato che non intendono 
limitare 1'attivita dei gruppi 
finanziari multinazionali. i 
quali esportano capitali da
gli USA ma gli forniscono 
anche 7600 milioni di dollari 
all'anno di profitti; 2) la 
conferenza dei ministri finan
ziari dei 20 paesi capitalist!-
ci piu importanti sulla rifor-
ma del sistema monetario in
temazionale e prevista per il 
26 marzo e gli Stati Uniti 
hanno fatto sapere di voler 
ottenere, prima di arrivarvi, 
un contributo maggiore dai 
propri alleati alia coper-
tura del proprio deficit del
la bilancia dei pagamenti. 

Ancora ieri Nixon ha di
chiarato: «Gli Stati Uniti 
continueranno i loro sfor-
zi per indurre le altre gran-
di potenze ad accettare un si
stema monetario intemazio
nale che sia sufficientemente 
flessibile per assorbire le 
pressioni sul dollaro e sulle 
altre valute*. Nixon allude 
alia fiuttuazione delle mone-
te davanti al dollaro, la qua
le salvaguarda la liberta di 
movimento dei gruppi multi
nazionali statunitensi. e per-
segue tale obbiettivo con la 
tecnica dei fatti compiuti. 
Giovedl sera e venerd! la 
questione della fiuttuazione 
congiunta e stata oggetto di 
colloqui fra il cancelliere te-
desco Willy Brandt ed il pri
mo ministro inglese Heath, in 
visita a Bonn. Ieri infine e 
stato dato l'annuncio che do
menica alle ore 16 si riuni-
ranno i ministri finanziari 
della Comunita economica eu-
ropea per esaminare nuova
mente. appunto. la proposta 
di fiuttuazione delle monete 
di fronte al dollaro. con o 
senza la partecipazione della 
lira italiana e della sterlina 
inglese, monete che gia flut-
tuano per proprio conto con 
una svalutazione di fatto del 
10% rispetto alle altre mone
te della Comunita europea. 

La fiuttuazione consiste, in 
pratica. nell'abolizione del-
i'impegno di ciascun paese a 
cambiare le altre monete en
tro certi valori determinati. 
Cesserebbero in parte i van-
taggi per trasferire dollari in 
grandi ondate a scopo spe-
culativo ma 1'economia del-
l'Europa occidentale perde-
rebbe un punto di riferimen-
to sia per l e operazioni com-
merciali che per la program-
mazione dell'economia. .in 
quanto 1'instabilita del rap-
porto col mercato intemazio
nale interferirebbe in modo 
diretto sulle operazioni in
terne. 

Una riunione preparatorla 
si e svolta ieri a Palazzo Chi-
gi. con la partecipazione di 
Tanassi. Taviani, Mala?odi e 
del govematore della Banca 
d'ltalia. H ministro del Te-
soro ed il govematore Carl! 
parUranno oggi stesso per 
Bruxelles. per partecipare al
le consultazioni . 

H compagno on. Luciano 
Barca. in un discorso pro-
nunciato ieri ad Ivrea, ha co
sl commentate la situazione: 

«Le proposte del PCI per 
una nuova politica estera del-
l'ltalia, e in particolare, le 
proposte relative ad una nuo
va politica in direzione del-
lTSuropa, trovano clamorosa 
conferma di validita nella bu-
fera monetaria che continua 
ad imperversare. Eravamo sta
ti facili profeti quando ave-
vamo rilevato, in polemica 
con I'ottimismo dell'on. Ma-
lagodi, che le misure adottate 
e dagli Stati Uniti e dall'lta
lia non avrebbero risolto nul
la contro una speculazione di-
retta dalle grandi - corpora
tion! americane e internazio
nali che possono manovrare 
oltre 250 miliardl di dollari 
da un mercato all'altro. Ne 
vale gridare contro la specu
lazione di quest© stesse cor-
porazloni, speculazione che e 

nella loro natura, se si conti
nua ad imporre come punto 
di riferimento delle valute un 
dollaro privo dl convertiblli-
ta e di credibilita che viene 
usato dallo stesso governo 
americano come arma di 
guerra commerclale. Solo nel-
l'ambito di un'Europa che va-
da oltre i confini della CEE e 
possibile apprestare talune 
temporanee misure difensive 
contro lo spostamento di ca
pitali, in primo luogo, e con-
trattare da posizloni di mag-
gior forza un nuovo sistema 
monetario. Assurdo appare in-
tanto — fino a che una scelta 
definitiva non potra e non 
vorra essere fatta dall'ltalia 
per quanto riguarda il valore 
della lira sul mercato inter-
nazionale o almeno europeo — 
parlare di altre misure quale 
la fiscalizzazlone degli oneri 
social!». 

Occupandos!, nel quadro di 
un'analisi della situazione po
litica ed economica italiana, 
della questione Montedison, 
Barca ha rilevato che «una 
cosa e la proposta avanzata 
dal PCI di portare nell'area 
delle partecipazioni statali la 
Montedison e cosa completa-
mente diversa e la tesi affac-
ciata da taluno di congelare 
in qualche ente o paraente 
pubblico, privo di ogni auto-
nomo potere di controllo, tut
te le partecipazioni pubbli-
che Montedison, al fine di 
accentuare il carattere priva-
tistico dl tale gruppo. D'al-
tra parte anche una soluzio-
ne definitiva nell'ambito delle 
partecipazioni statali non pud 
non essere preparata, dato 
che soluzion! diverse sono pos-
sibili con efTetti molto diver-
si fra loro. Per questo il PCI 
ha proposte che i vari enti 
pubblici che detengono azio-
ni Montedison si uniscano 
sotto la diretta responsabi-
lita del ministro delle Parte
cipazioni statali per prepare-
re, nel quadro del generale 
assetto delle Partecipazioni 
statali e nell'ambito di alcu-
ne scelte fondamentali per la 
chimica, la soluzione definiti
va, portando alia luce del so
le le trattative che il governo 
Andreotti voleva affidare al 
segreto del sindacato gover-
nato dall'IMIw. 

Ieri attorno alle azloni Mon
tedison si e awiata un'azione 
speculativa in Borsa: gli ami-
ci del presidente Cefis, tito-
lari di gruppi finanziari lega-
ti gia alia Montedison (Ba-
stogi, Centrale, Banco Ambro-
siano, Italcementi), approfit-
tano del fatto che il governo 
ha vietatoall'ENI di acqui-
stare !e azioni offerte sul 
mercato e di rafforzare in 
tal modo la posizione pub
blica. 

Dure minacce 
del tiranno 

Papadopulos 
agli studenti 

ATBNB, 3 
II dittatore greco Papado

pulos ha detto oggi che il re
gime cschiaccera con la for
za qualsiasi tentativo di sov-
vertire la pace e 1'ordine pub
blico ». La brutale minaccia k 
stata espressa nel corso di on 
incontro fra il tiranno, i oe-
nati accademici ed i consign 
studenteschi di tutte le urt-
versita greche per discutere 
della crisi negli atenei aperta 
da piu di un mese. 

L'atteggiamento di Papado
pulos e tanto piu duro consl-
derando il fatto che gli stu
denti avevano proposte un 
negoziato per discutere 1 
prowedimenti govemitlvl 
per I'univarsita e la legge che 
consente l'immediato richia-
mo alle armi degli studenti 
che manlfestano la loro oppo-
sizione alia tirannla fascista. 

La repressione quindi con
tinua. Oggi la madre di Ni
cholas Karamanlis, un awo-
cato che ha difeso due stu
denti processaU di recento, 
ha detto che suo figlio e som-
to arrestato Ieri senza che ffl 
venissero contestate fonqEol 
accuse. Sabato erano atojHiit> 
restati altri due awoooM. 
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DIDATTICA MODERNA 

Gli strumenti 
nuovi a fianco 

della scuola 
Le monografie pubblicafe dalla SEI, la serie «Scuola 
aperfa» di Sansoni e « Nuovi strumenti» di Morano 
costifulscono un serio fcnfativo di favorire un appren-
dimento critico basalo sulfa discussione e la ricerca 

LA SATIRA POLITICA NEL MONDO 

Comlnclano a comparlre sul 
mercato librario. opere destl-
nate per lo piu agli studentl 
della secondarla superiore, 
delle quali, o almeno dl al-
cune, e 11 caso di segnalare 
la serleta. 

Le monografie pubbllcate 
dalla SEI nella collana II la
voro storlco hanno un mini-
mo di 110 e un masslmo di 
190 pagine; si aprono con 
introduzlonl dl poche righe 
(da 2 a 15). contengono una 
ventlna di pagine clascuna dl 
critlca storlca e si conclu-
dono con due o tre pagine 
di temi per 11 lavoro dl grup-
po e la ricerca lnterdlsclpll-
nare. II resto e costituito da 
document!. Si pu6 dire che 
la collana e un tentativo chla-
ro e rluscito di favorire l'ap-
prendimento storlco come :ic-
quisto della capaclta dl rlflet-
tere su un complesso dl pro-
bleml soclali di oggi e del 
passato. 

Questo prlmo gruppo dl ar-
gomentl consente ai lettorl dl 
spaziare dall'eta antlca alia po-
lltlca intemazlonale contempo-
ranea. A. Land! scrive su La 
cristianita medievale dando 
un quadro completo dell'«era 
costantiniana ». della presenza 
e del potere della chiesa In 
tuttl gll aspettl della vita 
medievale. In polemica dl-
retta o impliclta con l'euro-
centrlsmo che ha sempre ca-
ratterlzzato l'insegnamento 
storico nella scuola italiana, 
e impostato L'Europa e il 
Terzo Mondo dl V. Bianchi. 
A. Marches© delinea La hatii-
glia degli lUuministi, batta-
glia politico-culturale, econo-
mico-sociale, religlosa, mo-
strando come qui. non meno 
che in altri casl, 11 processo 
di svolgimento Interno d'un fe-
nomeno storico non sla 11-
neare. 

La rivoluzione industriale 
e delineata da G. Solfaroli 
Camillaccl nei suol momentl 
di rivoluzione agrlcola, demo-
grafica, di espanslone del traf-
fici, di nuove e decisive in* 
venzionl, e trattando della di-
visione del lavoro, della na-
scita della classe operala, del
la condizione operaia. D. Ve-
neruso presenta La questions 
sociale facendo parlare le di
verse « vocl» che 1'esposero 
sul terreno culturale e poli
tico e ne proposero contra-
stanti soluzioni: i marxisti. 1 
cristiani, 1 democratic!, i so-
cialdemocratici, gli anarchtai. 
1 socialist!, 1 comunisti. H 
volume su Fascismo e nazio-
nalsocialismo illustra gll 
aspettl giuridici, economic!, 
social! delle due dittature, le 
loro afflnita e differenze, in 
un quadro complessivo, non 
certo ' esauriente perche non 
sarebbe possibile in un sola 
volume. La tesl che presen-
tano P. Lazagna e L. Gaito 
nel volume Terzo Mondo e 
quella. valldlsslma, che i pro
blem! di quell'area geografira 
e politlca del globo sono ri-
conducibili prima di tutto a 
questa spiegazione: esiste e 
opera l'imperialismo. 

II numero delle pagine del 
prim! otto titoli della collana 
Scuola aperta di Sansoni va 
dalle 90 alle 180. Anche qui 
c'e il saggio introduttivo. mol-
to piu lungo che nei libri del
la SEI (da 25 a 85). una par
te dedicata a bibliografia, fon-
ti, problem!, e un corpo cen-
trale di document!. La collana 
si presenta con un taglio in-
terdisclpllnare • e con te<-f 
percid, non sempre e non 
tutti Inquadrabili — ed e tut-
t'altro che un difetto — nella 
tradizionale ripartizlone In 
materie. M. Mugnal scrive su 
Leibniz e la logica simbtfica 
un volume che pud rimanda-
re ad un possibile svlluppo 
del tema in molte direzlonl: 
per esempio verso la Indira 
antlca o verso quella poste-
riore a Leibniz, in generale 
alia logica contemporanea. ar 
gomento del tutto - assente 
nella nostra scuola. s - . . . 

Gli ' Blcmenti ' della teoria 
ingenua degli insiemi. di G. 
Leccese possono essere eonsl-
derati il tipico manuale nrn 
nozionlstico. costrulto con una 
parte Istituzlonale e una par
te storlca e aperto anch'esv) 
a sviluppl e arricchlmenti. le-
zioni e ricerehe. Un numero 
di testi hanno carattere piu 
spcciflcamente storico fF. 
Cardini ll movimento crocior 
to. A. Sapor! La mercaSura 
medievale. G. Fasoll e P Boo-
chi La citta medievale italia
na, M. Carmagnani L'Ameri-
ca Lalina dal I860 ai nostrl 
giorni) ma come mostrano 
gli stessi titoli sono riferibil! 
a temi attuall e a varie di
scipline, come la sociologia. 
l'economia, l'urbanlstlca. Nor. 
manca neppure in questa col
lana ll libra sulla Rivoluzio
ne industriale (n'e autore V. 
Castronovo), che come ll cor-
rispondente volume della SEI 
pu6 dar luogo a ricerehe 
e riflessioni su! rapport) 'ra 
Ecicnza e economla, sulla lor 
mazione e lo svlluppo delle 
forze produttive nel .nondo 
moderno, sul ruolo dell'istru-
zione nella dlvisione del m 

voro. sull'organlzzazione 1el la . 
voro. Infine il saggio di N 
Bobblo su Pareto e tl sis tema 
sociale esce anch'esso dagli 
tcheml scolastici e introduce 
un interesse. che la scuola re 
prime: queilo per question! 
fundamental! come gli strati 
• le classl soclali. il potere. 
fc> stato. 

U piano pedagoglco-dldat-

tlco e evldentemente quei
lo di favorire un apprendi-
mento critico. basato sulla di
scussione, la riflesslone. la ri
cerca: i libri forniscono cono-
scenze e lndicazloni del meto-
do attraverso cul ragglunger-
le e ampllarle, verlflcarle. 

Un discorso a se merlta 
la collana Nuovi strumenti 
di Morano, e andra fatto piu 
avanti, quando al prlml due 
voluml, anch'essl dl docu
ment!, Introduzlonl e blbllo-
grafie, clascuno d'oltre 200 pa
gine (B. Bezza Lavoratori e 
movimento sindacale in ItnHa 
dal 1944 agli anni 70; L. Ma-
relll Sviluppo e sottosvilnppo 
nel Mezzogiorno d'ltalia) si 
agglungeranno gll altrl pre-
annunclatl dl Clafalonl. Pa-
rentl. Ruggiu. Pozzolini. Stel-
ner, PIrzio. 

H curatore Augusto Veges-
zi e gli autori sono certamen-
te consapevoll che la loro col
lana rlchlede un discorso piu 
dl merito, evitando mallntesl, 
opportunlsmo e settarlsmo. 

Giorgio Bini 

Un agile e attraente librai cl ragguaglia sull'umorismo grafico dell'isola, da quando la vignetta era 
un'arma contro lo straniero imperialista ad oggi che viene usata per criticare le cose che non vanno 

Una delle vignette di « Cuba rie * 

CUBA RIEI (La rivoluzione 
•:. cubana attraverto ,• I tuol 

umorlsti), di Meri Franco 
Lao, Mazzotta, pp. 236. L. 
4.500. . -

i • 
*** • i ' • " " ' , * 

Cuba e 11 paese soclallsta, 
che ha saputo Implegare 1 

. cantastorle per propagandas 
le sue grandl «zafras», (le 
campagne di raccolta della 
canna da zucchero), quando 
ancora imperava 1'analfabetl-
smo lasclatole In eredlta dal* 
l'imperialismo a yankee »; e 11 
paese che ha pol respinto 
insieme imperialist) e analfa-
betlsmo fuorl della sua sto-
rla, come ha vlnto le fonda
mentall battaglie dl llberazlo-
ne e dl emanclpazlone della 
sua gente, tra l'altro usan-
do e rinnovando per questl 
finl, con modernlta e spreglu-
dlcatezza, quasi tutto le for
me della comunlcazlone dl 
massa e dell'espresslone po-
polare. E' infine il paese che, 
tra le piu Immediate dl que-
ste forme comunlcative, ha 
usato come 11 Cile e come 
un tempo 11 Messico. la graft-
ca e la flgurazlone elementa-
re del « mural» come macro-
manifestl dl promozlone ldeo-
logica delle masse. . 

••' Cl sarebbe stato da mera-
vlgllarsi se l'umorlsmo cuba-
no, di cul Meri Franco Lao 
cl da conto nel suo attraen
te, scorrevollsslmo llbro, non 
fosse all'altezza dl quell'lm-
peto creatlvo predomlnante. 

SCRITTORI STRANIERI: Mary McCarthy 

Solitario volo alFingiu 
In « Uccelli d'America » I'amara parabola di un giovane che la societa Usa delude 

STORIA 

« Sommario » 
di Francesco 

Vettori 
FRANCESCO V E T T O R I , 
Scrittl storici e politic!, note 
biografiche e pisologiche di 
Enrico Niccolini. Laterza, 
pp. 512. L. 7.500 

vParlando delle cose dt 
questo mondo senza rispetto 
e secondo il vera, dico che chi 
facesse una di quelle repub-
bliche scritte e immaginate da 
Platone, o come una che scri
ve Tumma Moro inghilese es
sere stata trovata in Utopia. 
forse quelle si poterebbono 
dire non essere governi tiran-
nici; ma tutte quelle repub-
bliche o principi. de' quali to 
ho cognizione per istoria o 
che io ho veduti. mi pare che 
sentino dl lirannidev. 

L'autore dl questo gludlzlo 
e Francesco Vettori (Somma
rio della Storia d'ltaUa - 1511-
1527). Tlnterlocutore piu pre
sents nell'eplstolarlo machia-
velllano e destinatario. fra l'al
tro, della famosa lettera in 
cui si annuncia la nascita del 
Principe. 

Uomo politico di rilievo nel
la Firenze che trapassa dalle 
forme repubblicane della clt-
ta-stato a quelle del prlncipa-
to. piu volte ambasciatore, 
Gonfaloniere. conslgliere di 
papi e di principi medicei, II 
Vettori, proprio per 11 giudizio 
sopra citato, e stato conside
rate da uno studioso svizze-
ro. l'AIbertinl. come una spe
cie di antesignano della « cri
tlca marxistan dello Stato. 
Anche 11 Croce, nel 1941. a pro-
posito del Vettori ha parlato 
di una sua visione a utilitaria, 
economica e materialistica 
della vita » che diventa « qua
si materialismo storico ». 

La connessione. se e da re-
spingere sul piano metodolo-
glco in quanto fondata sulla 
ricerca. assai dubbia, di « pre
cursor! » o precedenti pura-
mente ideal!, stimola tuttavia 
alia lettura delle opere di que
sto esperto diplomatico fio-
rentino ora edite da Laterza. 
nella collana Scrittori d'ltalia. 
a pochi mesi di distanza. e 
non casual mente. dall'uscita 
del primo volume degli Scrit-
ti di Qoverno del Machiavel 11. 

L'edizione. curata con estre-
ma precisione e rigore. com 
prende. fra l'altro. oltre al gia 
citato Sommario, 11 Vlaggio 
in Alemaona (S3lace resocon-
to di un'ambaaoierla presso 
Massimiliano d'Austria, la cul 
lettura procura lo stesso dilet 
to dl certe novelle del Boccac
cio e gli stimol! lntellettuall 
di certe pagine machiavellia-
ne). una Vita di Pielro Vet
tori Vantico. padre delPautore. 
un'altra Vila di Lorenzo de' 
Medici duca d'Urbino. lo stes 
so a cui Machiavelll dedlco 
// Principe, un dialogo sul 
Sacco di Roma avvenuto nel 
1527 ad opera del Lanzichenec-
chi, e alcuni Pareri sul modo 
di r!durre Firenze Interamen-
te nelle mani del Medici, con 
II consielio di annullare pro-
gre.vsiv!»mpnte le vecchle for
me repubblicane 

MARY MCCARTHY, C Uccel-
li d*America >, Mondadori, 
pp. 380. L. 3.700. 

Mary McCarthy e una scrit-
trice nota In Italia, non tan-
to per 1 libri che le ha de
dicate {.Osservando Venezia. 
Le pietre di Firenze) soffusl 
di amabile simpatla e dl 
pungenti osservazioni, quanto 
per la pronta e coragglosa 
presa di posizione in favore 
de) Vietnam, in cui ha espres
so il dissenso della coscienza 
democratica e inteliettuale a-
roericana nel riguardi della 
asporca guerra» e del ruolo 
oppressore della tecnocrazia 
statunltense. Lo attestano 1 

suol lucldl e commossl reso-
contl dl guerra, tradottl an
che in italiano: Vietnam, del 
1967, Hanoi, nel 1968 e dell'an-
no scorso, 11 serrato pamphlet 
sul processo Medina. 

Dl lei narratrlce, 11 roman-
zo piu noto e ll gruppo, che 
racconta l'emanclpazlone psl-
cologica e sessuale dl alcune 
amiche dl collegto, sullo sfon-
do del «New Deal» roosevel-
tlano. 

Di due annl posterlore 
(1965), Uccelli d'America an
che se tessuto nel fllo rea-
listico-psicologico congeniale 
all'autrlce, presenta per6 am-
blzlonl piu vaste ed emble-

IN LIBRERIA 
USA e U R S S a confronto 

LA GRANDE SFIDA. Enci 
clopedia comparata USA-
URSS, realizzata sotto la 
direzione di Mark Saporta 
e Georges Soria. Luciano 
Landi editore. 

fa.bj — L'opera e abba-
stanza precLsamente datata. 
Uscita a Parigj nel 1967. e&sa 
appare ora In Italia. La sua 
concezione rlsale tuttavia al 
periodo. In cui tendeva ad af-
fermarsl una visione bipola-
re del mondo e, qulndl, an
che il grande scontro fra ca 
pitalismo e soclallsmo veni 
va a volte identiflcato con la 
rlvallta fra le due massime 
potenze mondial!, che appa-
rivano nello stesso tempo co
me la sintesl del due opposti 
sistemi social! Nonostante la 
sua orlglne cosl clrcostanzta-
ta. II lavoro presenta un no-
tevole lnteresse dtvulgatlvo. 
Anche se non esauriscono tut-
ta la complessita del mondo 
modemo. Unione Sovietica e 

Stat! Unltl restano pur sempre 
1 due paesl che hanno la mag-
giore influenza sul cammlno 
deU'umanita nel nostra seco-
lo. I) loro confronto ha un 
valore oggettivo. 

B* stato slnora pubblicato 
U primo del tre voluml che 
costitulscono Topers, Questa 
si presenta sotto la veste — 

che ha avuto una certa for-
tuna negll ultiml anni — del
ta enciclopedla popolare. Le 
diverse vocl sono raggruppa-
te per capitoll tematici e 
trattate parallelamente, paglna 
contro paglna, per l'uno e per 
l'altro paese. II primo volu
me si occupa In questo mo
do della vita sociale ed eco
nomica: le strutture, la glo-
ventu, le attivita private, I 
grand! settori produttivi e co-

. si via. I due successlvi sa-
,ranno dedlcatl essenzlalmen-
'te alia cultura umanistica e 
scientiflca. alia politlca Inter
na ed estera. L'esposizione e 
sempre discorsiva. tendente a 
fomire alcune Informazionl es-
senziall. che possono servlre 
a dlsegnare il volto dell'uno 
e deiraltro paese. 
- Purtroppo alcuni evidemi 
errori sono destlnatl ad all-
mentare una certa diffldenza. 
Non si pud assert re. per dl 
piu In apertura. che l'UR83 
dl oggi si estende sulla su-
perflcie dell'impero russo dl 
un tempo, « ad eccezlone del
la Flnlandla e del terrltorl 
perduti con il trattato di Brest 
Litovsk». Se gran parte dl 
quel terrltorl non fossero sta 
ti recuperati da tempo (mol-
U sin dalla fine del 1918). 
I'URSS sarebbe oggi assai piu 
plccola e meno potente dl 
queilo che e. 

Scoprire il Giappone 

g.be. 

Informiame i nostrl let-
• tori cbt la paglna « specia-

le-libri» uscira dalla pros-
'. tirna sertlmana il gievadl 

anzlch* II sabate. -

CESARE BRAND!, « Bu<Ma 
•orrMa», Einaudi. pp 84. 
L 1800 (con illustrazioni). 

fa.bj - Un vlaggio in Otap 
pone dedicate quasi esclusi-
vamente ad aspettl irrtpetibi 
11, al dl fuorl del Giappone, 
presso dl not: la scultura, 
I'archltettura, I glardinl. L'au
tore ha vlsto I nettt contra
st! del Giappone dl oggi, dove 
11 tradlxlonale, l'antlco. non so
no ancora, e forae non lo am-
ranno mat, amalgamttl al pw-

iente E da questo > mforma 
re> del contrast! che nasce 
I'interesse dl questo agile ll
bro dl Cesare Brand!. Non 
mancano. d'altra parte, le 
cscoperte* sul costume del 
glapponesl: al legge con di
vertimento — un poco ag-
ghtacciante —11 capltolo « una 
notte in un albergo gtappo-
nese», dove l'autore trova le 
« Sorelle Materassl» glappone-
at NeUa foto: mo splcndido 
Ttnliuto tuU'ocotui. 

matlche. E* sostanzialmente 
un roraanzo tematico, svolto 
sulla linea del Bildungsro-
man, la storia clod dl una 
formazlone e maturazlone psl-
cologica. E la formazlone a-
mericana, come si sa da una 
tradizionale e documentatis-
slma cronaca Ietterarla. pud 
awenlre in Europa, dl solito 
nel luoghl deputati dell'antl-
ca mad re culturale. o piu 
preclsamente, a contatto con 
una cultura non tanto «al-
tra» da provocare aestranla-
mento n. ma abbastanza lonta-
na da presentarsl in veste mi-
tica. 

Peter Levi e l'« eroe buo-
no » della vicenda, la rafflgu
razlone dl un'idea di ameri-
cano in cul si assommereb-
bero le qualita dl quel cro-
giuolo di razze che sono gll 
Stat! Unltl: candore. fiducla 
nel progresso e nella liber-
ta, amore della natura. Tutta 
la prima parte, lnfattl. e glo-
cata. con lleve ironla. sulla 
rlmembranza dl una « Vecchia 
America » edenlca, dlstrutta o-
raraa! dal processo tecnologl-
co. e sui divertentl incidentl 
che capitano al protagonista 
e alia madre nell'ostlnata per 
severanza a un modello dl 
vita estinto. Carlco delle sue 
Illusion! il giovane si reca pol 
a Parlgl. per studio e per con-
tattl. flnendo con lo scontrar-
sl con una realta altrettanto 
ostile. stuplda e feroce. Se 
scarse rlsultano le conoscen-
ze francesi. numerosi sono 
Invece, suo rnalgrado. gli In 
contri di connazlonall e gli 
scontrl dialettici con la loro 
ottusita e malafede. come 11 
sociologo studioso di «eml-
grazloni turist!che» e inneg-
glante alle benemerenze del 
capital Isma 

, Ma awenimentl, incidentl. 
discussionl sono ' intenzional-
mente sintomatlcl, acquista-
no la valenza simbollca dl 
un'amara discesa alia coscien
za lnfelice. itinerario obbll-
gato di ogni angelo a capo-
fitto. di ognl glusto punlto. 

Oltre tutto. Peter ha ascenden-
ze ebraiche. Cosl 11 suo sogno 
di un'America modello e gui
de si infrangera nei prlml 
bombardamenti dl Hanoi. 
mentre l'amore per la natura 
si rivelera, col morso dl un 
clgno nero alio zoo, una u> 
gannevole alternatlva: In so
gno gli appare II predlletto 
Rant a correggere o amplia-
re II messagglo di Nietzsche 
sulla morte di Dio: «La Na
tura e morta, mein Kind*. 

Se la tesl e sconsolata, 11 
romanzo e francamente pla
ce vole e IneguagIlabile le dotl 
della McCarthy nel descrive-
re personaggi e eplsodl coml-
cl. nel cogliere con grafflaiv • 
te Ironla cert! aspettl della 
mentalltA francese e delta so
cieta romana: basta rlcorda 
re. ad esempio. la portinala 
francese preoccupata solo dl 
scacciare barboni, o l'eplso-
dio delle vecchle turiste ame-
rlcane In treno alle prese con 
le loro dentlere. o le pagine 
del sogglomo a Roma. 

Ma la placevolezza qui. su 
quelle tonalita. e soprattutto 
un limite. II segno dl un di
fetto strutturale: un tiro trop-
po alto e sbagllato. D tipi
co. la scenetta buff a. la dl-
gresslone giomalistica blocca-
no II romanzo al confine na-
turallstlco del bozzetto. al U 
glio del pezzo brillante dl 
manlera La conseguenza e 
che 11 peso simbolico e poli
tico della vicenda viene fret-
tolosamente affermato piu 

che dimostrato e gli emble-
ml'anche troppo vlstosl del 
candtdo protagonista si sclol-
gono nelle amenlta dl una nar-
rativa, tutto sommato. dl In-
trattenlmento. 

Piero Gelli 

Certo, la maggloranza degli 
autori delle c vignette, • delle 
«strlsce» e delle vere e pro-
prle invenzloni grafiche (dl 
un Chago, per esempio) han
no una speclflca preparazlo-
ne professlonale, spesso acca-
demlca (con Tunica eccezlo
ne dl Eduardo Abela, «ope-
raio In un tabacchlflclo e 
plttore, autore de Lo stolto 
all'epoca della dlttatura d| 
Machado») che in un conte
sts soclo-culturale dl tlpo eu-
ropeo 11 avrebbe fattl deflnlre 
dl matrlce colta. 

Eppure — se questo resta 
vero per l'evldente strumen-
tazione tecnlca degli umorl
sti grafici cubani — dobbla-
mo dire che 1 legaml con 
la cultura popolare, col suol 
umorl, col suol problem! dl 
costume anche 1 piu minutl, 
non solo sono present! nella 
grande varleta di still e di 
tematiche che 11 libra docu
ments, ma .dlvengono spesso 
centrale lsplrazlone «dal bas
so » dt cl6 che 1'umorista de-
ve colplre c o n l e sue free-
elate d'inchlostro. -

Ne e prova la serle dl « per
sonaggi» che anlmano 11 di
scorso umoristlco cubano, 
dal Liberio (nome tradiziona
le del popolano di Cuba) che 
dal lontano 1866 vive fino agli 
annl venti, al gia citato Stolto 
dl Abela, al Pazzerello (el Lo-
qulto) dl Nuez («che sfrutta 
1 sottlntesi e le omonimle In 
modo cosl sottlle che lo si 
comprende a fondo soltanto 
a Cuba») fino al Barbudos, 
non certo per caso personag
gi popolarl fino alia prover-
bialita e insieme protagoni
st! della rivoluzione cubana. 

Ha perfettamente ragione 
l'Autrice, quindi, dl suggerire 
«queste pagine come un 
grosso archivio dl comporta-
mento umano»: In cui dal 
a machismo» (mania dl ma-
scolinita) al « soclolismo » («11 
sLstema che permette di otte-
nere benl e servizl scaval-
cando 1 canal! e gll ostacoll 
abltualls contando sul socio, 
1'amico compiacente, un po' 
complice), Incllnazionl note 
anche fuorl Cuba, temlamo; 
dal piccoll probleml della vita 
domestical quelli nazlonall 
dell'economla e della direzio
ne politlca, tutto viene passa
to in feroce e scanzonata ras-
segna. Vien fatto quasi di di
re, alia fine del libra: a ho vl
sto Cuba con gli occhi del 
cubani». Che non e poco. 

Sergio Boldini 

RASSEGNA DI FILOSOFIA 

Malattie 
psico-

somatiche 
PIERRE - B. SCHNEIDER, 

c Pslcologla Medlca >, Fel-
trinelli. pp. 332. L. 5000. 

(g.l.) Su questa opera, che si 
rivolge al raedlcl, agli student! 
in Medlcina e soprattutto a 
chi si occupa della loro for
mazlone nelle Unlversita, Sch
neider affida al medico gene-
rico l'importante funzlone del
ta scoperta dl disturb! non 
ancora «organlzzatl» In una 
malattla e che hanno la loro 
orlglne nelle modalita del pro
cesso di formazlone psichica 
dell'individuo o nella stressan-
te realta dl ogni giomo del 
soggetto malato; 11 libra In-
tende fomire gll strumenti 
teorlcl per fare cogliere glo-
balmente al medico generico 
la ctotalita* che e flslologl-
ca e psichica Insieme. del 
pazlente che gll si rivolge per 
farsl curare. D'altra parte. 
e mol to Importante proprio 
dal punto dl vista terapeutico 
conoscere • a fondo le dina-
mlche che si stabillscono tra 
malato e medico nella norma-
lita assistenzlale e In tutta 
quella vasta gamma dl malat
tie e dl disturbl che si defl-
nlscono psicosomaticl e dl cul 
Schneider fomlsce un lungo 
elenco. . 

Questo lo Stato 
secondo Kant 

Una monografia sul maggiore illuminista napoletano: Antonio Genovesi 

IMMANUEL KANT, Lo stato 
d! dlrlllo, Editor! RiuniU. 

• pp. 201. L. 2.800.. 

PAOLA ZAM BELLI, La for
mazlone fllosoflca dl Antonio 
Genovesi, Morano ed., pp. 
Xn-951. L. 15.000.. t 

Gll Editorl Rlunitl rlstam-
pano un'lmportante antologla 
di scrittl pollticl. dl fllosofla 
della storia e del dlritto, dl 
Immanuel Kant (gia pubbll-
cala da Samona e Savelli nella 
collana «Testi dl democrazia 
moderna e del soclallsmo». 
curata da della Volpe). Que
sta edlzlone (come la pre-
cedente), si awale dl una 
bella lntroduzlone dl Nlcolao 
Merker — che ha curato an
che la traduzlone del testi — 
rlstampata recentemente an
che nel suo libra Dialettica e 
storia. 

Sono note le dlvergenze tra 
Kant e Hegel sulla concezione 
dello Stato: per Kant lo stato 
e un mezzo, per Hegel e un 
fine. « Kant — dice Hegel — 
scambla lo Stato con la so
cieta civile». Tuttavia 1 due 
filosofi sono accomunatl da 
uno scopo ben preclso: dare 
valore universale agli Inte-
ressl privati della borghesla, 
fare dl quest'ultima la a clas

se generale ». Molto oppoxtu-
namente, quindi, Merker — 
riprendendo e sviluppando 1 
temi del Rousseau e Marx di 
della Volpe — estende a Kant 
la critlca dl Marx al pro
cess! di Ipostatlzzazione in cui 
si awolge 11 penslero politico 
dl Hegel. 

Cosl, come lo Stato etlco 
dl Hegel si converte nello 
Stato prusslano, in Kant «la 
proclamata assolutezza, uni
versality e metastoriclta del 
"dlritti dell'uomo e del clt-
•tadino" si converte nel con-
tlngente, particolare e storlco 
sanzlonamento dei dlritti del
l'uomo borghese». (Merker) 
Una prova dl piu dell'lm-
portanza della politlca per 
capire fino In fondo le con-
traddizioni tra la prima Critl
ca e le opere successive in 
Kant, e il recupero dell'on-
tologia In Hegel. 

La monografia dl Paola 
Zambelll su Antonio Genovesi 
ha 11 merito Indiscutlbile dl 
affrontare un aspetto troppo 
a lungo trascurato del pen
slero del maggiore Illuminista 
napoletano. Affrontare un te
ma come la formazlone fllo
soflca di Genovesi significa 
nello stesso tempo affrontare 
11 tema — anch'esso raramen-
te trattato — della diffuslone 

della cultura Uluminlstlca in 
Italia. Molto opportunamente 
l'autrlce rlleva come all'ori-
gine del dislnteresse per 11 
penslero dl Genovesi stla 11 
gludlzlo dl Giovanni Gentile. 
che considerava 11 periodo 11-
lumlnlstico — e insieme Geno
vesi, 11 suo piu tipico rap-
presentante — come una pa 
rentesl emplristlca « fra la so-
litaria geniallta vichlana e la 
rlpresa ldeallstica» (Zambel
ll). n gludlzlo dl Gentile ha 
gravato sull'lllumlnismo Ita
liano e su Genovesi slno ai 
nostrl giorni. L'attuale muta-

. mento dl indlrlzzo — di cui 1) 
libra della Zambelll e un e-
semplo —, non pu6 che es
sere accolto con favore. 

L'indaglne della Zambelll si 
accentra in modo particolare 
attorno alia prima Autobio-
grafia (un documento di cul 
si dispone da poco tempo) e 
alia Theologia, due testi fon
damentall per la comprenslo-
ne del percorso inteliettuale dl 
Genovesi. La piima Autobio-
grafia e alcuni passi inedlti 
della Theologia, insieme alle 
relazlonl del Nunzlo apostollco 
al segretario dl Stato sulPope 
ra, sono riportatl in appen 
dice. 

a. I. p. 

Teilhard de Chardin 

II recupero 
della scienza 

TEILHARD DE CHARDIN, c L'inno dcl-
t'universo », I] Saggiatore, pp. 215. L. 2500. 

E' rlsaputo che le religion! nella loro aspl-
razione a divinlzzare la realta si scontrino 
con due presenze normalmente negative: la 
materia e 11 male. Come rlsolvere la contrad-
dizlone tra 1'eslstenza dl un Dio solo Bene e 
dl una realta da Lul emanata o creata che 
sia tanto lmperfetta da essere addirittura 
male (Male), come dal Perfetto si sceml al 
dlfettoso che pure dal Perfetto proviene e 
problema che ha tormentato l'orlente e lo 
occidente, da sempre; e uno degli scogll della 
rellgione, ossia della tesl che pone Dio come 
creatore o Ente Primo e Perfetto. 

La questione e te sue diverse soluzioni sono 
tutt'altro che materia astratta: 6 noto che 
sla pure a livello dl coscienza stravolta la 
rellgione rivela conflittl del reale. Appare 
chlaro lnfattl che una teoria che facesse 
della materia e della natura entita Imper-
fette e del tutto negative, avrebbe come 
meta una vita ascetlca, frustrata. claustrale, 
domlnata dall'ossesslone del peccato feroce 
contro la scienza e la oonoscenza del mondo: 
ostile ad ognl terrena gioia; viceversa rite-
nere che a Dio si giunge attraverso la sua 
creazlone, ossia la natura, permette II re
cupero del «materialismo» e della scienza. 

Teilhard de Chardin e fervidamente per 
questa seconda tesl; la sua Immaginazlone e 
accecata dalla luce ch'egli vede In ogni an-
golo minuto della natura, 11 suo splrito per-
ceplsce nella materia e le sue Infinite par-
ticelle la presenza divina, dalle infinite real
ta della vita egll rlsale si a Dio. alia sintesl, 
ma non trascurando le Infinite cose della 
realta ma anzl dopo averle vtssute tutte. sen-
tite tutte. amate tutte cosl come Francesco 
d'AssIsi lnneggiava a DIO dopo aver inneg-
giato alle creature di Dio. al mondo. alia 
fraternita della vita. SI comprende cosl che 
Teilhard de Chardin sla pure in una visione 
mistica e come culto dell'opera di Dio e 
della scoperta di Dio esalti la scienza, il pro
gresso. 1'evoluzlone e l'amore tra gli uomini. 
Cid che lo rende ancora sospetto a chi vede 
nella rellgione non un modo di celebrare 
Dio nella vita, dl celebrare la vita, ma dl 
opprimere In nome di Dio l'amore e 11 diritto 
a vivere. 

Antonio Sacca 

Michel Foucault 

Protagonista 
il linguaggio 

MICHEL FOUCAULT, c L'ordlne del di 
scorso», Einaudi, pp. 60. L. 500. 

Protagonista dl questa ultima opera del 
filosofo francese e 11 linguaggio. L'uomo non 
e piu detentore della parola, del discorso, ma 
e dlvenuto sua funzlone, sua varlabile (ma 
non e solo Foucault a prospettare questa 
lstanza metodologica). 

Negato l'uomo come fondatore di razlona-
llta, denunciata la maschera ideologlca della 
((Ragione storlca» e di ogni storicismo le
gato all'attivita slntetica del soggetto, ecco 
liberarsl nel campo della ricerca foucaultlana 
tutte quelle strane unita, quegli oggetti altri, 
— la morte, la follla, Hmpensato stesso —, 
cosl «different!» ed Irriducibili sia alle dia-
lettiche rassicuranti di Socrate e di Cartesio, 
che al teleologismo della dialettica negeliana. 

Nella «Nascita della clinican F. si inter-
rogava sulla unlta problematlca, tra 11 di
scorso clinico e 11 discorso critico; t ra 11 guar-
dante, il medico e 11 guardato, 11 malato. 
Nella a Storia della foltian, rlcercava un lin
guaggio che parlasse senza sdoppiarsi delta 
afollian e della «ragione a, del loro dialogo 
inter-costitutivo. senza che 11 meta linguaggio 
terroristlco della ragione fondasse ed ogget-
tivasse escludendola l'esperlenza della «non-
ragione». 

Nelle a Parole e te cosen, indagava sulle 
strutture del sapere occidentals al di la delle 
forme codificate ed Istituzlonalizzate della 
nostra cultura, del nostra colpevole etnocen-
trismo. In questo saggio-proluslone Foucault 
analizza I meccanlsmi di controllo e di esclu-
sione della parola, nelle forme Istltuzionali 
dell'interdetto: chiunque non pud parlare di 
qualsiasl cosa; del apartagen: come si fron-
tegglano ragione e follia dal medioevo attra
verso l'eta classica fino ai giorni nostrl; e 
terza forma d'esclusione quella del vero e 
del falso: partlzione storicamente determi-
nata tra Esiodo e Platone, quando il sofista 
e cacciato, dando la forma generale che e pro
pria alia nostra volonta di sapere. 

Ora c!6 che l'intera letteratura foucaul 
tiana suggerisce, paglna dopo paglna cl sem-
bra sla l'individuazlone di una struttura delle 
strutture: quella dell'escluso e dell'incluso. 
complementarltA fatale, che struttura e co-
niuga tutte le altre coppie opposizlonali esa-
mlnate: ragione/follia, sguardo medico/ma 
Iattia. filosofia/non-filosofia, detto/interdetto 
Se pot si consldera la tematica lacaniana del 
desiderio dove il soggetto del desiderio e sem
pre l'altro (consclo/inconscio), e che II discor
so di Lgvi-Strauss si regge sulla medesima 
complementarita, (non si da societa senza 
esclusi). questa «forma delle forme», tran-
storica, cl sembra fatalmente legata alia pos 
sibilita della nostra Storia e del nostra Sapere 

Lamberto Boni 

TESTI DI TEATRO: Troisi 

Uno sguardo sulPuomo 
DANTE TROISI, € Tre ttorte 
di tutres, Rhtzoli. pp. 288. 
L 4^00 

Anche in quest! testi teatra-
11 di Troisi v'e Tinevltablle 
confronto sui temi della no
stra societa — quelli di sem
pre — che to scrittore viene 
proponendo. con rinnovata 
tensione civile, nelle sue ope
re, prevalentemente di carat
tere narratlvo-saggisttco. Troi
si. del resto. non e scrittore 
« facile», di quelli usi a scrl-
vere romanzl a scadenze fls-
se. La sua e una narraUva dl 
testimonianza, filtraU attra
verso una meditatissima Intro-
spezione, dove, per cosl dire, 
11 «dares e cavere» tengono 
eguale Importanza e misura, 
spesso. con un irrisolto, virile 
tormento. Ne Troisi e scritto
re che rtcorra al faclll «ef-
fetti». La sua scrittura e 11m-
pida, 11 discorso e essenziale. 
pur nella complessa tematica 
che vl e aottesa. 

Della sua vena dl moraltsta 
si era avuta prova sin dal suo 
primo libra (L'ulivo nella tab-
bio, Macchla. 1961). II Diario 
di un giudice (Einaudi. 1955), 
pol, rlbadl le premesse lnl«la-
11: esigeroa dl offrlre una te
stimonianza che cercasae, nel 
coacervo dl alcune vlcende 
umane eJbbaMiim emWematl-

che. una ragione dl vita, non 
inflciata da soluzioni acqulsl-
te. E Troisi, appunto, ha sem
pre fissato lo sguardo su rea-
11 vlcende umane, e non per 
costruire ipotetlche finzionl 
letterarie, accattivantl nella 
loro indeterminatezza. 

Ma Troisi, che voleva ren-
dere piu espllcita la solitudi-
ne, non • misteriosa» ne 
• fantastical, dei suol perso
naggi pensava glA al teatro. 
Scrlsse. nel 1957. Chiamata in 
giudizio, che la rlvlsta « Sipa-
rio» pubblicd nel 1960. dopo 
11 veto della censura. 

Ora, questa commedla vie
ne raccolta In volume, con 
tl vizio dell'innocenza (che 
presenta 1 motivi di un con 
trasto. non solo generazionale, 
fra padri e figli) e la recen-
ttasima 71 frutto dell'albero 
(su una vocazione di essere 
prete e giudice nello stesso 
tempo) Intanto. 11 teatro di 
Troisi reslste bene anche ad 
una occasional lettura. Certo, 
1 conflittl che asslllano I pro
tagonist! dl queste tre com-
medle sono prevalentemente 
vissutl. e con flnezza pslcolo-
glca, alllntemo delle cosclen-
ze, come per una predestlnata 
vocazione, e non sempre emer-
gono da oggettlve risultanse 
dlalettlcbe. 

Oooorre dire, pert, che • 

Troisi preme, soprattutto. che 
t protagonist! di queste com-
medle trovino un significato 
ben preclso alia loro pena di 
vivere: hanno una certa aspl-
razione alia purezza, ma non 
come fuga dal mondo, dove 
pure non vl e giustizia. Sic-
che, 1 personaggi si muovono 
fra 1 due poll di questa con-
traddizione, che noi riteniamo 
tale: da un lato, una vicenda 
umana, certamente credibile 
e tipica di una situazlone og-
gettiva, condotta in interiore 
hominis e 11 mondo diversa-
mente credibile, politicamente 
strutturato. della realta effet-
tuale. In questo senso, e tipi
ca la sltuazione del militante 
comunista dl Chiamata in giu
dizio: piu che 11 dui gente dl 
un partito operalo, e un uomo 
che accetta, sin dal primo 
istante, un legame puramente 
istintuale con 11 mondo degli 
oppress!, spinto da un roman-
tlco desiderio dl raddrlzzare 
tort! e lnglustizle e quindi, 
alia fine, incapace di indlvl-
duare la vera condizione pro-
letaria, glusto per una sua 
tendenca alia mitizzazlone — 
che e un fenomeno. e vero, 
abbastanza diffuse 

Nino Romao 

Poesia d'oggi 

Le cose 
crollate 

ilOVANNI CAZZADOR. 
t Cose crollate », Rebefla-
to. pp. 45. L. 1000. 

<a.b.) — Cazzador, venU-
ctnquenne maestro element*-
re, ha raccolto In questo vo-
lumetto edito da Blno Rebel-
lato, 42 poesle. composte nel 
1969-70. Sono poesie molto 
< interne ». quasi intlme. Rac-
contano fatti privati, persona-
II deU'autore senza mai giun-
gere ad una decantazione ta 
le che le faccia assumere un 
valore piu generale. valido per 
altri. Una visione teira della 
vita — molte sono le morti. 
di anlmall, di fiori. in queste 
poesle — e 11 fllo condut-
tore di questa raccolta, in Ml 
le cose mlgliori cl sembraca 
le ultlme. 


